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Roma per il «novatore» Giordano Bruno 


O maggoaunoda grandi «novatori» 
della prima età moderna, al filosofo 
della libertàedella tolleranza, pen¬ 
satore eclettico e anticonformista: 
Giordano Bruno, suppiiziato quattrocento 
anni fa, il 17febbiaiodel 1600. L'assessorato 
alle Politicheculturali del Comunedi Roma 
insiemeaii'università «La Sapienza», aii'uni- 
versità di studi di Lecce^ aiia Accadermia di 
SantaCeccilia,aii'Enteteatraieitaiianoecon 
iacoiiaborazionedeli'Accademiadei Lincei, 
deli'istìtutodeli'Enciclopedia itaiianaecon 
ii patrocinio del Comitato nazionaie per ie 
Celebrazioni del IVcentenariodeliamortedi 


Giordano Bruno hanno organizzato innan¬ 
zitutto un Convegno internazionaiedi studi 
dai 16ai 19 febbraio. Titoio: «Giordano Bru- 
noela scienza nuova: doriaeprospettive>. I i 
convegno (trai suoi protagonisti MicheleCi- 
iiberto, Vincenzo Cappelietti, Paoio Rossi, 
Lina Boizoni, Aiberto Óliverio, Jean Robert; 
Miguel Angel Granada, Hilary Gatti, Wilfred 
Wildgen) intende costituire un'occasionedi 
confronto, davarieangoiazioni esecondota- 
gii scientifico-disciplinari diversi del contri¬ 
buto effettivo di Bruno aiia formazione del 
pensi ero sicentifico modemoesul leprospet- 
tivecheil suo pensiero offre aiia riflessione 


scientifico-fiiosofica. li 17 febbraio al le 21,- 
30, alla Sala Accademica dei Consevatorio 
di SantaCecilia, ia Cantata perquattrosoii, 
coro misto e strumenti «Novae de infinito 
iaude&> di Hans Werner Henze II lavoro è 
stato commissionato dalla London Philar- 
monic Society, presentato in prima mon- 
diaie aiia Biennale di Venezia il 24 aprile 
1963.Testi di GiordanoBrunoscelti da Nan¬ 
ni Balestrini, F^ioRadaelii eFranco Serpa. 
Infi ne; ai teatro Vai ie; iunecfì 21febbraioai- 
ie ore 21, spettacoio delia Compagnie Mi¬ 
chel Vericel «L'éogedeH'àneou la viebrù- 
léedeGlordano Bruno» (L'elogiodell'asi no 


olavitabruciatadiGiordanoBrunoJ.Testo, 
regiaeinterpretazioneMichel Vericel, mu¬ 
sica Marc Favre, locandina e scenografia, 
BrunoThéry. Un monologo denso, che as¬ 
sembla teàti di Giordano Bruno con brani 
tratti da Brecht, Shakespeare; Jean Rocchi e 
del I o stesso Veri cel, con centrato su tre n otti 
cruciali del processo, che durò otto anni, 
dal 1592 al 1600. La prima no^ Venezia 
1593, èia vigliadellasuaestradizioneverso 
toma e l'Inquisizione la seconda, Roma 
1599, vede Bruno difendere strenuamente 
la propria posizionedi libero pensatore, no- 
nc^ntei momenti di pentimentoedi sco¬ 


ramento; la terza è la tormentata notte pri¬ 
ma dell'esecuzione Ci sarà anche Raisat 
Zoom, latelevisionein rete nel la settimana 
dal 13 al 19 febbraio a presentare uno spe- 
cialesuGiordanoBrunoacutadi Baleàtrini 
eRadaelli, che comprende tra l'altro: la di¬ 
retta da S Cecilia della cantata di Henze il 
film di Giuliano Montaldo interpretato da 
Gian Maria Volontà, ladiretta dei principa¬ 
li interventi al convegno «Giordano Bruno 
e la scienza nuova», una Web Camera offri¬ 
rà 24oresu24unavisionedi Campo DeFio- 
ri del la statua del filosofoedellemanifesta- 
zionicheviavrannoluogo. 




Allestìmenti emodre 
L'artedi raoGorrtare 


A Roma un convegno sulleesposizioni 


VICHI DE MARCHI 

P er essere accreditati tra i 
membri deH'American As- 
sociation of Museums ed 
avere I a paten ted i eccel I en za bi so¬ 
gna fare una lunga trafila edimo- 
straredi averlecartein regola. Ser¬ 
vono requisiti tecnici, manageria¬ 
li, culturali, una buonacapacitàdi 
comunicazione, valide offerte di 
marketing, una forte attenzione 
alla didattica. Ed anche una buo¬ 
na politica culturale espositiva. 
«L'artedel mostrare»diventasem- 
prepiùun requisito indispensabi¬ 
le per il successo di una mostra 
temporanea, perii buon nomedi 
un museo. Cambia il pubblico, 
forse più fretto! oso, meno colto di 
un tempo, maanchepiù curiosoe 
desideroso di approfittare delle 
tan te offerte cu I tu ral i. E cam bi a i I 
mondo del l'arteedei musei. Lo te¬ 
stimoniano i progetti di amplia¬ 
mento del MoMa, il museo d'arte 
moderna di New York. Il suo ca¬ 
lendario di mostre temporanee è 
tutto gi ocato su 11 a mescol an za dei 
linguaggi artistici e sull'allesti¬ 
mento del lediverseopere. Si va da 
«People»con lagentedi Picasso af¬ 
fi ancataaquelladi M atisse, leope- 
redi Duchampelefotografied'e- 
poca al I a mostra «PI aces», I u ogh i e 
paesaggi dagli abbinamenti inedi¬ 
ti sino a «Things», oggetti rappre¬ 
sentati attraverso pittura, scultu¬ 
ra, desi gn, arch i tettu ra. 

Senei tempio newyorchesedel- 
la sperimentazione tutto sembra 
permesso,anchealtri musei tenta¬ 
no strade innovative. Non più 
operedi grandi artisti collocatese- 
condo un ordine rigidamente 
temporale ma percorsi tematici 
diversi per visitatori ed esigenze 
diversi. L'artedialogacon gli spazi 
espositivi, diventa multidiscipli- 


nale. Si esponesecondocriteri che 
sono anch'essi richiami culturali, 
sollecitazionivisivealeggerel'arte 
el'artistacon i propri occhi. 

A questa nuovafiguradi allesti¬ 
tore, spesso arch itetti o studi osi di 
fama internazionale, è affidato 
gran partedel successo di una mo¬ 
stra. Allasuaformazione«profes- 
sion al e», eh esi n 0 a poco tempo fa 
avveniva sul «campo di batta¬ 
glia», si dedicano leuniversità, co- 
mequelladi RomaTrecon il suo 
percorsodi laurealo «architettura 
alla piccola scala» dove la piccola 
scala sta a indicare ledimensioni 


ridotte o la durata effimera di un 
oggetto o even to. E cosa d i pi ù eff i - 
meroc'èdi un al lesti mento eh evi- 
vepochi mesi,avoltequalcheset- 
timana? 

Al tema del «mostrare» la sezio- 
neromanadell'Adi (Associazione 
per il disegno industriale), insie¬ 
me a Comune, Regione e Palazzo 
delle Esposizione, ha dedicato il 
convegno nazionale «L'arte del 
mostrare. Exhibitoexhibition de¬ 
sign». Di cosaèfattaquest'arteim- 
palpabile eppure così concreta, 
spesso misconosciuta? «Di un ac¬ 
cumulo di sensazioni, di cultura, 
di una conoscenza enciclopedica 
di piccoli segni», sottolinea Mau¬ 
rizio Di Ruolo, studioso della ma¬ 
teria e conosciuto allestitore di 


esposizioni d'arte. Tra le sue mo¬ 
stre preferite c'è «Articoli da pe¬ 
sca», quelli eh eseli possiedi esesai 
pescare ti consentono di vivere e 
sfamarti. Titolo metaforico per 
una mostra decadi accostamenti 
inusuali, di foto ed oggetti cheso- 
loil percorso suggeritodall'allesti- 
tore consente di vedere in modo 
particolare; laformaarchitettoni- 
ca di un kleenex estratto dal suo 
contenitore, le statue incappuc¬ 
ciate da grandi sacchetti neri, l'o¬ 
pera barocca eh esem bra uno scat¬ 
to alla Cartier Bresson, il fascino 
del museo Guggenheim di Frank 
0. Gehry e la 
casualità scul¬ 
torea di uno 
stabilimento 
balneare d'in¬ 
verno. Di Ruo¬ 
lo si appassiona 
ai segni e ai si¬ 
gnificati, si 
ispira alle feste 
barocche, va 
nei luoghi abi¬ 
tati dagli artisti 
quando erano 
bambini per rintracciare quelle 
suggestioni antichechesi riversa- 
nonell'arte. Di tutto questo èfatto 
anche l'allestimento di una mo¬ 
stra, unasortadi opera d'artenel- 
l'opera d'arte. Certo, non total¬ 
mente libera, vincolata com'èda 
esigenzetecniche, spaziali, dall'o¬ 
pera da «mostrare». «Ma impor¬ 
tantissimo in questo lavoro-dice 
Di Ruolo - è l'effetto soipresa. E 
questo vale per la Fiera di Milano 
comeper I em i n i atu reci n esi ». 

Arte compì essa, quelladell'alle- 
stire, perchéogni mostrahalesue 
esigenze e ogni luogo pone la sue 
condizioni. «Cosa significa, ad 
esempio, mettere in mostra l'ar¬ 
chitettura che si incontra nelle 
stradeenon certo appesa ai muri. 


il cui valoreèdi testimonianza, so¬ 
lo raramente di opera d'arte?» 
chiede Mario Bellini che ha lavo¬ 
rato all'allestimento spettacolare 
della mostra sui «Trionfi del ba¬ 
rocco», ospitata alla Ralazzina di 
Cacci a Stupì n igi, aTori n 0 , ed oggi 
in giro perii mondo. Bellini elenca 
leinsidiedel «mestiere». «Il diffici- 
leètrasformarel'elencodelleope- 
reedei reperti fornito dal comita¬ 
to scientifico in una narrazione 
cheaggiungequalcosa. Altrimen¬ 
ti tanto valestamparesolo il cata¬ 
logo». E poi c'è il contenitore, il 
luogo fisico che ospita la mostra, 
anch'esso elemento da rispettare. 
C osa si gn if i ca, ad esem pi o, al I est! - 
reunamostra, in un palazzocheè 
esso stesso opera d'arte? Nel caso 
concreto, come«immettere»il ba¬ 
rocco nell'antica palazzina Stupì- 
nigi? «Sesi attaccano i quadri alle 
pareti del palazzosembradi essere 
n el sai otto bu on o d i casa». E al I ora 
ecco farela loro comparsa i grandi 
leggìi dei pittori, le lastre di ferro 
appena uscite dai laminatoi ap¬ 
poggiate sui pavimenti, i modelli 
enormi dell'architettura barocca 
disposti su grandi tavoli, a volte 
messigli uni vicini agli altri quasi a 
suggerire l'accumulazione urba¬ 
na, circondati da enonrii xerigra- 
fie a terra, sui muri, a riproporre 
giardini e planimetrie di piazze. 
C'èlostudiodellaluce,drammati- 
ca, tagl i en te. «C on I a I ucesi posso- 
n 0 suscitare emozion i, creare spa¬ 
zi, farli scomparire. La luce è un 
elemento radicale». Due anni ha 
lavorato Bellini per creare questo 
allestimento così denso di signifi¬ 
cati. Ma anche così effimero. Il ba¬ 
rocco ha già traslocato, volato a 
Montreal, al Museo des beaux - 
Arts Cambia il «contenitore» e 
anche l'allestimento ècostretto a 
modificarsi per adattarsi ad altri 
luoghi riservando uguali sorprese. 


■ LA MESSA 
IN SCENA 
Nicolini sullo 
«spettacolo» 
di eventi d'arte 
Parlano 
Di Ruolo 
e Bellini 



LA SCOMPARSA 

Jean-Claudel ZZO; il cantore triste 
del I a M arsi gl i a amata e od i ata 

SERGIO PENT 


D oveva essere una regolare, doverosa re¬ 
censione all'ultimo romanzo della 
«trilogia marsigliese», "Solea", pub¬ 
blicato come gli altri dal fiuto delle edizioni 
e/o. Doveva essere un riscontro appena più 
critico, considerando la minor originalità 
dell'intreccio rispeto ai due testi precedenti. 
Doveva essere, comunque, una nuova punta¬ 
ta relativa alla vitalità del noir europeo, or¬ 
mai adulto e per certi versi più «letterario», 
meno ammiccante al grande schermo in con¬ 
fronto ai thrilleroni d'oltreoceano. Invece ci 
troviamo a stendere un doloroso epitaffio: 
con “Solea" e la fine romantica - da eroe 
d'Iatri tempi - del suo splendido, disincanta¬ 
to Fabio Montale, finisce anche la storia ter¬ 
rena di Jean-Claude Izze, scomparso merco¬ 
ledì 26 gennaio nella sua limpida, tormenta¬ 
ta Marsiglia al sapore di 
«pastis», a soli 54 anni. Un 
addio che avvertiamo come 
una delle varie ingiustizie 
sparse sul pianeta, per le 
quali l'unica risposta è il si¬ 
lenzio, per mano al ricordo. 

A vevamo conosciuto Jean- 
Claude Izzo al salone del li¬ 
bro di Torino del 1998, dove 
era stato invitato per presen¬ 
ta re in anteprima al pubbli¬ 
co italiano il primo volume 
della sua trilogia, “Casino 
totale". 

Il romanzo, cheè anche il 
più ricco e variegato da tre, 
ci consegna la storia mini¬ 
ma e dolente dd poliziotto 
Fabio Montale con la lucidi¬ 
tà memoriale di un'autobio¬ 
grafia ddi'anima, in cui 
geografie, profili e ricordi 
suggdiano in un doloroso 
incanto gli accidenti della 
vita. L'azzurro dd cielo di 
Marsiglia era una specie di 
imprinting che - ci augura¬ 
vamo - avrebbe caratterizza¬ 
to a lungo la produzione di 
questo ex giornalista appro¬ 
dato in età matura alla nar¬ 
rativa. “Casino totale" - 
comparso come gli altri od¬ 
ia mitica «Sèrie Noi re» di Gallimard - è in¬ 
fatti del '95, e giunge a consacrare Izzo gial¬ 
lista di primo piano dopo numerose raccolte 
di versi. 1.500.000 copie vendute, un buon 
biglietto di lungo viaggio. 

L a discrezione di Izzo non sembrava però 
sufficiente ad accalappiare il pubblico 
dd fans assatanati alla ricerca dd vip 
tdevisivo 0 del giovane cannibale figlio di 
papà tra gli stand dd Salone. Pochi spettato¬ 
ri, ma resi subito fdici dalla scoperta di un 
autore - di riconosciute origini italiane - in 
grado di rendere «normale» anche il volto 
crudde della violenza. La storia dell'amici¬ 
zia di Fabio, Ugo e Manu, cresciuti insieme 
nd vicoli poveri dd porto di Marsiglia, è così 
avvincente e credibile da oscurare - in parte - 
anche il più pregevole succerdersi degli altri 
due episodi. 

Marsiglia è Izzo, e viceversa, nd bene end 
male «pastis», amicizie, sole, bocce, carte, 
donne ma anche sangue, violenza, addii, 
rimpianti accumulati negli anni. In “Chour- 
mo" M untale non è più poliziotto, esi trova 
a dirimere un'inchiesta che parte dall'omici¬ 
dio di un suo cugino e arriva agli ambienti 
razzisti del Fronte nazionale, fino agli inte 
gralismi islamici. Anche qui l'infelicità pri¬ 
vata svetta nella sua mitica nostalgia ddle 
vite possibili al di sopra della trama incal¬ 
zante. Il ricordo, sempre. E il ricordo, oltre 
che ddia vivace personalità narrativa di Iz¬ 


zo, si accompagna infinea qudia di un per¬ 
sonaggio che diventa più che mai, nei sug¬ 
gelli ddia memoria, una sorta di alter ego 
dal quale il distacco diventa ora quasi im¬ 
palpabile: la deriva di Fabio nd romanzo 
conclusivo vogliamo vederlo come quella 
del suo autore, un lento viaggio d'addio ver¬ 
sola quiete del mare aperto. 

L a dolorosa veste critica ci impone di 
trattare “Solea" con la consueta luci¬ 
dità di letura, per cui abbiamo apprez¬ 
zato con immutata affezionala conclusione 
socio-geografica della trilogia, un tantino di 
meno la trama vagamente familiare - nd 
senso di un peretibile dqà-vu - che discet¬ 
ta di mafie onnipotenti, di vendette impla¬ 
cabili, di corruzione diffusa a macchia d'o¬ 
lio tra malavita e politica. 
Fabio Montale sorseggia co¬ 
me sempre - a volte tracan¬ 
na - «pastis» al soledd suo 
angolo di mondo: lo inter¬ 
rompe il contatto - dopo an¬ 
ni di silenzio - con Babette, 
una giornalista a lui legata 
da trascorsi di intensa pas¬ 
sione. La donna è braccata 
dalla mafia, chela segue fin 
dall'Italia lasciandole in 
memoria la morte di alcune 
persone a Id care adesso si 
è rifugiata in un agriturismo 
tardo hyppie, e fa pervenire 
a Fabio una serie di dischet¬ 
ti scottanti, frutto di anni di 
ricerche pericolose Materia¬ 
le che povrebbe scatenare i 
soliti scandali ai vertici dd 
potere ma la mafia ha i 
tentacoli della proverbiale 
piovra, e quando anche pi 
amici cari a Montale comin¬ 
ciano a lasciarci la pelle, il 
dilemma si fa enorme. Mar¬ 
siglia diventa una trappola 
in cui il nostro acciaccato 
eroe - ancora ferito per l'ad¬ 
dio ddi'adorata Loie - cerca 
di raggiungere Babette pri¬ 
ma dei sicari. Una rincorsa 
tra memorie e cadaveri, fino 
alla resa dei conti tracciata in toni epici, 
con quintali di morti ammazzati e con il 
dolente, malinconie addio - un vero lungo 
addio - del suo protagonista. Trama un po' 
scontata, ma un ultimo luminoso capitolo 
di questa ammaliante «recherche» marsi¬ 
gliese, sulle note straziate di “Solea" di Mi- 
les Davis. 

E qui la porta ci viene sbattuta in faccia, 
e non più riaperta. Mai un addio come 
qudio di Fabio Montale è stato tanto 
simbolico, ricco di tutte le ipotesi di un di¬ 
stacco totale. L'editore italiano ci promette 
la traduzione di altri due romanzi di Izzo, 
"I marinai perduti" e “Il sole dei morenti", 
usciti in Francia da Flammarion. 

Chissà cosa ancora ci regaleranno del 
quieto Izzo, che ricordiamo un po' perso nel 
clamore vociferante della kermesse subalpi¬ 
na. Ci auguriamo, intanto, che anche da 
noi un vasto pubblico di lettori si avvicini a 
questa trilogia che è stata un best-seller in 
Francia, tanto da elevare in pochi anni 
l'autore ai vertici della narrativa noir d'Ol- 
tralpe. Ci auguriamo che Marsiglia sappia 
rendere doverosi oma0 futuri al suo più 
felice cantore di questi decenni. Ci auguria¬ 
mo che l'aldilà - o chi per esso - offra a 
Jean-Claude e al suo malinconico Fabio fri¬ 
goriferi colmi di «pastis», campi di bocce, 
tavolini in ombra di fronte all'infinito. Pa¬ 
ce. 



Il 


Il personaggio del l'ex 
detective Fabio M ontale 
vive né la città francese 
tra bevute di «pastis» 
béledonneeamici 
Ma anche violenza 
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7066,60 


25/01 26/01 27/01 28/01 


(+1,17%) 


19434,80 


CARBURANTI 


Esso: da ogg gasolio meno caro di 15 lire 



FRANCO BRIZZO 

D opotanti rincari, una battuta d'arresto nei i a gara ai riaizodei prezzi dei car¬ 
buranti da parteddiecompagniepetroiifere. La Esso ri duce i n fatti da oggi 
di 15 a reai iitroii prezzo dei gasoiioDa oggi dunque, ii prezzodi riferimento 
consigi iato pressoi distributori di carburantesarà pari a 1.640 iir^iitro. Restano 
perii momento immutati gii ai tri pr^zi de carburanti. M a si apre, forse quaiche 
spiragiio, aimeno per una battuta d'arresto, visto cheda quaichegiorno anchei 
prezzi brentdd petroiionon hanno subito ai treforti impennate, resta n do sosta n- 
ziaimentestabiii, sempreperòoitrei25-26 doiiari abariie. 








La Borsa 


MIB-R 

27.990 

-10,15 

MIBTEL 

28.765 

-0,05 

MIB30 

42.541 

-0,45 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,984 

- 0,013 

0,997 

LIRA STERLINA 

0,605 

- 0,003 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

1,612 

- t 0,001 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

103,740 

- 1,690 

105,430 

CORONA DANESE 

7,425 

- 0,018 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,524 

- 0,011 

8,535 

DRACMA GRECA 

331,800 

- t 0,250 

331,550 

CORONA NORVEGESE 

8,044 

- 0,037 

8,081 

CORONA CECA 

35,750 

- 0,012 

35,762 

TALLERO SLOVENO 

200,279 

- 0,009 

200,288 

FIORINO UNGHERESE 

255,330 

- t 0,030 

255,300 

SZLOTY POLACCO 

4,099 

- 0,017 

4,116 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,417 

- 0,016 

1,433 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,992 

- t 0,033 

1,959 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,517 

- 0,011 

1,528 

RAND SUDAFRICANO 

6,183 

- t 0,033 

6,150 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


ROMA II 2000 sarà l'anno della 
ripresain Italia.unacrescitaeco- 
n om i ca eh e potrebbe vari are tra 
il 2,4%eil 3%: laprevi sioneèdel- 
l'Isae contenuta nel Rapporto 
Trimestrale presentato ieri dal 
suo presidente Fiorella Padoa 
Schiappa Kostoris. Per i primi 
mesi del 2000 si verificherà dun¬ 
que una prosecuzione dell'e 
spansioneed emergono anche i 
presupposti per una «revisione 
verso l'alto delleattesedi svilup¬ 
po». Nel complesso il Pii dovreb¬ 
be segnare, secondo l'Isae, un in¬ 
cremento del 2,4% in media 
d'anno e, se si verificherà una 
maggi ore crescita nell'area euro¬ 
pea e n el I ' i n tero ci cl o i ntern azi o- 
nale, non èescluso cheil tasso si 
avvicini giàquest'annoal 3%. 

Buone notizie anche dall'oc¬ 
cupazione: ladomandadi lavoro 
crescerebbe dell'1% portando il 
saggio di disoccupazione 
all'11%. Qualche elemento di 
preoccupazione emerge invece 
dal fronteinfi azione, soprattutto 
a causa degli effetti degli incre 
menti dei costi dei prodotti ener¬ 
getici: il tasso medio del costo 
della vita dovrebbe così portarsi 
al 2% (1,7% nel '99). Va benean- 
chesul fronte conti pubblici. Il 
rapporto deficit-PiI all'1,5% del 
Pii nel 2000, dopo essere sceso 


Euro ancora giù, ma non c'è paura 

Ventata di ottimismo daDavoseBruxelies Wall Stredtperdeil 2,64% 



La promozione dell'euro in Germania nel gennaio del 1999 Stephanie Pilick/ Ansa-Epa 


Piazza Affari chiudecon il se^o meno 
MafedEg^a: oimai in Eurolandia è quarta 

■ Piazza Affari avrà, da marzo, le sue soirée, primo esperimento in Europa di 
contrattazioni ad orario prolungato, soprattutto per investitori al dettaglio di 
ultima generazione, cioè i risparmiatori via Internet o stranieri, soprattutto 
americani. Il mercato «after hours» partirà un quarto d'ora dopo la chiusura 
del mercato diurno e, a regime, si prolungherà fino alle 22. Le quotazioni po¬ 
tranno variare del 3,5% in rialzo o in ribasso. E i prezzi di riferimento rimarran¬ 
no quelli fissati alle 17,30. La Borsa Italiana è la quarta in Europa per capitaliz¬ 
zazione e volumi scambiati: lo ha detto l'amminnistratore delegato di Borsa 
Spa, Massimo Capuano, presentando il nuovo orario. Il sorpasso di Amster¬ 
dam e Zurigo, è avvenuto a fine '99, quando con 726 miliardi di euro di capi¬ 
talizzazione M ilano è dietro a Londra (2.948 miliardi), Parigi e Francoforte. 
Ottava nel mondo. Ieri non ha sfigurato, puntellata dai tic. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON La discesa non si 
ferma e in chiusura di settima¬ 
na l'euro ha stabilito un nuovo 
record sul dollaro: quota 
0,9783. Il panico non si misura 
in centesimi e sui mercati dei 
cambi non c'è panico. Ma 
adesso, visto che dopo tredici 
mesi l'euro ha perso il 16,5 per 
cento del suo valore rispetto al 
biglietto verde, che cosa farà la 
Banca centrale europea? E que 
sto interrogativo che spinge a 
vendere euro. E vendere euro 
significa far cadere le Borse eu¬ 
ropee (compresa Piazzaffari in 
calo dello 0,45%). 

Paradossi della globalizza- 
zionel'economia europea cor¬ 
re come il vento - rispetto alla 
tradizione degli ultimi anni-, 
la Francia corre verso il 4% 
quest'anno, Italia e Germania 
verso il 2,5-3%, l'inflazione è 
sotto controllo nonostante il 
prezzo del greggio e nonostan¬ 
te gli aumenti salariali del 
5,5% chiesti dai 3,6 milioni di 
metalmeccanici tedeschi, gli 
indici di fiducia dei consuma¬ 
tori edegli imprenditori segna¬ 
no bel tempo, ma le Borse se 
neinfischiano, già fiaccate dal¬ 
l'aspettativa che la Federai Re 
serve fra qualche giorno au¬ 
menterà i tassi di interesse e a 
quel punto il vantaggio di ren¬ 
dimento fra i tassi euro e i tassi 
dollaro sarà cospicuo. Che la 
Fed aumenterà i tassi è adesso 
altamente probabile dopo la 
pubblicazione dei dati dell'ul¬ 
timo trimestre dell'anno scor¬ 


so: l'economia Usa è cresciuta 
del 5.8%, la disoccupazione è 
al 4,1%, ci sono segnali chiari 
di un incremento dei costi del 
lavoro. A Wall Street ieri sono 
caduti anche i titoli tecnologi¬ 
ci e alla fine la Borsa america¬ 
na ha chiuso perdendo oltreil 
2,64%. 

Questa volta non è solo la 
potenza deH'economia ameri¬ 
cana a far impallidire la nor¬ 
male corsa dell'economia eu¬ 
ropea e riflettersi sul cambio 
euro/dollaro. Questa volta è il 
silenzio delle autorità moneta- 


■ WELTECKE 
DELLA BUBA 

«La moneta 
europea è 
sottovalutata 
e si riprenderà 
nei rapporto 
con ii doiiaro» 

rie europee sempre pronte a 
spiegare la filosofia della poli¬ 
tica monetaria e impenetrabili 
in momenti del genere. Ma 
qualcosa sta accadendo. A Da¬ 
vos, doveèriunita la comunità 
finanziaria internazionale, si 
trovano diversi banchieri cen¬ 
trali europei. Qggi arriverà La¬ 
wrence Summers, spretano al 
Tesoro americano il quale si 
incontrerà con il collega delle 
finanze tedesche. È dalle paro¬ 
le di Ernst Weltecke, presiden¬ 
te della Bundesbank, che si è 
capito come l'aria a Francofor¬ 


te sia improvvisamente cam¬ 
biata. Weltecke ha spiegato 
che la Bce «non è indifferente» 
al tasso di cambio, «non c'è di¬ 
sinteresse». 

La linea dei banchieri cen¬ 
trali europei è che non esiste 
un livello di cambio dell'euro 
oltre il quale scatta l'interven¬ 
to difensivo. Finora la caduta 
dell'euro non è stata conside¬ 
rata pericolosa per gli effetti 
inflazionistici (aumenta il co¬ 
sto delle importazioni denomi¬ 
nate in dollari) e non ci sono 
segni di disordine sui mercati 


■ ROMANO 
PRODI 

«Il tasso 
di cambio 
è importante 
ma per ora 
avvantaggia 
l'export» 

che possano alimentare pani¬ 
co. Sta di fatto che da qualche 
tempo le autorità monetarie - 
escluse quelle giapponesi - si 
dimostrano sempre più rilut¬ 
tanti a muoversi in un mercato 
che muove 1,5 miliardi dimi¬ 
liardi di dollari al giorno. Sta 
di fatto cheil silenzio della Bce 
sta alimentando la caduta del¬ 
l'euro. E sta di fatto che questa 
settimana si è scoperto che i 
prezzi all'importazione in Ger¬ 
mania sono aumentati. 

Solo la settimana scorsa il 
ministro delle finanze tede 


sche Eichel aveva detto che 
«non dovrebbe esserci alcuna 
reazione di politica moneta¬ 
ria» visto che l'inflazione in 
Europa è pienamente sotto 
controllo. Ma la situazione sta 
cambiando piuttosto in fretta 
eia Bce potrebbe davvero anti¬ 
cipare la Federai Reserve nel 
rialzo dei tassi. 

Intanto si cerca di far barrie 
ra. Il banchiere centrale fran- 
ceseTrichet eWelteckedicono 
che l'euro ha un alto potenzia- 
ledi credibilità e eh e si apprez¬ 
zerà. Il presidente della Com¬ 
missione europea Romano 
Prodi dice che ha «una forza di 
espansione enorme». Prodi si 
dichiara «non preoccupato» 
pur riconoscendo che il valore 
simbolico deH'euro sotto la pa¬ 
rità lai con il dollaro «è un 
fatto importante». 

Secondo il Premio Nobel Ro¬ 
bert Mundell, il teorico della 
cosiddetta area mondaria otti¬ 
male, «è il momento per la Bce 
di intervenireanche senza con¬ 
sultare la Federai Reserve e la 
Banca del Giappone e se ciò 
non avverrà vuol dire che sarà 
trascurato uno dei più impor¬ 
tanti e immediato indicatori di 
inflazione». L'Europa non ha 
nulla da temere perchési tratta 
di una crisi passeggera tanto 
più che «finora l'euro si è di¬ 
mostrato una valuta credi bile». 
Mundell ha cercato di diffon¬ 
dere una dose di ottimismo 
nella platea dei banchieri di 
Davos: «Entro dieci anni nelle 
riserve delle banche centrali ci 
saranno tanti euro quanti dol¬ 
lari». 




La ripresa del Duemila: la crescita può arrivare al 3% 

L'Isae garantisce il Pii al 2,4%eil deficit all'l,5%. Fitoussi: «Nessun ti more d'inflazione» 


DATI ISTAT 


Retribuzioni ai palo nel 1999 
cresciute solo (lell'1,8 per cento 


SALARI E PREZZI A CONFRONTO 



Fonte: Islal _ P&G Infograph 


all' l,9%nel '99(megliodi quan¬ 
to comunicato dal Tesoro nel 
Programma di Stabilità). La pres¬ 
sione fiscale dovrebbe poi scen¬ 
dere dal 43,8% nel '99 al 43,1% 
quest'anno, mentre il rapporto 
debito pubblico-PiI arriverà al 
111 , 8 %. 

Però l'economista francese 
Jean Paul Fitoussi ritiene che il 
tasso di crescita del Pii italiano, 
indicato dall'lsae al 2,4% nel 
2000, si a sotto- 
valutato: con 
l'attualepoliti- 
cafiscaledi so¬ 
stegno al red¬ 
dito familiaree 
all'occupazio- 
needi incenti¬ 
vi alleaziende, 
quindi di ab¬ 
bassamento 
del la pressione 
fiscale, si po¬ 
trebbe avere 
unaespansionede! Pii anchede! 
3%,al livello medioeuropeo.L'e 
conomista francese non sembra 
nemmeno preoccuparsi dell'an¬ 
damento dei prezzi al consumo: 
«Sesi cominciaatemereunain- 
flazioneaun livellocosi basso,si- 
gnifica che non vogliamo una 
crescitadel Pil».Ericordachel'o- 
biettivo della Fed èun'infiazione 


del 3% contro l'obiettivo della 
Bce del 2%. Il rischio non viene 
né dall'aumento del petrolio né 
dal lenegozi azioni sociali,dovesi 
assistea«unastagnazionedei sa- 
I ari ». Da temere «è i I ti more del - 
l'inflazione». Fitoussi nota poi 
eh e «I a cresci ta è ri parti ta i n tutte 
leareemondiali»elasuapartico- 
larità è proprio la «sincronizza¬ 
zione della fase espansiva». Ri¬ 
guardo al cambio col dollaro, Fi¬ 
toussi è convinto che «con lari- 
presa dell'Unione europea, l'eu¬ 
ro si rafforzerà». Il ritorno alla 
crescita è dovuto, a suo gi udi zi o, 
al fatto che «adesso la politica 
monetaria ètornatanormaleela 
politica di bilancio è divenuta 
neut ra,perlapri ma volta dadieci 
anni». Equesto il frutto del la co¬ 
struzioneeuropea, chepermette 
«un ritorno alla crescita per lun¬ 
go tempo». 

Anche il presidente della Rcs 
Editori CesareRomiti èottimista, 
pur cautamente: nonostante 
«un certo pessimismo del paese», 
non si può «sminuire la portata 
degli sforzi fatti per ricondurrei! 
deficit verso il 2% del Pii, il mi- 
gliorrisultatoda20anni aquesta 
parte». Tuttavia «ètanto ri Ievan- 
te il cambio di tendenza cheoc- 
co rre sfruttarn etutteleopportu- 
nità». 


RAULWITTENBERG 

ROMA Le buste paga dei lavorato¬ 
ri dipendenti continuano a dare il 
loro contributo al controllo del¬ 
l'inflazione. Anche nel '99 le retri¬ 
buzioni sono rimaste praticamen¬ 
te al palo, sul 2%, e così sarà que 
st'anno nonostante il rinnovo di 
diversi contratti. Secondo le ulti¬ 
me rilevazioni deiristat le retribu¬ 
zioni a dicembre non sono variate 
(+0%) rispetto al mese precedente 
registrando, nel confronto con lo 
stesso periodo del '98, un incre 
mento del 2%. La variazione me 
dia dell'anno 1999 è stata pari al 
+1,8%, per ristat un «valore nette 
mente inferiore a quello registrato 
nel '98» (+2,4%). Per quanto ri¬ 
guarda le previsioni, l'iiat spiega 
che l'indice delle retribuzioni ore 
ri e contrattuali, sulla base dei con¬ 
tratti in vigore alla fine del dicem¬ 
bre '99 (per un totale di 9,9 milio¬ 
ni lavoratori er85,l% del monte 
retributivo), registrerebbe per l'in¬ 
tero anno 2000 un incremento pa¬ 
ri airi,4%, superiore al tassodi in¬ 
flazioneprogrammato (1,2%). 

Di tale aumento, circa un terzo 
riflettei miglioramenti previsti per 
il 2000, mentre la parte restante è 
dovuta alla dinamica registrata 
dall'indice nell'anno '99. Tornan¬ 


do ai dati dello scorso dicembre, il 
leggero aumento delle retribuzioni 
- spiega l'Istat - è dovuto soprattut¬ 
to ad alcuni aumenti tabellari nel 
comparto dei servizi socio-assi¬ 
stenziali, mentre gli effetti dei 
quattro nuovi contratti stipulati 
alla fine dello scorso anno (nell'In¬ 


dustria quelli del le imprese eh imi- 
che e del legno: nel settore dei ser¬ 
vizi quelli delle imprese di smalti¬ 
mento dei rifiuti edellecasedi cu¬ 
ra private) potranno essere valuta¬ 
ti con i dati di gennaio 2000. Con 
riferimento alla copertura contrat¬ 
tuale, l'incidenza maggiore riguar¬ 


da il settore del commercio, per il 
quale è in vigore la totalità dei 
contratti, mentre è nulla per il set¬ 
toreedile, il cui contratto è scadu¬ 
to alla fine del giugno '99. Alla fi¬ 
ne di dicembre risultavano in atte 
sa di rinnovo 24 contratti per 1,5 
milioni di lavoratori dipendenti. 

In questo contesto, qual è il fu¬ 
turo della contrattazione? Per Pie 
tro Lari zza è «meglio legare il sala¬ 
rio agli indici di produttività 
aziendale che all'area geografica». 
Il segretario della Uil rispondeva al 
vicepresidente di Confindustria, 
Carlo Callieri, intervenendo ad un 
convegno delle donne dirigenti 
dell'Aidda. «Perché mai - si èchie 
sto Larizza - un operaio del sud do¬ 
vrebbe guadagnare meno di uno 
del nord se è invece più produtti¬ 
vo?». Il sindacalista ha ricordato il 
precedente della Fiat, dove si di¬ 
mostrò che gli stabilimenti del sud 
erano più produttivi di quelli del 
nord. 

Intanto a Montecitorio il segre 
tarlo di Rifondazione comunista 
Fausto Bertinotti e Franco Giorda¬ 
no hanno consegnato al presiden¬ 
te della Camera Violante le 
350.000 firme sulla proposta di 
legge che stabilisce un minimo ed 
un massimo per le retribuzioni nel 
settore pubblico. 


■ RAPPORTO 
TRIMESTRALE 

Migliorano 
le attese 
di sviluppo 
Occupazione 
in crescita 
dell'l per cento 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



I NUMERI 


89 minuti al mictiofono 
128 intemizioni 


Il presidente 
Clinton 
durante 
il discorso 


Economia, ritorno a sinistra 

Poveri e middle class nel programma del presidente 


WASHINGTON II discorso di Clinton 
è stato il suo più lungo in assoluto: 
ben 89 minuti, un record, otto minuti 
in più rispetto al «primato» preceden¬ 
te risalente al '95. Sulla carta, c'erano 
duecento parole in meno rispetto al¬ 
l'anno scorso, e secondo le stime sa¬ 
rebbe dovuto quindi finire cinque mi¬ 
nuti prima di allora, quando ne trascorsero 77. Mail presidente è stato interrot¬ 
to ben 128 volte. Ecco una sintesi dei punti principali: 

BUDGET: «Se restiamo su questa strada possiamo rimborsare interamente il 
debito pubblico in 13 anni e vedere l'America libera da ogni debito per la pri¬ 
ma volta dalla presidenza di Andrew Jackson nel 1835». 

ECONOMIA: «Cominciano il nuovo secolo con oltre 20 milioni di nuovi oc¬ 
cupati. Il mese prossimo l'America raggiungerà il più lungo periodo di crescita 
economica della sua storia». Ha proposto riduzioni fiscali per 250 miliardi di 
dollari in dieci anni e investimenti superiori ai 5 miliardi per l'istruzione. 

CONTROLLO DELLE ARMI: «Ogni stato di questo paese prevede una pa¬ 
tente per cacciatore e guidatori. Penso che dovremmo fare lo stesso per chi 
compra armi». 

RUSSIA E CINA: «Dobbiamo incoraggiare i nostri ex avversari Russia e Cina 
a diventare nazioni stabili, prospere e democratiche. Questi due paesi sono ri¬ 
tardati nello sviluppo del loro potenziale: la Russia dall'eredità del comuniSmo, 
dai problemi economici e da una guerra crudele e senza via d'uscita in Cecenia, 
la Cina dall'illusione che si possa raggiungere la stabilità a ^ese della libertà». Il 
congresso deve sostenere l'ingresso della Cina nel Wto. Gli Stati Uniti devono 
«applicare gli accordi per limitare! programmi nucleari e missilistici della Corea 
del nord, diminuire il flusso di tecnologia per gli armamenti verso l'Iran, impe¬ 
dire all'Iraq di minacciare i vicini (...) e lavorare per il mantenimento del nostro 
trattato Am con la Russia». 

POVERTÀ NEL MONDO : «Dobbiamo svolgere il nostro ruolo nel piano ge¬ 
nerale che mira a ridurre il debito dei paesi più poveri perché essi possano inve¬ 
stire in istruzione, sanità e crescita economica». 

AIDS: «L'anno scorso in Africa l'aids ha ucciso due volte più che la guerra. Il 
mio bilancio prevede 150 milioni di dollari supplementari per lottare contro 
l'aids ed altre malattie infettive. Propongo oggi detrazioni fiscali per accelerare 
lo sviluppo di vaccini contro malattie come malaria, tubercolosi e aids». 

AMBIENTE: «Invertiremo i cambiamenti climatici e lasceremo un pianeta 
pulito e più sicuro». «La più grande sfida in materia di ambiente per il prossimo 
secolo è il riscaldamento climatico (...) Se non riduciamo le emissioni di gas che 
portano all'effetto serra, ondate di calore e di siccità diventeranno sempre più 
frequenti, regione costiere saranno inondate e le economie colpite». 
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I PUNTI DEL DISCORSO 

BUDGET: 

In 13 anni il debito pubblico potrebbe essere 
rimborsato e l’America verrebbe liberata da ogni 
debito per la prima volta dalla presidenza 
di Andrew Jackson nel 1835 

ECONOMIA: 

• Nuovi occupati: 20 milioni[s 

• Riduzioni fiscali: 250 

miliardi di dollari 
in dieci anni 

• Istruzione: investimenti 
superiori ai 5 miliardi 
di dollari 

CONTROLLO DELLE ARMI: 

Studiare un metodo per registrare i proprietari 

RUSSIA E CINA: 

Incoraggiarle a diventare nazioni stabili, prospere 
e democratiche. Il Congresso deve sostenere 
l’ingresso della Cina nel Wto 

TERRORISMO: 

Applicare gli accordi per limitare i programmi nucleari 
e missilistici della Corea del Nord, diminuire il flusso 
di tecnologia per gli armamenti verso l’Iran, impedire 
all’Iraq di minacciare i vicini e mantenere in essere 
gli accordi con la Russia 

POVERTÀ NEL MONDO: 

Ridurre il debito dei paesi più poveri affinchè essi 
possano investire in istruzione, sanità e crescita 
economica 

AMBIENTE: 

Se non si riducono le emissioni di gas che portano 
all’effetto serra, ondate di calore e di siccità 
diventeranno sempre più frequenti e le economie 
saranno colpite 


LA PROPOSTA 


Licenza per comprare anni 
Un «dixydì teatro» inatteso 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È un programma 
da primati questo ritornoalleori- 
gini del presidente americano. 
Ritorno all'attivismo governati¬ 
vo, a quel concetto chenel 1993 
era sintetizzato in quattro parole: 
«Government mukdo more», il 
governo dei/efaredi più. Quan¬ 
do il Congresso passò in mani re 
pubblicane,Clinton lanciòafine 
gennaio la parola d'ordine con¬ 
traria: l'era del BigGovernmentè 
f i n i ta. A d i eci mesi dal voto presi - 
denziale ritorna alla carica con 
l'obiettivodi restituirealla«mid- 
dleclass»il postochelespettain 
una nazionechecrescea rotta di 
collodal07mesi. Eun invitoafi- 
darsi rivolto a chi ha beneficiato 
poco dei guadagni di Wall Street 
eogni mesedevefarei conti con 
l'assegn oda staccare per l'assicu- 
razionesanitaria, achi si colloca 
in unafasciadi reddito frai 17mi- 
laei 50miladollari l'anno. Eccoli 
senso del pacconedi tagli fiscali 
per quasi 400 miliardi di dollari 
in dieci anni. 

A poco valgono le irritate, ma 
tutto sommato caute, reazioni 
del fronte repubblicano. Irritate 
perché, ancora una volta, Clin¬ 
ton si è impadronito con consu¬ 
mata abilitàdi untema.quellofi- 
scale, di cui vantano il marchio 
DocdaReagan in poi. Faci le per 
Bush direche«il taglio di Clinton 
ètroppolimitato, non aiuteràl'fr 
conomiaacrescereenon renderà 
il fisco più giusto». Oltretutto 
non si tratta di aiutare l'econo- 
miaperchégiàquestasi aiutaab- 
bondatemente da sola. I dati di 
ieri raccontano che nell'ultimo 
trimestredel 1999 la produzione 
hamarciatoal ritmodel 5,8% an¬ 
nuo, cheil tasso annuodi crescita 
è stato del 4%, 0,3% meno del 
1998 ma pur sempre una dimo¬ 
strazione di vigore eccezionale. 
Questa economia, semmai, va 
raffreddata. 

S tratta in vece di spostare l'at- 
tenzionesu quei due terzi di so¬ 
ci età chenon partecipa ai fulgori 
della Nuova Economia come fa¬ 
rebbero pensare i riflettori dei 
media. Nel 1996 Clinton aveva 
lanciato unaseriedi riforme, dal 


salario minimo al credito di im¬ 
posta per chi vivecon salari pre 
cari, ma non è stato suffici ente a 
invertire la tendenza alla disu¬ 
guaglianza dei redditi che, se¬ 
condo Gary Buttiess, della Broo- 
kings Institution, «a partire dal 
1993 ha raggiunto livelli mai vi¬ 
sti dopo laGrandeDepressione». 

Qra è il momento di virare. 
Chesiasolopropagandao meno 
dipenderàsolodallaforzadei nu¬ 
meri del voto, ma il patto propo¬ 
sto da Clinton agli elettori (esu- 
bito consegnato a Gore) è qual¬ 
cosa per tutti, perlefamigliecon 
dueredditi comeperi 40 milioni 
senza copertura sanitaria, per le 
imprese che vogliono investire 
nei nuovi mercati negli States e 
non solo all'estero. Matraquesti 
«tutti», privilegiato èchi è ri mo¬ 
sto ai margini del Bengodi del de 
cennio e ha bisogno di risposte 
rapide per convincersi cheil de 
cennio appena cominciato sarà 
miglioredel precedente. In effet¬ 
ti, man mano che procede la 
campagna elettorale, non fun¬ 
ziona più la giustificazione che 
ArthurSchlesinger, ex consi glie 
redi KennedyeduevoltePremio 
Pulitzer, sintetizza così: «Dato 
cheClinton èri mosto prigionie 
ro del Congresso Repubblicano 
dal 1994, non ha poi fatto ma¬ 
le...». 

E po i bi sogn a farei n f retta. C h e 
l'economia rallenti ègiàun dato 
di fatto, ma per rispettare le pre 
visioni del surplusdi bilancioela 
promessadi ripianareil debito in 
13 anni, perché la grande torta 
ameri can a abbi a fette suff i ci en ti 
per tutti della dimensione an¬ 
nunciata è necessario chedaqui 
al 2010-2013 l'economia cresca 
allamediadel 2,5-3%1'anno.Co¬ 
sa che nessun economista serio 
prenderebbe in considerazione 
perché non si è mai visto un 
boom cheduri ininterrottamen- 
tepiùdi ventanni. 

Sui primati non ci sono dubbi. 
Una crescita economica eun tas¬ 
so di disoccupazione che non si 
vedevano datrent'anni, un tasso 
di povertà al livello di 20 anni fa, 
leminoranzechehanno un po¬ 
sto di lavoro in una misura mai 
vista prima, un surplusdi bilan- 
ciodopo 42anni. Eil debito(pari 


al 60% del prodotto lordo), che 
stuzzica si la Federai Reserve e 
Wall Street(cioèanchemetàdele 
famiglie americane), ma se dav¬ 
vero sarà ripagato entro il 2013 
vuol direchei figli dei baby boo- 
mers non dovranno pagare le 
sceltedei loro genitori. 

Dopo la citazione di fronte a 
milioni di telespettatori, nelle 
scuole americane si celebrerà il 
settimo presidente Andrew Ja¬ 
ckson cheresselaCasaBiancadal 
1829 al 1837. Per ri trovare un'A¬ 
merica senza debito bisogna, ap¬ 
punto, tornare al 1835. Jackson 
interpretò l'era del «good fee¬ 
ling», l'ottimismo di una nazio¬ 
ne che raddoppiò la sue dimen¬ 
sioni e passò dall'età del legno e 


degl i an i mal i al l'etàdel ferro edel 
vapore con unarapiditàparago- 
nabileaquelladell'affermazione 
dellaNuovaEconomia. Mail de 
mocratico Jackson, questo Clin¬ 
ton non loharicordato, fu anche 
l'uomofortecherafforzò il ruolo 
dellapresidenza, stabilì cheil ve 
to era assoluta prerogativa del 
presidentecosì comeil poteredi 
fareedi sfarei I «cabi n et», i I gover¬ 
no. Primo presidente davvero 
popolare, si raccontacheai suoi 
«party» al la Casa Bianca poteva¬ 
no entrarequasi tutti. All'ultimo, 
una gigantesca ruota di formag¬ 
gio di 1400 libbre (5 tonnellate e 
mezzo) venne fatta fuori in due 
ore e l'intera Casa Bianca puzzò 
perdiversesetti mane. 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON È stata la sua 
ultima sorpresa, il suo ultimo 
ed imprevisto«colpo d'ala». 0 
il suo ultimo trucco, come pre¬ 
feriscono definirlo quanti, in 
lui, sempre hanno visto, assai 
più che un grande stratega, 
uno scaltro prestigiatore del¬ 
l'arte della politica. Ma, co¬ 
munque si voglia chiamare il- 
piano anti-armi che Bill Clin¬ 
ton ha illustrato giovedì sera, 
un fatto resta certo: di quella 
proposta nel testo preventiva¬ 
mente consegnato alla stampa 
non v'era 
traccia. E tut¬ 
to lascia cre¬ 
dere che dav¬ 
vero il presi¬ 
dente -sor¬ 
prendendo 
«perfino sé 
stesso» come 
ha detto ieri 
qudio che 
l'AP chiama 
un suo «stret¬ 
to collabora¬ 
tore» - abbia solo all'ultimo 
istante deciso di inserirla ndio 
«State of thè Union Speech». 

La proposta - indubbia¬ 
mente la più audace che il pre¬ 
sidente abbia mai avanzatole 
materia - é in sintesi questa: 
creare una regolamentazione 
di tutte le future vendite di ar¬ 
mi, in base alla quale ogni ac¬ 
quirente é tenuto a preventiva¬ 
mente ottenere una licenza 
(con foto) che attesti la pulizia 
dd suoi rapporti con la legge e 
la sua partecipazione ad un 
regolare corso sulla sicurezza 
ddle armi da fuoco. Ed é ap¬ 
pena il caso disottolineare co¬ 
me, ndi'estrarre questa «sor¬ 
presa» dal cilindro dd suo di¬ 


scorso, Bill Clinton abbia da 
par suo saputo, non solo tro¬ 
vare le giuste parole, ma crea¬ 
re la giusta atmosfera, dare al 
suo dire il più appropriato 
contesto di immagini e di sen¬ 
timenti. 

Cera infatti in tribuna - 
accanto ad una Hillary ancora 
first lady esempre più candi¬ 
data senatoriale - Tom Mau¬ 
ser, padre di Danid, uno dd 
quindici ragazzi che, lo scorso 
marzo, morirono ndi'inferno 
di piombo ddia Colombine 
High School, a Littleton, in 
Colorado. E Clinton non ha 
mancato -a premessa ddia 
sua proposta - di raccontarne 
con sincera commozione la- 
storia tragica ed edificante. «Il 
giorno ddia sua morte - ha 
detto ilpresidente - Danid 
Mauser aveva solo 15 anni...E 
perderlo é stato, per suo padre, 
un inimmaginabile dolo- 
re...Ma Tom Mauser ha trova¬ 
to la forza di trasformare il 
dolore in azione...ed oggi con 
la sua battaglia per una rego¬ 
lamentazione ddia vendita 
ddle armi ispirata al buon 
senso, ci rammenta alcune 
semplici e terrificanti verità: 
come, ad esempio, la percen¬ 
tuale di giovani al di sotto dd 
15 uccisi da armi da fuoco ne¬ 
gli Stati Uniti, sia oggi nove 
volte più alta che in tutte le al¬ 
tre 25 nazioni più sviluppate 
dd mondo messe assie¬ 
me...Grazie Tom per il tuo co¬ 
raggio, grazi e per essere qui tra 
noi questa sera...». 

Che cosa abbia infine con¬ 
vinto Bill Clinton a cambiare 
all'ultimo istanteil testo origi¬ 
nale dd suo discorso, non é 
dd tutto chiaro. Chiarissimo, 
invece, é il fatto che questo 
colpo d'ala - o questa sorpre¬ 
sa, 0 questotrucco - non Tha 


neppure stavolta salvato dal¬ 
l'accusa di essere...Bill Clin¬ 
ton. Più precisamente: dalle 
due accuse - complementari e, 
insieme, contrapposte - d'es- 
sersi cercato un «posto ndia 
storia» evitando di pagare i 
prezzi necessari. 0 per contro, 
d'avere improvvisato le sue 
proposte più in virtù di sempli¬ 
ci calcoli dettorali - questa 
volta riferiti non a se stesso 
ma al suo ddfino ed a sua 
moglie - che ad una vera e 
propria convinzione politica. 
Riavutisi dalla sorpresa, i me¬ 
dia hanno infattiper lo più de¬ 
finito «un regalo ad Al Gore» 
il piano di 
Clinton. Ed i 
più maligni 
sono tornati 
ad accusare il 
presidente 
d'un reato le¬ 
gittimamente 
considerato 
tra i più squi¬ 
sitamente 
clintoniani. 
Ovvero: dd 
furto con de¬ 
strezza di idee altrui. Nd caso 
specifico di qudie di Bill Bra¬ 
di^, avversario di Gore ndle 
primarie democratiche. 

Bill Clinton - hanno fatto 
notare molti - dice oggi cose 
che non ha saputo dire quan¬ 
do, all'indomani di Littleton, 
potevano davvero servire. E 
non ha levato la sua voce 
quando, la scorsa estate, ben 
più modeste proposte anti-ar- 
mi, venivano uccise dal Con¬ 
gresso repubblicano. 

Troppo tardi e troppo poco, 
insomma. Troppo tardi per 
trovare «un poko ndia ko- 
ria». 

Troppo poco per «aiutare Al 
Gore». 


m DENTRO LE 
PRIMARIE 
Il presidente 
uscente «ruba» 
un tema 
della campagna 
di 

Bradley 


■ TEMA 
POPOLARE 

Dopo le molte 
morti 

nelle scuole 
uno stop alle 
armi è chiesto 
da molti 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA E PIU FACILE 
PER AL GORE 

Clinton ha parlato di una nuo¬ 
va lotta alle sacche di povertà 
invocando non il principio soli¬ 
daristico dell'uguaglianza, ma i 
valori del lavoro e della fami¬ 
glia. E non ha proposto di usare 
la spesa pubblica, benà le ridu¬ 
zioni d'imposta per i redditi da 
lavoro più bassi e per gli investi¬ 
menti privati nelle aree biso¬ 
gnose. La stessa logica ha usato 
per l'estensione della copertura 
delle spese mediche e lo svilup¬ 
po qualitativo e quantitativo 
dell'istruzione. 

I suoi scopi sono quelli di un 
liberal che vuole ampliare le 
opportunità, diminuire le di¬ 


scriminazioni e restringere l'a¬ 
rea della sofferenza sociale. Ma 
il suo ancoraggio è negli incen¬ 
tivi e nel mercato, i suoi accenti 
sono moderati e vertono sul 
senso di responsabilità, la sua 
tattica è quella di impadronirsi 
degli strumenti degli avversari 
conservatori, lasciandoli spiaz¬ 
zati. Non è affatto detto che ciò 
basti per garantire che Al Gore 
succeda a Clinton. Ma il presi¬ 
dente ha spremuto al meglio il 
lascito dei suoi sette anni, che 
resta il più robusto trampolino 
elettorale per i democratici. I 
dati sono inequivocabili: il più 
lungo periodo di espansione 
economica della storia america¬ 
na; i più alti tassi di crescita da¬ 
gli anni Sessanta; la piena occu¬ 
pazione; il ritorno alla crescita 
dei redditi medi; un robusto at¬ 
tivo di bilancio su cui fondare 


gli interventi proposti contro la 
povertà, per la salute e l'istru¬ 
zione. 

Ma per Clinton questo formi¬ 
dabile ciclo di crescita e innova¬ 
zione tecnologica non significa 
solo prosperità per le aziende, 
per gli investitori di Wall Street 
0 per la classe media agiata. I la¬ 
voratori, le minoranze e i pove¬ 
ri sono l'altro suo referente elet¬ 
torale ed emotivo. E cosi nel 
boom degli anni Novanta c'è 
posto anche per loro: con i più 
bassi tassi di povertà degli ulti¬ 
mi ventanni; la disoccupazione 
degli afro-americani e degli 
ispanici al minimo storico; la ri¬ 
duzione drastica degli assistiti 
dal welfare state, molti dei quali 
sono ora al lavoro; la secca di¬ 
minuzione dei crimini violenti 
e quindi dell'insicurezza urba¬ 
na. 


«Samo fortunati a vivere in 
quest'epoca» ha proclamato or¬ 
gogliosamente all'inizio. «Mai 
come oggi la nostra nazione ha 
simultaneamentegoduto di tan¬ 
ta prosperità e progresso sociale 
e di così poche crisi interne o 
minacce esterne». Il neo-libera¬ 
lismo moderato di Clinton - 
che si richiama a quello di Tru- 
man per definirsi non come si¬ 
nistra ma come <centro vitale» 
dello spettro politico - basa cosi 
sui robusti successi di ieri il pro¬ 
prio diritto a governare doma¬ 
ni, nella persona di Al Gore. 
Non a caso Clinton è tornato 
oggi a usare, sia pure nella for¬ 
ma ammiccante di una gaffe 
forse più studiata che sfortuna¬ 
ta, il termine liberal che, dell'i¬ 
nizio del suo mandato, era ban¬ 
dito da un vocabolario politico 
dominato dai conservatori. 


Le parole chiave sono ormai 
note: «opportunità, responsabi¬ 
lità, comunità». Le opportunità 
da cogliere nella globalizzazio¬ 
ne e nell'innovazione tecnolo¬ 
gica, e le opportunità da offrire 
a tutti i cittadini con il poten¬ 
ziamento dell'istruzione. La re¬ 
sponsabilità del sistema politico 
di attenersi alla stabilità fiscale 
e non caricare di debiti le gene¬ 
razioni future insieme alla re¬ 
sponsabilità diretta di ogni cit¬ 
tadino per il proprio reddito, la 
propria pensione, la disciplina 
dei propri figli. La comunità co¬ 
me riferimento identitario nella 
nazione e come servizio che si 
chiede di prestare anzitutto alle 
organizzazioni private, siano es¬ 
se aziende, chiese, gruppi di vo¬ 
leri tariate. 

È insomma il governo mini¬ 
mo quello cheClinton rivendi¬ 


ca ma anche il governo che 
guarda innanzitutto al futuro, 
ai giovani come primaria risor¬ 
sa e responsabilità del paese, al¬ 
l'innovazione come chiave per 
laprosperità, la salute e il riequi¬ 
librio ecologico. 

«Fin tanto che i nostri sogni 
continuano a sovrastare i nostri 
ricordi, l'America resterà sem¬ 
pre giovane». Il neo-liberalismo 
clintoniano può avere o non 
avere un brillante domani, ma 
certo ha ormai un solido passa¬ 
to, che sta definendo i termini 
dell'attuale competizione elet¬ 
torale e che plasmerà l'immagi¬ 
ne storica dell'amministrazione 
Clinton. 

FEDERICO ROM ERO 
Dipartimento 
Disciplinestoriche 
Uni versi tà di Bologna 
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Donne SDldato, caame aperte anche alle mamme 

Il Cdm vara il decreto. Balbo: <Co3 si fermerà il nonnismo» 


ROMA II Consiglio dei ministri 
ha approvato in via definitiva, 
dopo il parere favorevole delle 
commissioni Difesa di Camera 
e Senato, il decreto legislativo 
che contiene le «disposizioni 
in materia di reclutamento, 
stato giuridico e avanzamento 
del personale militare femmi¬ 
nile delle forze armate e della 
Guardia di finanza nel rispetto 
del principio della pari oppor¬ 
tunità tra uomo e donna ed in 
conformità con le disposizioni 
vigenti in materia di tutela del¬ 
la maternità e paternità, con 
gli opportuni adattamenti ri¬ 
chiesti dal particolare status 
del personale militare. In parti¬ 
colare, stabilita la generale 
estensione al personale femmi¬ 
nile delle disposioni vigenti in 
materia di reclutamento, stato 
giuridico e avanzamento, viene 
previsto, con riguardo al reclu¬ 
tamento, che la partecipazione 



ai concorsi per l'accesso ad ac¬ 
cademie, istituti e scuole mili¬ 
tari sia consentito ai soggetti 
non coniugati e senza prole, i 


quali devono altresì mantenere 
questo loro stato durante il pe¬ 
riodo iniziale di formazione, si¬ 
no all'ingresso in servizio per¬ 
manente ovvero all'acquisizio¬ 
ne della qualifica di aspirante. 
Al personale dimesso per difet¬ 
to sopravvenuto di tali requisi¬ 
ti viene comunque riservata 
una percentuale di posti nei 
concorsi per il reclutamento 
degli ufficiali nei ruoli normali 
con il grado di tenente. Sempre 
in riferimento al periodo di for¬ 
mazione viene previsto l'istitu¬ 
to della licenza speciale per il 
periodo di assenza relativo allo 
stato di gravidanza, a decorrere 


dalla comunicazione da parte 
dell'interessata della certifica¬ 
zione medica attestante tale 
stato e fino all'inizio del perio¬ 
do di astensione obbligatoria 
previsto dalla legge, consen¬ 
tendo alle allieve che frequen¬ 
tano l'ultimo anno di sostenere 
gli esami nei casi di valido pro¬ 
fitto generale e di limitata inci¬ 
denza del periodo di aassenza 
sul periodo formativo, zczc 
«L'ingresso delle donne nei va¬ 
ri corpi militari costituirà una 
novità di grande valore, ma, 
soprattutto, potrebbe riuscire a 
risolvere la questione del non¬ 
nismo». Lo afferma il ministro 


delle Pari opportunità Laura 
Balbo che a margine di un fo¬ 
rum a Napoli ha detto: «questo 
elemento nuovo, questo, dicia¬ 
mo, "corpo estraneo" può, ci è 
stato detto, anche modificare 
alcuni problemi della vita mili¬ 
tare come la violenza insita e il 
nonnismo». 

Le donne, secondo il mini¬ 
stro delle Pari opportunità «in¬ 
venteranno un nuovo modo di 
fare il soldato» e con il loro in¬ 
gresso «cambierà in modi im¬ 
prevedibili -dice Balbo- una 
istituzione che finora è stata 
solo maschile». Finalmente, 
sottolinea il ministro, «le ra¬ 


gazze scelgono quello che vo¬ 
gliono e dai dati ce ne sono 
moltissime che chiedono di 
entrare nelle accademie. L'Ita¬ 
lia era l'ultimo Paese che non 
aveva ancora ammesso le don¬ 
ne ad una carriera che è rima¬ 
sta l'ultima da cui il sesso fem¬ 
minile era escluso». Sofferman¬ 
dosi poi sul regolamento delle 
donne soldato all'attenzione 
del consiglio dei Ministri la 
Balbo ha detto: «si tratta di una 
decisione importante, perché 
abbiamo cercato di inserire in 
una struttura pensata solo al 
masch i I e I e ragazze sen za pen a- 
lizzare né loro né l'efficienza 


della struttura». 

Soddisfazione per il varo del 
decreto legislativo sulle donne 
soldato è stata espressa anche 
dal presidente della Commis¬ 
sione Difesa della Camera, Val¬ 
do Spini, il quale, «dopo il suc¬ 
cesso riscosso dai concorsi nel¬ 
le accademie, per le aspiranti 
ufficiali», propone che venga¬ 
no aperte in anticipo le porte 
delle caserme anche alle volon¬ 
tarie di truppa. «La Commis¬ 
sione Difesa della Camera - ha 
detto Spini - ha dato il suo pa¬ 
rere al decreto lo stesso giorno 
che ci fu presentato, proprio 
per accelerare al massimo i 
tempi. Adesso, visto che il nu¬ 
mero delle partecipanti ai corsi 
delle accademie è così alto, 
suggerireri di anticipare l'in¬ 
gresso delle volontarie di trup¬ 
pa, perché ci sarà sicuramente 
un numero consistente di ra¬ 
gazze eh e sarà i n teressato ». 


Famiglia, in Italia si cambia 

L'Eurispes nuovi modelli e paura delle baby gang 


FLASH 


TOSSICODIPENDENZE 

Alcol più pericoloso 
deireroina 
Cresce l'abuso 

■ In Italiasonostati raggiunti livelli 
altissimi di consumo di bevande 
alcoliche: il fenomeno ha una 
pericolosità superioreaquella 
dell'eroina. Gli alcolisti sono un 
milioneemezzo;moltidipiùco- 
lorocheabusanodialcolpiùvol- 
teal mese. Ogni dodici mesi per¬ 
dono la vita per motivi connessi 
all'alcol 30.000 personeci rea: 
15.000 percirrosi epatica, 3.500 
pertumoredell'esofago, 3.000 
perincidenti stradali e8.500 per 
altrecausecorrelate. Il consumo 
di vino nel 1999èstato pari a 33 
milionidiettolitridicuil5milio- 
nialnord,6milioniemezzoal 
centro e 11 mi I ioni e mezzo al 
sud. Q uanto al la bi ira, i I consu¬ 
mo si èassestato lo scorso anno 
intornoai 13milioniemezzodi 
ettolitri. 


GIOVANI E SESSO 

Altro che liberazione 
Il primo rapporto 
solo da maggiorenni 

■ Il «tempo delle mele» non coincide 
con quello del sesso. Sono in pic¬ 
chiata, infatti, le percentuali dei 
rapporti sessuali precoci fra mino¬ 
renni. L'età media si aggira attorno 
ai 18 anni, sia per le donne che per 
gli uomini nati all'inizio degli anni 
ottanta. La liberalizzazione dei 
comportamenti sessuali è smentita 
quando si fa riferimento ai rapporti 
sessuali precoci. Risulta, infatti, che 
la percentuale di tali rapporti è vi¬ 
stosamente aumentata a partire 
dalle generazioni nate tra la fine 
degli anni Quaranta e la fine dei 
Cinquanta, salendo dal 21,5% al 
46,1% per le donne e dal 53,7% al 
65,3% per gli uomini, per poi inve¬ 
ce diminuire notevolmente fino a 
raggiungere, proprio fra i nati nei 
primi anni Settanta, il 33,4% per le 
donne e il 56,1% per gli uomini». 


FORMAZIONE 

Più scolarizzazione 
masolor8% 
arriva alla laurea 

■ Piùiscrittiallasecondariasuperio- 
re(80% nel '96 rispetto al 68,3% 
der91) epiù diplomati (66,7% 
nel '96 rispetto al 51,4%) masi- 
tuazionesemprepreoccupante 
nellaculturizzazionemediaitalia- 
na: secondo il rapporto Eurispes, 
ancora i 133,9% del la popolazio- 
nerisultaprivadititolodistudioo 
con lasolalicenza elementare, 
mentreoltrelametàdei lavoratori 
(54.6%) non possiedepiùdellali- 
cenza media. Fenomeno negati¬ 
vo, l'abbandonoscolastico. Su 
1.000 iscritti, 684giungonoal 
conseguimentodddiplomadi 
maturità: dopo il diploma, la 
maggioranza (467) prosegue 
versol'Università, mentreuna 
quota molto più bassa si rivolgea 
corsi d i formazione. Dei 467 i m- 
matricolati, solo 165si laurea. 


PROCESSI 

L'italiano denuncia 
«Giustizia garantita 
solo per chi è ricco» 

■ «Lagiustiziadeveessereun servi¬ 
zio pertutti enon solo peri forti». 
Chi èricco, può permettersi di 
avereun buon avvocato ed i soste- 
nerelespeselegatead un proces- 
so,siaessocivile,penaleoammi- 
nistrativo. Perquei milioni di sog¬ 
getti cheinvecenon hanno le 
stessecapacità economiche, il di- 
fensoreèdifatto «inesistente», a 
cominciaredallevittimedei delitti 
«troppo spessoabbandonate». 

Non èuncasoseproprioil nostro 
Paesemantengail primatodeica- 
sidiviolazionedelleregoledd 
giusto processoin Europa, con 
7208episodi denunciati nd '97, 
rispettoai 5847 denunciati. Il Co¬ 
mitato dd ministri del Consiglio 
d'Europa harilevatocher82% ri¬ 
guardano l'Italia, l'8% la Francia, 
l'l%ilBdgio. 


ROMA Italia confusa, disorientata e 
disillusa, in preda alia mania ddio 
«spot» che domina tutto. Un'Italia 
in cui i vecchi aumentano, diminui¬ 
scono le nascite, cresce il desiderio 
di adozioneei giovani sono alladi- 
sperata ricerca ddl'occupazione e 
prolungano l'adolescenza fino ai 30 
anni in famiglia. Questo il quadro 
che emerge dal rapporto Italia 2000 
ddl'Eurispescheassegnaal Belpaese 
un parando con Zeno, protagonista 
dd capolavoro di Svevo ches'ingar- 
bugliafrai fili tesi da altri epoi cade 
sempre in piedi. All'alba del terzo 
millennio vecchi vizi si intrecciano 
a nuove virtù: non scompare la vo¬ 
glia di famiglia ma certamente si as¬ 
siste ad una «variegazione» sorpren¬ 
dente di «moddii» di famiglia. Più 
ddia metà delle famiglie italiane 
non sono «tradizionali», il 20% è 
unipersonale, il 18% sono coppie 
senza figli, il 7% sono famiglie con 
un solo genitore. Da un modello si è 
passati a una polverizzazione di mo- 
ddli. I bambini poi sperimentano 
famiglie ristrette, il 25% di quelli 
che hanno compiuto 13 anni non 
hanno fratdii e il 5% vive solo con 
la mamma. «L'Italia di fine secolo - 
avverte l'istituto di ricerca - appare 
caratterizzata da una polarità molto 
forte e oscillante, che vede ad un 
estremo il singolo impegnato nella 
ricerca e nella progettazione dd 
proprio cammino biografico: all'al¬ 
tro estremo, l'esperienza di gruppo, 
0 di legame, verso la quale egli ap¬ 
pare orientato e che persegue senza 
però rinunciare alle coordinate della 
propria individualità». Ne discende 
quindi una variegazione sorpren¬ 
dente di «modelli» di famiglia. Tut¬ 
tavia, avverte l'Eurispes, non si può 
tacere una proliferazione di una se¬ 
rie di percorsi diversificati di costi¬ 
tuzione ddia vita privata affettiva, 
con attinenza sempre esplicita a 
qudl'ambito procreativo pure così 
angustiato dalle tendenze al decre¬ 
mento ddia fertilità. «Ci riferiamo - 
spiega l'Eurispes- alle persone solo 
che chiedono di poter adottare: alle 


persone sole che chiedono di pro¬ 
creare mediante donazione geneti¬ 
ca: alle coppie eterosessuali che 
chiedono l'accesso a tali risorseeal- 
le coppie omosessuali che chiedono 
il riconoscimento istituzionale». 

La famiglia dunque non muore, 
ma si trasforma. E nell' Italia del 
crollo delle nascite cresce anche il 
desiderio di diventare genitori attra¬ 
verso l'adozione o la procreazione 
artificiale. Qgni anno in Italia ven¬ 
gono infatti adottati 3.000 bambini. 
Di fronte però alla loro gioia, ce ne 
sono 14.442 che restano in istituti 
assistenziali: il 12% stranieri, solo il 
10% resta in istituto meno di tre 
mesi. E nella mappa delle adozioni i 


bambini stranieri rappresentano la 
maggioranza: nel 1998 si sono adot¬ 
tati 2.193 minori stranieri e 1.006 
bambini italiani. 

L'Eurispes punta il dito anche 
contro il fenomeno delle baby gang. 
Sono oltre 43 mila i minorenni de¬ 
nunciati nel '97, quasi 9 mila di età 
inferiore ai 14 anni e poco più di 11 
mila stranieri. Una tendenza 
«preoccupante», la definisce l'istitu¬ 
to di ricerca, che avverte: «Dopo un 
certo ridimensionamento del feno¬ 
meno durante gli anni '80, negli an¬ 
ni '90 si ètornati, superandoli, ai li¬ 
velli degli anni '70». A guidare la 
classifica delle regioni a più alto in¬ 
dice di criminalità minorile sono 


Piemonte, Friuli Venezia Giulia e 
Lazio: mentre, sul fronte dei mino¬ 
renni stranieri, sono a rischio Pie¬ 
monte e Toscana. La maggior parte 
dei reati commessi da minori sono 
contro il patrimonio (59,3%), segui¬ 
ti da quelli contro la persona 
(24,8%). Anche il vandalismo è un 
fenomeno in espansione in Italia, 
come dimostrano le statistiche sui 
reati, eil listino distruzioni vede più 
di 44.000 atti vandalici in due anni 
in cabine telefoniche, 2.530 negli 
autobus di 8 città nel 1999: 3,5 mi¬ 
liardi di danni subiti ogni anno dal- 
leferroviedello Stato. 

E l'italiano? Fla sempre più paura 
di vivere in città, soprattutto di not¬ 


te per scippi, rapine, spaccio di dro¬ 
ga, usura. A Bari e Torino più di 4 
abitanti su 10 hanno molta paura 
ad usci re di casa la sera (43% a Bari e 
42% a Torino) tanto che un abitan¬ 
te su due sarebbe anche disposto a 
cambiare città etrasferirsi in un po¬ 
sto più sicuro. Sotto accusa soprat¬ 
tutto l'emergenza microcriminalità. 
In media il 38% di chi abita in città 
teme la microcriminalità. E i dati 
danno ragione a questi timori: tra il 
1998 e il 1999 sono aumentati del 
24,5% gli scippi, dell' 11,3% le rapi¬ 
ne, del 4,7% i furti. I ladri italiani 
poi sono i più attivi d'Europa, svali¬ 
giano una casa ogni 2 minuti, 70 
abitazioni si 1.000 ogni anno. 
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Non c'è sottovalutazione della mi¬ 
crocriminalità che impaurisce so¬ 
prattutto chi abita in città, ma è un 
fenomeno molto difficile da control¬ 
lare. Questo il commento di Gian¬ 
carlo Caselli, direttore del Dap, all' 
allarme scippi, rapine e furti che fa 
pensare a un abitante su 2 di Bari e 
Torino addirittura di abbandonare la città. «La microcriminalità - ha detto Caselli - è 
un problema del nostro tempo e di tutte le grandi città non solo italiane. È difficile 
da controllare, bisogna prevenire, educare, reprimere». Caselli respinge poi le accu¬ 
se che la magistratura inseguendo la corruzione e la mafia abbia trascurato la micro¬ 
criminalità. «La microcriminalità - ha detto - non è di competenza delle procure e 
quindi non possono averla trascurata». Caselli ridimensiona anche la visione della 
giustizia «nemica ed ostile» che emerge dal rapporto: «Ci sono cittadini che vivono 
la giustizia in modo distorcente anche per certa propaganda: ce ne sono altri che la 
vedono contraria ai loro interessi anche per i ritardi e le vischiosità: c'è infine chi ve¬ 
de la possibilità di avere una vita migliore con meno mafia, meno corruzione». 


CRIMINALITÀ 

Caselli; il timore 
dei cittadini 
non va sottovalutato 



imprigionati 
Finaimente liberi 


Liberi di essere visti, liberi di farvi emozionare, iiberi di essere amati 
o criticati dai grande pubbiico. Due fiim di recentissima uscita, 
che non avete potuto vedere. Eiie U presenta per Cinema 
DOC: “Baiia ia mia canzone”, ii fiim che ha commosso ii 
festivai di Cannes e “Un amore”, ii film itaiiano esciuso con pole¬ 
miche daiia Mostra del Cinema di Venezia. Due film da scoprire. 
Due film da non perdere, già in edicola. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Diktat del leader di FI: «La maggioranza 
eli governo de/ono riflettere II confronto 
parlamentaresarebbeimpraticabile» 


^«Seil dialogo sulle regole si interrompe sarà 
diffidleriprenderlo in questa legislatura» 
Accusea CastagnettI chereplica: maleducato 


Ora Berlusconi minaccia 
di bloccare il Parlamento 


«Se passa la par condicio la rottura sarà definitiva» 



CINZIA ROMANO 

ROMA Strano modo di invitare 
governo e maggioranza alla «ri¬ 
flessione». È un vero e proprio 
ultimatum quello lanciato da 
Slvio Berlusconi. Se si approva 
la legge sulla par condicio sarà 
«rottura definitiva». Su tutto: 
niente riforme e niente confron¬ 
to parlamentare, definito addi¬ 
rittura «impraticabile». Eccolo il 
moderato leader di Forza Italia. 
Prima preferisce il palco in piaz¬ 
za all’aula della Camera per par¬ 
lare di par condicio. Poi liquida 
con «è una menzogna, una 
montatura» gli insulti e il lancio 
di monetine contro il segretario 
del Ppi Castagnetti. Adesso mi¬ 
naccia una specie di Aventino, o 
la paralisi del le Camere, se il Par¬ 
lamento gli vieterà, 45 giorni 
prima del voto, di mandare in 
onda spot di propaganda. Ovve¬ 


Nellefoto, dall'alto. 
Il leaderdi Forza Italia 
Silvio Berlusconi, 
Il presidente 
di Alleanza nazionale 
Gianfranco Fini 
e l'esponente della Lega 
Francesco Speroni 


PAOLA. SACCHI 

ROMA Gianfranco Fini ponel'alto- 
là: niente ritorni indierò, niente 
snaturamenti del Polo, la destra 
non sarà messa all'angolo. Tutte le 
alleanze che An potrà valutare, 
compresa quella con la Lega, avran¬ 
no il discrimine della modernizza¬ 
zione e dell'unità nazionale. «Sento 
spifferi di Prima Repubblica», osser¬ 
va, secco. E annuncia: l'undici mar¬ 
zo An in piazza a Roma contro la 
restaurazione. Il Polo subito si divi¬ 
de con Casini che attacca Fini: 
«Una sciocchezza manifestare con¬ 
tro la Prima Repubblica». Ma il lea¬ 
der di An puntai piedi. Se la prende 
con Cossiga perché Berlusconi in¬ 
tenda. Attacca il progetto dell'ex 
presidente di «snaturare il centro- 
destra» di dar vita ad un Polo, «che 
non realizzi l'Italia del futuro, ma 
guardi a quella del passato». Poi, a 
margine dei lavori della direzione 
nazionale di An, diventa più espli¬ 
cito nei confronti del capo dell'op¬ 
posizione e scandisce: «lo resto coe¬ 
rente con me stesso, anzi con la re¬ 
ligione del maggioritario». Il copy¬ 
right della frase, si sa, non è suo. 


ro, comparire ad intermittenza 
sulle tv, magari circondato da 
colombe ed uova pasquali, visto 
che le palle e le lueine di Natale 
sono state rimesse nello sgabuz¬ 
zino. 

Prima con un comunicato alle 
agenzie, poi con un intervista al 


\FRAg IN LIBERTA 
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Le regole? Vanno 
condivise. Ma 
questa possibilità è 
negata a noi che 
siamo addirittura 
maggioranza 


n 



il 


Haider? Le sinistre 
lo attaccano 
perché hanno 
paura del la sua 
idea alternativa 
d'Europa 


n 


II 


n 


Tg4 - giusto perché ha difficoltà 
di accesso ai media - Berlusconi 
dice chiaro e tondo che sugli 
spot si gioca tutto. Parla di «re¬ 
gole» e di «correttezza democra¬ 
tica» che non possono essere ri¬ 
servate al «giudizio unilateraledi 
maggioranze mutevoli». «Quan¬ 
do si tratta di 
regole -dice 
ancora il cava¬ 
liere - non ba¬ 
sta la sola ra¬ 
gione del mag¬ 
gior numero a 
rendere demo¬ 
cratica una de¬ 
cisione». Con 
questa premes¬ 
sa, l’uomo che 
ha buttato al¬ 
l’aria il tavolo 
sulle riforme e 
regole della Bi¬ 
camerale, spie¬ 
ga che con la 



Con i sondaggi 
s'incartano 
le patate 
È il partito 
eh e deve 
essere carico 



legge sulla par condicio si rischia 
una «rottura definitiva». 

Il leader di Forza Italia dice 
che le regole sulla comunicazio¬ 
ne politica dovevano essere inse¬ 
rite nella legge elettorale. Con la 
legge sulla par condicio si sono 
invece parate le questioni «e 
per di più si è voluto e si vuole 
decidere a colpi di maggioran¬ 
za». Era almeno indispensabile 
«prenderedecisioni col concorso 
dell'opposizione». Invece il go¬ 
verno, è la geremiade di Berlu¬ 
sconi, «procede ignorando le ra¬ 
gioni dell'opposizione 0 , peggio, 
forzando le norme del gioco par¬ 
lamentare». Lancia alla maggio¬ 
ranza l'accusa di farsi regole a 
proprio vantaggio, a danno del¬ 
l'opposizione. Opposizione che, 
assicura Berlusconi, è in realtà 
maggioranza nel paese. 

«Chiedo alla maggioranza e al 
governo di fermarsi a riflettere», 
è I' invito del leader del Polo. 


Cheaggiunge, dando all'invito il 
sapore del diktat: «Se il dialogo 
sulle r^ole si interrompe, sarà 
impossibile riprenderlo per tutto 
il resto della legislatura: di qua¬ 
lunque altra riforma o regola 
possa trattarsi. Non solo, ma do¬ 
po una simile rottura, anche lo 
svolgimento 

SnfroSt°oT ^VINCENZO 
litico -parla- VITA 

montare di- «Nelle SUB parole 

venterebbe 

impervio, se la sostanza 

non addirittu- materiale 

ra impraticabi- , . 

le». degli interessi 

Fin qui II co- [he si vogliono 

municato. Poi 

l’intervista al tutelare» _ 

Tg4, in cui am¬ 
mette sconsolato che lui un ap¬ 
pello alla maggioranza l'ha fatto, 
«ma non so quale riscontro pos¬ 
sa avere. Mi sembra che le possi¬ 


bilità di successo sono ridotte al 
minimo...» Il Polo, teme, non 
riuscirà a scongiurare l'approva- 
zionedel «bavaglio liberticida». 

E visto che aveva a portata di 
mano un microfono e telecame¬ 
ra, meglio approfittare. Così, il 
cavaliere ritorna sull'episodio di 
cui è rimasto vittima Castagnet¬ 
ti. Racconta di una vecchia tec¬ 
nica usata in Emilia Romagna, 
in base alla quale un politico va 
alla manifestazione di una parte 
avversa, e di fronte al l'accoglien¬ 
za poco calorosa, «denuncia il 
fatto per ricavarsi un posto sui 
giornali». Rincara la dose: «Chi 
non ha la possibilità di andare 
sui giornali può tentare di co¬ 
gliere anche un’occasione di 
questo tipo. Ma poi, ciò che è 
successo è andato anche oltre la 
volontà non di dico di Casta¬ 
gnetti ma del suo ufficio stampa. 
In Parlamento - conclude Berlu¬ 
sconi - la sinistra si èappropriata 


di questo non fatto e sono uscite 
fuori delle affermazioni sconvol¬ 
genti». Insomma, Castagnetti ci 
ha provato, ma la situazione gli 
è sfuggita di mano... Pronta la 
replica del segretario dei popola¬ 
ri: «Dichiarazioni inaudite. È ora 
che impari l’educazione». 

Il sottosegretario alle Comuni¬ 
cazione Vincenzo Vita giudica 
«un ricatto inaccettabile» le pa¬ 
role di Berlusconi che svelano 
«la sostanza materiale degli inte¬ 
ressi che si vogliono tutelare 
contro una normativa liberale 
ed europea». Vita ricorda che la 
legge è da mesi in discussione in 
Parlamento: «Ogni critica è legit¬ 
tima, ma ad ogni richiesta di 
dialogo si è risposto con il volo 
degli aerei, un clima rissoso e ar¬ 
gomenti sempre uguali e ripetiti¬ 
vi». «È difficile ora pretendere 
quel confronto che si è sempre 
respinto» è la conclusione di Vi¬ 
ta. 


IN PRIMO PIANO 


Fini méttei pretti d Polo: nessun ritorno ^la Prima Repubblica 
An scenderàin piazza. MaCasini replia: «È una sciocchezza» 


ma del Cavaliere. E profetizza: 
«Tutto questo tramestio al centro, 
questi incontri e discussioni con il 
referendum sulla leggeelettoraledi- 
venteranno solo chiacchiere del 
passato». Quindi, «nessun ritorno 
al passato», ma «pari dignità nel Po¬ 
lo», dice nella relazione. Zttisceun 


cameramen. E 
annuncia la ma¬ 
nifestazione per 
la «Seconda Re¬ 
pubblica». Visto 
che «la rivolu¬ 
zione del '94 
non solo non si 
è conclusa, ma 
forse non è 
nemmeno co¬ 
minciata...». 
Casini ricorda a 
Fini che «molti 
suoi parlamen¬ 
tari sedevano 
sui banchi della 
De...». E France¬ 
sco Cossiga che 
già in mattinata 
aveva aperto le 
ostilità: «Fini 
senza la Prima 
Repubblica non 
potrebbe parlare...». L'ex presidente 
a Fini che l'altro ieri gli aveva dato 
del nostalgico, replica pungente: 
«Lui mi chiama nostalgico e restau¬ 
ratore, ed io non mi offendo, lo 
non lo chiamo fascista e non gli dò 
lezioni. E non le accetto da lui». Fi¬ 
ni risponde a stretto giro di posta: 



«Nessuno vuol dare lezioni ad un 
ex capo di Stato. Ma ho espresso 
una legittima critica politiche. Così 
come sono legittime le sue e il suo 
progetto». 

A Berlusconi il presidentedi An si 
rivolge direttamente quando dice a 
proposito del suo discorso di Fiug- 


■ POLO 
E LEGA 

Alle Regionali 
no alle liste 
comuni con 
I leghisti 
Accordi caso 
per caso 


Simpatizzante 
diAncon 
la bandiera 
del partito 
einalto 
uno studio 
di regia 
televisiva 


gi, di prendere atto della riconfer¬ 
ma dell'alleanza strategica con la 
destra, della riconferma che An è 
un pilastro nel Polo, «fa piacere es¬ 
sere definiti pilastri». «Ma-aggiun¬ 
ge- ogni tanto i pilastri devono es¬ 
serevisibili». Un banco di prova sa¬ 
ranno le lezioni regionali doveAn 


chiede che il Polo candidi due suoi 
esponenti alla guida delle Regioni 
Campania ed Abruzzo. 

Fini però di fronte ai tentativi 
neocentristi punta i piedi e dice: 
«Alleanza nazionale non ha nulla 
in contrario all'allargamento del 
Polo, anzi è stato proprio Pinuccio 
Tatarella a proporre la strategia di 
andare oltre il Polo. Siamo favore¬ 
voli ad allargarci in tutte le direzio¬ 
ni, ma soltanto con chi vuole rin¬ 
novare il paese». Quindi, l'alto-là: 
«Non accetteremo mai che qualcu¬ 
no possa snaturare il Polo e dar vita 
ad un centro che abbia tutti i diritti 
e ad un destra relegata, invece, in 
una riserva a cui attingere in caso di 
eventuali elezioni». Sfondo Fini a 
questo disegno ha fatto da detona¬ 
tore «l'onda emotiva» suscitata dal¬ 
la morte di Bettino Craxi. Ricorda a 
Berlusocni e Cossiga che lo Sdi ha 
giàdettodi no alle proposte di nuo¬ 
ve alleanze con i socialisti, anchese 
osserva che il centrodestra può ri¬ 
volgersi agli elettori socialisti che 
contrastano «la sinistra totalitaria 
del Lingotto». 

Fini frena poi sulla Lega, ricorda 
che se Bossi non rinuncerà ai prin¬ 
cipi secessionisti «aspetteranno in 


eterno che io sigli un accordo poli¬ 
tico con lui, che ci prenda un caf¬ 
fè». Quindi, cautela negli eventuali 
accordi regionali, dove i candidati 
di An non staranno nel le stesse liste 
con i leghisti. D'accordo quelli che 
un tempo venivano definiti i «co¬ 
lonnelli», l'area tatarei liana che 
smentisce - e prima ancora lo fa il 
leader seccamente riferendosi ad al¬ 
cuni articoli sui giornali - checi sia¬ 
no divisioni. «Visto - dice Maurizio 
Gasparri ai giornalisti - siamo tutti 
contro Cossiga». Fini invita intanto 
il partito a «ricaricarsi» perché con 
«i sondaggi ci si incartano le pata¬ 
te». Ma i referendum sociali per i 
quali Fini invita a votare si divisio¬ 
ni dentro An intanto li creano. È 
d'accordo anche su quello che pre¬ 
vede il licenziamento Adolfo Urso. 
E dal fondo della sala gli gridano: 
«Questa è una bella cazzata!». Il le- 
daer della destra sociale, Gianni 
Alemanno dice che bisogna votare 
no, altrimenti si innesca «lo scon¬ 
tro sociale, noi siamo una destra in- 
reclassista». An presenterà un dise¬ 
gno di legge per evitare questo refe¬ 
rendum. E restano i punti ancora ir¬ 
risolti verso la creazione di quella 
destra «di governo» eh e Fi ni vuole. 


Spot Musa usa Maroni e beffe il Cavaliere 

Citata unafraee pronunciata dairesponenteleghistB Eil Polo replia piccato 


«Doppia morale» 

I Berìinguer 
querelano Martelli 

ROMA La famiglia di Enrico Berlin¬ 
guer ha deciso di querelare Claudio 
Martelli per le affermazioni da lui 
fatte nel corso della trasmissione 
televisiva di M ichele Santoro, Cir- 
cus, del 25 gennaio scorso. «In tale 
trasmissione - spiega la famiglia in 
un comunicato - Martelli ha te¬ 
stualmente detto: "lo ho sentito 
Cossutta in televisione, che ha rac¬ 
contato: Berlinguer a un certo pun¬ 
to, disse no ai finanziamenti dd- 
rUrss, poi chiamò me e mi disse: 
però c'è il problema di Paese Sera. 
Per cortesia chiedi ancora degli 
aiuti all'Unione Sovietica". Quindi 
vigeva la regola della doppia mo¬ 
rale: inflessibili nella morale appa¬ 
rente e viceversa molto corrivi e di¬ 
sponibili in quella privata». «Amba- 
sciator non porta pena» - replica 
Claudio Martelli - «Se la prendano 
con Cossutta». E Cossutta smenti¬ 
sce: mai chiamato in causa Enrico 
Berlinguer». 


ROMA Fla il tenore dello 
scherzo un po' cattivo, alla 
toscana, al la Am/d miei, quel¬ 
lo che oggi i Ds hanno gioca¬ 
to a Forza Italia. Comincia 
con delle dichiarazioni di 
fuoco su Berlusconi attribuite 
a Mussi, prosegue con la 
pronta replica di Paolo Bo- 
naiutl, si conclude con la«ri- 
velazione» della Quercia: 
quelle parole non erano di 
Mussi ma del neo-alleato di 
Berlusconi, Roberto Maroni. 
E per rincarare la beffa, si ag¬ 
giunge una chiosa: «Dalle 
parti del presidente Mussi, in 
provincia di Livorno, a Piom¬ 
bino in particolare, si dice: «Il 
primo pesce che abbocca è il 
ghiozzo». 

«Sono state attribuite all'o¬ 
norevole Mussi frasi - spiega 
la nota deH'uffido stampa 
della Quercia - che egli ha sì 
pronunciato oggi, ma quali 


testuali citazioni di un'inter- 
vistadell'esponente leghista 
Maroni su "La Padania" del 6 
ottobrel999. Purtroppo, dun¬ 
que, le contumelie immedia¬ 
tamente giunte dal portavoce 
dell'onorevo¬ 
le Berlusconi 
devono esse¬ 
re gi rate ai 
nuovi alleati 
di Forza Ita¬ 
lia. Magari 
acci use ai 
protocolli se¬ 
greti del l'ac¬ 
cordo stipu¬ 
lando». Ma 
cosa aveva 
detto Mussi? 

In una nota diffusa dai Ds, gli 
si attribuivano, durante un 
incontro pubblico a Livorno, 
frasi diquesto tenore: «La po¬ 
tenza di fuoco di Berlusconi 
si basa non sui programmi e 


sugli uomini, ma sulla realtà 
virtuale di ciò che appare e 
sulle falsità». E poi: «Se gli 
porti via lo strumento con 
cui può diffondere la sua po¬ 
litica-fiction, è chiaro che si 
sgonfierebbe immediatamen¬ 
te. È per questo che Berlusco¬ 
ni grida al complotto contro 
norme assolutamente norma- 
li in una democrazia occiden¬ 
tale». Senza par condicio, ag¬ 
giungeva, «le pressi me elezio¬ 
ni saranno virtuali, si vince¬ 
ranno in televisione e le vin¬ 
cerà il Cavaliere. Non perché 
è il più bravo e ha la ricetta 
giusta, ma perché ha le televi¬ 
sioni», che sono la sua «gran¬ 
de forza». «Se fosse un politi¬ 
co qualsiasi, senza televisioni 
che tutte le sere lo presenta¬ 
no per quello che sembra es¬ 
sere e non per quello che é - 
proseguiva -, il fenomeno 
Berlusconi si sgonfierebbe in 


pochissimo tempo». Invece, 
concludeva il falso Mussi- ve¬ 
ro Maroni, «con il sostegno 
delle tv private sue personali, 
private di altri e pubbliche, il 
sistema basato su ciò che ap¬ 
pare, convince la gente. Que¬ 
sto è il motivo per cui Berlu¬ 
sconi vince». 

La replica di Bonaiuti, che 
bollava come «facezie» le pa¬ 
role di M ussi, arrivava a stret¬ 
to giro: «Se fosse vero ciò che 
dice Mussi, il suo partito e il 
centrosiniSra avrebbero do¬ 
vuto stravincere le elezioni 
europee, avendo goduto di 5 
mila minuti contro 1.500 del¬ 
l'opposizione su tutte le reti 
televisive nazionali nei 6 me¬ 
si prima del voto. Ma non so¬ 
no gli spot in tv a decidere i 
risultati elettorali. Sono le 
Idee, i programmi e soprat¬ 
tutto l'intelligenza dei citta¬ 
dini». 


■ SCHERZO 
CHIOSATO 
I Ds: «A Livorno 
c'è un motto 
che dice: 

"Il primo pesce 
che abbocca 
è il ghiozzo”» 
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QUESTASERAGRANDEFESTACONL’ORCHESTRA 
^IBRAVO^’ di Augusto Righetti 
SABATO 5 EEBBRAIO AGRANDE RICHIESTA 

UMBERTO SMAILÀ. e la sua band 

Piano bar con musica live* E aperto il ristorante •Prenotazioni tei. 0584/80169 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800B65021 
fax 06/69922588 

numero rAde' 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite ie seguenti catedi credito: Arinerican Express, DinersCiub, Carta 
Si, Masterca’d, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitie ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ indirizzo/ Numero civico C^/ Locaiità/ Telefono. Chi desidera effettuae ii pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome delia cata, ii numero e ia data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire taesativainente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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OFFERTA VAUDA SOLO PER OGGI 


ERICSSON 


T28S 


GSM Duar band 900/T 800 
e Extended GSM 
Nuova interfaccia scorrevoJe 
Ampio display grafico 
Chiamata e risposta vocale 
Flip attivo 

Avviso di chiamata a v?brazfone 
Giochi 

Batteria al polimero di Litio . 

Tempo di conversazione fino ad T ora e 30 min. 
StancHay fino a 70 ore 
Carica batterie da viaggio CTR-l 0 
Disponibile nei colorì Bfue, Beige e Gray 
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«LIBERATE I PESCI»DI COMENCINI 

Bosso «Hiestì»? 
Ranno tutti rìdere 



b_ à _ 

Laura Morante 
in «Liberate 
i pesci» deiia 
Comencini 


MICHELE ANSELMI 

C’è voglia di grottesco nel nostro 
cinema? Dopo / fetentoni di Ales¬ 
sandro Di Robilant, felicemente 
ambientato in una Reggio Cala¬ 
bria pre-tangentopoli, è la volta di 
Liberatei pesci di Cristina Comen¬ 
cini: e tornando a Lecce, dove 
aveva già ambientato una partedi 
Matrimoni, la quarantaduenne ci¬ 
neasta figlia d’arte conferma di 
sapersi muovere con sagacia nei 
territori della commedia. Più farsa 
che commedia, a dire il vero, e 
certo il buffo contrappunto melo- 
drammatico fornito dall’A/da - 


ma qui l’opera, per ignoranza di 
un personaggio, diventa La Ida - 
rafforza la sensazione. 

Cineasta eclettica e romanziera 
sensibile, la Comencini, al suo se¬ 
sto film, ha messo a punto uno 
stile personale che risalta dalla 
prima inquadratura. ComeVirzì, 
è brava nel dirigere gli attori, nel 
«cucinare» i sapori dialettali, nel 
conferire un certo smalto visivo 
all’insieme: di contro i suoi film 
difettano sul frontedella struttura 
narrativa, come se l’impianto sce¬ 
neggiatorio non reggesse alla di¬ 
stanza. Peccato, perché Liberate 
ipesci sfodera un incipit bruciante, 
e per una buona oretta (su 90 mi¬ 
nuti) si ridedavvero di gusto. 

«Commedia corale di famiglia e 
malaffare» alla maniera di L'onore 
de Frizzi, il film intreccia i destini 
di una discreta folla di personaggi 
nella Lecce barocca e luminosa 
dei nostri giorni. Capelli tinti e 
stazza da boss. Michele Placido è 


un criminalechesponsorizzal’A/- 
da in piazza per amore del l’aman¬ 
te Lunetta Savino, soprano bol¬ 
lente che gli procura erezioni in¬ 
credibili gorgheggiando «Amami 
Alfredo». Ma più che all’opera, il 
malvivente è interessato a una 
partita di cocaina - proveniente 
dalla Russia - nascosta in un ca¬ 
mion con le scenografie di cui si 
sono perse le tracce. E intanto 
scopriamo che il figlio di Placido, 
un musicista «alternativo» appe¬ 
na tornato da New York, ha mes¬ 
so incinta la figlia di Laura Mo¬ 
rante, bella donna impegnata nel 
sociale nel frattempo risposatasi 
con lo squattrinato commercian- 
ted’auto EmilioSolfrizzi. Poi c’èil 
giornalista e intellettuale d’attac¬ 
co Francesco Paolantoni, ex mari¬ 
to della Morante e padre di sua fi¬ 
glia, sceso in Puglia per prendersi 
la rivincita sul boss che gli fece 
saltare l’auto. 

Liberate i pesci (il titolo, vaga¬ 


mente metaforico, si riferisce a un 
acquario casalingo dal quale Pla¬ 
cido attinge con un retino soglio¬ 
le e orate da servire subito a tavo¬ 
la) custodisce una piccola morale 
eversiva molto in linea con un 
certo cinismo di fine secolo. Sic¬ 
ché alla fine la famiglia «onesta» 
non si rivelerà poi così diversa da 
quella «malavitosa», rappresenta¬ 
ta anzi con una certa gagliarda 
simpatia, nonostante gli tondoni 
verbali dell’astuto boss (dice 
«questa laguna va colmata»). 

Ben recitato e fitto di annota¬ 
zioni spassose (quei mafiosi sici¬ 
liani gemelli chesi contraddicono 
a vicenda), il film maneggia equi¬ 
voci, bugieeipocrisieitalianecon 
una certa leggerezza autoironica: 
così, almeno, suona la sequenza - 
quasi una parodia di Va' dove ti 
porta a cuore - dove si evoca I ’ero- 
tico canto portato dal vento che 
resuscita il boss colpito da infarto 
e già pronto peri funerali mafiosi. 


«L'ULTIMO CINEMA...» 

Patagonia 
di cdiuioide 

Cosa succedeva in Patagonia men¬ 
tre i militari argentini di Videla 
torturavano e uccidevano a Bue¬ 
nos Aires migliaia di «oppositori» 
(vedere Garage Olimpo)? Celo mo¬ 
stra L'ultimo cinema del mondo, 
commedia di Alejandro Agresti 
(classe 1961) che pur non rinun¬ 
cia a evocare in una scena l’orrore 
che insanguinò l’Argentina sul fi¬ 
nire degli anni Settanta. Succede 
quando il matto del paese parte 
per la capitale con l’intenzione di 
riformare l’agricoltura e si ritrova 
preso per un comunista. Ma, per 
il resto, il film si propone come 
una ballata affettuosa sulle risorse 
emotive del cinema, quasi un mi¬ 


sto tra Nuovo cinema Paradiso eNi- 
trato d'argento. Laggiù, in quel 
ventoso e sperduto villaggio in¬ 
mezzo alla Patagonia, c’è poco da 
fare per i pochi abitanti rimasti: 
fuori dal tempo (e un po’ fuori di 
testa), si divertono vedendo nella 
loro sbidonata saletta cinemato¬ 
grafica vecchi film a brandelli, ri¬ 
montati a capocchia dal proiezio¬ 
nista. È qui che arriva, in fuga da 
Buenos Aires, la tassista Soledad, 
carina e tenera. Amata dal buffo 
critico locale Pedro, la ragazza si 
impianta nell’albergo gestito da 
una madrilena (Angela Molina in 
partecipazione speciale), la quale 
a sua volta si invaghisce di un ex 
famoso attore francese (jean Ro- 
chefort) volato fin laggiù per ral¬ 
legrare! suoi fans. «Todoses rela¬ 
tivo», recita un cartello. E il film, 
gentile e surreale, sembra sorri¬ 
derci sopra, spezzando una lancia 
a favore del cinema, contro la tv 
cheuniformai sogni. MI.AN. 




ne Grane quando dice che «l’in¬ 
famia ha molte maschere, nessu¬ 
na più pericolosa di quella della 
virtù»). Maanchequando scivola 
nel truculento, Burton controlla 
magnificamente la storia, confer¬ 
mandosi uno dei pochi <^utori» 
in circolazione: ovvero, un regi¬ 
sta con un mondo fantastico per¬ 
sonale e coerente, nel quale è 
fondamentale una visione dolen¬ 
te e partecipe dei cattivi, dei mo¬ 
stri, dei «diversi». Non vi meravi¬ 
glierà scoprire che quel cavaliere 
feroce, dai denti puntuti, è in 
realtà una vittima: un po’ comeil 
Pinguino del secondo Satman. 

È giusto aggiungere che il film 
non sarebbe così riuscito senza 
l’apporto dello sceneggiatore An¬ 
drew Kevin Walker, ddl’operato- 
re Emmanuel Lubezki, dello sce¬ 
nografo (da Oscar) Rick Hein- 
richs. E senza gli attori: fra i quali 
spicca Johnny Depp, ma non si 
finirà mai di lodare abbastanza il 
talento e la grazia della giovane 
Christina Ricci. Per non parlare 
delle comparsate di Chriiopher 
Lee (un giudice ben poco «illumi¬ 
nista») e Christopher Walken 
(che è il cavaliere: ma solo nelle 
poche scene in cui ha ancora, o 
di nuovo, la testa). AL. C. 


«TRA(SGRE)DIRE» DI TINTO BRASS 


SesBD tra Londra e Venezia 
per <^tLidenti»fiiorì-GoiH) 


Fedele al famoso detto di Oscar Wilde «L’unico mo¬ 
do di comportarsi con una donna è di fare l’amore 
con lei, se è bella, e con un’altra, se è brutta». Tinto 
Brass continua a scopri re-in ogni senso - nuove fan¬ 
ciulle da lanciare nel suo cinema erotico di inizio 
millennio. Magari poi le ragazze lo rinnegano, mali 
vantaggio, per un po’, è reciproco. Dopo Serena 
Grandi, Debora Caprioglio, Claudia Koll eAnnaAm¬ 
mirati, è la volta dell’ucraina n apoi etani zzata Yu li ya 
Mayarchuk: bionda, maliziosa, peperina, un mix tra 
il volto imbronciato della giovane Brigitte Bardot e i 
corpi sinuosi dei disegni di MiloManara. Alla fine è 
trai pochi motivi per andare a vedere Trafsgrejd/re, 
ennesimo capitolo di u n’i deal e A rsamand/ cheli ci¬ 
neasta veneziano inaugurò nel 1983 con La chiave, 
qui pure citata insieme a Hemingway e Rossellini, e 
che negli anni ha arricchito di dettagli visivi sempre 
più audaci, seppur vietati ai minori di 18 anni, d’in¬ 
tesa con una censura ora più permissiva. 

Ma bisogna riconoscere cheli BrassTouch (così ne 
hanno parlato i critici americani) mostra un po’ la 
corda. Il suo cinema voyeuristico veicola sì un’idea 
«gioiosa», «mozartiana», «impudica» della sessuali¬ 
tà, ma ormai c’è qualcosa di senile, di estenuato, 
nello sguardo. Giarrettiere, pizzi, tacchi, i peli sotto 
le ascelle perché fan no più anni Cinquanta, i sederi 
e i genitali ossessivamente inquadrati, quasi cine- 
penetrati, la fotografi a flou, un climada bordello dé- 
co, con quelle finestre-oblò che danno sulla laguna 
fiammeggiante, i bidè di porcellana, i sigari allusivi 
(Clinton docet) e le mani che frugano sotto le gon¬ 
ne senza mutande, i falli eretti vistosamente di 
gomma. Pare che i film di Brass vadano meglio in 
videocassetta che in sala (proprio ieri il regista ha 
polemizzato con gli esercenti romani, «colpevoli» 
di aver disdetto alcuni contratti per «pressioni dal¬ 
l’alto»), percui non disturberebbe che le versioni de¬ 
stinate all’home-video si spingessero ancora più in 
là, magari verso un hard d’autore disposto a mostra¬ 
re ciò che c’è da mostrare senza rinunciare alla fa- 
mose vai en ze art i sti eh e cu i Ti n to ti en e tan to. 

Girato tra Londra e Venezia (due città permissive 
egaudenti secondo il regista), Tra(sgre)d/re gioca sin 
dal titolo sul verbo «tradire»: inteso come un balsa¬ 
mo per rinnovare l’armonia sessuale della coppia, 
come antidoto alla noia dei sensi. Così seguiamole 
peripezie erotiche di Carla, volata a Londra per im¬ 
parare l’inglese insieme al fidanzato veneziano che 
dovrebbe raggiungerla di lì a poco. Ma il geloso 
Matteo trova delle foto compromettenti e fa l’offe¬ 
so. Con il risultato di spingere la pur innamorata 
Carla, non insensibile alle «botte di vita», prima tra 
le braccia di una lesbica e poi di un mandrillone 
dragato a un party orgiastico. Finché il fidanzato, 
che non èstupido, capiscechelebugieconvengono 
all’amore, e nel finale al parco si uniformerà alla 
diffusa pratica facendosi promettere da lei: «Giura 
che mi mentirai sempre». MICHELE ANSELMI 


ALBERTO CRESPI 

Circolano strane voci intorno a 
Non uno di meno, Leone d’oro a 
Venezia ’99. Secondo qualcuno 
sarebbe «un film di regime». Fer¬ 
mo restando che è difficilissimo, 
anche peri sinologi (eforse persi¬ 
no peri cinesi), capirei meccani¬ 
smi politici percui certi cineasti 
sono ora perseguitati, ora soste¬ 
nuti dal governo di Pechino, vi 
proponiamo un test. Mettete a 
confronto i 10 minuti finali, do¬ 
vasi compieun lieto fine (da non 
svelare) che potrebbe anche risul¬ 
tare consolatorio, con i 91 minuti 
precedenti, dove Zhang Yimou 
esplora una Cina rurale ferma al 
Medioevo, e dove i rituali del 
maoismo (come l’alzabandiera 
fatto dagli scolari cantando l’in¬ 
no nazionale) sopravvivono in 
un contesto assolutamente «den- 
ghiano», in cui il denaro ètutto. 


Vi sorgerà spontanea una do¬ 
manda, vedendo Non uno di me¬ 
no: ma quando si svolge? Ebbene, 
si svolge oggi: quel villaggio pove¬ 
rissimo, senza luce né acqua cor¬ 
rente, senza strade asfaltate, dove 
un bambino di 10 anni scappa in 
città per trovare lavoro e diversi 
scolari dormono in aula perché 
non hanno casa, è un angolo di 
Cina del 2000. E non siamo nella 
Mongolia profonda o nel Tibet 
martoriato, ma nella provincia di 
Hebei, non lontanissimi da Pe¬ 
chino. In questo mondo post- 
maoistaepre-industriale, piomba 
nel villaggio di Shuiquan latredi¬ 
cenne Wei Minzhi: è l’unica che 
abbia accettato di arri vare fin las¬ 
sù per far da supplente al maestro 
Gao, in congedo per assistere la 
madre malata. Per due mesi di la¬ 
voro, Wei riceverà 50 yuan, a 
condizione che non perda nem¬ 
meno un alunno: cosa, si vedrà, 
assai problematica. 


Inutile dire che all’inizio Wei 
non sa da che parte cominciare: i 
ragazzini non le danno retta e lei 
non ha nulla da insegnar loro, 
ma la fuga in città di Zhang Hui- 
ke, l’alunno più pestifero, fa scat¬ 
tare la molla. Un po’ perché Wei 
ha promesso di mantenere intat¬ 
ta la classe, un po’ per innata 
bontà, decide di andare al la ricer¬ 
ca della pecorella smarrita. E qui 
comincia una seconda parte del 
film, allucinante quanto la pri¬ 
ma: l’odissea di Wei nelle vie di 
Jiangjiakou, cittadona di provin¬ 
cia che a lei appare caotica e ten¬ 
tacolare. Sola, affamata, schifata 
da tutti, Wei tiene duro finché si 
compieun miracolo... 

Non uno di meno ricorda molto 
da vicino La storia di Qiu ju: è un 
altro ritratto di donna testarda, 
capace di perseguire i propri 
obiettivi con la tenacia di un mu¬ 
lo e la rettitudine di un santo. 
Una lettura evangelica (la suddet¬ 


ta pecorella...) sarebbe fuorvien¬ 
te, in realtà Zhang Yimou com¬ 
pone un elogio della forza ance¬ 
strale del popolo, ritrovando tra 
l’altro nel romanzo di Shi Xian- 
gsheng un tema - la scuola, l’edu¬ 
cazione - che è centrale nel cine¬ 
ma cinese posteriore alla rivolu¬ 
zione culturale (si pensi anche al 
Redei bambini di Chen Kaige). Gli 
interpreti sono tutti non profes¬ 
sionisti e mantengono nel film i 
propri nomi: Wei Minzhi è una 
vera studentessa, i bambini non 
avevano mai visto un film in vita 
loro. Non uno di meno è uguale al¬ 
la propria protagonista, tenera e 
incazzata come una Rosetta cine¬ 
se (è bello che Zhang e i fratelli 
Dardenne, con due film poveri e 
genialmente semplici, abbiano 
sbancato i festival del ’99): sem¬ 
bra goffo ma ha una progressione 
emotiva invisibile e inarrestabile. 
E se alla fine vi scappa una lacri- 
muccia, non vergognatevene. 




COMEDIAN HARMONI5rS> 


«IL MISTERO DI SLEEPY HOLLOW»DI TIM BURTON 


Uomini in musica 
neliaGenrianianazi 


Un Depp pronto a tutto 
(anchea perdere la teda) 


Il reazionario e razzista Haider 
prossimo a entrare nel governo 
autriacoin un clima di allarme ge¬ 
nerale: ElieWiesel che parla di Au¬ 
schwitz al Reichstag tedesco per 
ammonire: «Non basta ricordare, 
bisogna vigilare». Esce nei giorni 
giusti Comedian Harmonista, il 
film di Joseph Vilsmaier adattato 
in italiano da Moni Ovadia, eppu¬ 
re vedrete che servi rà a poco: per¬ 
ché il pubblico, dopo gli exploit 
di Benigni e di Train de vie, sem¬ 
bra essersi stancato di questi temi. 

Eppureil film tedesco - chenon 
parla di lager, ma di nazismo sì - 
si lascia vedere. È impaginato un 
po’ all’antica, manca di smalto 
nella ricostruzione d’epoca, però 
sfodera una sua onesta vitalità, 
che è poi la vitalità di tutte le sto¬ 
rie legate a un sogno musicale 
realizzato, un po’ come succedeva 
in ambiti diversi con The Blues 
Brothers e The Commitments. Co¬ 
median Harmonistsèinfatti il no- 


al nuovo secolo. Pioniere delle 
indagini scientifiche, èsicuroche 
il mistero del cavaliere decollato 
abbia una spiegazione razionale: 
ma le facce che lo accolgono a 
9eepy Hollow dovrebbero fargli 
capire che i conti non tornano. 
Ma c’è anche un volto leggiadro, 
in quel paesino cupo: quello di 
Katrina, la figlia dei ricchi Van 
Tassel, che sembra molto attratta 
dal bel giovane... 

Insinuante ed avvolgente nella 
prima parte. Il mistero di Sleepy 
Hollow diventa decisamente pau¬ 
roso nella seconda, quando il ca¬ 
valiere si scatena e Grane lo af¬ 
fronta a pie’ fermo, con l’aiuto di 
Katrina. Scopriremo che l’assassi¬ 
no è in realtà schiavo di una stre¬ 
ga che a suo tempo ha rubato la 
sua, di testa: ma l’identità della 
donna non va assolutamente sve¬ 
lata (teneteselo d’occhio, nei fla¬ 
shback, quelle due bambine 
bionde: e ascoltate con attenzio- 


Esistono film che magari non so¬ 
no capolavori ma sono, all’inter¬ 
no della propri a formula, perfetti: 
Il mistero di Sleepy Hollow è uno di 
questi. Magari non è il miglior 
film di Tim Burton (Edward Mani 
di Forbiceera più originale eMars 
Attacks! più ferocemente diver¬ 
tente), ma è un vero racconto go¬ 
tico in cui tutto, concorre mera¬ 
vigliosamente al risultato finale. 

Burton lo ha realizzato basan¬ 
dosi su un racconto di Washin¬ 
gton Irving che in America è po¬ 
polarissimo, tanto da ispirare an¬ 
che un cartoon di Walt Disney. È 
la storia di un feroce cavaliere 
senza testa che terrorizza il paesi¬ 
no di 9eepy Hollow, sorgendo 
dalla brughiera nelle notti neb¬ 
biose e decapitando chi gli capita 
a tiro di spadone. Sul posto, giun¬ 
ge ad indagare il detective ne¬ 
wyorkese Ichabod Grane: siamo 
nel 1799, Grane è un figlio dei 
Lumi che guarda con entusiasmo 


me, autentico, di un quintetto vo¬ 
cale che furoreggiò per alcuni an¬ 
ni nella Germania pre-hitleriana, 
finché il regime nazista - in imba¬ 
razzo perché tre dei cinque can¬ 
tanti erano ebrei - ne decise d’im¬ 
perio lo scioglimento. Tutto co¬ 
mincia nel 1927, quando lo stu¬ 
dente di recitazione Harry From- 
mermann pensa di formare un 
gruppo vocale ri tagliato sullo stile 
degli americani The Revellers. La 
ricetta: armonizzazioni virtuosi¬ 
stiche di brani famosi, un certo 


gusto per lo spettacolo, costumi 
estrosi da musical. All’inizio nes¬ 
suno crede in quel piccolo ebreo 
dallo sguardo vivace, ma From- 
mermann non si arrende: per la 
sua «orchestra vocale» ingaggia il 
tedesco Robert Biberti, l’apolide 
polacco Roman Cycowski, il play¬ 
boy poliglotta Abraham Collin, 
l’ex ufficiale bulgaro Ari Leschni- 
koff, il pianista Erwin Bootz, e 
con loro debutta a teatro. Un suc¬ 
cesso fulmineo, che nel giro di 
pochi mesi li porta in vetta alle 


classifiche di vendita. Tournée in 
Francia, Italia, Inghiltera, perfino 
a New York, guadagni per SOmila 
marchi all’anno, pari a un miliar¬ 
do emezzo di lire odierne. 

Alla maniera americana. Come¬ 
dian Harmonista racconta la fatica 
degli inizi, la sbornia del successo, 
le rivalità amorose e il parallelo 
imporsi nel nazismo. «Siamo pur 
sempre in Germania, qui regna 
l’ordine e la saggezza», minimizza 
uno di loro, e invece sappiamo 
come andarono le cose. MI.AN. 


Wei Minzhi 
in «Non uno 
di meno» 
A destra 
«li mistero 
di Sieepy 
Hoiiow» 
e in aito 
Yuiiya 
Mayarchuk 


«NON UNO DI MENO»DI ZHANG YIMOU 

Ma quel Leone dnese 
non è «di re^me» 
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PUGILATO 

Francis sfida Tyson 
A Manchester 
notte di grandi pugni 

■ PerJuliusFrandsègiuntal’oradel- 
laverità: il campionebritannico 
dei massimi dovràvederselasta- 
seracon M ikeTyson nell’atteso 
match di M anchester, perii quale 
sono andati esauriti in un lampo i 
21milabiglietti mesa in vendita. 

M olti i vi p presenti al match. Per 
una posto a bordo ri ng hanno pa- 
gatofino 1500steriini (4,Smilio¬ 
ni di lire).Tyson, tatuaggio di 
Mao sul bicipitedestroediMal- 
colmXsul sinistro, hadedicatoal- 
l'awersario solo un sorriso di suffi¬ 
cienza, continuando atormen¬ 
tarsi un ciuffodi capelli, ostentan¬ 
do ancheunterzoCheGuevara 
disegnato sulla pancia. 



SERIE A-19 GIORNATA 


LECCE 


- VERONA ore 15,1 


PIACENZA - UDINESE ore 20,30 


BOLOGNA 


PARMA 


FIORENTINA - REGGINA 


INTER 


ROMA 


ore 20,30 


JUVENTUS 

LAZIO 

PERUGIA 

VENEZIA 


- CAGLIARI 

- BARI 

- MILAN 

- TORINO 



LA CLASSIFICA 


lUVENTUS 

39 

BOLOGNA 

23 

LAZIO 

36 

PERUGIA 

23 

ROMA 

35 

FIORENTINA 

22 

INTER 

32 

TORINO 

20 

MILAN 

32 

REGGINA 

17 

PARMA 

32 

VERONA 

16 

BARI 

26 

VENEZIA 

15 

UDINESE 

25 

PIACENZA 

11 

LECCE 

24 

CAGLIARI 

11 


Italiani, palloneetv 

Ricerca: 25 milioni di «telecaldotili» 


ROMA Palloneetelecomando,ec¬ 
co l'italianodel Duemila: secondo 
i I «Rapporto I tal i a 2000»del l'Euri- 
^es, i telecalciodipendenti sono 
infatti 25 milioni (24% pensiona¬ 
ti, 16 % studenti, 15% impiegati, 
14% operai, 12% lavoratori auto¬ 
nomi, 8% casalinghe, 6% mana¬ 
ger; uno su treèlaureato, l'età me¬ 
diava dai 25ai 44anni): èlanoti- 
zia curiosa della vigilia della se¬ 
conda giornata di ritorno (oggi 
due anticipi). Poi, calciomercato, 
parole in libertà, arbitri nel pallo¬ 
ne. 

Lecce-Verona. Sfida interes¬ 
sante (ore 15, Stream) tra la 
grande sorpresa della stagione e 


la quartultima. Il Lecce, che in 
settimana si è assicurato la pro¬ 
prietà di Lucarelli, in casa non 
perdona: è l'unica formazione 
che ha battuto in campionato la 
Juve. Cavasin ha tutti a disposi¬ 
zione, tranne l'influenzato Sesa. 
Sull'altro versante, Prandelli (ex 
di turno) chiede concretezza. 
«Non basta giocare bene, servo¬ 
no i punti». Formazione: due 
dubbi nella squadra veneta. Il 
primo in difesa (Diana o Filippi¬ 
ni come esterno destro), il secon¬ 
do a centrocampo (Civetti o 
M el is come Iateral e si n i stro). 

Piacenza-Udinese: Ultima 

spiaggia, o quasi, per il Piacenza. 


L'allenatore, Bernazzani, suona 
la carica: «Non possiamo più 
sbagliare». Tre assenti: Mani- 
ghetti. Statuto e Polonia. Anche 
l'Udinese ha qualche problemi- 
no: M uzzi è out, al suo posto do¬ 
vrebbe giocare Mauro Esposito, 

20 anni. L'alternativa: il danese 
Jorgensen formato attaccante. 
Lo fece due anni fa, contro la 
Samp, e segnò due gol. Si gioca 
di notte: ore20.30, Tele-F. 

Croci celtiche: Altre multe 
per Roma e Lazio, a causa delle 
croci celtiche che gruppi di ul- 
tras delle due squadre continua¬ 
no a esporre allo stadio. Deferite 
entrambe alla disciplinare (in ri¬ 
ferimento al derby romano del 

21 novembre e a Roma-Piacenza 
di Coppa Italia), Roma e Lazio 
dovranno pagare rispettivamen¬ 
te 28 milioni complessivi (20 per 
il derby e 8 per la partita col Pia¬ 
cenza) e 18 milioni. La discipli¬ 
nare ha respinto ancora una vol¬ 


ta la tesi giallorossa secondo cui 
di per sé le croci celtiche non 
avrebbero contenuto violento o 
razzista. 

Tombolini punito. L'arbitro 
di Loreto trascorrerà la seconda 
domenica consecutiva a casa. Si 
prospetta un lungo stop per lui. I 
designatori Bergamo e Pairetto 
sono infuriati per il comporta¬ 
mento del direttore di gara di 
Fiorentina-Venezia. Tombolini 
era stato graziato dopo Juventus- 
I nter (ri gore n egato al I 'I n ter). 

Zac brioso. L'allenatore del 
Milan boccia la formula del dop¬ 
pio arbitro. «Non serve perché 
commette gli stessi errori che 
combina uno da solo. Meglio un 
giudice di linea». Il Milan conte¬ 
sta il rigore negato per la stratto¬ 
nata di Panucci aSchevchenko. 

Mercato. Poggi alla Roma, 
Martino e Poli dalla Reggina al 
Savoia, De Poli dal Lecce all'Em- 
poli. 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Gli indici di ascolto alle 
stelle e cosi l'operazione Luna Ros¬ 
sa vola a vele spiegate. Il punto di 
Giovanni Bruno, direttore di Ral- 
sport, «Ideatore» della riuscita pro¬ 
grammazione 


Luna Rossa nelle 
acquediAuckland 
L'imbarcazione del 
Team Prada è 
impegnata nella 
finale sfidanti della 
30“ Coppa America 


Direttore, vi 

" m 

aspettavate 

/ ì ^ \ 

una risposta 


eoa forte di 

'r 7^' ■' 

pubbiico? 

JAV- J 

«Diciamo di si. 


C’è comunque 


dietro questi 


successi un duro 

1 - ■* MUtv 

impegno. Da ot¬ 

‘ -te''! 

tobre lavoriamo 


su questo pro¬ 


getto, abbiamo 


abituato il no¬ 


stro tei aspetta- 



tore con la tra¬ 
smissione 
"America'sCup: 
lasfidainfinita". 

Einquellafascia 
oraria (Luna di 
notte) abbiamo 
raddoppiato l'a¬ 
scolto. È partita 
comeuna scom¬ 
messa: oggi 

quella scom¬ 
messa sembra 
vinta. E l'opera¬ 
zione parados¬ 
salmente ha 
funzionato pro¬ 
prio perché la 
sfida di Luna 
Rossa s’è svolta 
adorar! Impossi¬ 
bili: pensate co¬ 
sa sarebbe suc¬ 
cesso seladiretta 
fosse stata alle 
ore20dl sera. In 
pieno telegior¬ 
nale?». 

Qual è l'iden¬ 
tikit del vo¬ 
stro telespet¬ 
tatore? 

«Velicoatutti gli 
effetti, appassio¬ 
nato del mare 

C'èancheunapartedi pubblico che 
per moda, trend, cult, chiamatelo 
come volete, segue la manifestazio¬ 
ne. Poi c'è la fascia degli insonni e 
unabuonafettadi anziani eh esegue 
incuriosita». 



Ieri regata rinviata 
La sfida con Cayard 
peroraèsuii'1-1 



Coppa America boom 
Il dirdtoredi Raisport 
«Un affare enorme» 


Funzionale l'abbi namento di ret- 
taecomputer grafica... 

«Latecnologiahaaiutatochi di vela 
non capiva assolutamente nulla. 
Certo, leapplicazioni solitedei video 
gl och i h an n 0 reso tutto pi ù faci I e». 


C’èf utu ro tei evi si vo per I a vel a? 

«Difficileda dire. Continueremo ad 
investireancheselavelafunzionate- 
levisivamentesoloadalti livelli, vedi 
laCoppaAmerica. Non abbiamo l'e¬ 
sperienza televisiva di paesi dove la 


vela èsport nazionale Credo che, se 
dovessimo vincerla, produrre una 
manifestazione cos ad alti livelli 
d'immagineoggi sarebbedifficile». 

Cherispostapubblicitariac’èdie- 

troq uesta operali on etel evi si va? 
«Mostruosa, non ho mai visto nulla 
del genereVendiamoascatolachiu- 
sae/enti certi comecalcioeautomo- 
bilismo... Nellavelacon tutta since 
rità mi aspettavo molto meno vista 
lafasciaorariacosi ardita. Parlasi già 
prima avevamo un unico sponsor, 
oggi cenesono due: trenella replica 
ddlesettedel mattino. Prima dell'i¬ 
nizio della diretta c'è un break pub¬ 
blicitario: poi dairi,15 in poi sette 
piccole interruzioni pubblicitarie 
Neanchela FI delleorenotturneha 
vi sto ri saltati simili!». 

Qual i sonoi targetdegl i sponsor? 
«Quelli legati ad un pubblico di fa¬ 
sciaalta egli sponsortecnici. Pensate 
che gli sponsor "nemici" delle due 
barchesi contendono! nostri spazi». 

Quanto è "costata" la Coppa 


America? 

«È stato pagata due li re... perquanto 
oggi sta rendendo. La nostra "squa¬ 
dra" èformata da nove persone: dal 
montaggio, ai tecnici che mettono 
inonda,al regista,ai giornalistichesi 
occupanodelledirette,maanchedei 
servizi peri tg. Conti fatti la spesa si 
aggira attorno ai duemiliardi emez- 
zo: uno peri diritti televisivi, anche 
selespesetecnichein partesono sta¬ 
te abbattute grazi e al I a col I aborazi o- 
nesui segnali chiestadallatv france¬ 
se». 

Insomma, l'operazione "Luna 
Rossa"èriuscitaoppuresi poteva 
faredi più? 

«È stata un'operazionea basso co¬ 
sto, amassi mo rendi mento enon ab¬ 
biamo ancora i ricavi. L’unico ram¬ 
marico èchela prima trasmissione, 
quella di ottobre, non èstata capita 
cosi come l'avevamo conc^ita: e 
cheforseci voleva maggioresinergia 
tra lereti. M a d'altronde: non tutto è 
possibile». 


li rush finale della finale sfidanti (che 
assegnerà la Louis Vuitton Cup) è ai 
meglio delle nove regate, passa alla 
finalissima della Coppa America la 
barca che vi nce per pri ma 4 regate. Al 
momento il risultato tra Luna Rossa e 
American One è bloccato suii’1-1: la 
prima vittoria è andata a Prada nella 
regata inaugurale, il pareggio di American Oneèarrivatodue notti fa. Dopo il 
giorno di stop (per bonaccia) le regate riprenderanno con questo ruolino di 
marcia (e nella notte dovrebbe essersi disputata laterza regata): il 30 gennaio 
la regata numero 4; il 31 gennaio riposo; il Tfebbraio la 5“; il 2 febbraio l'e¬ 
ventuale & e cos via fino ai 5 febbraio, giorno previsto per la 9“ regata. Dal 
6 febbraio sette giorni «di riserva» per eventuali recuperi. 

La vincente della finale sfidanti affronterà la detentrice della Coppa Ameri¬ 
ca, l’imbarcazione neozelandese «Black Magic» per la vittoria della trente¬ 
sima edizione. La serie delie sfide finali (anche questa al meglio delle nove 
regate) si svolgerà dal 19 febbraio al 4 marzo. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 
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Se mi arrabbio 
febo 

il chipser 

Enzo Costa 


Più che la tempesta, mi disturba 
la quiete.Quella che temo segui¬ 
rà all'attualeturbolenza emozio¬ 
nale che fa di insospettabili ita¬ 
liani fino a ieri allergici al sal¬ 
mastro e alle ore piccole, degli 
ululanti licantropi del tifo not¬ 
tambulo perLuna Rossa.Purnon 
avendo contratto l'epidemia, 
nulla avrei contro l'amico che mi 
spiega perché cazzare la randa, 
il parente che come intercalare 
dice "orzare', o il passante che 
mi ferma perìlluminarmi sull'u¬ 
tilità di una rapida strambata. Le 
passioni collettive meritano ri¬ 
spetto. 

Purché una volta accese dimo¬ 
strino un minimo di tenuta, inve- 
cedi rivelarsi isoliti fuochifatui 
da mania modaiola. Do you re- 
memberkziiim e il Moro? Am¬ 
mainate le vele dell'ultima tele¬ 
regata, la marea di ultrà neofiti 
in poltrona cadde in letargo, e il 
suo gergo imparaticcio da full 
immersion via etere in disuso. Lo 
sport velico tornò alle sue di¬ 
mensioni iniziatiche. Non uno 
che palesò crisi di astinenza ca¬ 
todica da spinnaker. Non gliene 
fregava più niente. Se succede 
anche stavolta, do in escande¬ 
scenze. 0 come direbbe de An- 
gelis, strambo sottovento con il 
boma a sinistra rischiando di fe- 
bare il chipser. Ci siamo capiti. 


U n corpo 
medio 


ma incompleto 

ORESTE RIVETTA 


U na volta all'annol'liat de/efarequdlochepiacetan- 
toai retori della moda edel costume: deciderechecosa 
è "in "echecosa è "out". C empii a ledasafiche, insom¬ 
ma, per il "paniere". M a al di là da' nobili scopi istituzionali, 
disegna la fiaonomia dell'italiano medio, chealtrimenti, per 
quanto ciascuno di noi probabilmentelosia, ci risulterebbeun 
perfetto sconosciuto. Ndsnsocheallecontinue, quaa imper¬ 
cettibili, modifiche ddia vita quotidiana nessuno preia at- 
tenzioneal puntoda disporrealla finedi una bdia ànteà, che 
disegni un individuo ndia sulla concretezza (e dird, final¬ 
mente, ndia sua corpordtà: sesi parla oscrivedi corpi àsolo 
per ledietedimagranti eper qualchescalporesessuale). N ep¬ 
pure/a sociologia più dettagliata s'era accorta ad esempio co¬ 
me la sambuca M olinari, che ci aveva per anni tormentato 
con qud motivetto memorabile per almeno due vera, «Vera- 
mentesenza pari/ la Sambuca M olinari», sia oggi ormai me- 
noseduttiva ddi'incalzantelimoncdio. T utti ignoravanoche 
le pannocchie fowo un crostaceo di cui andavano un tempo 
pazzi gli italiani, neppuresel'liatloavessepresentatocon il 
più popolareappdiativodi canocchia (o cicala). E ra evidente 
invece che gii italiani avessero abbandonato l'impermeabile 
per giacconi più o meno imbottiti, ma senza l'Istat nessuno 
avrMe accettato e dichiarato la morte dd capo d'abbigiia- 
mento checonsegnò all'eternità il tenenteSheridan. R està il 
dubbio se 3 deb& intendere che alla sorte ddi'impermeabile 
vada ascrittoancheil gogolianocappotto, che- vienein mente 
-sembra ugualmentein sofferenza, troppocaroetroppoimpe- 
gnativo. N eppureuna parola per il soprabito, in evidentecris 
d'intentità: sidovrdÈerisalirealla giungled'asfaltoamerica- 
neoai panorami ingles di H itchcockprima di H ollywood... 
N ulla da eccepìresul prosciutto, purchèsa in busta. U na sor¬ 
presa giungedaila bresaola, chepareva nordica einvecegra- 
zieal vassoiettosgillatoièdiffusa ndia penisola. L'Istatnon 
solo soiituisce, arricchisce pure, ad esempio attribuendoci 
qualità di giardinieri consumatori di terriccio, e tal volta ca¬ 
stiga sottraendoal giocatoredi tennislenecessariepalle, scom¬ 
parse dal noiro cos'ddetto paniere (nd quale incongruente- 
menteres'ieia racchetta). Senza negareia comple^tà: sese¬ 
guiamo i dettagli ddia moda (portafogli in pelle, zainetti, 
gioidii), non trascuriamo l'economia, dotandoci - chi almeno 
non si collega in presa diretta all'end - di lampadinea rispar¬ 
mio energetico. L'utilità dd paniere sta anche in questo ag¬ 
giornamento ddi'identità de^i italiani. Ciòchesi leggeva un 
tampone romanzi (a propositodi vestiti edi tavolateoltreche 
di sentimenti edi smarrimenti), ora losi ritrova ndleasciutte 
pagneddi'lstituto di iatiiica, incapaci purtroppo di r^i- 
strarealtro, ad esempiociòcheentraeciòcheescetra virtù ci¬ 
vili epolitiche, ancheseil costoddia vita nerisente. 
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Il 5 maggio 1998 un fiume di fango corse giù dalla montagna 
e seppellì case, cose e centotrentasette persone 
Senza che nessuno desse l'allarme e avvertisse gli abitanti 


Viaggio nel paese dove frana tutto 
fra omissioni, affiati e bombe ai cantieri 

DALL'INVIATO ENRICO FIERRO 


SI INDAGA SU SARNO, MA LA PROTEZIONE CIVILE NON 
C'ENTRA NULLA.il 28GI UGNO SI APRIRÀ UN PROCESSO 
PER OMI CI DIO COLPOSO PLURIMO CONTRO IL SINDACO 
EUNASSESSORE.I CANTIERI CELLARI COSTRUZIONE 


I ndagini suSarno.ll «paesedel- 
I a frana». No, non si tratta del¬ 
lo «scandalo»Arcobalenoedel 
ruolo svolto anche qui da quella 
che! magistrati hanno battezzato 
la«squadraT enaglia»(dal nomedi 
uno degli arrestati). Su questo 
tronconedel «caso Sarno», al meno 
per il momento, i pubblici mini¬ 
steri dellaprocuradi Noceralnfe- 
riore hanno aperto solo una inda¬ 
gine con osci ti va. Non ci sono rea¬ 
ti, né imputati cui contestarli, la 
L egge, per il momento, vuole sa¬ 
pere, poi si vedrà. Si deciderà se 
aprire un’altra inchiesta, la terza, 
sullafranadel 5maggio 1998. E co¬ 
sì il copionesaràrispettato, perché 
non c'ètragedia, néevento natura¬ 
le catastrofi co nel le terre del Sud, 
chenon porti con sé, insiemealut¬ 
ti edistruzioni, uno strascico giu¬ 
diziario. Tormentato ed infinito. 
Perii terremoto del Belice, in Sici¬ 
lia, ormai piùdi trentanni fa,si in¬ 
daga ancora e in Parlamento c'è 
an cora u n a apposi ta C ommi ssi one 
chestudia, vaglia canalizzai pro¬ 
blemi dellaricostruzionedi quelle 
aree. L a poi veree i tari i stan no I en- 
tamente distruggendo i fascicoli 


della Commissione Scalfaro sul 
terremoto che i I 23 novembre del 
1980 col pi Napoli edi strusse buo¬ 
na parte dei paesi «dell'osso»in Ir- 
piniaeBasilicata. Centinaiadi te¬ 
stimonianze e migliaia di pagine 
chein pochissimi hannoletto. 

M aunainchiestasullatragedia 
di Sarno si ègià conclusa, portala 
firma del pm di Nocera Inferiore 
Amedeo Sessa. Rinviati agiudizio 
il sindacoeun assessoredel comu- 
ne(lagiuntaèdel Polo)accusati di 
omicidio colposo plurimo delle 
137 vi tti metrasci n atevi adal fan go 
edall’acquail Smaggiodi dueanni 
fa. Sottovalutarono gli allarmi lan¬ 
ciati da una tv privata, accusata in 
diretta, mentre scorrevano lepri- 
meimmagini della massa d'acqua 
emelmacheinvadevai quartieri a 
ridosso della montagna, di «fare 
puro e semplice allarmismo». Il 
processo si aprirà il prossimo 28 
giugno. 

Un'altra indagine, invece, que¬ 
sta volta dei magistrati dell'Anti- 
mafiadi Salerno, fatremarelagen- 
tedi Sarno. La camorra, dicono le 
primeindiscrezioni, hagiàmesso 
lemani sui miliardi del lari costru- 


Sarno,due 
anni fa; una via 
centraie 
invasa 
daii'acquae 
dai fango 


zione. Sei sono gli imprenditori 
indagati, un cartello che raccoglie 
costruttori di Sarno, Nocera e pez¬ 
zi grossi napoletani. «È solo il pri¬ 
mo passo - dice Fausto M orrone, 
segretario della CgiI di Salerno - 
sotto c'èdi più,moltodi più».M esi 
fa, il sindacalista presentò al mini¬ 
stro dell'Interno un ricco dossier 
sulla penetrazionedella mafia ne¬ 


gli appalti del dopo-frana. F eceno- 
mi ecognomi, gli stessi scritti nei 
segretissimi verbali dei l'Antima¬ 
fia, nei quali si parlaanchedi collu¬ 
sioni col mondo politico. 

Una non notizia, in una terra, 
l'Agro N oceri no-Sarnese, dovefi n 
dai tempi di Raffaele Cutolo, «’o 
professore», politica e camorra so¬ 
no andati a braccetto. N ei gloriosi 



Contro la droga 

NICOSTUMPO 


L / approvazioneal congressonazionalediT orinodei D sdel- 
l'ordinedel giorno dellaSinistragiovanile, «Non faccia¬ 
moci del male», i n materiadi droghe, ha susc itato nei gior¬ 
ni aseguire un vespaiodi polemiche, polemicheche ri teniamo non 
abbiano colto il senso vero del la nostra proposta. Propostachevo- 
gliamo peraltro precisareearricchire,ascoltandochi ha vi ssutoe 
viveresperienzadelladroganellecomunità.Perquestolaprossi- 
masetti mana i nizieremo un viaggiocheci consenti ràdi i ncontrare 
don VinicioAlbanesielasuacomunitàadAscoliPiceno,don Ciotti 
aT orino,donGalloaGenova,MassimoBarraaVillaMarainiaRo- 
ma,ascoltandochiopera nel lecomunitàechidallecomunità viene 
accolto.Eraedènostraintenzionesuperarelosteriledi battito tra 
proibizionisti eantiproibizionisti sforzandoci di affrontareun pro- 
blemacosì impoitantecon un approccio laico, non demagogico, 
prendendo attedi quel la c heè la realtà, e non di quel la c he si vor- 
rebbechefosse. 
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anni Ottanta,laCuardiadi Finan¬ 
za trovò unacopiadel Piano rego¬ 
latore di Sarno neilavilla-bunker 
di Pasqualino Galasso, il numero 
due della potentissima holding 
criminale di Carmine Alfieri, un 
esercitodi killer,unaschieradi po¬ 
litici «a di sposi zi one», e soprattut¬ 
to un patrimonio valutato intorno 
ai 1500 mi li ardi. Orai bossinque- 
st'areahannocambiatonomi eco- 
gnomi, ma non obiettivi. Lo di co¬ 
no le bombe ai cantieri della rico¬ 
struzione: uno al mese, l'ultimo la 
notte del 31dicembre, mentre l'I- 
tal i a i ntera ( l'al tra I tal i a) festeggi a- 
va l'avvento dei nuovoM illennio. 

Il 5 maggio scorso, ad un anno 
dalla tragaìia, monsignor Gioac¬ 
chino Ili iano, vescovo di Nocera e 
pastoredella animedi Sarno, salì 
nel la piazza cheospi tal'imponen- 
teduomo della città, propriosotto 
il Pizzo A Ivano, «'a montagna», 
dove ancora si vedono i «valloni», 
quelle lunghe ferite della frana, 
che fendono come pugnalate i 
fianchi dei monte, etuonò contro 
le «forze dei male». «F atevi da par¬ 
te, lasciate crescere la speranza di 
questa comunità». 

L a traged i a cambi a I a vi ta dei I a 
gente. Di quelli chemuoionoedi 
quelli chesopravvivono. Violenta, 
inesorabile ed improvvisa, lafra- 
n a, i n si eme al paesaggi o, h a mod i - 
ficato ritmi, abitudini econsuetu- 
di ni, cancellato progetti eilIasioni 


IBW di vita.Telo raccontano lestrane 

storie deile vittime. Riposano nei 
ridiiLt; cimitero, un cantiere, come tutta 

contro la città, dove i lavori procedono 

Il con il passo deila lumaca edovei 

iibuiMu morti della frana sono ancora ap¬ 

poggiati in«loculi provvisori».Po- 
«Operazione verestorie.Chevitafannoi figli di 

trasparen- Ferdinando Giordano? Faceva il 

za»perlafo- contadino eia sera dell'alluvione 

restazione strappò le sue «creature» una ad 

della Cam- una dal fango e poi non ce la fece 

paniaiilsot- più. «Lasciami la mano, o l'acqua 

tosegretario porta via anchete», urlò ad un ni- 

all'agricol- potechetentavadi salvarlo. E qua- 

turaNelloDi li pensieri affollano la mente di 

Nardo,ha Salvatore Galluzzo il netturbino 

decisodior- che ha perso tutto: lamoglieCio- 

ganizzare vannaei figli Rosario, Agostino e 

una iniziati- Carme!a? L a frana ha cambiato Ia 

va pubblica vi ta d i A nton i o M i I on e. 11 f i gl i o d i 

perilpiano Gaetano, il preside della Media 

diriforesta- Baccelli, l'inteilettualedi sinistra 

amato e rispettato da tutti, anche 
dagli avversa¬ 
ri politici 
(«perché con i 
libri èdifficile 
litigare»), 
«morto di ge¬ 
nerosità». 
Gaetano si era 
salvato dalla 
prima ondata 
di fango e ac¬ 
qua, madecise 
di andareavedere,di sai i resu, ver¬ 
so Episcopiodovel'acquaelaterra 
vulcanica vomitata dalla monta¬ 
gna stavano già seminando morte 
e distruzione. «Forse», pensò «c'è 
bisogno di un aiuto». E lafranalo 
portò vi a. 

Daalloralavitadi suofiglioAn- 
tonio non è più la stessa. Storico 
del l’arte (si èlaureatoallaNorma- 
ledi Pisa),èprecariode!lascuolaa 
Secondigliano, uno dei peggiori 
Bronxdel sud metropolitano. Ora 
è presidente di «Rinascere. A sso¬ 
ci azionedei familiari dellevittime 
della frana». FI a poco tempo per 
quadri e monumenti, preso com'è 
dallo studio di leggi, leggi ne e or¬ 
dinanze: unfioriredi codicilli ine¬ 
vitabile in ogni tragedia italiana. 
«Studio ledeiiberedella Regione, 
leggi gli atti del Commissariato 
straord i n ari o per I a ri costruzi on e, 
unamoleimpressionante. 
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zione dei co¬ 
muni a ri- 
schioin 
Campania, 
tra cui Sar¬ 
no. Prima di 
compiere ia 
seiezione 
dei 30 pro¬ 
getti perve- 
nutiaiquaii 
sarannoas- 
segnati 80 
miiiardi,Di 
Nardo riuni¬ 
rà, iil9feb- 
braioaCer- 
vinara(AV),i 
consigiieri 
comunaii,gii 
operatori e 
iapopoiazio- 
neperiiiu- 
stra rei crite¬ 
ri di seiezio¬ 
ne. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 28 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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IN PRIMO PIANO 


Qinton: rAmerica 
che lasdo non è mai 
Stata G 09 forte 


CAVALLINI GINZBERG ROLLIOSALIMBENI 


ALLE PAGINE 4e 5 


ORA È PIÙ FACILE PER AL GORE 

FEDERICO ROMERO 


C i ha provato ancora una 
volta, eprobabilmenteci 
èdi nuovo riuscito. Clin¬ 
ton ha parlato al paeseperdefi- 
nire(ed esaltare) il lascito della 
sua lunga presidenza, ma ha so¬ 
prattutto parlato agli elettori, ai 
media e al Congresso per trac¬ 
ciare lo scenario politico dei 
mesi venturi a vantaggio di Al 
Goreed^li altri candidati de 
mocratici, a cominciare dalla 
moglieHillary. 

Ancora una volta, cioè, l'abi¬ 
lità manovriera eh e tutti gli ri¬ 
conoscono ha consentito a Bill 
Clinton di metterein difficoltà 
gli avversari einsediarei suoi te 
mi, lesuepriorità-equesta vol¬ 


ta anche i suoi candidati - al 
centro del dibattito pubblico e 
dell'agenda politica. Èun presi¬ 
dente che sta per usci redi sce¬ 
na, ma ha lanciato una raffica 
di progetti cheil Congresso re 
pubblicano non farà passare, 
esponendosi cosi all'accusa di 
inazioneedi partigianeria. Per- 
chésono progetti su temi popo¬ 
lari e, soprattutto, sono presen¬ 
tati nel linguaggiodellacautela 
fi scal e, del I a moderazi one poi i- 
ticaedei valori nazionali: i re 
pubblicani possono trascurarli, 
0 affondarli, solo a proprio ri¬ 
schi oeperi colo. 
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Berìusooni; bloccherò il Barìamento 


Minacce al governo per la par condicio. D'Alema: la pacificazione? Con lui èdifficile 
Fini criticagli alleati: temo la Prima Repubblica. Veltroni: abbasdamo tutti i toni 


ROMA Sullaparcondiciosirischiauna«rotturadefi- 
nitiva»cherenderebbeimpossibilequalsiasi dialogo 
sulleriformee«imprati cabile» an cheil normalecon- 
fronto parlamentare. È r«avvertimento»lanciato ie 
ri allamaggioranzadaBerlusconi.Lareplicadelpresi- 
dentedel Consiglio: «Un uomo politico proprietario 
di tre tv - ha detto D'Alema - do¬ 
vrebbe essere interessato a fugare 
dubbi e sospetti: dovrebbe essere 
lui, Berlusconi stesso, il propo- 
nentedi unaleggesullapar condi¬ 
cio». D'Alema ha poi ricordato di 
aver gi à ten tato I a tan to auspi cata 
«conciliazione» tra gli opposti 
schieramenti: «Marni chiedo-ha 
aggiunto-seil nostro interlocuto¬ 
re è nelle condizioni di garantire 
questo dialogo. Ed ho forti dub¬ 
bi». Anche il segretario dei Ds ac¬ 
cusa il Polo: «La destra ha la re¬ 
sponsabilità della assurda drammatizzazione sulla 
par con d i ci 0 . Bi sogn a abbassare i ton i ». I n tan to An è 
ad un passo dal l'accordo con Bossi, maFini poneuna 
condizione: laLegadevecambiarenome. 

CIARNELLI ROMANO SACCHI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ INTERVENTO 
DI VIOLANTE 

«Chiunque 
abbia senso deiio 
Stato non può 
impedire aiie 
istituzioni 
di funzionare» 


IL CASO 



Arcobaleno, il grazie dell'Albania 
«Solo l'Italia è intervenuta» 


IL SERVIZIO 

A PAGINA 9 


Pait'^ime; lOOmila nuovi posti 

Mala Confi ndustria boccia il decreto. Euro ancora giù 


Gli occupati a tempo parziale in Italia 


1994 5 , 8 % 

1995 6 , 2 % 

1996 6 , 4 % 

1997 6 , 8 % 

1998 7 , 3 % 

1999 8 , 0 % 



Il part time in Europa (dati 1998 ) 


Belgio 


Lussemburgo 


Danimarca 


Olanda 


Germania 


Austria 


Grecia 


Portogallo 


Spagna 


Finlandia 


Francia 


Svezia 


Irlanda 


G. Bretagna 



Fonti: ISTAT - EUROSTAT P&G Infograph 


ROMA Seicento miliardi di lirein treanni con la 
possibilità del la creazione di lOO.OOOnuovi posti 
di lavoro«part-time»maatempoindeterminato. 
Sono gli incentivi previsti dal decreto legislativo 
del govern o eh e, rec^en do I a d i retti va dèi l'U n i o- 
neeuropeain materia, fi ssa le regol e per il ricorso 
a questa forma di impiego. Lo 
ha spiegato ieri il ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, al termine 
dellariunionedel Consigliodei 
ministri. I lOO.OOOnuovi posti 
di lavoro stimati dal governo, 
ha spiegato Salvi, potranno es¬ 
serecreati grazi e agli sgravi con¬ 
tributivi previsti già da que¬ 
st'anno consentendo all'Italia 
di avvicinarsi alla media euro¬ 
pea che vede i mpegnato i n que¬ 
sta fornna di impiego il 17,4% 
dei lavoratori contro il 7,3%del 
nostro Paese. Inoltre, chi rifiuteràii part-time, o il 
ritorno all'orario normale di lavoro, non potrà 
più essere licenziato per questo motivo. Intanto 
l'Eurorestaancorasottolaparitàcon il dollaro. 

GIOVANNINI ROLLIO SALIMBENI 
ALLE PAGINE 13 e 15 


■ DECRETO 
DEL GOVERNO 
Il ministro Salvi 
presenta 
il provvedimento 
e promette lavoro 
per i prossimi 
tre anni 


IL DIBATTITO 


LETTERA IN RISPOSTA 
AD ADRIANO som 

EMANUELE MACALUSO 


C arodirettore, 

la lettera che Adriano Sofri ha scritto a 
«l'Unità» (giovedì 27 gennaio) a proposito 
del colloqui odi Mari no con il senatoreFI avi o Ber¬ 
tone del Pei nel momento in cui il «pentito» 
avrebbedecisodi confessare!'omicidioCalabresi, 
meritauna risposta. M i addolorai! fatto cheil dia¬ 
logo con Sofri si svolgamentrelui èin carcere, una 
condizioneterribileeintollerabileperchi èinno- 
cente, come grida con tutte le forze l'ex leader di 
«Lotta continua». Debbo dire che il dubbio che 
Sofri ei suoi compagni siano innocenti èango- 
scianteancheper chi, comeme, godendo pienali- 
bertà, scrivequesta nota. Parlo di dubbio, perché 
questa è la condizione vissuta da tantissime per¬ 
sone, che non hanno nessun legame politico, 
lontano o vicino, con Sofri, ma hanno s^uito la 
vicenda giudizi aria enon sono in grado di giurare 
nésullasuacolpevolezza,nésullasua innocenza. 
Questo permeèil nodo di tutti i nodi.Ancoraog- 
gi, n el l'an n 0 D uemi la, n el I a magi stratura ital i an a 
ein vastezonedella pubblica opinione, prevale 
una cultura giusti zi alista, per cui nel dubbioèbe- 
n e eh e l'i m putato resti i n carcere perch é cosi si d i - 
fendelasocietà. 

So benechetutti, a parole, respingono questa 
miavai utazione. Ealloradico:cos'èil dubbioeco- 
s'è I a certezza? Sottol i n eo i I fatto non t rascu rabi I e 
eh e i I margi ne tra du bbi 0 e certezza è spesso col¬ 
mato dal l'apparten en za poi itica o soci al edel l'i m- 
putato. Loabbiamovisto, in questi anni, pertanti 
processi in cui eranocoinvoltepersonalitàpoliti- 
cheodd mondo economico. Il caso piùci amoro¬ 
so èquello di Andreotti, ma potrei farneun lungo 
elenco,ecen'èpertutti. 

Apropositodi Sofri mi hacolpitoun articolodi 
un giurista di gran de fama e di grande prestigio 
morale, chein tan te occasioni si èdistinto per ri¬ 
gore e in qualche caso per faziosità (posso docu¬ 
mentarlo), Alessandro Galante Garrone, il quale 
ha scritto un articolo, sulla «Stampa» (mercoledì 
26 gennaio) in cui dice: «Non ho mai conosciuto 
l'imputato (Sofri), bensì suo fratello, una degna e 
colta persona, presentantomi come studioso di 
stori a dal l'eccel I en te stori co Ettore Passeri n d'En - 
trèves, persona di indubbia moralità: appannag¬ 
gio, questo, anche di tutta la famiglia Sofri. Pro¬ 
prio perquesti precisi ricordi non ho mai creduto 
alla colpevolezza di Adriano; mentre invece mi 
sono apparsi non poco sospetti e contraddittori 
gli indizi controdi lui: unaimpressionein mema- 
turatacol passare del tempo, e corroborata dalla 
mialunga esperi enzadi magistrato». 
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«Fai lavorare i mia figli». E gli spara 

Scilia, ferito il direttore di un uffido di colloamento 

LICATA Esasperato per la lunga 
attesadi un impiego perunadèl- 
lesuefiglie, un pensionato hafe 
rito a colpi di pistola il direttore 
dell'ufficio di collocamento di 
Licata, in provinciadi Agrigento. 
L'uomo, 77 anni, èstato fermato 
poco dopo dalla polizia. Il fun¬ 
zionario, 48 anni, colpito da 3 
pallottole all'addome, èstato ri¬ 
coverato in ospedale ed operato 
d'urgenza. Le sue con dizioni so¬ 
no gravi. 

I due si conoscevano da tem¬ 
po, an cheperlacomunemilitan- 
za nel Pds. Il pensionato avei/a 
piùvoltesollecitatoii dirigentea 
trovare un lavoro per una delle 
suedue figlie. E sembra che l'uo¬ 
mo si fosse convinto cheil capo 
del l'uffi ci 0 avessel a possi bi I i tà di 
esaudireilsuodesi derio,echeciò 
nonostante rifiutasse di provve 
dere. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sanremo, Italia 

N e è passato del tempo da quando su Sanremo marciavano i 
mdcal meccani ci, ricevuti da Baudo con gli onori dovuti a chi 
versa il suo obolo all'audience. Pare che quest'anno, con il 
patrocinio di un senatore di An, marcerà sull'Ariston il «sindacato 
modelle italiane), furente contro l'usurpatrice spagnola (Ines Sa- 
stre) invitata da Fazio. Come dicono a casa Flaider e al bar del¬ 
l'angolo, «gli stranieri ci fregano il lavoro». Eravamo piti ospitali 
quando eravamo più provinciali: quando venivano a Sanremo i 
Gene Pitney, gli Armstrong, i 1/1 /ilson Pickett a storpiare (era ora!) 
la dizione aulica delle nostre canzoni, svelandocele per quello che 
erano, cascami del melodramma da buttare sul ridere, egli italiani 
infatti ridevano e chiedevano l'autografo agli storpiatori come per 
celebrare un piccolo strascico della Liberazione La globalizzazio¬ 
ne, a suo modo, già galoppava, ma c'era il vantaggio che nessuno 
se n'era accorto e la spiegava eia teorizzava: così a nessuno veniva 
in mente di contraddirla. Nessuno boicottò le Kessier e don Ludo, 
nessuno chiese l'espulsione di MacRooneyeVan Wood. Si giocava 
a fare l'americano a Roma. Ci si dovrà accontentare, nel 2000, di 
un sit-in di italianea Sanremo. Il classico passo indietro. 
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Referendum, i sì della Corte 
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CRONACHE. 

lì caso Haider irrita l'Austria 
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ECONOMIA. 

Più SU le retribuzioni 

WITTENBEPGA RAGNA 13 

ECONOMIA. 

Pari opportunità nel lavoro 

ILSERVZOAPAQNA 15 

CULTURA. 

Come si costruisce una mostra 

DE MARCHI A RAGNA 17 

SPETTACOL!. 

Weekend al cinema 

ANSEUMIeCPBHAPAGNAlS 


Libero Vetiano in libera Roma 

A proposito delleprotested'OlMe/eresul corteo dei gay 


VALERIO MAGRELLI 

A nnunciato per il 28 giu¬ 
gno, il raduno mondiale 
da gay a Roma rischia di 
innescare un'improvvisa crisi 
diplomatica tra Santa Sedeego- 
verno. A provocare la reazione 
del Vaticano, sarebbe il senti¬ 
mento dd la prdiesa, insanabile 
incongruenza tra la manifesta¬ 
zione in difesa dd diritti degli 
omosessuali, eleiniziativerda- 
tiveal Giubileo. Inutilmente ii 
sindaco, Francesco Rutdii ha 
ricordato che Roma rappresen¬ 
ta una sorta di «triplicecapita- 
le»: ddIoStatoitaliano, dd Va¬ 
ticano, e degli organismi Onu 
come la Fao, l'Ifad, il Pam. Le 
posizioni restano lontane, e 
sembra vi sarà un passouffida- 
leddnunzioin Italia. 
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Le Canzoni 
del Secolo 



Net 2° CD: Gene Kelly, Stevie Wonder, Otìs Redding, 
Marvin Gaye, Aretha Franklin, The Byrds, Ella Fit^erald... 

È in edicola il 2° CD + L’Espresso 
al prezzo di 14.900 lire. 
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LA Cultura 


l'Unità 


^Sentimenti, ansieemodaiità difensivedé paziente 
L'importanza dd testo dei «dottoredi Vienna» 
li ruolo ddlenenroscienzeela fase di sonno Rem 

Edi po tra 9Dgn i 
e desideri 

La psicoanalisi a cento anni 
dal l'uscita del libro di Freud 



MAURO MANCIA 

Questo è un anno importante per 
i sogni: ricorre infatti il centenario 
della pubblicazione di un famoso 
libro di Sgmund Freud: «L’inter- 
pretazionedei sogni». Bisogna dire 
subito chealla sua uscita questo li¬ 
bro non ebbe molti lettori ed ebbe 
critiche anche severe da parte de¬ 
gli scienziati del l’epoca. Tuttavia il 
libro è stato ed è tuttora di un’im¬ 
portanza fondamentale per lo stu¬ 
dio della nostra mente. Possiamo 
domandarci perché. La risposta è 
che Freud, interpretando i propri 
sogni e quelli dei suoi pazienti ne¬ 
vrotici, è stato in grado di dare per 
la prima volta un significato a 
questi pensieri ed emozioni della 
notte collegandoli a una parte del¬ 
la nostra personalità che è nasco¬ 
sta rispetto alla nostra percezione 
cosciente e che può emergere pro¬ 
prio nel sogno: r«inconscio». Ne 
«L’interpretazione dei sogni» 
Freud dunque propone il lavoro 
sul sogno come la via regia per 
raggiungere l’inconscio e dà del 
sogno una definizionechefarà di¬ 
scutere generazioni di analisti do¬ 
po di lui ma cheil padre della psi¬ 
coanalisi non abbandonerà mai 
nel corso della sua lunga vita: la 
«soddisfazione allucinatoria di un 
desiderio rimosso neH’infanzia». 

Ne deriva che l’inconscio è la 
forza motrice che spinge l’appara¬ 
to psichico a lavorare nel sogno e 
che il sogno è determinato a sua 
volta dal «desi derio» eh e deve sod¬ 
disfarsi allucinatoriamente. Il desi¬ 
derio di cui parla Freud in questo 
libro è infantile, ha le sue radici 
nella sessualità che il bambino 
non può soddisfare nella realtà ed 
ècostretto a rimuovere nell’Incon¬ 
scio dove tuttavia resta sempre at¬ 
tivo come una molla caricata 
pronta ad espandersi duranteil so¬ 
gno. 

«L’interpretazione dei sogni» 
permette allora a Freud di dare 
un’altra scoperta sconvolgente per 
i benpensanti della sua epoca: il 
bambino ha desideri sessuali. So¬ 
no questi desideri che alimentano 
in lui la fantasia di avere la mam¬ 
matutta per sé esci udendo il papà. 


Ecco allora chedalla interpretazio¬ 
ne dei sogni emerge un’altra sco¬ 
perta: il «complesso di Edipo». È 
infatti su queSo mito che si fon¬ 
dano le dinamiche affettive di 
ogni nucleo familiare e quindi la 
scoperta deH’Edipo ha una rile¬ 
vanza sociale universale che resta 
tutt’oggi e intorno alla quale ruo¬ 
tano le relazioni umane. Lo studio 
dei sogni permette a Freud di in¬ 
tuire il lavoro che la censura com¬ 
pie durante queste esperienze. È 
un lavoro che consiste nella «con¬ 
densazione, spostamento, simbo¬ 
lizzazione» e «drammatizzazione». 
Ma che cosa sono questo processi? 
La «condensazione» permette al 
sogno di condensare lo spazio e il 
tempo. Lo «spostamento» permet¬ 
te al sognatore di focalizzare l’at¬ 
tenzione su un oggetto o una per¬ 
sona al posto di un’altra più signi¬ 
ficativa. Anche la «simbolizzazio¬ 
ne» permette ad un oggetto di es¬ 
sere rappresentato al posto di un 
altro e può assumere diversi signi¬ 
ficati in rapporto ai contesti in cui 
è sognato. La «drammatizzazione» 
fa sì che ogni sogno diventi la 
messa in scena di un dramma do¬ 
ve si muovono come attori molti 
personaggi deH’inconscio. 

La finalità del sogno resta per 
Freud comunque quella di soddi¬ 
sfare un desiderio. Anche i sogni 
di angoscia rientrano in questa ca¬ 
tegoria. Possiamo chiederci: che 
cosa è rimasto in questi cento anni 
delleideedi Freud sul sogno? Mol¬ 
te cose sono cambiate poiché la 
psicoanalisi comealtredisciplineè 
andata incontro a profonde tra¬ 
sformazioni teoriche e cliniche. 
Ad esempio, non pensiamo più 
oggi seriamente che il sogno sia 
solo l’esaudimento di un deside¬ 
rio. E il contributo di Mei ani e 
Klein è stato determinante per 
cambiare il nostro modo di lavora¬ 
re con il sogno. Lo stesso concetto 
di inconscio, che nasce con «L’in¬ 
terpretazione dei sogni», ha subito 
un profondo cambiamento. Esso 
non è più soltanto il prodotto del¬ 
la rimozione di un desiderio, ma 
anche il contenitore delle espe¬ 
rienze affetti ve e dei traumi grandi 
e piccoli spesso ripetuti che il 
bambino ha subito nelle sue pri¬ 


L'im’ERVISTA ■ SEMI: RICORDIAMO L'OPERA DI MUSETTI 

<fla l'Italia non credealllnconsdo» 



DORIANO FASOLI 

Degli psicoanalisti della generazione di mezzo, 
Antonio Alberto Semi (Membro della Società psi¬ 
coanalitica italiana) è quello che forse ha più 
punti in comunecon CesareMusatti, chefu trai 
fondatori della Società psicoanalitica italiana e 
del quale ricordiamo soprattutto la direzione dd- 
l’edizione italiana ddle «Opere» di Sigmund 
Freud, (Boringhieri 1966-1980). Veneziano come 
lui,comelui ideatoredi un Trattato di psicoanali¬ 
si (pubblicato, in due volumi, da Cortina nd 
1988), spesso capace di polemiche pepate. Semi è 
per giunta presidenteddl’lstituto CesareMusatti, 
un piccolo istituto di ricerca psicoanalitica 
("niente a che fare con lescuolettecheci sono in 
giro" precisa subito) che ha fondato a Venezia 
con un gruppo di psicoanalisti. NeH’imminenza 
dell’anniversario della morte del Maestro (avve¬ 
nuta il 21 marzo 1989), vai la pena di farlo parla¬ 
re. 

Dottor Semi chepostooccupa il nomedi Cesare 

Musatti nella storia della psicoanalisi italia¬ 
na? 

«PerlastoriaMusatti èunodd padri fondatori, anzi 
i I fon datoredd I a psi coan al i si n d n ord-l tal i a, ma per 
la psicoanalisi in certo senso occupa il posto dd ri- 
mosso:si parlapocodi lui, troppo poco rispetto alle 
ideecheMusatti sostenneealleposizionicheassun- 


se. Dd resto,si tentasempredi uccidereil padre...» 
Qual èia portata del suo insegnamento eche 
cosa precisamente caratterizza lesueanalisi, 
esposte!n numerosi voiumi esaggi? 

«Domandadifficile, perchéil Professoreeraunoche 
dava per scontato che si comprendesse le sue posi¬ 
zioni 0 , viceversa, che pensava che altrimenti non 
valesselapenadispiegarlepassopasso.Comindan- 
dodallasecondapartedelladomanda, direi chealla 
basedd suopen si ero c’èl’ideachelapsi coan alisi ser- 
veacomprenderel’umanitàechequestod interes¬ 
sa, mentred interessa meno chetutti sappi anocos’è 
l’analisi. Gli interessavanosemprei territori nuovi, 
mentre gl i i n teressava poco d i fen dere l'ortodossi a - 
lui cheeraforseil più freudiano degli analisti italia¬ 
ni. A m e sem bra-arileggerlooggi-cheilfilodipen- 
siero musattiano che lega le vicende delle rappre¬ 
sentazioni inconsce e ddia percezione alla nascita 
ddl’lo contenga ancora delle piste di ricerca assai 
promettenti. Tanto più oggigiorno, esposti come 
si amo dal la n ascita ad un autenti co bombardamen¬ 
to senso ri al e.» 

Il suo "Trattato di Psicoanalisi" ebbe grande 
risonanza quando fu pubblicato nella prima 
edizionedell949,pressol’editoreEinaudi? 

«Perfino primaddiapubblicazione: in effetti si rac¬ 
conta cheil dibattitoin casaEinaudicircalapubbli- 
cabilitàomenoin unacasa editò cedi sinistradi un 
trattato di psicoanalisi sia stato piuttosto acceso. 
Chissà seneè rimasta traccia negli archivi. Al la sua 


Udivano dellostudio 
di Freud. Ricorre ii 
centenariodeiia 
pubbiicazione 
deii’«lnterpretazione 
dei sogni» 


uscitali Trattato divenneil testo-base 
per studi are I a psi coan al i si, si a perch é 
èun testo splendido echiarissimo, sia 
perché non erano ancora disponibili 
ieoperedi Freud in italiano, opereche 
poi pubblicò proprio Musatti da Bo¬ 
ringhieri. Ma certo, nonostante che 
Musatti fosse persona ben nota nel 
mondo della cultura, il Trattato non 
fecescalpore.» 

"Si ha come l'impressione" - ha 
scritto Michele Ranchetti in "Il 
secolo della psicoanalisi" (un vo¬ 
lume a più voci curato recente- 
mentedaGiovanni Jervisper Bol¬ 
lati Boringhieri)-"chela psicoa¬ 
nalisi, in Italia, non sia stata pre¬ 
sa sul serio, respinta prima di es¬ 
sere conosciuta, dalla filosofia 
idealistica, dalla subitanea con¬ 
versione al marxismo, dalla cul¬ 
tura universi tarla, eanche, natu¬ 
ralmente, dalla cultura cattoli¬ 
ca..." È d'accordo con queste os¬ 
servazioni? 

Certo, sono osservazioni tragica¬ 
mente vere: aggiungerei chei limiti 
del I a cu I tu ra i tal i an a so n 0 stati esal tati 
dal fascismo, dall’isolamentocultura- 

_ le che esso produsse e incentivò ma 

cheanchefececomodoamolti. Lo pa¬ 
ghiamo ancor oggi - e non solo nel 
campo della psicoanalisi. Quello che 
^■SS non vennecoltoochefu prontamen- 
tecastrato-dico anche nel dopoguer- 
ra - fu il potenziale "rivoluzionario" 
dellapsi coanalisi, il suoporredoman- 
deradicali aciascun individuoeanche 
il suo porre interrogativi alle altre scienze e limiti 
preci si allemitologiereligiose...» 

Pertornarea Musatti... 

«Forsel’addebito chegli si puòfareèdi aver badato 
più allacrescitadellapsi coan alisi in Italiacheai col¬ 
legamenti internazionali... mano, nean chequesto 
sarebbe giusto: un uomo ha ventiquattro ore ogni 
giorno ese si guarda quel chehafatto Musatti, non 
deveaverdormitomolto. Semmai, amesarebbepia- 
ciuto cheluiapprofondissecerteidee, ad esempio il 
peso dell’eredità di Brentano, filtrata attraverso la 
scuoladi Meinong(di cui Benussi, il maestro di Mu¬ 
satti, eraallievo)nellasualettu radi Freud.» 

Musatti si èspessodilettatoarendereaccessibi- 
lelapsicoanalisi attraversooperedi piacevole 
lettura ("Il pronipotedi GiulioCesare", "Mia 
sorella gemala la psicoanalisi ", "Questa notte 
hofattounsogno"e"lgirasoli").Come"giudi- 
ca"questesueprovenarrative? 

«Buone, divertenti, profonde. M usatti dimostra an¬ 
che lì la sua grandissima capacità di comunicare, il 
suo desi deri 0 d i com u n i care. N el I o stesso tempo so- 
notesti chelofannovederecom’era: un aristocrati¬ 
co liberalechenon stali aspiegarequel chevuol di¬ 
re. Qgnuno può trovareil proprio livello di lettura 
marischiaanchedi perderelospessorecomplessivo 
del testo. Forseanchesono un segnaledi un certo di¬ 
stacco di Musatti dalla psicoanalisi ufficiale, il suo 
desiderio di ritrovare un modo di far sentire vivo il 
messaggi o psi coan al iti co. » 


me relazioni con i genitori e con 
l’ambiente in cui è cresciuto. Non 
meraviglia allora che il sogno sia 
diventato il rivelatore più fedeledi 
questa nuova dimensione dell’in¬ 
conscio. E poiché è il transfert che 
riattiva le antiche esperienze del¬ 
l’individuo, è naturale che il so¬ 
gno diventi la rappresentazione di 
queste esperienze e delle difese 
che il sognatore ha nel tempo or¬ 
ganizzato. Qggi quindi più che ai 
tempi di Freud, il sogno permette 
di conoscerei sentimenti, le ansie, 
lemodalitàdifensivecheil pazien¬ 
tevive in quel preciso e fuggevole 
momento transferale. Esso acqui¬ 
sta significato dunque se può esse 


re elaborato nel contesto della re 
(azione analitica, in un lavoro che 
non è solo del paziente o solo del¬ 
l’analista, ma della coppia analiti¬ 
ca che cerca di cogliere nel sogno 
il senso del loro stare insieme in 
una stanza. E poiché i personaggi 
che si muovono nel sogno sono 
tutti cittadini dell’inconscio, di¬ 
venta più facile riconoscere le di¬ 
namiche con cui questi cittadini 
riescono a stare in relazionetra lo¬ 
ro: in armonia o in conflitto, con 
amore o con odio, con serenità o 
con ambivalenze. Tuttavia questo 
grande lavoro che la psicoanalisi 
ha fatto in questi cento anni sul 
sogno, non avrebbe mai potuto 


verificarsi se Freud non avesse 
creato ledasi per questo sviluppo e 
scoperto l’inconscio che resta co¬ 
munque il promotore di quella 
esperienza che noi chiamiamo so¬ 
gno. 

Un ultimo punto, ma non certo 
per importanza. Vorrei ribadire 
qui che il sogno ed anche il sonno 
sono stati argomenti di interesse 
della psicoanalisi molto prima dei 
neurofisiologi e degli psicologi 
sperimentali. Freud, infatti, parla 
anche di sonno ne «L’interpreta¬ 
zione dei sogni» e considera il so¬ 
gno come il custodedel sonno nel 
senso che, mentre sogniamo, noi 
proteggiamo il nostro sonno. Con 


circa mezzo secolo di ritardo ri¬ 
spetto a Freud, le neuroscienze si 
sono occupate di sogno quando è 
stata scoperta la fase di sonno co¬ 
siddetta Rem, cioè caratterizzata 
da movimenti oculari rapidi e da 
un’attività elettrica del cervello si¬ 
mile alla veglia. Gli psicofisiologi 
hanno dimostrato che nei risvegli 
cheavvengono durante queste fasi 
Rem si hanno sogni più lunghi e 
più bizzarri di quelli che si otten¬ 
gono durante risvegli dalle fasi di 
sonno al di fuori di quelle Rem. 
Questa osservazione ha spinto i 
neuroscienziati ad identificare l’at¬ 
tività cerebrale di queste fasi del 
sonno con l’evento mentale rap¬ 


presentato dal sogno. Ma in que¬ 
sta prospettiva hanno dimenticato 
l’insegnamento di Freud cheil so¬ 
gno non può essere ridotto soltan¬ 
to ad un’attività di determinati 
neuroni e circuiti cerebrali simile 
negli individui della stessa specie, 
ma deve essere piuttosto conside¬ 
rato come l’espressione di una sto¬ 
ria affettiva e personale diversa da 
individuo a individuo. Se le neu¬ 
roscienze si occupano dei mecca¬ 
nismi neurologici che sottendono 
il sonno e il sogno, è soltanto la 
psicoanalisi che è in grado di dare 
un significato a questa straordina¬ 
ria esperienza mentale che chia¬ 
miamo sogno. 
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TELEFONI 

Accordo raggiunto per l'Italtel 
Sindacati; «Ora sxi intemazionali» 

■ L'Italtel e i sindacati hanno raggiunto un accordo per la ristrutturazione dell'a¬ 
zienda di installazioni telefoniche. Il numero degli esuberi si è ridotto da 1.200 
a 802 unità. L'intesa prevede anche450 nuovi assunti e un «cambio mix» tra 
lavoratori anziani e giovani pari a 145 unità. Le eccedenze - secondo l'intesa - 
saranno 472 nello stabilimento di Santa Maria CapuaVetere, 89 in quello di 
Carini e 241 nelle aree di M ilano, Torino e Roma. Le nuove assunzioni saranno 
185 nelle aree commerciali, 225 nelle aree di ricerca e sviluppo e 40 in quelle 
di Service. La trattativa è durata quasi due anni. Per 464 lavoratori si farà ricor¬ 
so alla mobilità lunga e per 240 a quella ordinaria, verso il pensionamento. Per 
i restanti 98 lavoratori, esodi incentivati e ricollocazioni esterne. «Siamo con¬ 
vinti - ha detto il segretario nazionale della Uilm, Deanna Vigna - che questo 
accordo possa accelerare i tempi per l'intesa con un nuovo partner internazio¬ 
nale necessaria allo sviluppo delle strategie definite nel piano industriale». Giu¬ 
dizio positivo sull'accordo anche da parte della Fiom-CgiI e della Fim-Cisl. «Di¬ 
venta urgente ora da parte dell'azionistaTelecom Italia - affermano i respon¬ 
sabili di Fiom-CgiI e Fim-Cisl Giampiero Castano e Bruno Vitali - concludere 
positivamente e in fretta la ricerca di un partner per dare maggiore sostanza al 
piano industriale alla base dell'accordo sindacale». 


Ondata di scioperi nei trarrti, interviene Berani 

Il ministro precetta i macchinisti del Comu. Treni a rischio ii 3 e4febbraio 


ROMA Autobus regolari il pros¬ 
simo due febbraio. Il ministro 
dei Trasporti, PierLuigi Bersani, 
ha deciso di differire con 
un'ordinanza lo sciopero di 24 
ore degli autoferrotranvieri del 
Comu. Il differimento è stato 
ordinato, come si spiega in un 
comunicato del Ministero, «al 
fine di evitare la concomitanza 
di scioperi nel settore degli au¬ 
toferrotranvieri»; resta «la pos¬ 
sibilità di riproclamare even¬ 
tualmente - prosegue la nota - 
lo sciopero nei termini di 
preavviso» previsti dalla legge 
e dalle regole consensuali sot¬ 
toscritte dai sindacati il 23 di¬ 


cembre'98. 

Dal canto suo, il Comu ha 
definito «un abuso» la decisio¬ 
ne del ministro dei Trasporti. 
Lo ha affermato il coordinatore 
del sindacato. Savio Galvani, 
ricordando che sarà lo stesso 
Comu a valutare la scelta del 
ministro e l'ipotesi di non os¬ 
servare la precettazione. «Non 
capiamo - ha detto - la volontà 
del ministro di azione coerciti¬ 
va. Sono state le aziende per 
prime a non rispettare le rego¬ 
le. In questo modo Bersani 
non si fa garante del tavolo 
delle regole». 

Intanto, le Ferrovie hanno 


comunicato i treni garantiti 
durante lo sciopero di 24 ore 
proclamato dair«Orsa» e da al¬ 
tri sindacati autonomi sull'in¬ 
tera rete degli addetti alla cir¬ 
colazione dei treni e navi tra¬ 
ghetto dalle 21.00 di giovedì 3 
febbraio alle 21.00 di venerdì 4 
febbraio. 

Oltre all'Orsa (Comu, Fisafs, 
Ucs, Sapec, Sapent) incroceran- 
no le braccia FItu-Cub, Rdb- 
Cub, Rsu e Osra settore naviga¬ 
zione. Saranno garantiti: l'arri¬ 
vo a destinazione di tutti i tre¬ 
ni in corso di viaggio all'inizio 
dello sciopero, i treni a lunga 
percorrenza previsti dalla 


Commissione di garanzia e i 
servizi essenziali di massima 
utenza pendolare nelle fasce 
orarie 6.00-9.00 e 18.00-21.00 
di venerdì 4 febbraio. Oltre ai 
servizi essenziali le Ferrovie 
dello Stato assicureranno, sulla 
base delle adesioni del perso¬ 
nale allo sciopero, anche altri 
collegamenti. 

Per quanto riguarda i treni 
Eurostar, collegamenti con ca¬ 
denza bioraria sulla direttrice 
Roma-M ilano-Napoli evicever- 
sa, nonché alcuni treni sulla li¬ 
nea Roma-Reggio Calabria evi- 
ceversa. Peri treni Intercity-Eu- 
rocity-Espressi, saranno assicu¬ 


rati alcuni treni delle linee Mi- 
lano-Venezia, Milano-Roma e 
viceversa, tutti i treni interna¬ 
zionali che transitano da 
Chiasso e Domodossola, infine 
alcuni collegamenti Milano-S- 
cilia. Per quanto riguarda le na¬ 
vi traghetto le partenze garan¬ 
tite durante le 24 ore di sciope¬ 
ro saranno: giovedì 3, Civita- 
vecchia-Golfo Aranci, partenza 
alle 21.30, Golfo Aranci Civita¬ 
vecchia, partenza alle 21.30; 
venerdì 4, Golfo Aranci-Civita- 
vecchia, partenza alle 10.00. 

Infine, sciopero mercoledì 
prossimo, 2 febbraio, dei con¬ 
trollori di volo del centro di as¬ 
sistenza deH'aeroporto di Bolo¬ 
gna, dalle 11 alle 15. La prote¬ 
sta è stata proclamata dall'An- 
pcat. Lo ha comunicato l'Enav, 
ente di assistenza al volo, in¬ 
formando che sono in corso 
trattative per tentare di giunge¬ 
re al la revoca dello sciopero. 


TdecDm punta sul web e vola in Borsa 

Colaninno cambia strategia, niente scorporo perTin.it 



Il presidente 

della 

Telecom 

Italia, 

Roberto 

Colaninno 


Bnl, il Tesoro 
quasi fuori 
Ina sancisce 
l'opa Generali 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

VENEZIA «Tutti gli azionisti, an¬ 
che quelli di risparmio, saranno fa¬ 
voriti nell'ambito del collocamento 
in Borsa di Tdecom Italia Net, pre¬ 
visto entro giugno. Non verranno 
emesse azioni di risparmio di Ti- 
n.it»: sono bastate queste parole 
deH'amministratore delegato di Te¬ 
lecom Italia Roberto Colaninno, 
per una volta più nette di quanto 
era stato detto sinora, per mettere 
le ali alle azioni di risparmio di Te¬ 
lecom Italia. L'effetto sulla Borsa è 
stato immediato: le risparmio non 
convertibili sono state subito so¬ 
spese per eccesso di rialzo. Una cre¬ 
scita cui ha fatto da corona l'enne¬ 


sima performance (pur se rallentata 
da Wall Street) dei titoli della scu¬ 
deria telefonica a parte una certa 
debolezza di Tim «tradita» dall'an¬ 
nuncio dell'amministratore delega¬ 
to Marco De Benedetti che i margi¬ 
ni di profitto dei telefonini (46,5% 
nel 1999) registreranno quest'anno 
una «lievissima» limatura anche se 
compensata dalla crescita di nuovi 
servizi. La seconda giornata ddia 
«convention» veneziana di Tele¬ 
com Italia con oltre 250 analisti fi¬ 
nanziari venuti da tutto il mondo è 
stata dunque caratterizzata dalle 
speculazioni sulla prossima quota¬ 
zione del le attività Internet che og¬ 
gi fanno capo ad una divisione di 
Tdecom. «Il gruppo Telecom Italia 
manterrà un'ampia maggioranza 


assoluta del capitale di Tin.it», ha 
spiegato Colaninno. Se nepotrebbe 
dedurre che la società non verrà 
scorporata visto che altrimenti il 
controllo passerebbe a Tecnost (che 
non fa strettamente parte dd grup¬ 
po Telecom) con una quota del 
55% circa. Prende dunque quota la 
possibilità di un collocamento pa- 
zialedi Tin.it (30-40%?) con distri¬ 
buzione a tutti gli azionisti Tele¬ 
com, ordinari e di risparmio, di un 
dividendo straordinario. Altra ipo¬ 
tesi è quella ddia proposta di 
opzioni di titoli Tin.it a tutti gli 
azionisti Telecom. Ipotesi palusibi- 
li? Colaninno, ovviamente, si trin¬ 
cera dietro il massimo riserbo e rin¬ 
via ogni chiarimento al momento 
dd collocamento per il quale è im¬ 


minente la nomina dell'advisor. 
Nel contempo, il numero uno di 
Telecom si «rassegna» a veder an¬ 
dare deserto il buy-back lanciato 
sulle azioni di risparmio ad un 
prezzo (6,5 euro) ormai sorpassato 
dal mercato a meno di improbabili 
colpi di scena. Telecom punta sen¬ 
za mezzi termini alla leadership as¬ 
soluta del mercato di Internet in 
Italia senza dimenticare che esiste 
uno «zoccolo» di 60 milioni di ita¬ 
liani che vivono all'estero, oltre ad 
un bacino internazionale di 300 
milioni di persone interessate al 
madein Italy. «In Italia il potenzia¬ 
le di crescita del settore è enorme - 
ha osservato Andrea Granelli, re- 
sponsabiledi Tin.it- Nel 2007ci sa¬ 
ranno 26 milioni di naviganti con¬ 


tro i 5 milioni di oggi. Ma ci aspet¬ 
tiamo una forte crescita nell'uso 
del web anche da parte di piccole e 
medie imprese, oggi per appena il 
17% dotate di accesso alla rete». Ti- 
n.it, che non nasconde ambiziose 
mire di crescita, ha quasi il 50% del 
mercato internet italiano, mentre il 
nuovissimo ClubNet, partito di fat¬ 
to ad inizio autunno, ha conquista¬ 
to il 35% dell'Internet gratuito. Pri¬ 
mi dati anche per l'adsl, il turbo-in- 
ternet: giovedì, primo giorno di 
commercializzazione, si sono regi¬ 
strati 100 abbonamenti via web. 
Ma anche l'etere entrerà nella «ra¬ 
gnatela». Proprio sulla scommessa 
tra telefonia cellulare e servizi in¬ 
novativi con protocollo internet 
punta lesue carte Tim per compen¬ 


sare con la qualità e l'estensione 
dell'offerta un ritmo di crescita 
quantitativa che non potrà più es¬ 
sere quella record del passato. Ope¬ 
razioni bancarie, acquisti, transa¬ 
zioni finanziarie e di borsa: il tele¬ 
fonino assomiglierà piuttosto ad 
un computer. E Tim, come ha anti¬ 
cipato De Benedetti, sarà sempre 
più una società internazionalizzata, 
con le carte puntate su Europa e 
Sud America. Ben presto vi saranno 
alleanze ed acquisizioni (in partico¬ 
lare in Germania e Gran Bretagna 
dove la società ha ancora una scar¬ 
sa presenza) ma anche la messa in 
campo di una strategia commercia¬ 
le che prevede, tra l'altro, un siste¬ 
ma di tariffazione unico per i vari 
paesi europei. 


ROMA Scende la quota del Tesoro, 
salgono quelle di Popolare Vicenza e 
Ina. Querele modifichedell'aziona- 
riato della Bnl. La Vicentina detiene 
l'8,21% contro il 7,83% del 31 di¬ 
cembre'99, mentre la quota Ina è sa¬ 
lita dal 7,32% al 7,49%. Invariata in¬ 
vece la quota del Banco Bilbao, rima¬ 
sta al 10,10%. Il Tesoro risulta pro¬ 
prietario dello 0,53%. No comment 
invece sulla possibilità del matrimo¬ 
nio Bnl-Unicredit da parte di Luigi 
Abete e Davide Croff. L'Ina, non 
metterà ostacoli alla cessione delle 
quote detenute nella Bnl enei Banco 
di Napoli, assicura il presidente Si- 
glienti, a fine dell'assemblea Ina che 
ha eliminato il tetto del 5% al posses¬ 
so azionario e ha sancito l'ingresso 
degli uomini Generali nel cda. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

3,67 

0,25 

0,27 

480 

BURGOP 

7,40 


7,40 

8,00 

14328 

FIAT RNC 

13,28 

■0,91 

13,00 

14,70 

25871 

LINIFICIO 

1,19 

■4,03 

1,21 

1,30 

2349 

POP LODI 

11,70 

3,73 

11,30 

11,97 

22093 

[iTARGEni 

4,59 

1141 

381 

449 

8696 

ACEA 

17,99 

0,77 

13,14 

17,84 

34541 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

RLPOLLONE 

1,86 

-4,95 

1,88 

2,12 

3644 

LOCAT 

0,78 

■1,24 

0,78 

0,95 

1514 

POP MILANO 

7,59 

-2,54 

7,61 

9,01 

14735 

II 

TECNODIFFUS 

79,71 

-1,98 

79,03 

87,96 

154785 













FIN PART 

1,81 

4,44 

0,92 

1,74 

3375 







POP NOVARA 

6,60 

■1,76 

6,62 

7,46 

12808 

ACQNICOLAY 

2,63 

2,18 

2,55 

2,75 

5156 

BUZZI UNIC 

9,98 

1.17 

9,74 

11,03 

19312 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,92 

0,31 

2,90 

3,94 

7621 

ACQUE POTAR 

6,18 


6,17 

6,69 

12061 

BUZZI UNICR 

4,35 

1,42 

4,20 

4,84 


RNPARTPRI 

1,70 

1,01 

0,63 

1,70 

3205 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 

8,62 


8,62 

9,22 

16691 



1,18 

0,85 

1,16 

1,20 

2281 




















RNPARTRNC 

1,70 

2,97 

0,64 

1,67 


PREMAFIN 

0,51 

-0,93 

0,51 

0,57 


TELECOM IT 

16,84 


12,19 

17,02 

32946 

ACSM 

6,21 

-2,24 

4,84 

6,26 

12119 


091 

■115 

091 

0 95 

1787 

3189 

MAGNETI 

414 

278 

323 

427 

7919 

999 


AEDES 

19,90 

■5,14 

12,32 

24,08 

40836 

Qcaffaro 
^CAFFARO RIS 

1,02 


0,89 

1,04 

1917 

RNPARTW 

0,34 

4,87 

0,13 

0,32 

0 

MAGNETI RNC 

2,60 

??8 

2,44 

2,79 

4984 

PREMUDA 

0,74 

0,03 

0,74 

0,78 

1437 

TELECOM IT R 

7,14 

11,10 

5,69 

6,95 

13453 

AEDESRNC 

17,84 

■5,18 

10,30 

21,72 

36142 

CALCEMENTO 

0,91 

-019 

0,90 

0,96 

1765 

FINARTEASTE 

3,54 

0,45 

3,51 

4,12 

6837 

MANNESMANN 

267,44 

-1 ?5 

213,98 

276,06 

516229 

PREMUDA RNC 

1,02 

-4,65 

1,02 

1,30 

1985 

TERME AC RNC 

0,67 

8,06 

0,63 

0,71 

1259 

AEM 

4,41 

2,94 

3,55 

4,43 

8572 

CALP 

2,95 

■2,32 

2,95 

3,17 

5727 

RINCASA 

0,32 

-5,55 

0,28 

0,37 

666 

MANULIRUB 

1,86 

3,44 

1,80 

2,10 

3617 

PRIMA INDUST 

69,11 

-2,15 

69,37 

79,19 

134319 

TERME ACQUI 


4,8? 

0,82 


1700 







FINMATICA 

30,97 

7,31 

27,85 

32,07 

57217 









AEROP ROMA 

6,99 

0,78 

6,21 

7,04 

13409 

CALTAGIR RNC 

1,80 

■1,64 

1,35 

1,94 

3485 

MARANGONI 

2,88 


2,80 

3,01 

5606 

PIrDE MED 

2,28 

1,11 

2,27 

2,75 

4421 

TIM 

11,88 

-1,07 

9,46 

11,94 

23115 

ALITALIA 

2,02 

■1,65 

2,02 

2,39 

3905 

CALTAGIRONE 

2,09 

-3,52 

1,42 

2,32 

4093 

RNMECCW 

0,08 

-4,31 

0,05 

0,08 

0 

MARCOLIN 

1,56 

■1,58 

1,59 

1,84 

3071 

Li 

2,32 


2,28 

2,50 

4415 



R DE MED RIS 








ALLEANZA 

10,10 

0,19 

10,04 

11,86 

19444 

CAMFIN 

1,85 

0.54 

185 

2 09 

3586 

FINMECCANICA 

1,48 

-0,93 

1,20 

1,51 

2866 

MARZOnO 

7,20 

n?5 

703 

7,36 

13902 

R DE MED RNC 

2,45 


245 

2,60 

4744 

TIM RNC 

4,34 

-0,09 

4,08 

4,77 

8405 

ALLEANZA RNC 

5,67 

■0,60 

5,65 

6,93 

10942 

CARRARO 

3,18 

■2,75 

3,20 

3,75 

6192 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RIS 

8,35 


7,93 

8,35 

16168 

RAS 

8,51 

■086 

8,53 

9,78 

16524 

TISCALI 

475,37 

-2,94 

362,10 

478,36 

926234 

ALLIANZSUB 

9,00 

-0,55 

8,93 

9,93 

17295 

CASTELGARDEN 

5,21 

-1,70 

4,37 

5,39 

10088 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RNC 

4,60 

2,22 

4,53 

4,83 

8762 

RAS RNC 

6,95 

■0,03 

6,89 

8,04 

13331 

TORO 

11,22 

024 

1113 

1235 

21555 

AMGA 

2,08 

6,02 

1,03 

2,05 

3975 

CEM AUGUSTA 

1,85 


1,74 

2,00 

3534 

FONDASS 

4,55 

-0,20 

4,59 

5,15 

8930 

MEDIASET 

16,72 

0,?0 

13,16 

16,58 

32096 

RATTI 

1,96 

-106 

198 

2,35 

3834 

TOROP 

7,92 


7,74 

8,81 

15393 

ANSALDO TRAS 

1,20 

■3,84 

1,12 

1,29 

2349 







FONDASSRNC 

3,44 

1,15 

3,31 

3,77 

6572 














CEMBARLRNC 

3,09 


2,90 

3,39 

5983 

MEDIOBANCA 

8,51 

-0,04 

8,50 

9,95 

16456 

RECORD RNC 

4,31 

-035 

4 27 

4,37 

8349 

TORO RNC 

7,52 

-1,52 

7,53 

8,74 

14700 

ARCUATI 

0,91 

1,11 

0,90 

1,00 

1746 

CEM BARLETTA 

4,20 


4,00 

4,49 

7945 

fScABEni 

1,86 

-1,06 

1,74 

2,03 

3613 

MEDIOBANCA W 

1,09 

-4,74 

1,09 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,81 

-2,38 

7,63 

8,29 

14940 









ASSITALIA 

5,85 

0,17 

5,81 

5,85 

11323 

CEMBRE 

2,90 

1,72 

2,76 

3,08 

5576 

^GANDALF 

140,55 

-3,32 

140,96 

179,25 

274544 

MEDIOLANUM 

11,63 

-2,16 

10,73 

13,27 

22771 

RICCHEHI 

1,39 

8.57 

105 

1,33 

2583 

TOROW 

4,18 

-0,26 

4,17 

5,01 

0 

AUTO TO MI 

13,84 

3,31 

11,25 

13,76 

26641 

CEMENTIR 

1,26 

-0,87 

1,23 

1,32 

2440 

GARBO LI 

1,20 


1,15 

1,26 

2324 

MERLONI 

4,56 

2,68 

4,04 

5,10 

8607 

RICCHEHIW 

0,21 

7,12 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,38 

-0,83 

2,21 

2,42 

4558 

AUTOGRILL 

10,98 

1,09 

10,80 

12,67 

21127 

CENTENARZIN 

1,80 

2,73 

1,76 

2,04 

3501 

GEFRAN 

3,02 

1,82 

2,93 

3,11 

5867 

MERLONI RNC 

1,68 

0,36 

1,60 

1,92 

3241 

RICHGINORI 

1,14 

2,24 

1,07 

1,17 

2203 

niUNICREDIT 


-1,75 

3,94 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,09 

-2,54 

6,50 

7,69 

14050 

CICA 


■0,07 



1736 

GEMINA 

0,53 

4,92 

0,45 

0,53 

1025 

MILASS 

2,33 

0,26 

2,33 

2,86 

4546 

RINASCEN 

5,72 


54? 

6,39 

10983 






099 







BAGRMANTW 

0,50 

■4,54 

0,51 


0 

CICA RNC 

1,10 

■0,36 

1,08 

1,11 

2118 

GEMINA RNC 

0,67 

997 

0,58 

0,70 

1302 

MIL ASSRNC 

2,05 

-0,53 

2,02 

2,21 

3938 

RINASCEN P 

3,95 

0,13 

3,78 

4,31 

7571 

UNICREDITR 

2,96 

■1,79 

2,95 

3,33 

5774 









BAGR MANTOV 

8,70 

-0,91 

8,67 

9,91 

16784 

CIR 

2,75 

■2,41 

2,17 

2,81 

5356 

GENERALI 

28,75 

-1,07 

28,78 

32,36 

55726 

MILASS W02 

0,25 

-1,89 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,51 

0,86 

3,21 

3,51 

6796 

UNIONE IMM 

0,47 

-0,11 

0,45 

0,47 

911 

BDES-BRR99 

1,54 


1,50 

1,61 

2968 

CIR RNC 

2,10 

■0,05 

1,97 

2,24 

4024 

GENERALI W 

33,05 

-0,45 

33,05 

37,58 

0 

MIRATO 

5,12 

-2,27 

5,04 

5,59 

9970 

RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

UNIPOL 

3,69 

-0,19 

3,67 

4,04 

7112 

B DESIO-BR 

3,38 

0,33 

3,07 

3,49 

6448 

CIRIO 

0,48 

■0,23 

0,48 

0,51 

935 

GEWISS 

6,10 

7,21 

5,63 

6,05 

11463 

MIHEL 

1,53 

-0,33 

1,48 

1,61 

2964 

RISANAMENTO 

23,10 


22,10 

23,16 

44728 







B FIDEURAM 

10,20 

■1,69 

9,96 

11,42 

19762 

CIRIO W 

0,10 

-3,94 

0,11 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,73 

-0,53 

3,58 

3,84 

7368 

MONDADRIS 

3- 


24,25 

31,27 

58088 

ROLAND EUROP 

2,10 

-260 

203 

2,23 

4093 







B INTESA 

3,37 

■1,75 

3,40 

4,00 

6581 

CLASS EDIT 

15,81 

3,65 

13,65 

17,44 

30322 

GIM 

0,90 

0,36 

0,86 

0,95 

1735 

MONDADORI 

26,53 

-1,99 

25,14 

31,14 

51718 

ROLO BANCA 

16,26 

-290 

1638 

19,00 

31724 

QvEMER ELETTA 

2,64 

-1,20 

2,46 

2,89 

5123 

B INTESA RW 

0,33 

■2,51 

0,34 

0,39 

0 

CMI 

1,58 

■1,37 

1,58 

1,67 

3079 

GIM RNC 

1,05 

-0,66 

1,05 

1,09 

2027 

MONFIBRE 

0,58 

6,79 

0,51 

0,58 

1112 

ROMAVETUSF 

3,36 


336 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,83 

0,61 

0,74 

0,94 

1597 

B INTESA RNC 

1,77 

■2,21 

1,79 

2,02 

3458 

CORDE 

1,21 

0,08 

1,03 

1,23 

2372 

GIUGIARO 

8,81 

-2,40 

8,35 

9,13 

17301 

MONFIBRE RNC 

0,51 

0,79 

0,49 

0,54 

988 

RONCADIN 

3,02 

2,38 

2,35 

3,01 

5749 

VIANINILAV 

1,59 

•2,64 

1,50 

1,79 

3075 

B INTESAVI/ 

0,66 

■3,02 

0,67 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

0,82 

■3,17 

0,78 

0,90 

1628 

GRANDI NAVI 

2,98 

-0,37 

2,97 

3,45 

5747 

MONRIF 

2,36 

-1,21 

2,20 

2,52 

4606 

ROTONDI EV 

2,44 

146 

239 

2,68 

4633 


4,60 

-1,60 

4,58 

5,24 


B LEGNANO 

4,97 

2,18 

4,96 

5,96 

9616 

COMAU 

6,21 


6,10 

6,27 

12024 

GRANDI VIAGG 

1,44 

1,91 

1,27 

1,44 

2771 

MONTE PASCHI 

3,38 

■0,18 

3,39 

3,91 

6562 










Rsdel bene 

2,69 

■4,44 

1,40 

2,84 

5234 







B LOMBARDA 

10,34 

1,90 

10,13 

11,46 

19996 

COMIT 

4,54 

■1,99 

4,58 

5,54 

8872 

GRUPPO COIN 

12,75 

-1,45 

10,94 

13,43 

25106 

MONTED 

1,47 

1,66 

1,45 

1,64 

2873 

VOLKSWAGEN 

49,63 

0,75 

47,84 

55,88 

96949 

^SABAF 

8,75 


8,51 

8,93 



B NAPOLI 

1,21 

4,40 

1,14 

1,22 

2314 

COMITRNC 

4,55 

■2,82 

4,60 

5,38 


riHDP 






MONTEDRIS 

1,80 

0,28 

1,72 

1,97 

3419 


16997 

|!1wCBM30C27MZO 







1,34 

13,08 

0,83 

1,27 

2463 







8,34 

4,91 

6,50 

8,34 

0 

B NAPOLI RNC 

0,97 

■1,40 

0,96 

1,05 

1866 

COMPART 

1,08 

■1,10 

1,09 

1,19 

2103 

“hDP RNC 

0,78 

2,73 

0,6? 

0,78 

1507 

MONTED RNC 

0,82 

-1,39 

0,83 

0,97 

1602 

SAES GEH 

12,92 

■2,08 

12,76 

13,90 

25117 

U 

WCBM30C30MZO 

6,66 

2,46 

5,15 

6,90 

0 

BROMA 

1,15 

■0,43 

1,15 

1,26 

2217 

COMPARTRNC 

0,81 

0,67 

0,81 


1563 







nNAV MONTAR 







lllDRA PRESSE 

2,60 

7,14 

2,22 

2,78 

4908 

1,24 

-0,72 

1,18 

1,37 

2378 

SAES GETTP 

12,70 

-2,16 

11,83 

13,55 

24252 







BSANTANDER 

10,40 

1,86 

10,10 

11,53 

20048 

CR ARTIGIANO 

3,12 


3,15 

3,46 

6097 

WCBM30C33MZO 

5,22 

5,45 

3,58 

5,59 


■0,89 

1^1 

24,65 

-1,16 

24,00 

27,97 


*^NECCHI 

0,26 

0,42 

0,26 

0,27 

504 

SAES GETTR 

5,08 

-2,59 

5,10 

5,68 

9875 


BSARDEG RNC 

19,23 

■2,54 

19,36 

21,73 


CR BERGAM 

18,00 


16,85 

18,16 

34878 

IFIPRIV 

48000 

WCBM30C36MZO 

3,82 

3,10 

2,45 

4,01 

0 

37689 

0,03 

IFIL 

8,14 

0,12 

7,92 

9,63 

15606 

NECCHI RNC 




0,91 

1723 

SAFILO 

7,68 

11,44 

6,73 

7,96 

14150 

BTOSCANA 

3,10 

■1,46 

3,11 

3,69 

6022 

CRFOND 

1,20 

■1,15 

1,14 

2,43 

2296 










IFILRNC 


0,71 

3,65 

4,19 

7178 

nOLCESE 

0,85 



0,87 




-0,56 


10,82 


WCBM30C40MZO 

2,04 

■7,11 

1,20 

2,29 

0 

BASICNET 

3,20 

■1,78 

3,19 

3,74 

6183 

CRVALTOOW 

2,75 

■6,78 

2,79 

3,93 

0 




1656 




17157 







IMLOMB03W 

0,06 

■2,88 

0,05 

0,07 

0 

^OLIDATA 

5,70 

-1,82 

5,72 

6,22 

11081 

SAI RIS 

4,13 

-0,94 

4,16 

4,80 

8045 

WCBM30C44MZO 

0,92 

■9,14 

0,53 

1,38 

0 

BASSETTI 

5,98 

-1,97 

5,99 

6,79 

11598 

CRVALT01W 

3,56 

■5,07 

3,57 

4,16 

0 

IM LOMBARDA 

0,29 

-6,74 

0,26 

0,32 

612 

OLIVEHI 

3,48 

5,55 

2,42 

3,39 

6554 

SAIAG 

4,96 

-2,21 

4,81 

5,13 

9697 

WCBM30C48MZO 

0,39 

■7,54 

0,28 

0,65 


BASTOGI 

0,33 

15,54 

0,15 

0,32 

613 

CRVALTEL 

8,95 

■0,70 

8,99 

9,97 

17407 

0 

IM METANOP 

1,75 

0,63 

1,46 

1,89 

3371 

OLIVEHIP 

2,49 

0,61 

2,15 

2,49 

4827 

SAIAG RNC 

2,93 

-1,68 

2,87 

3,03 

5600 







BAYER 

41,22 

■0,12 

41,31 

46,81 

80045 

CREDEM 

2,53 

■1,83 

2,54 

2,98 

4912 

WCBM30C52MZO 

0,18 

■4,35 

0,17 

0,30 


IMA 

8,31 

1,30 

7,96 


16057 

OLIVEHI RNC 

2,58 

1,65 

2,13 

2,57 









BAYERISCHE 

6,67 

1,94 


7,58 

12843 

CREMONINI 

1,98 

2,64 

1,90 

2,10 

3737 


4984 

SAIPEM 

3,55 

3,90 

3,31 

3,72 

6841 

WCBM30P27MZ0 

0,30 


0,30 

0,32 

0 


IMPREGILRNC 

0,65 

4,84 

0,62 

0,67 

1221 

OLIVEHIW 

2,92 

5,27 

2,09 

2,85 

0 

SAIPEMRIS 

3,47 

-1,00 

3,38 

3,74 

6535 


BCA CARICE 

9,21 

■0,60 

8,51 

10,20 

17876 

CRESPI 

1,33 

■1,85 

1,35 

1,47 

2608 







IMPREGILW01 

0,20 

■1,00 

0,20 

0,26 

0 

OPENGATE 

95,18 

■1,88 


98,45 

185650 

SCHIAPP 

0,15 

0,85 

0,15 

0,17 

297 

WCBM30P30MZ0 

03 


0,28 

0,37 

0 

BCA PROFILO 

7,46 


3,19 

7,59 

14698 

CSP 

4,51 

■1,74 

4,53 

5,00 

8785 

86,81 




0,84 

IMPREGILO 

0,56 

1,82 

0,55 

0,63 

1072 

nPBG-CVA 






SEATPG 

2,95 

-1,93 

2,75 

3,36 

5805 

WCBM30P33MZ0 

0,26 

-10,03 

0,26 

0,50 


BCO BILBAO 

13,30 

3,50 

12,25 

14,52 

26250 

CUCIRINI 

1,45 

■21,53 


1,81 

3394 

20,15 


20,36 

25,19 

39519 



INA 

2,49 

■0,32 

2,50 

2,61 

4846 














BCOCHIAVARI 

2,76 

1,14 

2,68 

2,94 

5193 

riDALMINE 

0,18 

■0,33 

0,18 

0,20 

353 

*"PBG-CVAW1 

1,00 

3,58 

098 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

1,84 

2,57 

1,75 

2,21 

3530 

WCBM30P36MZ0 

0,37 

1,21 

0,36 

0,78 

0 

INTEK 

0,82 

9,43 



1545 








7,12 

-1,93 

7,09 

7,97 

. 







BEGHELLI 

1,95 

-4,14 

1,72 

2,08 


Li 








PBG-CVAW2 

0,75 

-1,31 

0,76 

0,90 




WCBM30P40MZ0 

0,67 

-0,85 

0,68 

1,53 

0 


DANIELI 

4,69 

2,29 

4,59 

5,37 

9006 

INTEKRNC 

0,52 

2,69 

0,46 

0,52 

1001 


SIRTI 

3,38 


3,13 

3,63 

6603 

BENETTON 

2,00 

-3,10 

2,03 

2,42 

3927 

DANIELI RNC 

2,19 

2,76 

2,13 

2,48 

4159 

PCREMONA 

12,89 

-? 51 

13,02 

14,44 

25218 

0,03 

WCBM30P44MZ0 

1,56 

4,34 

1,52 

2,90 


INTERBANCA 

13,88 

■0 89 

13,20 

14,03 

27174 

PETR-LAZIO 

14,60 

0,14 

14,49 

15,79 

28053 

SMI MET 

0,56 

-0,58 

0,55 

0,59 


0 

BENI STABILI 

0,38 

763 

032 

037 

718 

DANIELI W03 

0,44 

-1,41 

0,44 

0,50 

0 

INTERPUMP 


-3,52 

4,60 

5,20 

9776 


WCBM30P48MZ0 

3,01 

■2,44 

2,96 

4,68 








4,98 

PNOVAR01W 

0,70 

-2,57 

0,70 

0,89 

0 

SMI MET RNC 

0,54 


0,53 

0,55 

1032 

0 

BIM 

10,10 

■1 05 

6,94 

10,41 

20157 

DEFERRRNC 

2,28 

0,88 

2,26 

2,36 

4403 

INTESA-BClW 

2,49 

2,21 

1,63 

2,46 















0 

PVER-SGEM 

11,35 

-219 

11,56 

13,13 

22482 

SMI METWOO 

0,03 

■11,82 

0,03 

0,05 

0 

WCBM30P52MZ0 

4,90 

■2,78 

4,90 

6,76 

0 







DE FERRARI 

6,66 

5,71 

6,31 

6,67 

12923 

INVIMM LOMB 

4,77 

■9,28 

3,59 

5,29 

9848 


3,39 

1,83 

3,27 

3,61 


SMURFITSISA 

0,65 


0,65 

0,70 

1262 

WSGM30C30ST0 

6,97 

-0,43 

5,63 

7.21 

0 

BIPOP-CARIRE 

89,91 

-1 66 

77,23 

93,65 

175562 

DEROMA 

6,50 


6,30 

6,68 

12586 

IPI 

3,00 

■2,15 

3,02 

3,34 

5840 












1,18 

-1,09 

1,18 

1,27 


SNAI 


-4,46 

10,02 

11,99 

19403 







BNA 

2,80 

0,72 

2,70 

2,85 

5464 

DUCATI 

2,55 

■0,20 

2,50 

2,85 

4955 










WSGM30C32ST0 

5,79 

2,12 

4,66 

6,15 

0 

IRCE 

3,25 

1,25 

3,23 

3,48 

6254 

PARMALATWPR 

0,70 

0,77 

0,70 

0,83 


SNIA 

1,01 

1,25 

1,00 

1,08 


BNAPRIV 

1,31 

■1 58 

1,31 

1,39 

2537 







IST CRFOND 

5,85 

-3,31 

5,82 

6,30 

11263 

0 


WSGM30C35ST0 

5,00 

5,93 

3,63 

5,10 








n EDISON 

8,67 

3,31 

7,63 

8,65 

16743 

PERLIER 

0,31 

1311 

0,25 

0,28 

531 

SNIA RIS 

1,04 

5,26 

0,99 

1,08 

1989 








™EMAK 

1,69 

0,18 

1,69 

1,80 

3270 

ITALCEM 

11,00 

-2,10 

10,99 

12,29 

21272 

PERMASTEELIS 

9,86 

■075 

8 21 

10,27 

18886 

SNIA RNC 

0,80 

0,50 

0,78 

0,82 

1543 

WSGM30C37ST0 

3,95 

7,34 

2,89 

3,95 

0 

BNL RNC 

2,87 


2,53 

2,94 

5586 

ENEL 

4,03 

1,23 

3,78 

4,35 

7834 

ITALCEM RNC 

3,91 

-2,15 

3,92 

4,27 

7590 

PININF RIS 

25,00 


24,98 

25,10 

48407 

SOGEFI 

2,21 

0,23 

2,19 

2,30 

4252 

WSGM30C40ST0 

3,02 

■2,27 

2,15 

3,18 

0 








ITALGAS 

4,42 

4,24 

3,56 


8446 



BOERO 

9,75 



1075 


ENI 

4,84 

■0,92 

4,84 

5,34 

9366 

4,38 

PININFARINA 

18,60 

-4,62 

18,95 

24,00 


SOL 

1,64 

2,70 

1,61 

1,92 

3115 

WSGM30P27ST0 


■2,76 

0,28 

0,52 











ITALMOB 

23,10 


21,79 

24,16 

44302 




BON FERRAR 

9,95 

■0,06 

9,74 

10,33 

19266 

ERG 

2,49 

■2,01 

2,52 

2,72 

4876 

0,48 

PIREL CO 

2,26 

-070 

2,26 

2,44 

4390 

SONDEL 

3,17 

0,09 

2,97 

3,21 

6134 


0,43 

■6,70 

0,43 

0,79 


ERICSSON 

54,21 

3,45 

52,66 

59,04 

105391 

ITALMOB RNC 

12,86 

-1,11 

12,96 

13,64 

25086 













WSGM30P30ST0 

0 

BONAPARTE 

0,34 

■426 

030 

035 

670 

PIRELCO RNC 

1,70 


1,61 

1,80 

3253 

SOPAF 

1,19 

7,82 

0,78 

1,18 

2275 













iniERRE 

3,35 

-1,30 

3,22 

3,63 

6502 


WSGM30P32ST0 

0,70 


0,63 

1,09 


BONAPARTE R 

0,25 

26,5 

0 23 

0 26 


ESAOTE 

1,81 

■1,95 

1,85 

1,98 

3578 

PIREL SPA 

2,48 

-3,51 

2,49 

2,73 


SOPAFRNC 

0,67 

7,73 

0,53 

0,65 

1264 


0 





















BREMBO 

10,16 

■1,52 


10,82 

19719 

ESPRESSO 

13,53 

-1,05 

9,95 

13,64 

26068 

n JOLLY HOTELS 

5,36 

0,96 

5,14 

5,46 

10328 

PIREL SPAR 

1,80 


1,78 

1,93 

3476 

SORIN 

2,90 


2,88 

3,01 

5631 

WSGM30P35ST0 

0,94 

3,33 

0,92 

1,52 

0 
































BRIOSCHI 

0,27 

321 

0 22 

0 28 

544 

nPALCK 

7,65 

0,18 

7,00 

7,82 

14812 

JOLLY RNC 

5,25 


5,25 

5,51 

10165 

POL EDITOR 

4,20 

■0,97 

3,30 

4,22 

8171 

SPAOLO IMI 

11,77 

2,53 

11,66 

13,36 

22662 

WSGM30P37ST0 

1,41 

0,50 

1,40 

2.11 

0 

BRIOSCHIW 

0,07 

6,1,5 

0,06 

0,08 

0 

™FALCKRIS 

7,45 


6,90 

7,27 

14077 

nLADORIA 

2,62 

0.4? 

2,61 

2,69 

5075 

POLIGRAFSF 

122,80 

■0,69 

116,82 

137,60 

239517 

STAYER 

0,86 

1,89 

0,84 

0,93 

1684 

HZIGNAGO 

8,74 

2,96 

8,43 


16563 

BUFFETTI 

15,65 

-2,19 

14,23 

17,47 


PIAR 

3,46 


3,43 

3,50 

6699 

“lagaiana 

4,24 

■1,49 

3,90 

5,28 


POP COMINW 

0,38 

0,74 

0,35 

0,42 

0 

STEFANEL 

1,51 

-2,71 

1,47 

1,59 

2930 


30891 


8688 







BULGARI 

10,01 

■1,46 

8,37 

10,72 

19409 

FIAT 

28,96 

■0,99 

28,21 

31,78 

56888 

LAZIO 

6,14 

■0,.5? 

6,16 

6,56 

11924 

POP COMM IND 

30,25 

-2,98 

29,40 

35,12 

59250 

STEFANEL RIS 

1,65 


1,63 

1,86 

3195 

ZUCCHI 

5,35 

•3,60 

5,59 

6,40 

10820 









BURGO 

6,12 

4,72 

5,93 

6,62 

11674 

FIATPRIV 

13,15 

0,50 

12,53 

14,66 

25568 

LINIFIC RNC 

1,13 

■0,79 

1,12 

1,20 

2174 

POP INTRA 

14,01 

0,82 

12,93 

14,54 

26794 

STMICROEL 

172,85 

2,14 

125,56 

172,25 

331586 

ZUCCHIRNC 

3,80 

-1,30 

3,76 

4,32 

7275 















29EST02A2901 ZALLCALL 1222:13:4501/28/99 


+ 


l'Unità 


IN Primo Piano 


5 


Sabato 29 gennaio 2000 



^Grandedisorsopolitico, l'ultimo 
da presidente sullo Stato dell'Unione 
Applausi da democratici erepubblicani 


^ Elogi al popolo americano. Senza falsa 
retorica il capo uscentedéla Casa Bianca 
ha abbracciato idealmente il suo Paese 


^ Per molti osservatori si è trattato di un 
comizio per il candidato Gore 
Alla fine ha detto a Hillaiy: ti amo 


«L'America non è mai Stata eoa forte» 


Clinton lasciada«Grandeconnunicatore»esi ritaglia un posto nella Storia 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Scoppiamo di salu¬ 
te. L'America non è mai stata forte 
come ora. Non perdiamo l'occasio¬ 
ne di fare tutto quel che possiamo 
per trasmetterla alle future genera¬ 
zioni, risolvere, ora che possiamo, 
le magagne che continuano a tor¬ 
mentarci 0 minacciano il nostro 
futuro. Questo il succo dell'ultimo 
discorso sullo Stato dell'Unione di 
Clinton, il più lungo (189 minuti), 
il più applaudito (100 ovazioni a 
scena aperta, coi democratici a 
battere le mani in piedi, e i repub¬ 
blicani, gli stessi che meno di un 
anno fa avevano votato per il suo 
«impeachment», a unirsi al coro 
battendole dai loro seggi). Pronun¬ 
ciato con uno straordinario sforzo 
di semplicità alla portata di tutti, 
anche della «cuoca» che secondo 
Lenin avrebbe dovuto essere in 
grado di «dirigere lo Stato», e con 
la maestria da «grande comunica¬ 
tore» di Ronald Reagan. 

«Mai prima d'ora l'America ha 
goduto, allo stesso tempo, di tanta 
prosperità e tanto progresso socia¬ 
le, con così poca crisi interna e co¬ 
si poche minacce esterne. Mai pri¬ 
ma d'ora abbiamo avuto la benedi¬ 
zione di una simile opportunità - 
e, quindi, un così profondo obbli¬ 
go - di costruire l'Unione più per¬ 
fetta che sognavano i nostri padri 
fondatori», aveva esordito. Facen¬ 
dovi seguire, in rapida mitragliata, 
l'elenco stupefacente di successi 
che gli consentivano di sostenere 
che «lo stato della nostra Unione è 
oggi più forte di quanto sia mai 
stata»: «Cominciamo il nuovo se¬ 
colo con oltre 20 milioni di nuovi 
posti di lavoro. Con la più rapida 
crescita economica in più di 30 an¬ 
ni, i più bassi tassi di disoccupazio¬ 
ne in 30 anni, i più bassi tassi di 
povertà in 20 anni, i più bassi li¬ 
velli di disoccupazione tra neri ed 
ispanici eh e si a si ano mai registrati 
nella storia, il primo surplus di bi¬ 
lancio in anni consecutivi da 42 
anni a questa parte... ancora un 
mese avremo raggiunto il periodo 
più prolungato di espansione eco¬ 
nomica di tutta la nostra storia ... 
la criminalità in calo del 20%, ai li¬ 
velli più bassi da 25 anni, le gravi¬ 
danze tra adolescenti in calo per 7 
anni di seguito, le adozioni au¬ 
mentate del 30%, i ruoli dell'assi¬ 
stenza pubblica dimezzati, ai livelli 
più bassi da 30 anni a questa par¬ 
te... Con il minor numero di im¬ 
piegati del governo federale da 40 
anni a questa parte, abbiamo tra¬ 
sformato deficit record in surplus 
record, e raddoppiato i nostri inve¬ 
stimenti nell'istruzione.... il che ci 
da la possibilità di fare qualcosa 
che sarebbe sembrata i n i mmagi na- 
bile sette anni fa: ripagare intera¬ 
mente il debito nazionale nel giro 
di 13 anni e liberare l'America dai 
debiti per la prima volta dal 1835, 
quando era presidente Andrew Ja¬ 
ckson». 

Non è certo il primo presidente 
che tocca il tasto del «ritorno alle 
origini», dei miti fondatori di quel¬ 
lo che, nella sua «modernità», ap¬ 
parentemente tutta pragmatismo, 
business, futuro, resta l'ultimo, 
forse ormai l'unico Paese forte¬ 
mente «ideologizzato» al mondo, 
onora con convinzione i propri 
mausolei. Che invita il Paese a rin¬ 
novarsi, nel millennio che inizia, 
da «nazione nuova, come eravamo 
all'inizio». Kennedy aveva promes¬ 
so la «nuova frontiera», Johnson la 
«Great Society» senza poveri e di¬ 
scriminazione razziale, Reagan 
una sua «rivoluzione». Jackson 
viene considerato il padre della 
«democrazia» americana e dell'i¬ 
dea di un governo centrale «atti¬ 
vo», presente su tutte le grandi 
questioni, in opposizioneai fonda¬ 
tori che preferivano lasciare le 
scelte in mano agli Stati che si era¬ 
no federati nell'Unione. Ma uno 
storico guastafeste e menagramo 
potrebbe ricordare - come ha fatto 
di recente il politologo Kevin Phil¬ 
lips in un articolo sul «Los Angeles 
Times» - che proprio dopo la fine 
del mandato di Jackson iniziò la 
serie nera di crolli economici se¬ 
guiti immancabilmente ad anni di 
elezioni: 1837, 1857, 1873, 1929, 




I DUE MANDATI 


di un futuro e di sogni che valga la 
pena di sognare: il termine bambi¬ 
ni è quello che ricorre più frequen¬ 
temente, ben 52 volte secondo 
quel che dice il nostro computer, 
rispetto alle 42 volte in cui si men¬ 
ziona l'America), al «ti amo»finale 
rivolto a Hillary con occhi che 
sembravano dire: scusami di tutto 
quel che ho fatto. Non è detto, a 
differenza di Reagan, che lo rieleg¬ 
gerebbero se potesse ricandidarsi. 
M a, a paragonare la sua capacità di 
comunicare con quella degli aspi¬ 
ranti alla sua successione, è certo 
che gli mancherà. 


Un affettuoso 
sguardo 
tra Hillary 
eChelsea 
durante 
il discorso 
dIBIII 
Clinton 
in alto 
con il suo 
vice 
Al Gore 


Le occasioni mancate 
e la «trappola» del Sexgate 


MASSIMO CAVALLINI 

F orse si tratta davvero, come 
qualche commentatore ha 
scritto ieri - dei «corsi ericor¬ 
si della Storia». E forse hanno ra¬ 
gione quanti affermano che pro¬ 
prio in questo ritorno a se stesso 
sta la vera ed assai pragmatica so¬ 
stanza del clintonismo. Certo é, in 
ogni caso, che, giunto al termine 
dd suo lungo cammino presiden¬ 
ziale, Bill Clinton sembra per mol¬ 
ti aspetti esser tornato, con l'ulti¬ 
mo dd suoi sette discorsi sullo 
Stato ddI'Unione, esattamente al 
punto dal quale era partito. Ovve¬ 
ro: a qudia «activist agenda», un 
complesso di programmi che esal¬ 
tano il ruolo dd governo, dalla 
quale aveva preso le mosse agli al¬ 
bori dd '93. 

Spetterà agli storici, ovviamen¬ 
te, capi re se in questo percorso cir¬ 
colare, da Clinton a Clinton - si 
edino i semi d'un fallimento o 
d'una vittoriosa svolta. Ma assai 
utile é, a questo punto, ridifinire 
le tappe d'un itinerario che, vo¬ 
lendo ripetere il più abusato degli 
slogan clintoniani, ha creato un 
ponte verso il terzo millennio. 

Molti ricorderanno. Era il 1993. 
E Clinton arrivava al suo primo 
appuntamento di fronte al Con¬ 
gresso con due ddle proposte che 
dovevano, ndle intenzioni, mar¬ 
care l'inizio di un'^oca nuova. 
Ovvero: il piano di rilancio di 
un'economia già in ripresa, ma 
ancora pesantemente marcata da 
un diffuso e pertinace stato di ma¬ 
lessere: ed un programma di rifor¬ 
ma sanitaria destinato a dare fi¬ 
nalmente «assistenza universale» 
al più ricco e poderoso paese dd 
pianeta. E proprio questa resta. 


ndia Storia, l'immaginedd primo 
discorso sullo Stato ddl'Unionedi 
Bill Clinton: qudia d'un presiden¬ 
te che orgogliosamente mostra al 
mondo il fac-simile ddia tessera 
che avrebbe presto dato a tutti gli 
americani accesso ad un nuovo e 
rivoluzionario sistema d'assisten¬ 
za. 

Come siano poi andate le cose é 
risaputo. Il piano economico pas¬ 
sò a Capital Hill per un solo voto 
(qudio espresso da Al Gore al Se¬ 
nato): e solo dopo essere stato 
epurato ddle sue parti più innova¬ 
tive ed «interventiste» (in partico- 
larequella ddio «stimolo»cheBill 
Clinton aveva posto al centro del¬ 
la sua costruzione). Quanto alla ri¬ 
forma sanitaria, affidata a Hillary 
ed inizialmente benedetta da un 
indice di gradimento pari quasi al 
70 percento, avrebbe presto co¬ 
minciato a precipitare sotto il pe¬ 
so ddle sue stesse contraddizioni, 
più, forse, che sotto qudio dd- 
l'opposizione d'un diffuso ed im- 
placabilesistemadi interessi. 

E fu proprio a difendere i resti di 
quest'ultimo progetto che un an¬ 
cor «attivista» Clinton dedicò 
gran parte dd suo secondo Stato 
ddI'Unione. Quello che, nel '94, 
venne consegnato agli annali co¬ 
me «thè veto pen speech». Ovve¬ 
ro: come il discorso ddia penna- 
veto. Penna, come la stilografica 
cheBill Clinton spettacolarmente 
agita di fronte ai microfoni. E veto 
come quello che agitando la sum¬ 
menzionata penna il presidente 
minacciò di riservarea qualunque 
riforma sanitaria che non garan¬ 
tisse assistenza a tuttigli america¬ 
ni. 

Una promessa, questa, cheClin- 
ton non avrebbe, in realtà, avuto 
l'occasione né di mantenere né di 


rompere. Il piano di Hillary, ormai 
osteggiato da buona parte degli 
stessi democratici neppure giunse 
alla prova dd voto. E, nd novem¬ 
bre dd 1994, i primi duedisastrosi 
anni ddia presidenza Clinton fu¬ 
rono sanzionati da una storica di¬ 
sfatta nelle dezioni di mezzo ter¬ 
mine: qudie che consegnarono ai 
repubblicani, guidati da Newt 
Gingrich, la maggioranza di en¬ 
trambi i rami dd Congresso. «We 
heard your voice», abbiamo senti¬ 
to la vostra voce, disseClinton nel 
gennaio dd '95, riferendosi al 
messaggio lanciato degli dettori. 
E l'anno dopo tradusse questa af¬ 
fermazione in una frase.«L'era del 
big government é finita», che, 
rieccheggiando punti fondamen¬ 
tali della piattaforma repubblica¬ 
na, sugdló il tramonto del perio¬ 
do «attivista» dd la sua presidenza. 
Non ché definì la vera chiave di 
volta dd «clintonismo», la spiega¬ 
zione ultima (assieme al boom 
dell'economia) della sua durata ed 
dei suoi successi. 

Fu su questa base, infatti, che 
Bill Clinton stravinse le presiden¬ 
ziali dd '96. E fu fortedi questa ri¬ 
trovata popolarità che affronta la 
più difficile prova della sua vita, il 
sexgate. E che certo ha più di ogni 
altra marcato la lunga e contrad¬ 
dittoria vicenda della sua presi¬ 
denza. Tanto contraddittoria, in 
effetti, da ricominciare daccapo 
nd giorno dd suo addio. 

Chissà. Quattro giorni fa, nel 
celebrare la sua vittoria ndio lo- 
wa, il front-runner repubblicano, 
George W. Bush, ha trionfalmente 
annunciato la «fine dd clintoni¬ 
smo». 

Mala verità, forse, é che il clin¬ 
tonismo non é mai neppure co¬ 
minciato. 


Bradley ora sente di perdere 
E attacca Gore: «Sei un bugiardo» 


L’ex cestista nd New Hampshire si gioca tutto 


1937,1969,1973 e 1981. 

Resta il fatto che nessun presi¬ 
dente Usa prima di Clinton era 
stato in grado di cuci reinsieme, al¬ 
la fine del suo mandato, un simile 
elenco di successi in tempo di pa¬ 
ce. E un altrettanto nutrito elenco 
di nuove proposte legislative, una 
raffica di 132 iniziative, quasi una 
proposta per ogni minuto del suo 
discorso, qualcosa per tutti dal ce¬ 
to medio ai poveri, da Wall Street 
al Pentagono, da sottoporre o ri- 
sottoporre al Congresso in questo 
squarcio finale, in cui normalmen¬ 
te i presidenti che non possono 
più ricandidarsi sono considerati 
«anatrezoppe», nessuno li sta nor- 
mal mente pi ù a 


■ APOTEOSI 
INATTESA 
Il presidente 
ha messo In 
fila i successi 
da record 
dell'economia 
americana 


senti re. 

Era forse mo¬ 
tivato dall'esi¬ 
genza di dare 
una propria im¬ 
pronta alla 
campagna elet¬ 
torale in corso. 
Il suo poteva ed 
è stato letto co¬ 
me un comizio 

_ elettorale di 

Gore, più anco¬ 
ra che per Gore. 

Era certamente motivato dal¬ 
l'ansia di riconquistare il suo «po¬ 
sto nella storia» appannato dalla 
farsa del Sex-gate, si potrà dire. Il 
titolone di apertura del «New York 
Times» lo accusa, con un eccesso 
di severità, anzi di ingenerosità, di 
usurpare «il diritto di vantarsi del¬ 
la prosperità della nazione». S sa 
che tutto questo non è solo merito 
del suo governo, ma delle straordi¬ 
narie fortune dell'economia ame¬ 
ricana. Molti dei cicli positivi che 
lui stesso ha elencato erano inizia¬ 
ti già prima del suo ingresso alla 
Casa Bianca. Lui stesso si è ben 
cautelato dal l'appari re come mil¬ 
lantatore: «Comesempre, il merito 
spetta al popolo americano», ha 
avuto cura di premettere. Ma era 
stato Machiavelli ad insegnarci 
che le sorti di un principe dipen¬ 
dono in gran parte dalla Fortuna, 
ed è difficile rimproverare a Clin¬ 
ton di vantarsi di aver saputo ca¬ 
valcare la For¬ 
tuna («che è 
donna ed è ne¬ 
cessario, volen¬ 
dola tenere sot¬ 
to, batterla e ur¬ 
tarla», scriveva 
l'anti-femmini- 
sta fiorentino), 
quanto era sta¬ 
to difficile con¬ 
testarla a Rea¬ 


gan. 

E tra le cose 
più prodigiose 
c'è il modo in 
cui un Clinton 
dato un anno fa 
morto e sepolto 
nel cuore del¬ 
l'opinione pub¬ 
blica, maciulla¬ 
to dal Moni ca¬ 
gate, umiliato e 
ridicolizzato, 
sia oggi consi¬ 
derato da due 
terzi degli ame¬ 
ricani - come 
dice un sondag¬ 
gio pubblicato 
ieri dalla rete tv 
ABC- uno che 


sa comunicare 
con la gente, 
esattamente al¬ 
la pari di Rea¬ 
gan, che sinora 
era considerato 
il «grande co¬ 
municatore» per eccellenza. Per 
certe cose non basta l'abilità degli 
«speech-writers». Bisogna esserci 
nati. E Clinton ne ha dato un pro¬ 
va magistrale nel discorso di giove¬ 
dì notte. Con un capolavoro asso¬ 
luto di retorica dell'estrema sem¬ 
plicità, capace di parlare assoluta- 
mente a tutti, anche alla «cuoca» 
di Lenin, toccando, l'uno dopo 
l'altro, tasti su cui nessuno, per 
quanto stanco e disaffezionato 
dalla politica, può sottrarsi. Dal co¬ 
stante, martellante riferimento ai 
«bambini» (da nutrire, da accudire 
da curare, da proteggere, da dotare 


WASHINGTON «Basta. Ho sop¬ 
portato anche troppo». Bill 
Bradley, il gentiluomo della 
politica Usa, ha cambiato 
tattica: basta con i guanti di 
velluto. 

L’ex senatore ha lanciato 
ieri una serie di accuse con¬ 
tro il suo rivaleAI Goretutte 
basate su un tema comune: 
il vicepresidente è un bu¬ 
giardo, è una persona di cui 
non ci si può fidare. Mante¬ 
nendo il tono aggressivo 
già sperimentato con suc¬ 
cesso nel dibattito di mer¬ 
coledì sera, Bradley ha am¬ 
pliato gli attacchi a Gore, 
mirando al punto debole 
del l’avversario: i metodi 
ambigui (e forse illegali) 
usati dal vicepresidente per- 
raccogliere fondi elettorali 
nella campagna del 1996 
(dalle telefonate dalla Casa 
Bianca ai contributi dei mo¬ 
naci buddhisti). La maggio¬ 
re aggressività di Bradley 
mira a convincere gli indecisi, a quattro 
giorni dal decisivo voto delle primarie del 
New Hampshire, dove l’ex campione di ba¬ 
sket deve vincere a tutti i costi senon vuo¬ 
le essere eliminato fin dalla partenza della 
corsa democratica per la Casa Bianca. 

Nei caucus dell’lowa Gore ha stracciato 
lunedì scorso Bradley ottenendo quasi il 
doppio dei suoi voti. Nel New Hampshire, 
dove fino a pochi giorni fa Bradley appari¬ 
va in testa, le cose si stanno mettendo ma¬ 
le per l’ex senatore: Gore è tornato in pri¬ 
ma posizione con un vantaggio, a dare ret¬ 
ta ai sondaggi, che varia tra il sei e il 18 per 
cento. 

Eppure fi no a 48 ore fa tra i due candida¬ 


ti il clima era sicuramente di maggiore cor¬ 
dialità. Tantro che in nessuno dei discorsi 
pubblici che si sono tenuti sin qui c’erano 
stati toni estremi. Per Gore, ora, c’è anche 
l’indubbio lancio mediatico che segue al 
discorso sullo stato deH’Unione del presi¬ 
denteuscente, Bill Clinton. 

La violenza verbale di Bradleu ha offerto 
a Gore una facile replica. «È una mossa 
dettata dalla disperazione - ha detto una 
portavoce del vicepresidente - dopo aver 
giocato per 12 mesi la parte di "M ister Ni- 
ce” (signor simpatia), senza alcun risultato, 
Bradley sta cercando di rifarsi all’ultimo 
minuto l’immagine». 

La maggior aggressività di Bradley è stata 
comunque accolta con entusiasmo dai suoi 
sostenitori che datempo sollecitavano un 
atteggiamento più combattivo. «Non si 
può vincere una campagna presidenziale 
solo con i sorrisi e leparole gentili - ha 
commentato Patricia Lorio - Occorre pas¬ 
sione e combattività. Finalmente comin¬ 
ciamo a vederla». Bradley spiega in modo 
diverso la sua trasformazione. 

«Quel che è troppo è troppo. Mi ero stu¬ 
fato di vedere Gore distoreere e falsificare 
ad ogni occasione il mio piano di riforma 
sanitaria - ha detto il candidato democrati¬ 
co - Chi racconta bugie durante la campa¬ 
gna presidenziale continuerà a farlo anche 
nell’Ufficio Ovale». 

In campo repubblicano i sondaggi vedo¬ 
no l’eroe del Vietnam John MeCain in te¬ 
sta nel New Hampshire con un vantaggio 
su George Bush Jr che varia tra i tre e gli 
undici punti, a seconda delle differenti ri¬ 
levazioni. 

Il miliardario Steve Forbes è al terzo po¬ 
sto col quindici per cento dei sostegni se¬ 
guito dall’ex ambasciatore Alan Keyescon 
l’B per cento. Fanalino di coda è il super¬ 
conservatore Gary Bauer con l’un per cen¬ 
to. 
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Mente lavoro^ spara al a|x> dd dloomento 

La tragedia a Licata, sei fi^i disoccupati da mantenere con la pensione 


Ricerca di lavoro 
in un ufficio 
di collocamento 
Gabriella Mercadini 


LICATA (Agrigento) Sei figli disoc¬ 
cupati e come unico stipendio la 
pensione. Sei figli diventati ormai 
troppo adulti aspettando per anni 
un lavoro che non c'è, che non arri¬ 
va mai. Ogni giorno Salvatore Cava- 
leri, 70 anni, di Licata, faceva lo stes¬ 
so viaggio: casa collocamento, collo¬ 
camento casa a chiedere un'occupa¬ 
zione per il più grande che ha qua- 
rant'anni e non ha mai trovato un 
posto e per il secondogenito che di 
anni ne ha trentasette. Ma ha rice¬ 
vuto sempre la stessa risposta, non 
abbiamo niente. Anche ieri mattina 
è andata così. Anche ieri mattina 
quando Salvatore Cavaleri ha incon¬ 
trato il direttore del collocamento. 


suo amico e compagno nella sezione 
Ds del quartiere, ha ricevuto quella 
risposta. Così ha preso la pistola che 
nascondeva nel cappotto e ha spara¬ 
to. A distanza ravvicinata, puntando 
all'addome. Tre colpi di calibro 38. 


Angelo lacopelli, 48 anni, è caduto a 
terra. I soccorsi arrivati in tempo 
reale probabilmente gli hanno salva¬ 
to la vita, anche se i medici dicono 
che è grave e non hanno sciolto la 
prognosi. 


Una tragedia forse annunciata in 
una terra, la provincia dell'agrigenti¬ 
no, che ha tra i più alti tassi di disoc¬ 
cupazione in Italia. Ieri al capezzale 
del funzionario ferito sono subito 
accorsi l'assessore regionale al Lavo¬ 
ro Antonino Pagania e una delega¬ 
zione dei Ds guidata dal segretario 
regionale Claudio Fava ha visitato 
lacopelli in ospedale. Nel pomerig¬ 
gio, invece, si è svolto il lungo inter¬ 
rogatorio di Salvatore Cavaleri. Il 
pensionato, che era sconvolto per 
aver sparato all'amico, ha confessato 
tutto. Alle forze dell'ordine ha rac¬ 
contato gli anni di disperazione. Da 
tempo Salvatore Cavaleri si rivolge¬ 
va al funzionario per chiedere un 


posto di lavoro per i figli. Una ri¬ 
chiesta pressante che il presunto fe¬ 
ritore rivolgeva con insistenza a la¬ 
copelli. Ieri mattina il pensionato ha 
incontrato il funzionario davanti al¬ 
l'ufficio di collocamento e gli ha ri¬ 
badito la domanda di lavoro per i fi¬ 
gli. Ma non avendo ottenuto - come 
ha riferito - risposte che reputava 
soddisfacenti avrebbe estratto la pi¬ 
stola. lacopelli è stato quattro ore in 
sala operatoria. Ne è uscito dopo le 
16,30. Le sue condizioni sono sem¬ 
pre definite gravi dai medici che I' 
hanno in cura. Il pensionato, dopo 
un primo interrogatorio, è stato 
scortato nel carcere di Agrigento 
dov' è stato rinchiuso in una cella 


d'isolamento a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria. 

Disoccupazione e Sicilia. C' è chi 
protestasullegugliedi unaCattedra- 
ie, chi sulla gru di un cantiere per la 
costruzione di grandi opere, chi oc¬ 
cupa l'anticamera del sindaco mi¬ 
nacciando il suicidio. Da Palermo a 
Catania, da Enna ad Agrigento, la 
cronaca della disperazione che af¬ 
fonda le radici nella mancanza di la¬ 
voro ha ogni giorno nuovi protago¬ 
nisti evittime. Il caso limite di Lica¬ 
ta, non fa che riportare alla ribalta 
un problema vecchio. Il tasso uffi¬ 
ciale della disoccupazione in Sicilia è 
del 27 per cento e nello specifico 
agrigentino si contano 120 mila sen¬ 


za lavoro, ma secondo i sindacati so¬ 
no molti di più i giovani in cerca di 
lavoro. Tra gli obiettivi principali di 
un malessere che monta sempre di 
più è la «prima linea», costituita ap¬ 
punto dalla burocrazia regionale del 
collocamento. Gli uffici di Palermo, 
ad esempio, sono stati ripetutamen¬ 
te occupati e danneggiati, cassonetti 
dei rifiuti sono stati incendiati da¬ 
vanti ai suoi ingressi. Le attese di 
nuove occasioni vengono puntual¬ 
mente smentite dai fatti. L' ultima 
delusione riguarda Palermo, dove il 
cali center programmato da Alitalia 
(1400 occupati) è stato «congelato», 
dopo le difficoltà insorte a Malpen- 
sa. 


Milano, in carcere 
i baby rapinatori 

Sgominata un'altra banda a Brindisi 


Raduno dei gay? 
Per il Vaticano 
«è meglio ertane» 

La festa omosex previ sta a Roma per I ugl io 
Il rardinaleSodano: «Questa città è sacra» 


IL GIURISTA 


«Assai generica 
ia norma 
del Concordato» 


■ Quando Ftomaeraconsiderata 
dal Concordato città sacra, il Va¬ 
ticano chiese ed ottennedi farto- 
glieredai muri i manifesti di Bri¬ 
gitte Bardotchepubblicizzava 
unsuofilm. M adal 1984quel la 
nomnaèstatacambiataenonci 
sono stati casi di ricorsoall'aitico- 
lo2delnuo\/oConcordato.Aricordai1oèildocentedidirittoca- 
nonico Piero Bellini chesi esprimesullaeventualità cheli Vatica¬ 
no possaintervenirepresso loStato italiano perprotestarefor- 
mal mentecontro i I raduno mond ialegay, uti I izzando l'art. 2 del 
concordato tra Stato eChiesadel 1984. Lanormainquestione, 
alcommaquaito,affemnache«larepubblicaitalianariconosceil 
particolare significatocheFtoma,,sedevesco\/iledel sommo 
Pontefice,haperlacattolicità».«Èunanormamoltogeneiica- 
spiegaBellini-chepuòvolerdirenientecomepuò essere utiliz¬ 
zata perognicos». 



La manifestazione «GayPride» dello scorso anno a Roma 


C,Giambalvo/Ap 


ROMA «Èesclusocheci siastato 
un passo della Santa Sedecontro 
il raduno gay, sia a livello diplo¬ 
matico chepolitico, ed èescluso 
chesi pensi adun passodiploma¬ 
tico futuro». In questi termini 
unafontevaticanamoltoautore 
voI e repI i ca al I e n oti zi e ri po rtate 
ierida alcuni quotidiani, secon¬ 
do cui il Vaticano starebbe pen¬ 
sando a una protesta formale 
contro il raduno mondiale dei 
gay, fissato per il prossimo giu- 
gno a Roma. È inoltre«escluso-a 
quanto si apprende - che si sia 
mosso il «ministro degli Ester» 
vaticano, mons.Jean LouisTau- 
ran.ocheabbiain programmadi 
farlo, che si pensi a ricorrere al 
Concordato o di chiamare in 
causa il presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alema». Risposte 
analoghedallanunziaturain Ita¬ 
lia e dalla ambasciata d'Italia 
p resso I a San ta Sede, eh ef an n 0 ri- 
Ìevareche«non èstatofatto nes¬ 
sun intervento o nessun approc¬ 
cio» presso il governo italiano e 
che«lanotiziadi un passodiplo¬ 
matico risulta del tutto inventa¬ 
ta»; «in ogni caso non sarebbela 
viadiplomati caquellada seguire 
eil ricorso al Concordato sennbra 
una ipotesi chenon regge». Èov- 
vio, si fanotarein Vaticano, che 
un incontro del generea Roma 
durante l'Anno Santo non può 
far piacere alla Santa Sede. E ciò 
soprattutto perché in altre occa¬ 
sioni le manifestazioni gay han¬ 


no fatto ricorso a abiti talari po¬ 
sticci e altri s^ni di irriverenza 
contro larei igiene. Maleautorità 
hanno m ez zi per impedi re che i 
cortei scadano in attacchi alla 
persona del Papa o alla Chiesa, e 
per un problema di opportunità 
non è sensato scatenare un caso 
diplomatico. In ambienti vatica¬ 
ni si fainoltreun'altra considera¬ 
zione: in quei giorni il calendario 
del giubileo prevedeun pellegri- 
naggiodi quarantamilapolacchi 
e un'altra riunione con venti- 
venticinquemila persone. «Il ca¬ 
lendario - si sottolinea - era già 
noto epubblico datempo, sono i 
gay che vogliono il confronto e 
che creerebbero una situazione 
di incompatibilitàchepeserebbe 


come sempre sui romani. Allora 
perchénon scegliereun'altrada- 
ta 0 un'altra città?». Qualora co- 
munqueil Vaticano decidessedi 
formai i zzare le propri e perpi essi- 
tànei confronti del raduno mon¬ 
diale e di segnalare la necessità, 
duranteil giubileo,di garanti rela 
sensibilità dei fedeli e dei pelle 
grini, sceglierebbeprobabilmen- 
te vie non ufficiali, utilizzando i 
suoi organismi maggiormentein 
contattocon il Comune. 

E proprio in Campidoglio una 
ventinadi militanti del M s-Fiam- 
ma Tri co I ore h an n 0 man i testato 
contro il raduno internazionale 
omosessualechesi svolgeràaRo- 
ma a luglio, econtro il finanzie 
mento di 350 milioni previsto 


dal Comune per l'organizzazio¬ 
ne della manifestazione. Imme 
diata la risposta del sindaco Ru¬ 
telli: «Il gay pride, cosi come 
qualsiasi altro evento, non può 
in alcun modo intaccare la forza 
el ' autorevoi ezza moral edel G i u- 
bileo. È persino improprio aprire 
una dialettica tra la dignità del¬ 
l'Anno Santo equalunque even¬ 
to di altra natura chesi svolgerà 
liberamente in questa città nel 
2000». Cosi il sindaco ha rispo¬ 
sto, duranteil consiglio straordi¬ 
nario sul Giubileo, allepolemi- 
checontro il World gay pride, il 
raduno internazionale degli 
omosessuali chesi svolgeràalu- 
gl i 0 . «Roma - h a detto Rutel I i - h a 
un codice millenario di acco¬ 


glienza e rispetto che non cam¬ 
bieremo nel 2000. La capitale 
non puònontutelaretuttelema- 
nife^azioni civili e in nessun 
modo io permetterò chei 350mi- 
lioni devoluti alla manifestazio¬ 
ne possano essere indirizzati ad 
iniziativechenon siano di natu- 
raculturaleecivile». 

Nel merito è entrata anche 
Gloria Buffo, del direttivo Ds. 
Chehadichiarato : «Romaèuna 
città del mondo, aperta a tutti e 
l'Italiaèun paeselaico. Chelege 
rarchie cattoliche non condivi¬ 
dano il "gay pride" è legittimo, 
ma sarebbei naccettabi I esei evo¬ 
cassero il Concordato per scon¬ 
giurare una libera manifestazio¬ 
ne». 


MILANQ I più giovani hanno 14 
anni, e si chiamano Roby eLuca. 
Quest’ultimo è stato arrestato 
subito dopo una rapina, ieri, ad 
un coetaneo nel centro commer¬ 
ciale «Metropoli» di via Amoret¬ 
ti, mentre gli investigatori del 
commissariato Musocco aveva¬ 
no già fermato molti altri appar¬ 
tenenti alla sua banda. 

«Eppure Luca - hanno spiega¬ 
to - non ha avuto alcun timore a 
continuare nelle sue azioni». 
L’inconsapevolezza dei reati 
commessi e l’incoscienza sem¬ 
brano essere il filo conduttore 
che lega psicologicamente que¬ 
sta banda di ragazzini, accusati, 
a vario titolo, per vari episodi di 
percosse e di due rapi ne aggrava¬ 
te in concorso (12 e 24 dicembre 
scorso). Al carcere minorile Bec¬ 
caria sono stati portati in tre: Sa- 
sà, 17 anni, ritenuto il personag¬ 
gio di spicco, Tonino, di 16 anni 
e Luca, arrestato in flagranza. 
Alessandro, 18 anni, l’unico 
maggiorenne, era per altri moti¬ 
vi già in carcere a San Vittore, 
dove ha ricevuto l’ordine di fer¬ 
mo di polizia giudiziaria. Vincio, 
M ichele e Sandro, il primo di 16 
e gli altri due di 17 anni, sono 
stati raggiunti dal l’obbligo al do¬ 
micilio con una misura di «per¬ 
manenza in casa». Qltre a loro 
sono stati identificati Cadetto, 
17 anni, Lorenzo, Marco, Dany e 
Lello, tutti di 16anni. Abitavano 
tutti nel quartiere periferico e 
popolare di Quarto Qggiaro e si 
facevano chiamare quelli di 
Quarto. Gli agenti del commis¬ 
sariato hanno anche trovato una 
trentina di coltelli di varie di¬ 
mensioni, oltre a uno scanner, 
un apparecchio che può essere 
utilizzato per ascoltare le con¬ 
versazioni radio delle forze del¬ 
l’ordine. In casa di uno di loro 
c’era anche il berretto marca 
«Diesel» rapinato al militare di 
leva aggredito in uno dei due 
episodi contestati, nei pressi del¬ 


le scale mobili della fermata me¬ 
tropolitana Duomo, il 12 dicem¬ 
bre scorso. Era questa, insieme 
alla «Nike» una delle marche di 
vestiti più gettonata dal «bran¬ 
co» che, come ha spiegato la po¬ 
lizia, vestiva gli stessi modelli di 
soprabiti, felpe e scarpe. I tredici 
ragazzi, che abitano tutti nel po¬ 
polare quartiere di Quarto Qg¬ 
giaro, si trovavano in due disco¬ 
teche del centro e al capolinea 
dell’autobus 57, in via Concilio 
Vaticano II. La polizia pensa che 
del gruppo facciano parte anche 
altre persone, e ha già richiesto 
un ulteriore provvedimento giu¬ 
diziario. Dai primi interrogatori 
la polizia si aspetta ulteriori no¬ 
vità investigative, dato che molti 
ragazzi hanno subito ammesso 
gli episodi. Al gruppo gli investi¬ 
gatori sono arrivati anche grazie 
alla frase «siamo quelli di Quar¬ 
to» ripetuta più volte per intimi¬ 
dire i coetanei o come «firma» 
per le loro aggressioni. 

Intanto, proprio ieri, si èavuta 
notizia di una baby-gang brindi¬ 
sina formata da ragazzi di età 
compresa tra i 13 ed i 16 anni. 
Le vitti me hanno raccontato che 
sotto la minaccia di un grosso 
cacciavite e con aggressioni di 
vario genere, quattro giovanissi¬ 
mi si impossessavano dei soldi 
che avevano in tasca, ^esso si 
trattava di poche migliaia di lire, 
soldi, cioè, che dovevano servire 
per acquistare il panino per la ri¬ 
creazione. A volte, però, è stato 
rubato il telefono cellulare o 
qualche altro oggetto sul quale si 
fermava l’attenzione del gruppo. 
Per ora la squadra mobile di 
Brindisi ha identificato quattro 
ragazzini riconsegnati ai genitori 
e denunciati alla magistratura 
per rapina aggravata. Ad alcuni 
genitori - a quanto si è saputo - 
la denuncia è sembrato un prov¬ 
vedimento eccessivo: per loro, 
infatti, il figlio avrebbe fatto solo 
una ragazzata. 


Relitto di aereo Usa nelle reti dd pescatori 

Il ritrovamento aGaàta L'ambascaata Usa: «Un velivolo caduto nel '74» 


GAETA S tinge di giallo e di in¬ 
quietanti interrogativi il ritrova¬ 
mento del relitto di un aereo mi- 
litarenellaacquediGaeta.lIrelit- 
to era finito venerdì della scorsa 
settimananellereti di un pesche 
reccio che lo aveva trascinato fi¬ 
no in porto lasciandolo poi su un 
molo secondario. Maduegiorni 
dopo del relitto non c'era più 
traccia. Che cosa era successo? 
Secondo quanto ha rivelato una 
giornalista del quotidiano «Lati¬ 
na Oggi» chealla vicenda ha de 
dicato un'inchiesta documenta¬ 
ria, il rei ito era fin ito nel deposito 
di un autodemolitore. Ma mer¬ 
coledì la Capitaneria di Porto di 
GaetahasequestratoiI relittoche 
attualmente si trova sotto sigilli 
in un localedellacapitaneria.In¬ 
tanto le notizie giornalistiche 
hanno fatto rumore. In attesa 
chel'inchiesta avviata dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Latina 
faccia il suo corso ( ora si porrà il 


probiemadel recupero dellealtre 
parti dellacarlingadell'aereo che 
sono in fondo al mare) il giornale 
ha pubblicato le foto dd rotta¬ 
me. 

Egli esperti si sono pronuncia¬ 
ti subito: si trattadi un Phantom, 
un caccia militare, aereo costrui¬ 
to in ameri ca, in dotazione pres¬ 
so i paesi della Nato negli anni 
70-80. Un interrogativo è nato 
^ontaneo con tutto il carico di 
inquietanti ombre che hanno 
costellato l'inchiesta sulla strage 
di Ustica, echecioèfrai duefatti 
possa esservi un collegamento. 
Con tutta probabilità l'inchiesta 
ripercorrerà un copione già vis¬ 
suto per analoghi misteriosi ri¬ 
trovamenti con una richiesta a 
tutti i comandi militari dei paesi 
al I eati i cui aerei, i n cl i ma di guer¬ 
rafredda, sorvolavano in lungoe 
I argo I o spazi o aereo i tal i an o. Per 
la cronaca nel corso delle ricer¬ 
che avviate nell'ambito della 


campagnadi recuperodel Dcdel- 
l'Itavi a abbattuto nei ci e! idi Usti¬ 
ca il 27 giugno del 1980,venne 
portato agalla il serbatoriodi un 
aereo militare statunitense, per 
la precisioneun Phantom, di cui 
non si è maichiarita la presenza 
in quello specchio di acque. Se¬ 
condo gli inquirenti il serbatoio 
poteva essere stato sganciato da 
un aereo militare trovatosi per 
qualche motivo in difficoltà. Fra 
le varie ipotesi prospettate dal 
giudiceistuttoreRosario Priorea 
conclusione dell'inchiesta c'è 
anchequellachesottoii Dc9lta- 
viasi sia svolta una battaglia ae¬ 
rea. Se le indagini della Procura 
della Repubblicadi Latinadoves- 
sero portareaconsiderarefonda- 
ti i sospetti di un collegamento 
fral'aereomilitaredi Gaetaelavi- 
cendadi Usticaapparefortemen- 
teprobabilecheai magistrati ro¬ 
mani non ri morrebbe eh e ri apri- 
rel'inchiestasu unodei piùgran¬ 


di misteri italiani. 

A identificare il velivolo sulla 
base del numero di serie ancora 
I ^gi bi I e sul I a coda è stata I a ma- 
rina militare americana che ha 
determinato anche il tipo e l'as¬ 
segnazione: un caccia F-4J della 
portaerei Saratoga. In un comu¬ 
nicato diramato dall'ambasciata 
americana a Roma, il centro per 
la sicurezza navale di Norfolk 
(Virginia) ricorda come siano in 
realtàduegli aerei precipitati nel¬ 
la zona. Gli F-4J, infatti, volava¬ 
no in coppia ed erano decollati 
dal la portaerei perun volodi rou¬ 
tine. U n a n ebbi a i mprovvi sa ave 
va però impedito loro di far ri tor¬ 
no al ponte della nave eil mal¬ 
tempo non aveva permesso d i at¬ 
terrare in un aeroporto di Cam¬ 
pobasso. Cosi gli equipaggi ave 
vano puntato verso il mare e si 
erano salvati azionando i seggio¬ 
lini eiettabili. I velivoli, rimasti 
senza carburante, si erano inabis¬ 


sati. 

«Prima di pronunciarsi edire 
se il ritrovamento del relitto 
dell'F-4 Phantom ha qualcheat- 
tinenzacon il caso Usticaèessen- 
zi al e accertarsi se ci siano segni 
del numero di matricola dell'ae 
reo equindi stabilireesattamen- 
tequandoèprecipitatò.Aparlare 
Rosario Priore, l'ex titolare del¬ 
l'inchiesta sulla tragedia di Usti¬ 
ca, chericordaancheche«gli F-4 
Phantom sono aerei rimasti in li¬ 
neafino ai primissimi anni '80 e 
gli americani, durante i voli di 
addestramento ne perdevano 
qualcuno». Lanoti ziadel ritrova¬ 
mento del relitto del caccia-bom- 
bardi ereameri can o era stata data 
nei giorni scorsi dal quotidiano 
«Latina Qggi» che ieri ètornato 
sull'argomento parlando di 
«giallo» e pubblicando le consi¬ 
derazioni di un esperto, Michele 
Marsan, che indicava nell'aereo 
precipitato un F-4 Phantom. 


Mai capirò perché persone sensibili e attente 
verso gii aitò come 

ALDO MUSSIMI 

ci lasciano presto. SaraBianchi. 


Alberto Sandretti ricorda con tanto affetto il 
compagno e amico 

ALDO MUSSIMI 

Miiano,29gennaio2000 


I coileghi di lavoro profondamente addolo¬ 
rati per la morte di 

ALDO MUSSIMI 

partecipano al lutto della famiglia e di Silvia 
Colombo. 

Milano, 29gennaio2000 


Tredici anni sono trascorsi dalla scomparsa 
di 

GIOVAMMI FOGLIA 

Il suo ricordo è sempre vivo nella memoria 
della moglie Maria e del figlio Giuseppe. 
Rozzano,29gennaio2000 


Nella ricorrenza della scomparsa dell’ono¬ 
revole 

GIULIO SELLIMI 

la Lega Provinciale delle Cooperative di Fer¬ 
rara, la Cooperativa Agricola Braccianti «G. 
Bellini» di Filo e la Coopcostmttori di Argenta 
lo ricordano con immutato rimpianto e con 
profonda riconoscenza per l’incessante im¬ 
pegnoprofuso. 

Ferrara, 29gennaio 2000 




ACCETTAZIONE NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 


IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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^Alla presentazionedd libro del presidente 
della Camera il premier ricDrda la Bicamerale 
«Ci ho provato, ma non sono un samaritano» 


♦ Il segretario Ds: drammatizzazione assurda 
sulla par candido, l'anomalia è un leader 
politico che possiede tanti mezzi d'informazione 


^11 leader della Quercia: la Federazione 
non èuna mia invenzionema il risultato 
di un dibattito tra levahecomponenti 


«PadfiGzione? Con il Ca\^iere è difficile» 


D'Alema e Veltroni: dialogo chiuso. Violante il Parlamento funzionerà 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ascoltare la reazione del 
presidente della Camera, Lucia¬ 
no Violante, del capo del gover¬ 
no, Massimo D'Alema edel se- 
gretariodel maggiorpartito della 
coalizione alla guida del Paese, 
Walter Veltroni, alle preoccu¬ 
panti affermazioni di Slvio Ber¬ 
lusconi sul ruolo destabilizzante 
dell'opposizione nel caso venga 
approvata la legge sul la par con¬ 
dicio, ètoccato a Gianni Letta, il 
Richelieu del Cavaliere. Seduto 
in prima fila, nella sala della 
Stampa Estera, dove la presenta¬ 
zione del libro di Luciano Vio- 
lante(Leduelibertà, Laterza Edi¬ 
tori) avevaprevi sto lapresenzadi 
tre fra maggiori destinatari delle 
minacce di Berlusconi, Letta ha 
ascoltato con il consueto fair 
play parole di fuoco rivolte al 
leader di Forza Italia. Poi si è 
infilato il cappotto e se n'è an¬ 
dato. D'altra parte non è che la 
posizione assunta da Berlusco¬ 
ni a sostegno dei suoi interessi 
personali fossedifendibile. 

D'Alema, Veltroni e, in con¬ 
clusione, Violante non hanno 
risparmiato critiche all'atteg¬ 
giamento del Cavaliere. Anzi, 
l'atteggiamento è stato di deci¬ 
sa chiusura nei confronti di un 
politico che minaccia e non fa 
proposte, che mobilita truppe 
di terra ed aeroplani invece di 
condurre in Parlamento una 
battaglia che lo coinvolge di¬ 
rettamente. E se Luciano Vio¬ 
lante nel suo libro ha insistito 
sul concetto di «pacificazione» 
per un migliore governo del 
Paese è un duro D'Alema quel¬ 
lo che afferma: «Ho un forte 
dubbio sul fatto che ci siano le 
condizioni oggi come oggi per 
portare avanti questo discorso. 
Non mi sembra cheSlvio Ber¬ 
lusconi possa costituire oggi 
uno dei due soggetti necessari 


ROMA ApreaRifondazioneOli- 
verioDiliberto. Lofain unasede, 
perii suo partito, solenne, quasi a 
voler sottolineare il carattere di 
svolta dell'iniziativa: il comitato 
centraledel Pdd doveil ministro 
della giustizia ha svolto, pare su 
indicazione dello stesso Arman¬ 
do Cossutta, la relazione intro¬ 
duttiva. Dice: «Va riaperto il dia¬ 
logo con questo pezzo di sinistra 
che non possiamo abbandonare 
ad un destino di marginalità». 
Certo, argomenta di fronte al 
parlamentino del Pdci: Re «resta 
un partito diverso dal nostro». 
Ma bisogna stare attenti a «non 
lasciareai Dso a Mastella l'inter- 
locuzione»con Bertinotti. 

Diliberto colloca l'apertura a 
Rifondazionein un quadro in cui 
vieneribaditol'accordocon lafe- 
derazionedi centrosinistra rilan¬ 
ciata dai DsaTorino. Un accordo 
chenon gli impediscedi giudica¬ 
re la federazione una «proposta 
confusa»chedeve, invece, essere 
con cepi ta co me «u n 'al I ean za tra 


■ POTERI 
FORTI 
«A Palazzo 
Chigl ricevo 
alcuni di quelli 
che me lo 
chiedono, non 
Il convoco» 


Il presidente 
del Consiglio, 
Massimo 
D'Alema, 
il direttore 
dell'Espresso, 
Giulio 
Anseimi 
eli presidente 
della Camera, 
Luciano 
Violante 
Sotto Oliviero 
Diliberto 



Brambatti/Ansa 


per realizzare quella pacifica¬ 
zione di cui parla il presidente 
della Camera». Un tema, lo ri¬ 
corda lui stesso che l'ha sem¬ 
pre appassionato. «Ne ho an¬ 
che scritto -dice D'Alema- e 
anch'io ho pensato che il sug¬ 
gello della conciliazione fosse 
in un nuovo patto costituzio¬ 
nale. In Bicamerale abbiamo 
cercato di fare questo, espo¬ 
nendoci ad un'enormità di in¬ 
comprensioni». Se il risultato 
ci fosse stato le critiche sareb¬ 
bero state superate dal risulta¬ 
to. «Ma -commenta amara¬ 
mente D'Alema- se devo fare 
un bilancio dei tentativi, non è 
positivo. Mi chiedo se abbia¬ 
mo di fronte un interlocutore 
in grado di fare questo discor¬ 
so che, necessariamente, si de¬ 
ve fare in due. Altrimenti di¬ 
venta un disarmo unilaterale. 


Per l'esperienza fatta posso di¬ 
re che il confronto con Berlu¬ 
sconi può dare il destro ad 
equivoci molto gravi». Niente 
dialogo, dunque, «lo ci ho pro¬ 
vato -continua il presidente 
del Consiglio- ma la vocazione 
del samaritano ha un limite. 
Quello mi chiama Hitler, poi si 
corregge e mi chiama Mussoli¬ 
ni. lo ho chiesto ad Aznar, che 
è il leader europeo di Berlusco¬ 
ni, e si è sorpreso della legge 
chestiamo per approvare». 

«La drammatizzazione del 
Polo sulla par condicio -incal¬ 
za WalterVeltroni- èassurda. È 
un atteggiamento grottesco. 
Quando fra trentanni i nostri 
figli leggeranno, non so se sui 
libri di storia, le cronache di 
questi giorni penseranno che 
siamo in un Paese ben strano 
perché non solo noi stiamo 


parlando, in Parlamento, di 
una legge un po' più morbida 
di tutte quelle in vigore negli 
altri Paesi europei, ma parlia¬ 
mo di una situazione assoluta- 
mente anomala perché è il lea¬ 
der deH'opposizionechesi tro¬ 
va nella fortunata situazione 
di essere il proprietario di oltre 
la metà dei mezzi d'informa¬ 
zione». E su questo punto ave¬ 
va insistito anche D'Alema af¬ 
fermando che «a proporre una 
legge sulla par condicio do¬ 
vrebbe essere Berlusconi data 
la sua particolare posizione: 
proprietario di tre reti televisi¬ 
ve, una posizione dominante 
nella pubblicità, parente stret¬ 
to del proprietario di un gran- 
dequotidiano italiani...». 

Altrettanto ferma la posizio¬ 
ne di Luciano Violante che 
ammonisce il Cavaliere: «Sec'è 


una parte politica che impedi¬ 
sce al Parlamento di funziona¬ 
re, il Parlamento funziona lo 
stesso. Le parole vanno misu¬ 
rate e non si può assistere ad 
un Parlamento bloccato» e 
questo anche perché «nelle 
Camere è delimitato l'ambito 
del conflitto». E lì deve restare, 
nella forma di un civile con¬ 
fronto. Quanto accaduto nei 
giorni scorsi ha scosso Violan¬ 
te. «Quello che è successo den¬ 
tro Montecitorio molto più di 
quanto è accaduto fuori». Ri¬ 
corda le espressioni del mode 
rato esponente di Forza Italia, 
Giuliano Urbani contro cui 
punta il dito: «Com'è possibile 
che abbia detto parole di guer¬ 
ra? Lo avesse fatto un imbecil¬ 
le, non ci sarebbe proble 
ma...Possono essergli fuggite 
ma le ha ripetute sui giornali. 


Stiamo passando dalla politica 
ad un'altra cosa?». 

Di politica nel corso del di¬ 
battito guidato dal direttore 
dell'Espresso, Giulio Anseimi, 
si è, comunque, parlato. Un 
«libro amichevole» nei con¬ 
fronti della sinistra di governo 
l'ha definito Anseimi. «Perché 
noi tre siamo veramente amici 
e non è faci le tra militanti del¬ 
lo stesso partito» ha puntualiz¬ 
zato Violante. 3 è parlato degli 
uomini dei poteri forti che, Fia 
precisato D'Alema «io ricevo 
quando me lo chiedono, e non 
tutti, non li convoco», della si¬ 
nistra al governo che rischia di 
assumerein alcuni momenti lo 
stesso atteggiamento del «non 
disturbateli manovratore»che 
ha caratterizzato altre guide, 
della prospettiva della coalizio¬ 
ne di centrosinistra sulla trac- 


Dilibato apre a Bertinotti: posabiie un patto con la maggioranza 

«In 15 Regoni c'è intesa politica». Rifondazioneapprezza ma detta condizioni 



uguali efra forzepoliti chechere- 
stano diverse, senza alcuna ces- 
sionedi sovranità». Non «un par¬ 
tito unico, ma forze politichedi- 
verseeautonomecheraggiungo- 
no un punto più alto di coesione 
dentro la federazione». Netto il 
rifiuto verso qualsiasi veto o pri¬ 
mogenitura. 

La svolta era maturata in una 
precedente riunione delle dire 
zionedel Pdci dove si era molto 
insistito su un punto: l'allarga¬ 
mento a Re può realizzarsi solo 
sulla piattaforma politico-pro¬ 
grammatica del centrosinistra. È 
probabilmente per questo che 
nel pomeriggiodi ieri,dopoledi- 
chiarazioni di Bertinotti che ha 
apprezzato l'apertura ma ha ri¬ 


proposto co¬ 
me condizio¬ 
ne i tre punti 
programmati¬ 
ci di Re (istitu¬ 
zione della re 
tribuzione so¬ 
ciale per i di¬ 
soccupati di 
lungo periodo; 
aumento di 
200 mila lire 
per lepen sioni 
minime; sala¬ 
rio minimo peri precari). Marco 
Rizzo hadiffusounadichiarazio- 
ne (concordata con Cossutta e 
Diliberto) in cui accusa di dema- 
gogismo epropagandismo Berti¬ 
notti. «Venga nd centrosinistra 


perchécol suo ingresso - dice Riz¬ 
zo - contribuirà a rafforzare l'al- 
I ean za», ma si a ben eh i aro eh eal - 
lepropostead effetto dovrà sosti¬ 
tuire «programmi concreti erea- 
lizzabili». Certo, non cornei tre 


punti che da 
soli, calcola 
Rizzo, coste 
rebbero 14mi- 
la miliardi an¬ 
nui, un'intera 
finanziaria. 

Diliberto 
proponeun ra¬ 
gionamento ai 
giornalisti: «Il 
centrosinistra 
fa l'accordo 
con Rifonda¬ 
zionein quindici regioni. Poche 
eh i acch i ere: u n accordo poi iti co, 
quando c'è questa ampiezza, c'è 
già. Vogliamo-continuail mini¬ 
stro - accantonare infingimenti, 
sederci al tavolo e ragionare?». 


Qvviamenteil Pdci si candida a 
gesti requesta fase«perchési amo 
I a si n i stra dd 1 0 sch i eramento». 11 
Pdci si sente una specie di avan¬ 
guardia ddi'intero centrosini¬ 
stra quando chiede un'apertura 
dd l'al I ean za? «È evi dente», sbot- 
tail ministro. «Noi siamo organi¬ 
camente partedd centrosinistra 
etutta la maggioranzaèinteres- 
sata a questo progetto. M ica può 
aprire Mastdla a Rifondazionee 
noi no». Tutti interessati, anche 
Bosdii perchénon èimpossibile 
«se tutto avviene ndia chiarez- 
za»tenereinsiemeRcei socialisti 
di Bosdii (<cheèstato detto an- 
checoi voti di Re eoa comeioan- 
checon qudii di Bosdii», chiosa 
Diliberto). Insomma, l'impres¬ 


■ LA RISPOSTA 
DEL SEGRETARIO 

«Bene l'apertura 
ma II confronto 
deve partire 
dalle nostre 
tre proposte 
sul tema sociale 


da di quanto emerso nd con¬ 
gresso Ds di Torino, a comin¬ 
ciare dalla Federazione che, af¬ 
ferma Vdtroni, «non è una 
mia invenzione ma il risultato 
dd dibattito ddle settimane 
precedenti tra le varie compo¬ 
nenti». E cita, a sostegno. Mas¬ 
simo Cacci ari e Arturo Parisi. 
Dd l'atteggi amento da tenere 
nd confronti dd centrodestra. 
«Quando leggo che il premier 
ceco, Zeman, accosta Berlusco¬ 
ni a Le Pen e Haider ritengo - 
ha detto D'Alema- che sia una 
considerazione sbagliata, lo 
non faccio parte di qudia sini¬ 
stra che dice "avete visto, l'a¬ 
vevo detto". A me non fa pia¬ 
cere. Tutto ciò è dannoso per 
l'Italia e, quindi, anche per la 
sinistra che deve riuscire ad 
identificarsi sempre più con il 
concetto di governo. Ciò non 
toglie che sarebbe bene che 
Berlusconi facesse capire me¬ 
glio, per non ingenerare questi 
equivoci, da che parte sta». 

Guarda oltre, Vdtroni. Insi¬ 
ste sulla necessità «di un passo 
determinante per la coesione 
dd centrosinistra, un'accdera- 
zione verso l'unità dd riformi¬ 
sti che si può reai izzaresi attra¬ 
verso la Federazione che con il 
Forum permanente». Le urla, 
per fare questo non servono. 
«Abbassiamo tutti i toni -affer¬ 
ma il segretario Ds- e affrontia¬ 
mo il problema della par con¬ 
dicio com'è avvenuto in tutti i 
Paesi europd; si abbia rispetto 
per gli avversari senza utili zza¬ 
re le vicende giudi zi ari e; non si 
diano giudizi maniche sulla 
storia italiana. Se faremo que¬ 
ste quattro cose insieme una 
parte importante ddia riconci¬ 
liazione sarà fatta». In caso 
contrario, ricorda Vdtroni, a 
proposito dd lavori della 
Commissione per Tangento¬ 
poli, si comincerà a sentire 
«un granderullaredi dossier». 


sione è che il Pdci si stia impe 
gnandoin unaoperazionepoliti- 
ca voluta esulla quale concorda 
l'interacoalizione. 

Qggi parleràCossuttaesi capi¬ 
rà ancora meglioqud èil disegno 
dd partito. Ma pare diffuso il 
convincimento, per usare la pa- 
roledi Mario Michdangdi, il de¬ 
putato responsabile ddl'orga¬ 
nizzazione dd Pdci, che «Berti¬ 
notti sia ndle stesse condizioni 
di Bossi: in qualche modo co¬ 
stretto a trovare un'alleanza an- 
chesenetemei riflessi sulla pro¬ 
pria base». Rifondazione ha pre 
dicato la contrapposizione per 
«tenere» i suoi ma ora ècostretta 
a romperel'isolamento anchese 
dovrà farlo con un partito ada¬ 
giato su una splendida solitudi¬ 
ne. Equal èil destinodd Pdci do¬ 
po I evoci su u n a sua possi bi I ed i s- 
soluzione? «Fantasie - dice Mi- 
ch d an ^ i - n oi si amo i n crescita. 
C i sen ti amo u n parti to rad i cato». 
E Rizzo: «3amo ottimisti sul no¬ 
strofuturo». A.V 


D$ impennata di isaitti via IntEmèt 

Sono soprattutto giovani, hanno scelto ia Quercia dopo Torino 


La Malfa: «Il Prì deve restare 
libero nella scelta degli alleati» 


ROMA Soprattutto, studenti. So¬ 
prattutto, professionisti. Soprattut¬ 
to, sotto la fascia dei 35 anni. So¬ 
prattutto, ma non solo. È questo 
ndia Quercia il profilo dei militanti 
via internet. Ma c'è un fatto nuovo: 
nd quindici giorni tra il sa e il venti 
gennaio c'è stato un vero e proprio 
boom di iscritti. Esattamente sei vol¬ 
te di più rispetto alla normalità che 
dura da quasi due anni. Di solito 
ogni «quindicina» - il periodo stabi¬ 
lito col server per la periodica raccol¬ 
ta ddle richiede di adesione-arriva¬ 
vano attorno alle cinquanta richie¬ 
ste (l'anno scorso in tutto, 1400 cir¬ 
ca). Invece, ndia «quindicina» 6/20 
gennaio ne sono arrivate 350. In- 


somma, subito prima, durante e su¬ 
bito dopo il congresso che s'è svolto 
a Torino in molti hanno deciso, na¬ 
vigando navigando, di iscriversi al 
partito dd Ds Lo hanno fatto in 
tanti da diventare un picco. 

A Botteghe Oscure ritengono che 
il segnale di questi giorni sia di 
straordinaria importanza intanto 
perché «verifica» l'impatto positivo 
che ha avuto il congresso sui cittadi¬ 
ni: secondariamente, perché la cre¬ 
scita attraverso Internet è un segnale 
importante dd gradimento di un 
pezzo di società che vive in modo 
moderno e ha conoscenza ddle tec¬ 
niche destinate ad avere ruolo cre¬ 
scente ddia società informatica in 


cui viviamo. Altre notizie: le richie¬ 
ste sono «spalmate» su tutto il terri¬ 
torio nazionale, a dimostrazione che 
per Internet non esiste questione 
meridionale. Metà dei 350 chiedono 
l'iscrizione alla sinistra giovanile. 
Tra i professionisti ci sono: architet¬ 
ti, ingegneri, giornalisti, medici. Ma 
anche qualche operaio e qualche 
pensionato. 

Le richieste vengono girate allefe- 
derazioni territoriali che entro una 
decina di giorni al massimo stabili¬ 
scono un contatto diretto con gli in¬ 
teressati che nd loro messaggi la¬ 
sciano: nome, cognome, età, profes¬ 
sione, indirizzo, tdefono. Insomma, 
scatta l'iscrizione vera e propria col 


modulo che contiene anche la libe¬ 
ratoria per l'uso dd dati forniti via e- 
mail. Nel frattempo viene risposto 
via e-mail. Il lavoro dd gruppo di 
Botteghe Oscure non si ferma qui: 
entro quindici giorni si controlla 
che il contatto sia effettivemente in¬ 
tervenuto. L'obiettivo è impedire 
una riduzione ai rapporti tdematici 
del calore del contatto umano e dd 
rapporto personale senza i quali non 
è possibile alcun tipo di impegno. 
Insomma, cambiano e si arricchisco¬ 
no le possibilità di contatto ma, per 
fortuna, non cambia il senso e la 
qualità umana ddi'impegno ndia 
politica. Il che, diciamolo pure, con¬ 
sente un bel respiro di sollievo. 


ROMA Un Pri che abbia l'autono¬ 
mia di scegliere con chi allearsi, 
valutando gli interessi del Paese, 
e capace di dialogare con le forze 
politiche che si rifanno sia alla 
tradizione socialità europea sia a 
quella popolare. È questa la pro¬ 
posta fatta dal segretario dei re- 
pubblicani, Giorgio La Malfa, 
nella sua relazione d'apertura al 
congresso dd partito. La Malfa ha 
chiesto ai delegati un mandato 
«vincolante» per aprire un dialo¬ 
go anche con Berlusconi. Sostie¬ 
ne di voler capire se Berlusconi e 
Fini hanno le stesse posizioni o se 
il leader di Fi si separerà da An. 
Decisa l'opposizione contro il re¬ 


ferendum antiproporzionale, che 
finirebbe per «stabilizzare questa 
ingovernabilità» e cristallizzare 
gli attuali Poli. «Noi non voglia¬ 
mo - ha aggiunto - essere costretti 
a sposarci, ma vogl i amo I a I i bertà 
di valutazionesullealleanze». 

Nella relazione viene chiesto 
un mandato vincolante su quat¬ 
tro punti. A parte il dialogo con 
Fi, la prosecuzione dell'esperien¬ 
za del Trifoglio, la partecipazione 
alle prossime dezioni regionali 
col centrosinistra, la convocazio¬ 
ne all'inizio dd prossimo anno, 
di un nuovo congresso del Pri nel 
quale decidere, in base all'esito 
dd dialogo sia con Forza Italia, 


sia con il centrosinistra, con qua¬ 
le alleanza o in quale collocazio¬ 
ne presentarsi alle prossime poli¬ 
tiche. Nette le critiche «alla vo¬ 
lontà egemonica dd Ds» e alla fe¬ 
derazione proposta da Veltroni: 
una «Spa, con i Ds come azioni¬ 
sta di riferimento che guidano la 
società». 

Cossiga è stato citato una sola 
volta nella relazione. Al suo no¬ 
me c'è stato qualche fischio e La 
Malfa ha reagito: «ci sono idioti 
anche nel PRI». Il segretario re- 
pubblicano ha fatto sapere di 
aver tdefonato a Berlusconi per 
chiedergli di «lasciare a Fini» ge¬ 
sti comeil lancioddlemonetine. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


<OdesE»>, il pe^oreèil pentito 

Canale5, fiction poliziesca in dueserate Eg presenta bene 


SANREMO 

Ligabuepiù lontano 

Maaniva 

MikeBongiomo 

■ «Uga» si allontana da Sanremo. A 
meno di clamorose sorprese, il ro¬ 
cker di Correggio non sarà sul 
palco del Teatro Ariston come su- 
perospite dell'ultima serata del 
Festival. Ugabue avrebbe dovuto 
chiudere il 25 la «passerella» dei 
superospiti che sarà aperta il 21 
febbraio dall'esibizione di Jova- 
notti, il 22 da quella di Lucio Dalla 
e il 24 da quella di Antonello Ven- 
ditti. Restano in piedi le ipotesi 
Andrea Bocelli e Biagio Antonac- 
ci. Pare ormai certa la presenza di 
MikeBongiomo: il presentatore 
potrebbe essere coinvolto o nella 
giuria di qualità o come «testimo¬ 
ne» della storia del Festival. 


MARIA NOVELLA. OPRO 

MILANO Omero, Ulisse, Agamen¬ 
none, Achille, Elettra, Calypso e 
Telemaco. Bellissimi nomi in co¬ 
dice per una squadra di giovani 
poliziotti impegnati nella più dif¬ 
ficile delle missioni: scortare una 
mafioso pentito verso il tribunale 
di Palermo, dove promette di te¬ 
stimoniare contro un potente e 
scellerato boss. Ma purtroppo il 
mafioso non è pentito per niente 
e tutta la spedizione è una trap¬ 
pola. E, mentre i poliziotti sono 
disposti a morire per proteggerlo, 
il falso pentito approfitta di ogni 


occasione per segnalare le loro 
mosse ai killer. 

Questo l'impianto della minise¬ 
rie (due puntate in ondai' le il 3 
febbraio su Canale 5) intitolata 
Operazione Odissea. S tratta di 
una produzione che fa parte del 
filone (mafia on thè road) aperto 
da Paiermo-Miiano saio andata. E 
infatti il regista (Claudio Fragas- 
so) è lo stesso e mostra grandissi¬ 
ma abilità anche nelle scene d' 
azione, che di solito rappresenta¬ 
no il punto di caduta della no¬ 
stra fiction. Rispetto ai preceden¬ 
ti piovreschi, qui ci sono meno 
riferimenti politici esodali, ma 
molta cura nella definizione dei 


caratteri e degli ambienti. 

Grandissima la tensione della 
vicenda fin dalle prime scene, 
nelle quali assistiamo alla tradu¬ 
zione di un uomo ammanettato 
da parte di un gruppo di poliziot¬ 
ti. Il prigioniero riesce ad impa¬ 
dronirsi di una bomba e la tira 
dentro il commissariato. Ma àso¬ 
lo un'esercitazione e il finto ban¬ 
dito è in realtà Omero, il capo di 
una scorta che ha perso tutti i 
suoi uomini (e anche la moglie) 
in una missione precedente. 

Omero è interpretato da Luca 
Zi ngaretti, l'attore che è diventa¬ 
to un perfetto «commissario 
Montalbano»echequi èun poli¬ 


ziotto più attivo e meno penso¬ 
so, ma sempre molto intenso. Ci 
sono attori bravi e attori meno 
bravi, ma pochi sono gli attori 
carismatici come Zi ngaretti che, 
appena compare diventa auto¬ 
maticamente il centro della sto¬ 
ria e quasi il suo motore emoti¬ 
vo. Accanto a lui i giovani attori, 
pur essendo dei bellissimi ragaz¬ 
zi, un pochetti no sfigurano. 
Mentre naturalmente sa stare al 
suo gioco il bravo Leo Gullotta 
nel panni del più infame dei ma¬ 
fiosi, il falso pentito incaricato di 
portare alla morte i suoi angeli 
custodi per volontà del boss Par¬ 
vi tano. 


Un bel ritratto in nero, tra i 
giovani, anche quello del figlio 
di Parvitano, Nicola (interpretato 
da Luca Lionello) che sembra un 
po' disegnato sul Michael di Al 
Pacino nel Padrino, ma in versio¬ 
ne più isterica e feroce. Mentre 
tra i ragazzi in divisa emerge il 
personaggio di Ulisse (Daniele 
biotti), anche se ha qualche mo¬ 
mento un po' troppo estatico. 

Nel complesso Oparaz/'oneOd/'s- 
sea (produzione Palomar) ha una 
grande carica emotiva, un bel rit¬ 
mo e una qualità complessiva su¬ 
periore alla media televisiva. La 
mafia purtroppo ha grandi sce¬ 
neggiature anche nella realtà e 
porta con sé una eredità di me¬ 
moria e di sangue che coinvolge 
fortemente il pubblico. Dove ci 
sono i grandi cattivi, la narrazio¬ 
ne cresce, perché i buoni, si sa, 
non fanno notizia. È la perfida 
legge della cronaca. E forse an¬ 
che del la vita. 


IL 14 FEBBRAIO 

Tomaremixato 
l'album «Ima^ne) 
di John Lennon 

■ UsciràiI Mfebbraio prossimo la 
versione remixata eri masterizzata 
dell'album-capolavorodijohn 
Lennon, Imagine. Rientra in una 
serie di operazioni che riguarda¬ 
no l'artista, compresa l'uscita di 
un film legato al making dell'al¬ 
bum che conterrà diverse im¬ 
magini inedite, tra le quali quel¬ 
le che ritraggono Lennon e Yo- 
ko alle prese con Andy Wartiol e 
con un giovanissimoJackNi- 
cholson. Imagine sarà pubblica¬ 
to in cd, cassetta e vinile con 
una confezione contenente un 
libretto di 16 pagine con i testi, 
incluse le parole di Howr do you 
sleep? nella calligrafia di Lennon. 



Sai vafcores <Oenti », 
dolce odontDtiìrì I ler 

Finesà dd nuovo film tratto da Stamone 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA I denti, per Gabriele Saiva- 
tores, sono lo specchio dell'ani¬ 
ma. E i dentisti hanno qualcosa 
in comune con gli psicoanalisti. 
Idea mica tanto banale che fa da 
sfondo al nuovo film. Denti ap¬ 
punto, che il regista milanese, 
cinquantanni il 30 luglio, sta fi¬ 
nendo di girare in questi giorni a 
Roma, negli antri gelidissimi 
dell'Istituto San Michele, quasi 
sulla Cristoforo Colombo. Al San 
Michele, complesso vasto e spo¬ 
glio che ha l'aria di una caserma, 
é stato ricostruito il loft del pro¬ 
tagonista Antonio (Sergio Rubi¬ 
ni). «Anche per Nirvana siamo 
andati a cercare architetture ine¬ 
dite, spazi pre-esistenti che spes¬ 
so si rivelano clamorosi, come 
l'Alfa Romeo o questo qui», dice 
il produttore Maurizio fotti. Per 
gli esterni, invece, la troupe si é 
spostata a Napoli, vista però co¬ 
me città di un Sud del mondo 
universale, tra Lisbona, Marsi- 
gliaeTunisi. 

Percorsi italiani, insomma, 
che molti hanno visto come un 
ridimensionamento rispetto al 
progetto planetario di Cromoso¬ 
ma Caicutta, arrivato piuttosto 
avanti, in fase di sopralluoghi, e 
poi accantonato. «Perché - spie¬ 
ga Totti - é un film ad altissimo 
budget, oltretutto recitato in in¬ 
glese, e non ha senso farlo senza 
una coproduzione americana. 
Anchesecon Gabriele, dopo l'O¬ 
scar di Mediterraneo, é relativa¬ 
mente facile trovare capitali al¬ 
l'estero, quindi appena avremo 
il copione definitivo e un certo 
attore...». 

Nel frattempo ecco una storia 



L'ATTORE 


Rubini: «Na mia sogni 
ho la mascella svitabile» 


Qui accanto. 
Paolo Villaggio 
in «Denti» 

A destra, 
Salvatores 
con Anita 
Caprioli 
sul set 
del film 
Asinistra, 
Sergio Rubini 


ROMA Sergio Rubini, capelli lunghi 
semprepiù brizzolati elabbrotaglia- 
todi bruttograzieal makeup, lodefi- 
nisceaddiiitturaunfilmepico «su un 
cavaliereallaricercadell'identità, 
uno chescopredentro se stesso quel- 
lochecercavafùori».AIcheSalvato- 
resscherza: «9, lescenedi battaglia 
sono riuscite benissimo». MachiaramenteDent; non éG/ovannad'Arco. Più 
semplicemente é la storia di Antonio, che lascia moglie e figli per la gio¬ 
vane M ara, di cui é tremendamente geloso e che sospetta di tradirlo con 
un dentista. Ma il destino vuole che si ritrovi gli incisivi spaccati da un 
portacenere di cristallo che M ara gli ha lanciato. M a siccome di quei 
dentoni smisurati e grotteschi si é sempre vergognato, regredisce all'in¬ 
fanzia durante un pellegrinaggio tra un dentista e l'altro. M entre il rap¬ 
porto con M ara é sempre un po' sfalsato (o, come dice Anita Caprioli, 
che la interpreta, «non riusciamo mai a incrociarci, la passione non rie¬ 
sce a trovare sfogo»). Co3 partono le allucinazioni: il trapano, gli antido¬ 
lorifici, la febbre e l'alcol trasformano Antonio in una specie di Alice nel 
paese delle meraviglie in versione angosciante, come spiega Salvatores: 
con donne-sirena che escono da uno specchio e obiettivi che entrano 
nell'occhio del personaggio. «Prima di fare questo film i denti me li so¬ 
gnavo sempre ben attaccati alla mandibola, adesso sogno che si stacca¬ 
no, che volano via, che si svitano», si lamenta Rubini. E fa notare che in 
Nirvana l'avevano accecato e che qui lo costringono a recitare con in 
bocca una protesi e biascicando malamente le labio-dentali. Torture ne¬ 
cessarie. E intanto l'attore pensa a un nuovo film da regista. Tutto i'amo- 
re che c'è, scritto, guardacaso, proprio con Domenico aarnone. Ossia 
l'autore di questo libro amato dagli strizzacervelli e detestato dagli 
odontoiatri. Che, chissà, magari protesteranno. CR.P. 


coraggiosa - il titolo, racconta 
Salvatores, ha suscitato perples¬ 
sità e anche sarcasmi - d'amori, 
gelosie, fantasie edipiche che 
non ha granché a che fare con 
precedenti «dentari» illustri co¬ 
me li maratoneta eia piccoia bot¬ 
tega degii orrori. 

Allora Salvatores, possiamo dire 
che «Denti» è una parentesi inti¬ 
mi sta tra duekol ossal, «Ni rvana» 
prima e Cromosoma Calcutta» 
dopo? 

«No, ancheseso chemolti lavedo- 
no così, lo, invece, consi deroDeit/' 
il mio film più importante, quel¬ 


lo che mi piace di più, in cui ho 
sperimentato liberamente». 

Però in forme meno internazio¬ 
nali. 

«Neppure. C'é una probabile co- 
produzione francese, che si ag- 
giungeaTotti eCecchi Gori, grazie 
alla presenza di Anouk Grinberg 
nel ruolo della madre. E poi il film 
parla di cose universali, non ha 
connotazioni dacortileodi crona¬ 
ca, non éunadenunciadellamala- 
sanità. Èassolutamentesullastessa 
lunghezza d'onda di Nirvana o 
Mediterraneo. A chi dice che é un 
piccolo film, io rispondo chean- 


cheG// ucceiii é più denso di cose 
e personaggi di Psyco, ma io pre¬ 
ferisco Psyco». 

Il progetto di «Denti» ha avuto 
una lunga gestazione. È cambia- 
toincorsod’opera? 

«Lessi il romanzo di Domenico 
Starnoneanni fa, primadi Nirvana, 
per merito di Slvio Orlando (in 
un primo tempo l'attore parte¬ 
nopeo era candidato a ricoprire 
il ruolo del protagonista, ndr) 
che me l'aveva consigliato. All'e¬ 
poca pensavo di farne una com¬ 
media nera. Poi é passato del 
tempo e ho trovato un versante 


allucinato, psichedelico, ossessi¬ 
vo. Ho riscritto tutto, trasfor¬ 
mandolo in un film sull'amore e 
su quello che comporta di pato¬ 
logico. Sa che molti psicoanalisti 
dicono che l'amore é uno stato 
alterato della mente». 

E Rubini passa attraverso queste 
aiterazioni... 

«Sì, e subisce una mutazione inte¬ 
riore. Anzi, quest'ideadellamortee 
della rinascita spiritualeé il ponte 
che collega Denti aNirvana eCro- 
mosoma Caicutta». 

Ma i denti, e i dentisti, sono so¬ 
prattutto coiiegati a sensazioni 



sgradevoi i senon angoscianti... 

«I dentisti,comediceSarnone, so¬ 
no gli altri... quelli cheti mettono 
le mani in bocca e posso no farti del 
male, lo li vedo semprein coppia, 
con unasegretariaoun'infermiera: 
parlano, parlano, ti dicono tante 
cose su di te, ti fannodelledoman- 
de, toccano nervi sensibili etunon 
puoi neanche rispondere. Attra- 
versoi denti,Antonioarrivaacon- 
frontarsi con i suoi fantasmi, a cre¬ 
scere, a emanciparsi dalla sua di¬ 
pendenza dalledonneedalla ma¬ 
dre. Inoltreho scoperto chei denti 
sono un argomento del icato, quasi 


sessuale,cheimbarazza molti». 

Passandoda un dentista all’altro 
si va di malein peggio, fino a in¬ 
cappare! n Paol 0 Vi 11 aggi o... 

«VillaggiofaCagnano:eil nomeé 
tutto un programma. Un dentista 
chelavorainun'officinadamecca- 
nico e fa bollire i suoi strumenti 
dentro un pentolone per gli spa¬ 
ghetti». 

Sem prerefrattari oai f est! vai ? 

«Sarei onorato di andareaVenezia, 
anchesecon i festival ho un rap¬ 
porto stranissimo. Non mi piacela 
competizione, mali fuori concorso 
equivaleastarein serieB». 


Bovaiy eil suo doppio 

Ottima Guaritore nel testo riscritto da Sepe 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Peramore, solamente per 
amore. Monica Guerritore, all'in- 
terno di una scatola magica, che 
continuamente si faesi disfa sotto 
i nostri occhi, incontra (al Teatro 
Corcano) uno del personaggi di 
culto della letteratura mondiale: la 
flaubertiana Madame Bovary, fan¬ 
tasma inquietante che si agita nei 
sogni delle donne in fiore ma an¬ 
che di quelle adulte, continua- 
mente minacciate dai loro partner 
secondo il noto adagio «non fare 
la Bovary». Che poi non significa 
la proibizione a farsi un amante 
quanto piuttosto l'invito a stare 
tranquille. 

Monica Guerritore e Giancarlo 
Sepe, che é il vero ideatore di que¬ 
sto spettacolo, ci propongono, 
dunque, unaMadameSovary il cui 
testo é liberamente ispirato al ce¬ 
leberrimo romanzo del 1857 di 


Gustav Flaubert, pensato come 
un melodramma in scena, come 
una cantata drammatica per pro¬ 
tagonista sola e fantasmi del suo 
presente e del suo passato (fino al 
suo doppio muto che l'attrice 
tratta quasi come un automa), 
che si muovono accanto a lei e 
con lei dentro un sabba senza pa¬ 
ce. Del resto Guerritore, che qui 
mostra una sensibilità molto ma¬ 
tura, dichiara fin dall'inizio la 
chiave dello spettacolo: uno 
sguardo dal di fuori al personag¬ 
gio di cui cerca di catturare le ten¬ 
sioni emotive, la ribellione, i do¬ 
lori, alla luce dell'emotività di 
una donna d'oggi. Il suo sguardo 
é pieno di comprensione e di ri¬ 
fiuto allo stesso tempo, e, sull'on¬ 
da di una colonna sonora, che 
unisce Leo Ferréalla Callas, Pucci¬ 
ni a Bach, assistiamo a un raccon¬ 
to fatto di parole, di gesti spezzati, 
di musica, che si svolge, fra sedie 
e pozze d'acqua, in un vorticoso 


crescendo di gesti e di angoscia, 
rivelandoci immagini di un dolo¬ 
roso cammino femminile che si 
coagula in alcuni momenti di for¬ 
te drammaticità: il matrimonio 
che rinchiude Emma nello stereo¬ 
tipo della donna di casa: l'acquisi¬ 
zione di una sofferta femminilità 
emblematicamente rappresentata 
dalla vestizione dell'attrice che, 
sopra una abito sottoveste, indos¬ 
sa le vesti della sua eroina: l'in¬ 
contro con Léon e poi con Rodol- 
phe, finoal drammatico finale. 

Sette attori danzatori si prodi¬ 
gano, con perfetta sincronia, co¬ 
struendo azioni che ri mandano al 
teatro danza. Monica Guerritore, 
generosissima e brava, non si fer¬ 
ma davanti a nulla, sicché, uscen¬ 
do dalla sala, neppure i gruppi 
formati dai più incalliti maschili¬ 
sti se la sono sentita di pronun¬ 
ciare la celeberrima battuta di 
Rhett Butler in Via coi vento: 
«Francamente me ne infischio». 


DELLE BARBERINI ■ ANDROIDA ■ JOLLY ■ MAESTOSO 

GIULIO CESARE ■ CINELAND,„s™,-WARNERVlLLAGE»or„„,c, 

LA NUOVA COM M EDIA DI CRISTI I\1A COM ENCI NI 

UN MATRIMONIO TRA DUE FAMIGLIE MOLTO SPECIALI... 



"MATRIMONI" 

un ftim scritto e dirotta da 

^^ NA CO M E NC INI 
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LAURA MORANTE FRANCESCO PAOLANTONI / 

MICHELE PLACIDO LUNETTA SAVINO EMILIO SOLFRIZZI 

w,.v,JWTONELLA BERARDI PAOU COMfNCINI 'ALESSIO VLAD STEFANO JUINALDI 
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RICCARDO TOZZI. GICfVANNELLA ZANNONI 


MIGNON-l^fmASIB/ERE 


GAFLAGE OUMPO/ il film di Bechis che ha scosso ed entusiasmato Cannes/ GARAGE 
OUMPO/ un'allucinante pagina di storia / Cy\RAGE OUMPO/ durissimo, emozionan¬ 
te, rigoroso / GARAGE OUMPO/ quando il cinema racconta quello che la cronaca non 
può / GARAGE OUMPO/ il film premiato nei festival di tutto il mondo 



Festival di Cannes 1999 - Selezione LMielaJe ^ 
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TEATRO IL VASCELLO 


Manuela Kustermann in 

“Il gatto con gli stivali 






di L. TÌ0ck regia di G. Nanni 
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Giro.d1t3lÌ9 


il Bel Paese a rìschio 


NON CI SONO SOLO GLI EF¬ 
FETTI DELL'INOUINA- 
M ENTO, IL VERO PERICO¬ 
LO PER UN'OPERA È RAP¬ 
PRESENTATO DAL SUO 
RAPPORTO ORMAI DEGRA- 
DATOCON L'AM BIENTE 

9 ual èln ItallalostatodI sa¬ 
lute del patrlmonloartlstl- 
co? GI ri amo I a doman da al 
esser Bruno ZanardI, autore 
di un librodi severa denunci a ap¬ 
pena pubblicato, che si Intitola 
"Conservazione, restauro e tute¬ 
la" (Biblioteca d’arte Skira, pag. 
509, LI re 55.000). Z an ard 1,51 an- 
nLdocentedl T eorlaeStorladel 
restauro all’Università di Urbl- 
no,harlunltonel suo libro 24dla- 
loghl con notissimi esperti del 
settore, fra cui Giovanni Urbani, 
Federico Zeri, Massimo Severi 
GIanni ni, PletroPetrarola. Paolo 
Leon,M onsIgnorGlancarloSan- 
tI, Renzo Plano. LeIntervIsteso- 
no state raccolte nell’arco di un 
decennio, ma conservano anveo- 
ra oggi, come mi precisa Bruno 
Z an ard I, I n tutto e per tutto I a I oro 
attualità. 

Il libro, comesi sarà capito, af- 
frontalnmodoamplolltemadel- 
latuteladel patrimonio artistico, 
che conta. In Italia, milioni di 
pezzi. L’autore, nel corso tren¬ 
tennale del I a sua atti vi tà, I n I zi ata 
sotto la guida di un grande mae¬ 
stro, Giovanni Urbani, è Interve¬ 
nuto come restau ratore su al cu n e 
delle opere più Importanti del 
paese, tra cui gli affreschi della 
BaslllcadI San Francesco, ad As¬ 
sisi, laColonnaT ralana, la deco¬ 
razione della Cappella Sancta 
Sanctorum In L ater ano, I mosaici 
dellaBaslllcadI santaM arlaM ag- 
gloreaRoma,lesculturedl Bene¬ 
detto AntelamI al Battistero di 
Parma. 

Il suo è un 11bro denso di de¬ 
nunce, tuttedocumentateesvoi te 
dapersonalltàdi Indubblaautorl- 
tàsclentlflca. QuestesuepresedI 
posizione. Iniziate assai prima 
della pubblicazione del libro, gli 
hanno fatto guadagnare, natural¬ 
mente, la fama di rompi eccetera, 
cosadi cui non si preoccupa più di 
tanto. MI ri corda, al ri guardo, cl ò 
che gli disse Federico Zeri, Il 
grande storico "che mi aveva 
onorato del la sua stima": «Sa che 
cosa le dico ZanardI? Che slamo 
egual I. DI cono chesi amo poi emi - 
cl semplicemente perchè dicia¬ 
mo la verità». 

Professor Zanardi, qual è la situa¬ 
zione? 

«Quelladel patrimonio artisti co è 
una vicenda paradossale. Posso 
dirle. Intanto, che è aumentato II 
numero del restauri, precisando¬ 
le anche che la qualità medi a del 
restauri si èinnalzata. N el settore 
del I a tutel a, questo settore ha fat¬ 
to un salto enorme di qualità e, 
anzi, se c’è stato un progresso si¬ 
gnificativo- come c’è stato- lo si 
devesoloeunicamenteal restau¬ 
ratori ». 

Perehé, allora, lei la definisce una 
vicenda paradossale? 

«Perché a fronte di questo au¬ 
mento, resta forte l’Incompren¬ 
sione degli esatti termini del pro¬ 
blema conservativo. Pochi, ad 
esemplo, sanno che I restauri 
hanno luogo quando l’operaède- 
gradata, mentre 11 probi ema non 
sarebbe tanto quello di fare I re¬ 
stauri, quanto di evltarechedeb- 
bano essere fatti. N essuno si ren¬ 
de conto che I restauri, con l’Ine¬ 
vitabile Ingresso di nuovi mate¬ 
riali, non fannocheaumentarela 
disomogeneità di partenza. Para¬ 
dossai mente, si puòdirecheogni 
restauro equi valead un potenzia¬ 
le fattore di accelerazione del de¬ 
grado, ed è questa la ragione che 
rende pazzesca la corsa al l’au¬ 
mento del numero del restauri, 
chetasi chesi restauri no In quin¬ 
dici anni le stesse opere. Non di¬ 
mentichi amo, ad esempi o,chegll 
affreschi di Piero della France¬ 
sca, ad Arezzo, sono stati restau¬ 
rati ben quattro volte nel corso di 
un secolo». 


Assisi, 
il rosone 
della Basilica 
superiore 
di San 
Francesco 



n t e r V I s t a 


Bruno Zanardi, docente di Stona del restauro: 
l'Italia ha uno sterminato patrimonio artistico 

che SI sta svuotando di persone e funzioni 

■ \ 


Chiese e paesi senza piu popoio 
Il “deserto” invade arte e territorio 


IBIO PAOLUCCI 


Troppi interventi, dunque? Troppa 

presenza? 

«N onèquestoll punto, cheèrap¬ 
presentato, Invece, dal fatto che, 
nonostante la situazione che ab¬ 
biamo appena Illustrato, Il patri- 
monloartlsticoèdel tuttoabban- 
don ato a se stesso perch è n essu n o 
è mal Intervenuto sul vero fattore 
di degrado,cheèdatodal rappor¬ 
to fraToperaeramblenteln cui si 
colloca. Non si tratta. Intendia¬ 
moci , di mero ambi ental I smo. 11 
degrado èsol o I n m I n I ma partei e- 
gato a fattori di Inquinamento. 
Perfarleun esemplo, laColonna 
T ralana era nel lo stato di oggi già 
nel 1866, comevi eneattestato dal 
calchi». 

Se l'inquinamento atmosferico 


non è il maggiore colpevole,come 
molti tendono a ritenere, qual è al¬ 
lora la causa princ ipale del degra¬ 
do di tanteopere? 

«L ’abbandonoterrltorlalein ter¬ 
mini di spopolamento, che ri¬ 
guarda oggi II territorio In senso 
proprio (campagna, Appennini, 
zone montane) ma anche I centri 
storici. L’abbandono territoriale 
colncidecon la messa In falso del 
luoghi storici, esercì tata con vio¬ 
lenza I n arrestabi I e e con rapi d I tà 
stupefacente. L'avvento dellacl- 
vl I tà I nd ustri al e h a reso obsol eto 
Intrent’annI questomondo,nelle 
suefunzionl. Clrcal’abbandono, 
le chiese, che rappresentano, as¬ 
si emeagll Istituti rellglosLIaqua- 
sl totalità del patrimonio artisti¬ 


co, sono semi abbandonate. In 
unasltuazione,perdi più,di scri¬ 
stianizzazione del paese, con un 
terzo mondo. In gran parte Isla¬ 
mico, chepremel nconteni bl I eal - 
le soglie, e con del giovani che 
non hanno la più pallida Idea di 
checosa sla Tabe del mondo reli¬ 
gioso che ha prodotto questi ma¬ 
nufatti. A questa perdita di cono¬ 
scenza corrisponde. Inoltre, una 
crisi di vocazioni, per cui, oggi, 
larga parte di questi monumenti 
sono chiusi, con la conseguenza, 
fralealtre,dl unatotaleassenzadi 
manutenzione ordinarla, decisi¬ 
va per conservare I monumenti 
medesimi. Ma, Intendiamoci. 
M anutenzione non significa to- 
gllerelapolveredal tavoli con lo 


stracci 0 . SI gn I f I ca svoi gere un 'at¬ 
ti vi tà razi on al e, fon data sul I a co¬ 
noscenza degli equilibri ambien¬ 
tali, che affranchi il restauro dai 
problemi chehaoggi echeprovo- 
can 0 d egrad 0 e rovi n a, an eh e per 
eccesso di restauri. Ma lei sa 
quante sono le chiese in Italia? 
C i rea 110.000, ol tremi 11 e per pro- 
vincia.E saquantesonoledimore 
storiche? Quarantamila circa e 
quasi tutteinabitabili perchènon 
sopportabili in termini economi¬ 
ci,con saloni immensi, soffitti al- 
ti ssi mi, i nteni bi I i e i rri scal dabi I i. 
Il nodo vero del problema è que¬ 
sta spada di Damocle che grava 
sul paese. Una situazione di tra¬ 
collo». 

Una via, si direbbe, senza uscita. 


Macisaràpurequalchesoluzione 
0 dobbiamo rassegnarci al peg¬ 
gio? 

«Il problema, come le ho detto, 
non èquellodei grandi restauri, 
bensì quel lo di trovare! modi per 
non far perdere la vera qualità, 
davvero unica al mondo, del pa¬ 
trimonio artistico italiano, cheè 
rindissolubile legame al territo¬ 
rio, la sua infinita diffusione nel 
territorio, la sua onnipresenza. 
Questo èli vero nodo. Altri menti 
si rischiadi fare solo del lo spetta¬ 
colo. Per esempio, come lei sa, è 
stata restaurata la D omus Aurea. 
Tutti vogliono vederla anche se 
sono chilometri di cantine. Be¬ 
nissimo. M a io stesso, con i miei 
occhi, ho visto due otre sculture 



Povera bestiola, riccioli e valium 


GABRIELE CONTARDI 


L a notiziolaarri vada N ew York; sesi è pos¬ 
sessori di un cane, primadi acqui stareun ap¬ 
partamento i n un condom i n io bi sogna aiie- 
gareunadettagiiatabiografiadeii'animaieesotto- 
porioaunaspeciedi testatti tudinaiechecerti fichi 
i i suo buon carattere. Parechemoiti aspi ranti con¬ 
dom i n i, per superarecon successo i 'esame, i m bot¬ 
ti scanoii propriocanedi Vaiium.Ai dì iàdeiia 
spontaneaconsiderazione,faciimentecondivisi- 
biiedachiunqueabbiaesperienzadi condomini, 
cheunaprovadel genereandrebbeeffettuata so¬ 
prattutto sui iepersone, resta ii fattocheia notizia 
testi monia, una voitadi più, i i compiesse rapporto 
tra an i mai i domestic i (ma non soie, vi sta i 'i ncauta 
abitudinedi possedere perfi no beiveeaitri animaii 
tutfaitrochemansuetilecittà-G uardandosi attor¬ 
no,sembrerebbecheiatendenzapiùdiffùsa per 
reaiizzareunafeliceintegrazionesiaqueliadi uma¬ 
nizzare gli animaii.Acconciatureiabori ose,arric- 
chitespessoda nastri enastrini,trasformanoi cani 
(in particoiarequeiii più piccoii,considerati forse 
pi ù mai i eabi i i ) i n tante barn boiee si ècomunque 
portati aconsiderari i più inteli igenti esi mpatici 
quanto piùciassomi^iano(regoiaappiicataperai- 
tro non soioagii amici aquattro zampe). «Si com¬ 
porta propriocomeunessereumano»,èunafrase 


chesi sentespessoechedovrebbe, nei ie i ntenzio- 
n i, suonare iargamentecom pi i mentosa. A noi èca- 
pitatorecentementedi vedere,ai tavoiinodi un bar, 
un bel iissi mocuccioiodi bassottodistesosuun cu- 
scinodi rasorossocon ricamatedeiieiniziaii (pro- 
babi i menteiesue). N on appena ia bestioiafaceva i i 
gestodi soiievarsi persgambettareescodinzoiare, 
com'ègiustochesia, veniva prontamente afferrata 
dai ia sua amorevoi e padronac he i a stendeva di 
nuovosui cuscino; «D ormi, piccoiomio,dormi»gli 
ri petevacon voce ieziosa. A nche negl i spottelevi¬ 
sivi i mperversanoquadru pedi antropomorfi. C ani 
cheteiefonano,cani con gli occhiaii,cani cheere- 
ditanograndi fortuneesfiianobaidanzosi davanti a 
una schieradidonneiniutto visi biimente deiuse 
dai i 'i m prevedi bi ie sceita dei defunto, can i con tan- 
todi Roiis-Roycee reiati voauti sta,cani cheporta- 
nogiudiziosamente(comeunverocanedovrebbe 
fare?) iepantofoieai ioroproprietariomachestor- 
cono i i naso se non sonodi una preci sa marca...Per- 
finoii mondodel crimine,suggestionato forseda 
questa semprepiùmassicciatendenzaaconfonde- 
rei cani con gii esseri umani,si stacomportandodi 
conseguenza.Notizierecenti informanocheaM i- 
ianostarebbeoperandodatempouna banda spe- 
ciaiizzatanei rapirecanidi piccoiatagiiaperotte- 


nerei i ri scatto.D'aitra parte parechespeciedi ani¬ 
maii ancora ii beri eseivaggi si stianostabiiendo,o 
comunqueavvicinando,aiiecittà.AT riestei gab¬ 
biani, spi nti dai ia necessità (l'ambiente mari no 
non è più i n gradodi offri rgl i quei iochegi i serveper 
sopravvivere), stannotentandodi integrarsi nelia 
reaitàurbana.Aiiosbandocometanticiochard, 
frugano nei cassonetti, si avventano sugi i scarti 
dei ie pescherie, cercanodi approfittaredel ci bo 
cheiagenteiasciaper strada per sfamarei gatti ran¬ 
dagi.I iupi,invece,sistannoavvicinandoaMiiano. 
Sonostativistineii'AitoPavese.daiiepartidiAb- 
biategrassoe nei iezoneconfì nanti con i i Varesotto 
ei i C omasco. I i fenomeno preoccupa un po'enon 
certo per ia pericoiositàde^ i ani mai i (i gabbiani 
creavanoquaic he probi ema soio nei fi i m «G i i uc- 
ceiii»di H itchcockeparecheanchei iupi nonas- 
saigano mai i'uomo). N o, ia preoccupazione nasce 
daun aitrofatto. N on si vorrebbeche,coi passare 
dei tempo,anchequestemeravigiiedelianatura 
subi sseroiostesso processodi omoiogazionedi cui 
si pariava. Passi peri cani,ormai ci siamoabituati, 
ma d i spi acerebbe davvero i m battersi pri ma o poi 
in un gabbianocon un fioccoazzurro tra iepiumeo, 
peggioancora,inuniupofrescoditosaturaconcoi- 
iare,gui nzagi ioe vezzosa tuti na i mpermeabi ie. 


pi sci are acqua di umiditàdi con¬ 
densa. Sa che cosa significa que¬ 
sto? Che per conservar! a si dovrà 
tenerla chiusa. N on c’è scampo. 
Tornando alle oltre centomila 
chiese, proprietarie della mag¬ 
gior parte del patrimonio artisti¬ 
co, sa eh e cosa mi hadettoM onsi- 
gnor Santi, delegato per la tutela 
del patrimonio artistico della 
Conferenza episcopale italiana, 
dopo avermi ricordato che, so¬ 
prattutto negli Appennini, sem¬ 
pre più numerosi sono i paesi se¬ 
mi odel tuttodisabitati,compresi 
i loro monasteri, chiese parroc¬ 
chiali, oratori, cappelle e quan- 
t’altro? Che cosa si fa a questo 
punto-si èchiesto-si mandal’e- 
sercito a presidiare quei paesi e 
centri storici in modo che nessu¬ 
no vada a rubare o a com pi ere atti 
vandaliche si pensadi concen¬ 
trare nei musei diocesani tutto il 
patrimonio ecclesiastico in peri- 
colo?Secosì fosse,quei musei do¬ 
vrebbero però assumere dimen¬ 
sioni gigantesche per poter con- 
teneretutti i dipinti, lesculture, 
gl i arazzi, i rei i guari, i paramenti, 
l'argenteria,! pai lotti,! mobili, le 
corn i ci, I e seggi ol e e tutto quanto 
d’altro arreda lecentinaiadi edi¬ 
fici religiosi che esi stono nel ter¬ 
ritorio d’ogni diocesi. Senza poi 
contare il problema di affreschi, 
marmi, stucchi attaccati ai muri 
di quei monumenti. Che cosa ne 
facciamo? Li stacchiamo tutti 
dallepareti?». 

Lei ci dipinge un quadro cupo.Che 
fare,dunque? 

«II grande giurista M assimo Se¬ 
vero Gianni ni, già ministro del la 
Funzione pubblica, quando l’in- 
tervistai,mi dissecheeraunave- 
ritànotaatutti cheli nostro patri¬ 
monioartistico andavain rovina 
per la mancanza di un’autorità 
che definisse! contenuti dell’a¬ 
zione, aggiungendo che, però, 
nessuno vietava al ministro dei 
Beni Culturali d’indicare quali 
siano le norme tecniche e orga¬ 
nizzative sulla base delle quali 
svolgere l’attività di catalogazio¬ 
ne e di restauro, fissandone in 
maniera obbligatoria, modi e 
tempi. M i rammentò, inoltre, che 
compito dei ministri è quello di 
applicare la legge e di dare le di¬ 
rettive. E, infine, l'interrogativo 
sconcertante e anche un po' in¬ 
quietante: "Lei hamai vi stoladi¬ 
rettiva di un ministro? Si amo as¬ 
solutamente a zero". Certo, que¬ 
sta intervista è stata raccolta nel 
maggio del '91. Male! pensa che, 
per lo meno nel settoredellacon- 
servazionedel patrimonioartisti¬ 
co, le cose siano significativa- 
mentemutate?». 

Beh, lei stesso, nella introduzione 
al suo libro, ha scritto che "le im¬ 
portanti novità di questi due ultimi 
anni inducono comunque a spera¬ 
re in un futuro finalmente diverso 
per la tutela del patrimonio artisti¬ 
co del Paese". 

«I n effetti, sembracheoggi ci sia 
una maggi ore attenzione su que¬ 
sti temi, un pi ù alto grado di con¬ 
sapevolezza eio credo chesi deb¬ 
ba dar credito a persone che vo- 
gl i ono cambi are I e cose. A11 e pa- 
role, però, devono necessaria- 
mentes^uirei fatti». 

Il suo è un libro c he pone molte do¬ 
mande, quasi in ogni pagina, ov¬ 
viamente nella speranza di avere 
delle risposte. 

«Direi di sì. Per lo meno, come 
cittadino,vorrei mi si dicesseche 
fi ne ha fatto quel soprintendente 
chehaordinato un'indagine far¬ 
sesca sul rischio sismico della 
FontanaM aggioredi Perugia, al- 
taduemetri e mezzo, e non, in ve¬ 
ce, sul l'immenso corpo di edifici 
della doppia Basilica di Assisi, 
che si trova i n una zona ad assai 
maggior rischio sismico di Peru- 
gia. U nafarsa, chesi ètrasformata 
in tragedia, vi sto che il terremoto 
del 26 settembre '97 non ha dan¬ 
neggi ato in nessun modo la Fon¬ 
tana, mentrehafatto cadereater- 
ra alcune voltedella Basilica Su¬ 
peri ore, seppellendovi sotto quat¬ 
tro persone e di struggendo parte 
di una delle testimonianze figu¬ 
rative fondamentali della civiltà 
occidentale. Sto forse chiedendo 
troppo?». 
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♦Fra gli obiettivi del provvedimento un rìequìlibrìo 
con la ile in Italia a tempo pai7iale5olo il 7,3% 
della forza lavoro contro il 17,4% del Continente 


♦// ministro del Lavoro, Cesare Salvi: «La nuova 
normativa introduce maggiore flessibilità» 

La Confindustrìa accusa: «Esecutivo incoerente» 



Part-time^ si cambia per creare 
centomila posti di la\^ 

Il governo vara il decreto di riforma: 600 miliardi di incentivi 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Referendum o no, il gover¬ 
no dà via libera all'atteso decreto le¬ 
gislativo che riforma i contratti a 
part time, recependo i contenuti di 
una direttiva europea, e mettendo a 
disposizione 600 miliardi in tre an¬ 
ni per creare lOOmila nuovi posti; a 
tempo parziale, ma stabili. Furibon¬ 
da la reazione di Confindustria, che 
accusa il governo, «su ispirazione 
del sindacato», di «incoerenza con 
quanto concordato in sedeUe». 

Il decreto varato ieri, ha spiegato 
il ministro del Lavoro Cesare Salvi al 
termine della riunione di Consiglio 
dei ministri, si «pone tre obiettivi 
principali: attuare la direttiva euro¬ 
pea in materia: eliminare i dubbi, le 
incertezze giuridiche e le difficoltà 
applicative del contratto part time; 
attivare forme di incentivazione». 
La nuova normativa, per il mini¬ 
stro, «introduce maggiori elementi 
di flessibilità per consentire l'utiliz¬ 
zazione di questo contratto da parte 
delle imprese, ottenere occupazione 
aggiuntiva con il ricorso a questo 
strumento, e nello stesso tempo in¬ 
troduce anche garanzie peri lavora¬ 
tori affinché questo contratto non 
venga considerato di "serie B"». In 


Italia, è a tempo parziale il 7,3% del¬ 
la forza lavoro (il 6,5% nel '95), con¬ 
tro una media europea del 17,4% 
(38,8% in Olanda, 24,9% in Gran 
Bretagna, 17,3% in Francia). 

La novità principale è la cospicua 
incentivazione (600 miliardi, per 
l'appunto) che alleggerirà in modo 
decisivo la contribuzione sociale a 
carico delle imprese che nel corso 


del 2000 assumeranno personale a 
tempo parziale, ma con contratti 
stabili, a tempo indeterminato. Non 
sarà più vietato far lavorare il dipen¬ 
dente part time oltre l'orario fissato 
dal contratto, ma sarà necessario il 
consenso del lavoratore. Le ore di 
lavoro supplementare possibili sa¬ 
ranno stabilite dai contratti colletti¬ 
vi. In attesa della definizione con¬ 


trattuale, non potranno superare il 
10% dell'orario mensile, e dovran¬ 
no essere utilizzate nell'arco di più 
di una settimana. Saranno retribuite 
come ore ordinarie, salvo maggiora¬ 
zioni previste nei contratti. Le ore 
supplementari eccedenti comporta¬ 
no l'applicazione di una maggiora¬ 
zione del 50%. C'è poi la cosiddetta 
«clausola Me Donald's»: è la norma 


che prevede la possibilità di variare! 
turni di un dipendente part time a 
seconda delle esigenze produttive. 
Anchequi valeil principio della vo¬ 
lontarietà del lavoratore che, una 
volta accettata la clausola, può usu¬ 
fruire del «diritto di ripensamento», 
ma solo per motivi familiari, di salu¬ 
te, 0 per cambiare lavoro: comun¬ 
que, non prima di cinque mesi dal¬ 


l'aver accettato la clausola (più un 
mese di preavviso). Il rifiuto di un 
lavoratore di trasformare il rapporto 
di lavoro da tempo pieno a part ti¬ 
me, e viceversa, non costituirà giu¬ 
sta causa per il licenziamento. Il de¬ 
creto, infine, sancisce il principio 
che ai lavoratori part time devono 
essere riconosciuti gli stessi diritti di 
un lavoratore a tempo pieno com¬ 
parabile. Dunque, parità di tratta¬ 
mento per quanto riguarda l'impor¬ 
to della retribuzione oraria, la dura¬ 
ta del periodo di prova, le ferie, la 
maternità, la malattia, la formazio¬ 
neprofessionale. 

Ri spetto alle vecch i e n o rme sco m- 
paiono una serie di vincoli, ma è 
durissima la reazione di Confindu¬ 
stria, che spara a zero su Salvi. In 
una nota, gli industriali dicono che 
il decreto non risponderebbe ai re¬ 
quisiti della direttiva Ue, «poiché 
introduce elementi di discrimina¬ 
zione nei confronti dei lavoratori 
part time» e «incide sugli equilibri 
già raggiunti» dalle parti sociali sul¬ 
le ore supplementari. «Mentresi cri¬ 
tica Confindustria per la condivisio¬ 
ne degli obiettivi dei referendum 
per la liberalizzazione del mercato 
del lavoro, siamo in presenza di 
un'ulteriore dimostrazione che è il 
governo, su ispirazione del sindaca- 


■ NOVITÀ 
IMMEDIATE 

Quest'anno 

contributi 

all'osso 

per chi assumerà 
stabilmente 
a tempo parziale 



APPALTI 


Guerra contro il lavoro nero 
nella pubblica amministrazione 


ROMA Guerraal lavoro nero, almeno pecchi lavora 
per conto dellapubblica amministrazione. Un dise 
gnodi legge approvato ieri dal Consiglio dei Ministri 
stabilisce infatti che la valutazione sulle offerte per 
l'aggiudicazione di gare d'appalto pubbliche dovrà 
tenerein debito conto tra gli elementi di quantifica- 
zionedel valore dell'appalto il costo della manodo¬ 
pera. Perii ministrodel LavoroCesareSalvi,lanorma 
«intende assicurare trasparenza e correttezza nella 
determinazionedei prezzi del legared'appaltoed evi¬ 
tare con riferimento ai costi del lavoro, fenomeni di- 
storsivi dellastessaconcorrenzadeterminati dal non 
pienoodal mancato rispettodelledisposizioni di leg- 
geodi contratto». Leaziendeprivatecheintenderan- 


no partaci pare allegared'appalto 
indette dalle amministrazioni 
pubbliche non potranno più pre 
sentore preventivi al ribasso, con 
offerte pi ù basse con sen ti te grazi e 
dal non pieno pagamento ai di¬ 
pendenti delle retribuzioni, cosi 
comesonosancitedai contratti. 

Il provvedimento faceva parte del pacchetto di 
emendamenti presentato dall'Esecutivo alla Finan¬ 
ziaria, poi depennato in extremis Nellaversioneli- 
cenziata ieri dal governo è «saltata» una parte della 
normaasuotempo predisposta: quellacheimpone 
vaalleamministrazioni di verificare-dopo laconces¬ 
si onedeN'appalto - l'effettiva corresponsionedei sa¬ 
lari sullabasedei livelli stabiliti nei contratti. Adesso, 
ci si limiteràacontrollarepreventivamentechenelle 
propostepresentatei conti del costodel lavoro ri spet¬ 
tino i valori indicati periodicamente dal ministero, 
cheli definirà<«ullabasedei valori economici previ¬ 
sti dallacontrattazionecollettivastipulatadai sinda¬ 
cati compartivamentepiù rappresentativi». 


to, a non essere coerente con quan¬ 
to concordato in sedeeuropea». 

Altrettanto secca la replica del mi¬ 
nistero del Lavoro, che parla di «cla¬ 
moroso svarione» e invita gli indu¬ 
striali a leggersi meglio il provvedi¬ 
mento. Non è vero che il decreto 
imponga una maggiorazione del 
50% per il salario delle ore supple¬ 
mentari senza far salve le diverse 


previsioni contrattuali vigenti, per¬ 
ché il testo «introduce per la prima 
volta l'elemento di flessibilità, con¬ 
sistente nella possibilità chefino ad 
oggi era consentita dalla legge in as¬ 
senza di previsione contrattuale, di 
ricorrere al lavoro supplementare 
con la franchigia del 10%: perché 
viene stabilito che, salva diversa 
previsione contrattuale, il lavoro 


supplementare venga retribuito co¬ 
me quello ordinario: perché, infine, 
la maggiorazione - che scatta soltan¬ 
to quando venga di fatto svolto il la¬ 
voro supplementare oltre i limiti di 
legge, franchigia compresa, e di 
contratto - non prevale affatto sui 
contratti vigenti, che sono al con¬ 
trario dichiarati espressamente pre¬ 
valenti rispetto al decreto». 


ROMA Una politica per le pari 
opportunità è necessaria. Serve 
alledonne, chetuttora per mille 
ragioni rappresentano un se¬ 
gmento sfavorito nella società e 
nel mondo del lavoro. E serve al 
paese, che, comehadettoii Presi¬ 
dente Carlo Azeglio Ciampi, 
«dalla crescita della donna nella 
soci età i tal i an a pot rebberi cevere 
una marcia in più per la moder¬ 
nizzazione». 

Per il ministro delle Pari Op¬ 
portunità Laura Balbo il mega- 
convegnoin corsoaNapoli èuna 
sorta di «consacrazione», per un 
pezzo del governo che spesso fa 
fatica a trovare ascolto adeguato 
rispetto all'importanza del le co¬ 
se da fareeda cambiare. E ieri, il 
Capo del 1 0 Stato ègi unto al I a Fi e 
ra d'oltremare accompagnato 
dalla signora Franca Ciampi, che 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti ha affermato chetutte 
ledonneitaliane«stanno lottan¬ 
do moltissimo, anchesemi pare 
cheprogressi senesi anofatti .Ab¬ 
biamo un fortesti molo dentro di 
noi. Sono troppi anni chesiamo 
statemessesemprein un angoli¬ 
no, eadesso fi n al menteven iamo 
fuori con la nostra capacità, l'in- 
tel I i gen za e i I cu o re». U n messag- 
gio che, per Balbo, mostra che 
«nella signora Ciampi abbiamo 
una grande alleata. E c'è anche 
un presidente molto attento a 
questequestioni». 

Il ministro Balbo ha cosi spie 
gato che il suo dicastero opererà 
«in modo congiunto»con il mi¬ 
nistero del Lavoro. L'obiettivo, 
coordinarele«innumerevoli ini¬ 
ziative» che pure venivano già 
prese,«masenzaunaconsapevo- 
lezza degli speci fi ci bisogni, inve 
sti menti eobiettivi perlapopola- 
zione femminile>. La strada da 
seguire è quella di «interventi 
che tengano conto del le diversi¬ 
tà, ma anche della necessità di 
migliorare la qualità del lavoro 
pertutti». Lacollaborazionecon 
Salvi indicalavolontàdel gover- 
no(finoramai registratain modo 
così convinto) di avviare una 
azione comune, «che significa 
attenzione alle specificità, ma 
anche interventi per quanti di 
voltain volta sono discri minati 0 
esclusi. Ledonneegli uomini -ha 
spiegato il ministro - hanno per¬ 
corsi diversi, esein passato l'o¬ 
biettivo poteva forse essere rag- 
giungeregli uomini ai loro livelli, 
adesso èquello di ridefinirei di¬ 
versi ruoli in mondo del lavoro 
cheècambiato». 

Per Slvia Costa, presidente 
della Commissione Pari Oppor¬ 
tunità, sono più chemai necessa¬ 


A Napoli riflettori sulle pari opportunità 

Ciampi: «Dalledonneunamardain più per la modernizzazione del Paese» 


L'INTERVISTA 


Melandri: «Dai musei ai servizi on-line 
porta d'accesso al lavoro per i giovani» 



Il ministro 
Giovanna 
Melandri 
e a sinistra 
il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi con 
il ministro 
Laura Balbo 
al congresso 
di Napoli 
«Lavorare e 
vivere con pari 
opportunità» 


rie iniziative per sbloccare l'in¬ 
gresso nel mondo del lavoro del- 
ledonne. «Ledonne- hadetto - 
rappresentano i due terzi della 
nuova occupazione, masi trova¬ 
no anchenellecifrepiùaltedella 
disoccupazione; sono spesso 
flessibili, ma in un mercato del 
lavoro ancora troppo rigido». Ep¬ 
pure, le donne hanno grossi ri- 

■ SILVIA 
COSTA 
«Sgravi 
contributivi 
mirati 
per i salari 
delle 

lavoratrici» 

sultati nella scolarizzazione e si 
confermano più attrezzate, per 
questo, allesfidedellamoderniz- 
zazione. «Su mille ragazzi che 
conseguono lalicenzamedia-ha 
detto Costa - 562 arrivano al di¬ 
ploma superiore e 107 alla lau¬ 
rea. Su milleragazzeprovenienti 
dalla scuola ddi'obbligo 665 si 
diplomano e 167 si laureano». 


RAULWITTENBERG 

ROMA M entreristat conferma lo 
squilibriodellaspesasocialeitalia- 
na, in gran parte assorbita dalle 
pensioni, il governo mette a pun¬ 
to I a riforma del Tfr eh edovrà sot¬ 
toporre I a setti manaprossimaalle 
parti sociali. Dal confronto uscirà 
il disegno di legge che porrà fine 
all'istituto della liquidazione. Alle 
aziende mancherebbe una fonte 
quasi gratuitadi liquidità(26.000 
miliardi l'anno). In compenso 
avranno un bonus di circa 1.000 
miliardi dall'Inps. Le aziende in¬ 
fatti versano all’istituto lo 0,2% 


Un maggiore impegno da parte 
delle donne che non trova ri¬ 
scontro nell'inserimento nel 
mondo del lavoro, se non nelle 
forme, penalizzanti, del som¬ 
merso e del cosiddetto «lavoro 
atipico». Colpa di una rigida or¬ 
ganizzazione del mercato del la¬ 
voro edei sistemi di sicurezza so¬ 
ciale, ma anche dell'asimmetria 


nella distribuzionedellerespon- 
sabilità familiari tra uomini e 
donne. «Basti pensare che le la¬ 
voratrici italiani - ha ricordato 
SlviaCosta-vantano un prima¬ 
toeuropeo: 60 ore setti manali di 
lavoro in casaefuori casa». Il go¬ 
verno si è mosso per colmare 
questo «gap» (dal I a I eggesui con- 
gedi parentali aquellasullatute 


dellaretribuzionein garanziadel- 
leliquidazioni. MaseilTfr passa al 
Fondo, lagaranzia non serve più. 
Quindi lo 0,2% verrebbe abolito, 
liberando le aziende di un onere 
contributivo pari a 900-1.000 mi¬ 
liardi l'anno. 

L'altro nodo èquello delle pic¬ 
cole i m prese, pi ù ^oste al cal o d i 
liquidità. Ebbene, ilTfrdei lavora¬ 
tori chenon vogliono ad eri re al la 
pensione integrativa, sarebbe ge¬ 
stito da un Fondo unico del Teso¬ 
ro, per finanziare l'emissione da 
parte del le banche, di obbligazio¬ 
ni a favore delle imprese minori. 
Perii resto la bozza di riformacon- 
ferma le linee già note, daN'ade- 


la della maternità delle donne 
non lavoratrici, dal recepimento 
in corso della direttiva europea 
sul part-time al rifinanziamento 
della legge sull'imprenditoria 
femminile), ma non basta. Per 
questo, ecco la proposta di alleg- 
geri rein modo mi rato i I costo del 
lavoro chegravasulleretribuzio- 
ni dellelavoratrici, eagevolarne 
leassunzioni. 

Per il presidente dell'lstat Al¬ 
berto Zuliani «i lavori a tempo 
determinato maancheesoprat- 
tuto quelli a part timehanno in¬ 
contrato un'offerta di lavoro 
femminilechealtrimenti prima 
non trovavarispostesul mercato 
del lavoro».3 ècoà incisosuuna 
sacca della disoccupazione, «ma 
anchesu un'offerta chenon riu¬ 
sciva a creare spazio nel mercato 
del lavoro, "stanando" un'offer¬ 
ta che altrimenti non si sarebbe 
presentata e non avrebbe avuto 
opportu n i tà». Va ben e I a f I essi bi- 
lità se rafforza l'occupazione 
femminile, ha affermato il mini¬ 
stro del la Sanità Rosy Bindi, ma i 
nuovi strumenti (a cominciare 
dal part ti me) «devono essere ac¬ 
compagnati da un sistema di ga- 
ranziechenon trasformi laflessi- 
bilitàin insicurezza». 


sioneautomaticacon diritto di re¬ 
voca all e aga/ol azioni fiscali. Co¬ 
munque il governo si troverà an- 
coradifronteal nodellaCislauna 
leggesul Tfr. Anche ieri D'Antoni 
harespintoquellochehadefinito 
il «cavallodiTroia»permodificare 
la riforma pensionistica e intro¬ 
durre il metodo contributivo: il 
Tfr «è materi a del Ie parti » e Ia C i si 
del provvedimento del governo 
«non sa chetarsene». 

Tornando al welfare italiano, 
nel suo compendio statistico 199 
ristat ha calcolato che nel '98 dei 
500milamiliardi spesi perlostato 
sociale, più di 300 mila sono stati 
assorbiti dallepensioni, ovvero da 


ROMA La «flessibilità garantita» 
ha già fatto la sua entrata nel tem¬ 
pio dei beni culturali, complice l'a¬ 
pertura prolungata dei musei che 
ha costretto a ripensare l'organiz¬ 
zazione del lavoro. 3 lavora il sa¬ 
bato e la domenica, ci si dedica ad 
altro nel resto della settimana. Allo 
studio, ad esempio, perché questa 
forma di part time è rivolta soprat¬ 
tutto ai giovani. 

Ministro Melandri perchéquesta 
xelta e a quaii figure professio- 
naii si indirizza? 

«La nuova normativa approvata dal 
Consiglio dei ministri èun passo im¬ 
portante in sintonia con la direttiva 
europea dell'Blchescommettevasul 
tempo parziale. Nelleindustriecrea- 
tive, culturali, èunaportadi ingresso 
ai nuovi lavori. Con l'apertura pro¬ 
lungata dei musei, laseraenei giorni 
festivi, avevamo l'esigenzadi affian- 
careal personalegiàesistente,altrefi- 
gure professionali che conoscessero 
lelingue, la storia dell'arte, in modo 


oltre21 milioni di trattamenti per 
un importo medio di 14 milioni 
annui. Dal '95al '98laspesaperle 
prestazioni di protezione sociale 
in Italia è salita di circa 100 mila 
miliardi soprattutto per l'incre¬ 
mento della spesa previdenziale, 
passata dai 306 mila miliardi del 
'95 ai 364milamiliardi dell'98. Di 
questi ben 308.898 miliardi sono 
andati allepen sioni, 103milami- 
liardi alla sanitàeappena 34 mila 
miliardi all'assistenza (pensioni 
soci ali, di guerra, di invalidità civi¬ 
le, assi sten za soci al e). 

Intanto prosegueil dibattito su¬ 
gli interventi dafarenellepensio- 
ni. Il presidente della Rcs Cesare 


daoffri reun servizi o i n pi ù al vi si tato- 
re italiano estranierò. Mi auguro che 
possa essere utile ad altre ammini¬ 
strazioni. È una piccola anticipazio- 
nedi quellechepossonoesserelepo- 
tenziaiitàdel paittimelnquesteulti- 
me setti mane, vistando Palazzo Du¬ 
cale a M antova o Palazzo Reale a Ge¬ 
nova ho incontrato molti di questi 
giovani. Tantesono ragazze. Non so- 
losonobravi malaloropresenzaèun 
elementoinnovativo». 

La vostra, dunque, non èstata so¬ 
lo una necessità ma anche una 
scelta? 

«Assolutamentesì. Il decreto di oggi 
(ieri per il lettore) non solo recepisce 
la direttiva europea ma considera il 
part time, anziché un lavoro dimez¬ 
zato, un'opportunità. Il nostro paese 
non haancorascommesso su questa 
formadi lavoro fi essi bilemanon pri¬ 
vo di garanzie In base al l'esperienza 
del miodicasteroedel mondodei be 
ni culturali, si avverte l'esigenza di 
questenuoveformedi lavoro». 


Romiti hadenunciato leresisten- 
zealla previdenza complementa- 
reeal superamento dei privilegi. E 
le ha spiegate con il fatto che nei 
sindacati il 75%d^li iscritti sono 
statai i 0 pen si on ati, a cari co del bi¬ 
lanciostatale. Da parte sua il con¬ 
si glieredelTesoroPaoloOnofri ri¬ 
tiene «utile» discutere della capi- 
talizzazionedel sistema previden¬ 
ziale proposta da Modigliani, sa¬ 
pendo però che non produrrà ef¬ 
fetti immediati. Però sarebbe op¬ 
portuno antidparelaverificadd- 
lariformaDini,suggerisceOnofri, 
per non incrociare la discussione 
con le scadenze elettorali del 
2001 . 


Al l'orizzonte ci sono altreforme 
di sperimentazione, di formule 
lavorative non tradizionali con- 
siderandolemaggiori competen- 
zeacquisitedal ministero? 

«Il nostro dicastero ha 28.000 occu¬ 
pati edèunadellepocheamministra- 
zioni checontinua ad assumere. Ma 
una politica che incrementi l'offerta 
culturaledeveanchestimolarelepo- 
tenzialità dell'impresa, offrire spazi 
perchési sviluppino attività legatea 
questo mondo, soprattutto all'offer¬ 
ta culturale in rete, là dove abita la 
nuova generazione digitale quella 
eh e, con un giocodi parole, vivenella 
reteabituandosi aviveresenzarete.A 
queste figure il parttimeoffreun'oc- 
casionedi accesso al mondodei lavo¬ 
ro. Orasi trattadi andareoltre. 11 pros¬ 
simo obiettivo, già discusso somma¬ 
riamente ieri al Consiglio dei mini¬ 
stri, deveesserel a riformadel col I oca- 
mento affinché domanda ed offerta 
siincontrinodawero». 

Vichi De Marchi 


COMUNE DI ALLUMIERE (RM) 
Avviso di gara esperita (estratto) 

Si rende noto che il giorno 28.12,1999 è stata 
esperita ia gara a pubbiico incanto, con ii sistema 
deii'offerta più bassa per i'affidamento deii'aiie- 
stimento dei museo civico. Ditte partecipanti n. 3 
Ditta Aggiudicataria Etruria M usei di Porciatti con 
sede in Vinci per ii prezzo di L. 131.555.168 
(Euro 67.942,57). L'avviso integraie è pubbiicato 
aii'Aibo Pretorio dei Comune di Aiiumiere 

ii Segretario Comunaie Luciti dott. Pietro 


I.P.A.B. 

ISTITUTO GIOVANNI XXIII 

Viale Roma N. 21 -40139 Bologna 
Tel. 051/62.01.340-62.01.311 (centialino) 
Fax 051/62.01.307 

ESJMTK) AVVISO DI GARA ESPERITA 
Si rende noto che l'Avviso 
Integrale ex art. 20 legge n. 55 
del 19/ 3/ 1990 relativo alla licita¬ 
zione privata per il SERVIZIO DI 
RISTORAZIONE PER LE CASE DI 
RIPOSO gestite dall'Istituto è 
stato ricevuto dall'Ufficio delle 
Pubblicazioni delle Comunità 
Europee il 17 gennaio 2000. 
Bologna, lì 17/1/2000 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Stigliano Nicola 



Rfornia del Tfr, bonus di mille miliaidi alle aziende 

L'Istat conferma: spesa sociale bassa ma squilibrata su quella pre/idenziale 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^LeprofX)ste delle associazioni 
saranno ascoltate 
anchepergli aiuti ai Balcani 


♦ Tornano alle organizzazioni 
fondi che erano stati destinati 
allemissioni militari 


Tra pacifisti e [yAlema 
riparte ii dialogo 

Sbloccati 90 miliardi per la cooperazione 


TONI FONTANA 

ROMA II dialogo era ricomincia¬ 
to a settembre quando D'Alema 
si recò alla marcia per la pace di 
Assisi. Erano passati tre mesi dal- 
lafinedellaguerrain Kosovoeli, 
tra bandierecolorateemarciato- 
ri, ricominciò un confronto che 
ieri a Roma ha registrato un altro 
passo in avanti. 

Perun'oraemezzai rappresen¬ 
tanti dell'arcipelago dellaTavola 
del I a Pace (ol tre mi 11 eassoci azi 0 - 
ni, gruppi di baseedenti locali) si 
sono confrontati con il presiden- 
tedel consiglio sui temi della po¬ 
litica internazionaleesoprattut- 
to su alcuni provvedimenti che 
in questi anni sono stati al centro 
delle loro battaglie. «Restano 
punti di vista diversi - ci dice Fla¬ 
vio Lotti, coordinatore della Ta¬ 
vola - che vanno tuttavia armo¬ 
nizzati. Nell'incontro sono stati 
presi i mportan ti i mpegn i ». 

3 èadesempiodecisodi rende 
re permanente il confronto sui 
temi della cancellazione del de 
bito dei paesi in via di sviluppo, 
del Ia riforma del Ia cooperazione 
edell'istituzionedel servi ziocivi- 
lenazionale. I movimenti inten¬ 
dono portareil loro contri butodi 
proposte in vista dell'approva- 
zionedelletreleggi cheil gover¬ 
no i n ten de far approvare en tro i I 
2001.S èparlatodellasituazione 
nei Balcani e D'Alema ha ribadi¬ 
to laconvinzionecheènecessa- 
rio giungere ad un attenuazione 
dellesanzioni checolpiscono la 
Serbia. I rappresentanti della ta¬ 


vola della Pace (erano presenti i 
membri del consiglio direttivo 
checomprendeAcli, Arci, i Fran¬ 
cescani di Assisi, sindacati eorga- 
nizzazioni non governative) 
hanno posto l'accento sulla ne 
cessi tèdi renderecostanteil con¬ 
fronto comeèavven uto n^l i an¬ 
ni scorsi perdefinireleiniziative 
di solidarietàin Bosnia. In quella 
occasione l'apporto dell'arci pe 
lago pacifista fu utileperindiriz- 
zareunapartedellerisorseedegli 
aiuti direttamenteallasocietàci- 
viledevastatadal conflittoenon 
sol 0 al I a reai i zzazi onedel I ei nfra- 
strutture. È appunto sulla scorta 
di quell'esperienza che l'arcipe 
lago pacifista proponedi ripren¬ 
derei lavori del «tavolo»chenon 
si riuniscedall'apriledelloscorso 
anno. Su questo D'Alemasi èdet- 
to intenzionato a mettere in 
agenda una riunione di coordi¬ 
namento con leassociazioni egli 
enti cheoperano nei Balcani. La¬ 
voro in comuneancheperquan- 
to riguarda la «democratizzazio- 
ne»dell'Onu.lnvistadell'assem- 
bleageneraledelIeNazioni Unite 
chesi terràasettembresi èdeciso 
di istituire una «del^azione» 
nella qualeoltreal ministero de 
gli Esteri eil Parlamento saranno 
rap presen tanteancheleassocia- 
zioni. 

Il fatto che si siano registrati 
impegni e programmi comuni 
non ha annullato le differenze. 
«Oggi non è scoppiata nessuna 
pace-hacommentato Lotti - non 
siamo del resto in guerra ci sono 
dissensi profondi, diverse posi¬ 
zioni politiche e differenti ruoli 


però ciò non vuol direchedebba 
spegnersi ogni tentativodi verifi¬ 
ca su alcuni obiettivi cheposso- 
nocoincidere». Discutendodella 
situazione in Cecenia i pacifisti 
hanno ribadito che gli avveni¬ 
menti confermano «l'incrinatu¬ 
ra definitiva del principio della 
guerra umanitaria». D'Alema ha 
ancheannunciato nel corso del¬ 
l'incontro cheil governo, con un 
proprio emendamento, ha rein¬ 
tegrato 90 dei 110 miliardi che 
iniziaimenteerano stati dirottati 


dalla cooperazione per coprire i 
costi di alcune missioni umani¬ 
tarie delle Forze Armate. Un'ini¬ 
ziativa in tal senso era statasene 
citata da numerose associzioni 
non governative. Positivo il 
commento delleAcli chesottoli- 
neano anchel'aumento dei fon¬ 
di per la cooperazione previsto 
della Finanziaria «quale segnale 
positivo dellavolontàdel gover¬ 
no di sostenereleattivitàvoltea 
ri muovere I a cause del I a povertà 
edel sottosviluppo». 



Un anziano kosovaro 


Sangue blu neH’opposizione sertia 

Il prin(jpeKara(Jjordje/icei partiti anti-rieginne «Uniti perombiare» 


È arrivato a Banja Luka, nella re 
pubblica Srpska, con moglie e figli 
di stirpe reale. Nulla di folcloristi- 
co, stavolta in agenda c'era un in¬ 
contro politico. Alexandar Kara- 
djordjevic, pretende al trono della 
Jugoslavia, ha incontrato i rappre 
sentanti deH'opposizione serba 
per ragionare del futuro e trovare, 
magari, nella dinastia un collante 
che aiuti a tenere insieme i pezzi. 
C'erano tutti, dai rappresentanti 
del Movimento del rinnovamento 
serbo di Draskovic, che vanta ori¬ 
gini monarchiche, al giovane Go- 
ran Svilanovic, leader dell'Allean¬ 
za civica, un partito minuscolo 
ma con radici democratiche più 
salde di altri. C'erano anche il ve¬ 
scovo Artemije e M omcilo Trajko- 


vic, in nome dei serbi angariati 
nel Kosovo. 

«Per il popolo serbo la cosa più 
importante è la democratizzazio¬ 
ne della Serbia e il cambiamento 
dell'attuale regime che ha portato 
solo tragedie - recita un comuni¬ 
cato congiunto diffuso al termine 
deH'incontro -.Tutti i partecipanti 
hanno concluso che per raggiun¬ 
gere questo scopo è indispensabile 
l'unità deH'opposizione». E il so¬ 
stegno della diaspora. Nulla di ori¬ 
ginale nella conclusione, checon- 
ferma un'ovvietà solo apparente: 
cementare i mille rivoli delleforze 
anti-regime è un'impresa tutt'al- 
tro che facile, le cancellerie occi¬ 
dentali da mesi battono su questo 
tasto finendo per subordinare 


qualsiasi forma di aiuto ad una 
strategia comune del l'opposizio¬ 
ne. Qualche settimana fa un verti¬ 
ce a Belgrado è sembrato ricucirei 
pezzi, ma nessuno scommette sul¬ 
la tenuta dell'accordo che punta 
dritto ad elezioni anticipate. Che 
sia il principe Alexandar il garante 
della buona riuscita di uno schie¬ 
ramento composito e poco avvez¬ 
zo al la democrazia? 

È quello che pensa Voijslav M i- 
hajlovic, sindaco di Belgrado e 
membro del partito di Draskovic. 
«La presenza di Karadjordjevic 
può servire a mantenere unita 
l'opposizione e a riconciliare gli 
scontri personalistici tra i suoi lea¬ 
der», ha detto al terminedella riu¬ 
nione di Banja Luka. Parere positi¬ 


vo anche quello di Vladan Batic, 
coordinatore dell'Alleanza per i 
cambiamenti, secondo il quale 
l'incontro con il principe «va nel 
senso deH'unificazione delle forze 
democratiche». Senza però firma¬ 
re cambiali sulla restaurazione del 
regno. «Non abbiamo discusso di 
monarchia o di repubblica, ma di 
democrazia - ha detto Momcilo 
Trajkovic -. Spetterà poi al popolo 
decidere del futuro assetto iiitu- 
zionale». Nessuno pensa a un sal¬ 
to indietro nel tempo, ma l'idea di 
una monarca di stampo europeo 
non dispiace a molti partiti del- 
l'opposizione e alla stessa chiesa 
ortodossa, chedi recente ha allun¬ 
gato le distanze dal regime. «Le 
due colonne portanti del popolo 


KOSOVO 

«Eurocorpo» 
alla guida 
della KFor 

BRUXELLES Lo stato maggiore del- 
l'Eurocorpo franco-tedesco assumerà 
per sei mesi il comando della Forza Kfor 
in Kosovo a partire dall'aprile prossimo. 

È quanto hanno deciso ieri gli ambascia- 
tori dei paesi membri della Nato, che 
hanno al contempo sostanzialmente de¬ 
terminato anche chi prenderà la guida 
della missione alla fine del 2000: saran¬ 
no congiuntamente altri due stati mag¬ 
giori della Nato, Landsouth (con base a 
Vicenza) e Landsoutheast (con base ad 
Smime, in Turchia). La scelta dell'Euro- 
corpo - creato nel 1993 da Francia, Ger¬ 
mania e Belgio, cui si sono uniti più tardi 
Spagna e Lussemburgo - è un segnale 
della volontà degli europei di far progre¬ 
dire il progetto per un'identità di difesa 
autonoma, varato al vertice Ue di Hel¬ 
sinki a dicembre. 

Le forze armate italiane «non hanno mai 
utilizzato, non dispongono, né prevedo¬ 
no di acquisire munizionamento all'ura¬ 
nio impoverito». È quanto ha affermato, 
rispondendo ad una interrogazione in 
aula al Senato, il sottosegretario alla Do- 
fesa Paolo Guerrini. «C'è l'impegno del 
governo su questo tema - ha aggiunto - 
soprattutto dopo le affermazioni emerse 
in sede scientifica che sostengono esse¬ 
re possibile l'uso di materiali alternativi 
non inquinanti». 


serbo sono la chiesa ortodossa e la 
corona. E quando è stato così la 
Serbia si ètrovata sulla via del pro¬ 
gresso», ha detto Karadjordjevic. 

La strada però è ancora tutta in 
salita. Secondo un sondaggio, 
pubblicato dal quotidiano indi- 
pendente Glas, i partiti deH'oppo- 
sizione raccoglierebbero comples¬ 
sivamente il 23 % dei consensi, 
molto di più di quanto riescono a 
mettere insieme i socialisti di Mi- 
losevic e la jul della moglie Mirja- 
na Markovic, 13 percento, ei loro 
alleati ultranazionalisti radicali, 4 
per cento. Ma la quota più consi¬ 
stente resta quella degli indecisi, il 
41 per cento, mentre i I 9 per cento 
si rifiuterebbe di votare. L'incer¬ 
tezza politica sembra bilanciata 
però dalla chiarezza degli obietti¬ 
vi. Secondo un sondaggio pubbli¬ 
cato dal settimanale Vreme il 77 
per cento dei serbi aderirebbe vo¬ 
lentieri airUnione Europea e il 56 
crede che il riavvicinamento al¬ 
l'Europa sia la migliore politica 
estera per i I paese. Ma.M. 


Lo consigliano Claudio Miccoli, Clemente Berti e Ezio Zanzi dell'officina "Melandri" di Ravenna 

UN SERVIZIO COM FLETO PER NON PERDERE TEM PO 


L'officina meccanica Fratelli Melandri, nasce nel 1966 a Ravenna, in via Mtali. Specializzata sui carburatori e gli impianti a GPL e metano, divenne una 
delle officine più rinomate della città. Sei anni fa, il 1° aprile del 1994, Claudio M iccoli. Clemente Berti e E 20 Zànzi, tre esperti del settore delle automobili, 
provenienti da concessionarie note e officine di tutto rispetto, rilevarono l'attività, dando inizio alla nuova gestione. Il loro obiettivo era quello di creare a 
Ravenna, una nuova stmttura, unica nel suo genere, dove venisse salvaguardata con particolare attenzione la parte elettronica delle auto. Complici l'espe¬ 
rienza, la professionalità e la ^età, l'obiettivo è stato raggiunto nel giro di breve tempo, dando vita ad un'officina unica in tutta la Romagna per l'alto 
livello qualitativo del lavoro. Nel tempo le tecnologie si sono continuamente evolute e i tre imprenditori, appoggiati tecnologicamente dalla Bosch edalla 

Magneti Marelli hanno costantemente aggiornato sia i macchinari che le 
tipologie d'intervento e naturalmente anche gli operatori, con corsi di 
aggiornamento. Non a caso Clemente Berti è riuscito ad ottenere il pre¬ 
stigioso attestato di "Tecnico dei sistemi elettronici" della Bosch. 

Allianz GrouD “Consci del fatto che per la maggior parte della gente il problema princi- 

n I- I j II. ■ ^ pale per la manutenzione deH'auto è quello del poco tempo da dedicarie. 

Per ampliamento dell organico pg^lti-o nel continuo girovagare tra elettrauto, gom- 

delle agenzie di Ravenna - Cervia - Alfonsine carburatoristi, meccanici equant'altro - ci spiegano Miccoli, Berti e 

^ D ^ |_| I j\/| Zanzi - abbiamo voluto offrire alla nostra clientela un servizio ancora più 

completo. Cos', con la recente assunzione di nuovo personale altamente 
• Collaboratori/ ci assicurativi specializzato, la nostra officina è in grado di risolvere qualsiasi problema 

• Promotori/ ci finanziari dinamici dell'auto, dall'impianto elettrico a quello meccanico, all'impianto a GPLo 

e ambiziosi con spiccate attitudini metano, all'aspo, al cambio gomme, permettendo cos all'utente di 

commerciali, preferibilmente provenienti dal settore riqoanTiaretempo edmaro efomendo un ^^ao di qualità". 

assicurativo-finanziario. Con ^ein vaG. VM 38aR^na(td 0544/460225) aj unasu^- 

^ w cie interna di circa 500 metn ed un cortile di 700 metn, I officina Fratelli 

Inviare dettagliato c.v. all agenzia di zona of^eancheun ™odi ra^àoni auto, di istanza Mitsubidni, 

Ravenna-Via Diaz, 35 -Tel. 0544/ 218504-0544/ 218205 di vendita auto nuoveed usateedi installazione di impianti GPLainiezio- 

_ _ ne elettronica. 


Lloyd Adriatico 


1 Consorzio Provinciale 

? Dcrla 


Mmla^ero ded Lavoro 
e celio 

videnza Sociale 


FONDO SOCIALE EUROPEO 

RÉCÌIONE EMILIA-ROWAGNA 


IL CONSORZIO PROVINCIALE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE - SEDE OPERATIVA DI RAVENNA -VIA MANLIO MONTI 32 

ORGANIZZA IL SEGUENTE CORSO GRATUITO: 

OPERATORE MECCANICO INO. MANUTENZIONE 

CORSO N” 98/945 APPROVATO CON D.D. 364/\\\/98 PROT 16354 DEL 24/04/1998 

PROFILO PROFESSIONALE: operatore in grado di eseguire la manutenzione di macchine 0 impianti industriali 

IL CORSO È RIVOLTO A DISOCCUPATI IN POSSESSO DELLA LICENZA 
DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO DI ETÀ NON INFERIORE Al 16 ANNI 

DURATA 600 ORE DI CUI 280 DI STAGE PRESSO AZIENDE DEL SETTORE 
PARTECIPANTI N° 25 

TERMINE PER LE ISCRIZIONI: 14 MARZO 2000 

AVVIO CORSO: 27 MARZO 2000 -ATTESTATORILASCIATO: CERTIFICATO DI COMPETENZE 
È PREVISTA UNA SELEZIONE DEI CANDIDATI 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI AL CORSO CONTATTARE: 

Segreteria del Consorzio Provinciale per la Formazione Professionale via Manlio Monti 32, zona Bassotte -48100 Ravenna 
Orario: dal lunedì al sabato ore 9-13 tei. 0544/ 450344/ 5 - fax 0544/ 451788 


Officina 


, ,-«ni 







•■■-511 



S/ RITIRA 

EVI AS P ETTA 
PER L'ULTIMA GRANDE SVENDITA 

con sconti dal 30 al 70% 

Ravenna -via Corrado Ricci, 10 -Tel. 0544/ 36528 
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Sofri piHXjcupato per la vita di Bompresa 

Lo riferisce Boato, dopo un colloquio di due ore in carcere 


LA PROPOSTA 

Una commissione 
itaic^spagnoia 
sui ghiaccio dai cielo 

■ llConsigliosuperioredelalricer- 
cascientificaspagnola(Csic) ha 
decisodi proporreall'ltaliaun 
gruppodistudiocomuneper 
analizzarci blocchidighiaccio 
misteriosi caduti sui duepaesi 
nelleultimesettimanelICsicsiè 
riunito ieri perlaprima volta per 
stabilireunpianodi lavoro che 
risolvailgiallodeiblocchidi 
ghiaccio earrivi aipotesi conclu¬ 
sive. I risultati potrebbero ani va- 
refratresettimane 
L'ipotesi finora pi ù accred itata 
fraglistudiosi del Csicèchesi 
tratti difenomeni meteorologici 
straordinari enon abituali, cau¬ 
sati daeventi dascoprire. 


GIUSEPPE VITTORI 

PISA «Non temo che lo trovi¬ 
no, temo solamente che non 
lo trovino in tempo»: con 
queste parole Adriano Sofri, 
da quattro giorni nel carcere 
di Pisa, ha espresso la propria 
preoccupazione per la sorte di 
Ovidio Bompressi al parla¬ 
mentare dei Verdi Marco Boa¬ 
to che le ha riferite dopo esse¬ 
re stato a trovare l'ex leader di 
Lotta continua. 

«Adriano è molto preoccu¬ 
pato per Bompressi in quanto 
conosce la gravità della sua 


condizione psicofisica - ha 
detto Boato a conclusione di 
un colloquio durato quasi due 
ore -, una preoccupazione per 
altro espressa anche dalle 
guardie carcerarie presenti al 
nostro colloquio che hanno 
conosciuto bene lo stato in 
cui si trovava Ovidio durante 
la detenzione». Secondo 
quanto ha riferito Boato, Sofri 
avrebbe inoltre giudicato «pa¬ 
radossale» la negazione delle 
istanze presentate da Bom¬ 
pressi. «Sono perfettamente 
d'accordo - ha detto Boato - 
questo è l'ultimo paradosso di 
una vicenda paradossale in 


quanto, se si considera Bom¬ 
pressi un imputato in attesa di 
giudizio definitivo e su questa 
base non gli si concede la so¬ 
spensione della pena per mo¬ 
tivi di salute o gli arresti do¬ 
miciliari: non si capisce per¬ 
ché Sofri, anche lui in attesa 
di giudizio definitivo sia stato 
riportato in carcere». Boato ha 
poi riferito che Sofri non ac¬ 
cetterà alcuna altra strada se 
non quella di stabilire la veri¬ 
tà dei fatti per via giudiziaria 
chiedendo, in caso di confer¬ 
ma della sentenza di Venezia 
da parte della Cassazione una 
nuova revisione del processo. 


Intanto la difesa di Ovidio 
Bompressi ha depositato ieri 
in corte d'appello a Venezia 
una istanza urgente per un in¬ 
cidente di esecuzione. I legali, 
in sintesi, chiedono agli stessi 
giudici della quarta sezione 
che hanno respinto l'istanza 
di revisione per l'omicidio Ca¬ 
labresi di dare un' interpreta¬ 
zione autentica del dispositi¬ 
vo della sentenza o di revocar¬ 
lo, limitatamente all'esecuzio- 
nedella pena, per il solo Bom¬ 
pressi. Il dispositivo prevede il 
ripristino della situazione an¬ 
teriore al processo di revisione 
e quindi la revoca della so¬ 


spensione della pena, che pe¬ 
rò nel caso di Bompressi era 
già in atto per motivi di salu¬ 
te. I legali sottolineano quindi 
la situazione paradossale in 
cui si verrebbe a trovare il loro 
assistito, peggiorativa rispetto 
a quella precedente alla revi¬ 
sione. Una analoga istanza 
verrà presentata, forse già og¬ 
gi, alla corte d'assise d'appello 
di Milano, ritenuta eventual¬ 
mente competente per ogni 
fase del l'esecuzione del la pena 
per aver emesso l'ultima sen¬ 
tenza prima della revisione. A 
Genova, infine, i difensori di 
Bompressi solleciteranno il 
tribunale di sorveglianza a ria¬ 
prire l'esame della richiesta di 
sospensione della pena, con¬ 
clusosi con un non doversi 
procedere dopo la sospensio¬ 
ne della pena disposta dalla 
stessa corte d' appello di Ve¬ 
nezia. 


SCUOLA 

Concorso-merito 
Berlinguer incontra 
i sindacati 

■ Le preoccupazioni che anima¬ 
no il mondo della scuola per il 
"concorsone" che riconoscerà 
sei milioni di aumento al 20% 
dei docenti con dieci anni di 
servizio sono state oggetto di 
un incontro tra il ministro del¬ 
la Pubblica Istnjzione, Luigi 
Berlinguer e i segretari dei sin¬ 
dacati scuola CgiI, CisI, Uil e 
dello Snais L'incontro è stato 
aggiornato a lunedì 31 per 
prendere le opportune deci¬ 
sioni e rispondere alle doman¬ 
de di maggiore chiarezza sullo 
svolgimento delle prove e sul 
modo in cui esse saranno valu¬ 
tate. 


Il premier albanese: grati all'Italia 

La procura di Bari apre una indagine conosciti va su Kukesl 


ROMA Da un lato Ninniti che riba¬ 
disce: «Probabilmente si, c'è stata 
una sottovalutazione iniziale, come 
ha detto D'Alema, ma voglio ricorda¬ 
re l'effetto positivo dell'intero inter¬ 
vento di assistenza ai profughi», dal¬ 
l'altro la notizia che la procura di Ba¬ 
ri haavviato un'indagineconoscitiva 
sul campo di Kukes riguardo ai sac¬ 
cheggi denunciati sulla stampa e che 
la Guardia di Finanza ha acquisito e 
sta esaminando, per disposizione 
della medesima procura, gli atti della 
gestione dei 132 miliardi di fondi 
privati raccolti con Arcobaleno. 
Mentre il premier albanese llir Meta 
rompe per la prima volta il silenzio 
per esprimere gratitudine all'Italia 
per la missione Arcobaleno, telefo¬ 
nando a D'Alema. E dal centro di ac¬ 
coglienza della Caritas «Regina Pa- 
cis» di San Foca, arriva la notizia che 
dal giorno degli arresti di parte dei 
responsabili della missioneArcobale- 
no, il flusso ininterrotto di solidarie¬ 
tà e regali al centro si è bloccato. 

Anche ieri l'opposizione ha ribadi¬ 
to la richiesta di una commissione 
d'inchiesta parlamentare, chiedendo 
anche, con Gramazio, di An, di «se¬ 
questrare subito le relazioni dei fun¬ 
zionari della polizia di Stato» rientra¬ 
ti dalla missione interforze il 22 apri¬ 
le. Perché, dice Gramazio, da quelle 
relazioni «risulta chiaramente che gli 
agenti e i funzionari denunciarono 
alla direzione Affari generali della Ps 
gli strani rapporti esistenti fra la ma¬ 
fia albanese e i massimi responsabili 
Arcobaleno». Alla richiesta di una 
commissione parlamentare il mini¬ 
stro degli Interni Enzo Bianco ha ri¬ 
sposto subito: una volta finita l'in¬ 
chiesta della magistratura, ha detto 
Bianco a Porta a porta, «ben venga 
anche la commissione d'inchiesta 
parlamentare». 

Da Kukes, il segretario generale 
della Prefettura, Fadii Gjuta, ha 
smentito che il campo sia stato chiu¬ 
so tra il 10 e il 12 luglio. «Il personale 
italiano della Protezione civile - ha 
detto Gjuta - abbandonò il campo di 
Kukes tra il 3 e il 4 agosto». Ma ha 



anche aggiunto: «Senza aspettare che 
noi lo prendessimo in consegna». 
Gjuta ha confermato che i rappre¬ 
sentanti di Arcobaleno non firmaro¬ 
no nessun atto di consegna del mate¬ 
riale rimasto al campo. «Fummo noi 
a fare l'inventario - dice - e ancora 
oggi non sappiamo quanta roba ven¬ 
ne rubata dai contadini di un vicino 
villaggio, perché non ci fu lasciato 
nessun documento di consegna». Il 
resto, a questo punto, lo accerterà il 
pm Michele Emiliano, al quale da ie¬ 
ri è stata affidata anche questa inda¬ 
gine, mentre in un lungo comunica¬ 
to la Protezione civile spiega nei det¬ 
tagli come dai documenti ufficiali 
non risulti nessun saccheggio e come 
il materiale venne affidato, alla par¬ 
tenza, a militari e polizia albanesi. 
Intanto, il funzionario di Tirana, Vla¬ 
dimir Shehu, ha smentito di aver 
mai parlato di saccheggi avvenuti nel 
campo di Kukes. 

È stato il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Marco Ninniti, 


ieri, a difendere la missione Arcoba¬ 
leno in Albania. Intervistato a «Radio 
anch'io». Ninniti ha insistito: «Il 
compito del governo è quello di vigi¬ 
lare, di chiedere di andare fino in 
fondo, di garantire che sia accertata 
tutta la verità su questa vicenda, per¬ 
ché una macchia, anche se una mac¬ 
chia dolorosa, non può in alcun mo¬ 
do offuscare un'operazione umanita¬ 
ria straordinaria e di grande valore». 
Per poi aggiungerecheforse«proprio 
l'effetto positivo dell'intero interven¬ 
to di assistenza ai profughi ci ha por¬ 
tato anche a sottovalutare qualche 
errore, qualche elemento di non cor¬ 
retta gobione poi manifestatosi in se¬ 
guito». Dall'Albania, invece, parlava 
llir Meta: «L'Italia - ha detto il pre¬ 
mieralbanese-è stato il primo paese 
a reagire dal punto di vista dell'assi¬ 
stenza umanitaria. Noi di tutto que¬ 
sto siamo grati all'Italia». Quanto al¬ 
la gestione dei campi. Meta ricorda 
che gli albanesi non partecipavano 
alla distribuzione degli aiuti e dun¬ 


que «gli altri sono problemi che ri¬ 
guardano gli italiani». 

Gli italiani, intanto, hanno smesso 
di donare. «Dal giorno degli arresti - 
raccontava ieri il responsabile del 
centro di accoglienza di San Foca, 
don Cesare Lodeserto - non abbiamo 
avuto più nemmeno una scatola di 
pelati. Il fatto èchesi speculasul ma¬ 
le rendendo spazzatura il bene che si 
è fatto. Ora si parla della crisi della 
missione dimenticando quel che ac¬ 
cade ogni giorno in Albania: lo sfrut¬ 
tamento degli immigrati, la compra- 
vendita delledonne. E la ricaduta ne¬ 
gativa è che la gente ci ha stroncato 
gli aiuti. Del resto ècomprensibile, la 
gente perde fiducia, non svende la 
propria generosità e chiede giusta¬ 
mente credibilità. È stato fatto un 
polverone, sappiamo bene come 
vanno le operazioni in cui circola de¬ 
naro, ma non si considera la ricaduta 
che viene pagata soprattutto dai po¬ 
veri, perché sempre più forte diviene 
il rigetto verso questa gente». 


I responsabili di tutti i campi 
profughi allestiti in Albania du¬ 
rante la Missione Arcobaleno 
saranno interrogati su disposi¬ 
zione del sostituto procuratore 
del Tribunale di Bari Michele 
Emiliano, che indaga sulla mis¬ 
sione umanitaria. Al riguardo il 
pm ha conferito alla Digosdi Bari «un’ampia delega d’indagi¬ 
ne» per ricostroire con esattezza l’ammontare della somma 
chei responsabili dei campi consegnarono a Massimo Simo- 
nelli, responsabile della Missione Arcobaleno in Albania, al 
momento della chiusura «feriale» dei campi, avvenuta tra il 4 
e il 5 agosto'99. Per questo, per disposizione del pm saranno 
ascoltati anche Piergiorgio Cherubini, responsabile della De¬ 
legazione diplomatica speciale, strottura incaricata di pagare i 
contratti stipulati dalla Protezione civile in Albania, e il vice di 
Cherubini, Cantarella. Durante l’interrogatorio di garanzia. Si- 
monelli ha detto di aver ricevuto dai responsabili dei campi e 
dalla centrale operativa di Tirana della missione tutti i residui 
di cassa, che egli ha quantificato in una cifra pari a 80 milioni 
di lire. La somma in lek - sempre secondo Simonelli - fu con¬ 
vertita in dollari prima della sua partenza per Roma. Una volta 
giunto nella capitale, Simonelli avrebbe deciso - sempre se¬ 
condo la sua versione - di «appoggiare momentaneamente» 
la somma sul conto corrente in dollari intestato alla moglie. 


ALBANIA 

Interrogati 
tutti! capi 
dei campi 


IN BREVE 


Roma, imbrattati 
con astiche 
i negozi degli ebrei 

■ Unaquindidnadi negozi di com¬ 
mercianti ebrei èstata imbrattata 
con svasticheescritterazzi stela 
scorsa nottea Roma i n via Ugo 
Ojetti, unastradadel quartiereTa- 
lenti. Lascopertaèstatafattadai 
negozianti chehanno trovato 
serrande, vetrineemuri con insul¬ 
ti, come «JudenRaus», oppure 
a/astichefattecon bombolette 
spray. I commercianti, chehanno 
avvertito la Digosdel la Q uestura 
di Romacheorastaindagando, 
hannofatto notarechequesto 
episodiocadeproprioall’indo- 
manidellaGiornatadellamemo- 
ria. 

Il Campidoglio 
«Rescindere contratto 
con l'Auditorium» 

■ Il sindacodiRomaFrancesco Ru¬ 
telli annuncerà oggi, in unacon- 
ferenzastampa-allaqualeinter- 
verràprobabilmenteanchel’ar- 
chitetto Renzo Rano -, cheil 
Campidogliohadecisodi rescin¬ 
dere i I contratto con le i mprese 
deH’Auditorium.Questoèl’ulti- 
mo atto del la contrastata vicenda 
deH’Auditoriumdellacapitale, 
chehavistodaunaparteleim- 
presedenunciarecheil progetto 
eracarentedel piano esecutivo, 
dall’altrail progettista Renzo Pia¬ 
no. 

Sequestro Grazioli 
Un ergastolo 
e otto condanne 

■ Un ergastolo, otto condannea 
penevariantitrai26anniei 10 
anni di reclusione, un'assoluzio¬ 
ne. Questeledecisioni dellacorte 
diassisediappellodi Romane! 
confronti dei componenti delle 
bandedellaM aglianaedi M on¬ 
tespaccato ritenuti responsabili 
del sequestrodel ducaMassimi- 
lianoGrazioli Lantedella Rovere, 
avvenuto il 7 novembrel977 e 
conciusosi con la mortedelI’o- 
staggio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LIBERO 

VATICANO... 

Non serve ricostruire le fasi che 
hanno portato a tale durissima 
contrapposizione: quali chepos- 
sano essernestateleragioni, l'ir¬ 
rigidimento della Chiesa appare 
anacronistico, e, ciò chepiù sor¬ 
prende, profondamente con¬ 
traddittorio. 

Infatti, questo rifiuto del con¬ 
fronto stride violentemente ri¬ 
spetto ai tanti segnali di apertura 
finoadoralan ciati. 

Basti pensaretantoallabeatifi- 
cazionedi papa Giovanni, fissata 
per il prossimo 3 settembre, 
quanto alla cerimonia presso la 
Porta di 5. Paolo, che ha visto 
Giovanni Paolo II inginocchiarsi 
accanto al rappresentante di Bi¬ 
sanzio eal primatedi Canterbu¬ 
ry. Nella stessa prospettiva può 
inoltre collocarsi la decisione di 
santificare sia Caterina Drexel 
(ideatrice, negli Stati Uniti, di 
un'universitàdedicataalladifesa 
dellagentedi coloreedei cosid¬ 
detti nativi), sia Elisabetta Hes- 
selblad (figuracui si develarifon- 


dazionedelleBrigidineed un co- 
stanteimpegnonel rapportocon 
i luterani). 

L'attenzione in tal modo di¬ 
mostrata verso i protagonisti del 
d i al ogo, verso i f edel i d i al tre rei i - 
gioni, e infine verso minoranze 
etniche a lungo perseguitate, 
prova lavolontàdi orientarelali- 
neaufficialeadun ascolto realee 
partecipedel mondo contempo¬ 
raneo. 

Ri spetto a tutto ci ò, ri spetto al - 
l'i mpegn 0 eh e l'un i verso cattol i- 
co quotidianamente testimonia 
nel campo del volontariato, l'at¬ 
teggiamento del Vaticano sulla 
questione del World Gay Pride 
non può che lasciare interdetti. 
Inutile negare che, comegiàac- 
caduto in occasioni analoghe, 
l'incontro prevederà inevitabil¬ 
mente numerose dimostrazioni 
di dissenso e contestazione, se 
non addiritturadi protestaepro- 
vocazione, rispetto alla dottrina 
cattolica in generaleeallaperso- 
nadel Papa in particolare. 

Eppure, anchedavanti asimili 
prove, il Ponteficenon dovrebbe 
mai venir meno al significato 
racch i uso n el suo appel lati vo. 

Facendo propria la parola lati¬ 
na «pontifex», il capo della cri¬ 


sti anitàhainfatti sceltodi aderire 
alla sua etimologia, ossia «colui 
eh efaceva costruire il ponte». Se 
condo alcuni studiosi, l'origine 
del termi n ean drebberi cercata i n 
un'epoca assai remota, eprecisa- 
mente nel periodo delle cosid¬ 
dette «terramare», cioè della ci¬ 
viltàpalafitticola. 

In paesi eretti su palafitte, i 
ponti erano viedi comunicazio- 
nenonsoloattraverso fiumi eru- 
scelli, ma anche per uscire dalle 
case ed andare sul «sulcus» che 
proteggeva dagli spiriti malvagi. 
Da qui quel nomeche, nell'anti¬ 
ca Roma, apparteneva a un colle 
giodi sacerdoti dediti allaconser- 
vazionedei riti religiosi eallare 
golamentazionedei culti. 

È appunto tale ruolo di <co- 
struttoredi legami», cheil papa 
incarna, dunque, con lasuafun- 
zione. È appunto come«creatore 
di contatti»,cheegli potrebbeac- 
coglierelapresenzadi un interlo¬ 
cutore dissenziente. È appunto 
in quanto «artefice di congiun¬ 
zioni», cheegli dovrebbesempre 
cercacelo scambio, senza cedere 
alla tentazione sottrarvisi, ta¬ 
gliando in questo modo i ponti 
con il prossimo. 

VALERIO MAGRELLI 


MACALUSO 
A SOPRI... 

Condivido i dubbi avanzati dall'insi¬ 
gne studioso sulle prove della colpe 
volezza di Sofri, ma non la certezza 
dell'innocenza di Adriano perché 
componente dell'ottima famiglia So¬ 
fri. Ftiprendo il filo del mio discorso, 
per dire che il margine tra dubbio e 
certezza in un paese civile è colmato 
solo da prove inconfutabili, e non 
dal le dichiarazioni di un pentito eda 
riscontri contraddittori affidati al «li¬ 
bero convincimento dei giudici». 
Certo, è difficile ottenere chiarezza 
dopo 28 anni e otto processi. Ma 
questo è il nodo del caso Sofri, che 
coincide col nodo che stringe la giu¬ 
stizia italiana. 

A questo proposito capisco le diffi¬ 
coltà del capo dello Stato di interve¬ 
nire autonomamente con un atto di 
grazia. Tuttavia occorre sapere che 
nella coscienza civile del paese è 
aperta una ferita. E Sofri torna in car¬ 
cere, rispettando la legge, ma lan¬ 
ciando anche una sfida alle nostre 
coscienze individuali ea quella della 
nazione. Il capo dello Stato, tutore 
della CostituzioneegarantedeH'uni- 


tà nazionale, èchiamato, anche con 
i suoi atti, a sciogliere contraddizioni 
laceranti tra istituzioni e coscienza 
pubblica. Il caso Sofri èunadi queste 
contraddizioni. 

Eveniamo al Pd. È inutile ripetere 
le cose dette, e cioè che è facilmente 
intuibile che un militante come Ber¬ 
tone, nel momento in cui Marino gli 
dicedi essere fra gli autori ddl'omi- 
cidio Calabresi e, con lui, Sofri, Bom¬ 
pressi e Pietrostefani, abbia informa¬ 
to il centro del Pd individuabile in 
uno dei dirigenti più autorevoli. Può 
darsi che sia stato Pecchioli, come 
ipotizza Sofri, eche il Marino fu sol¬ 
lecitato a dire quel che sapeva ai ca¬ 
rabinieri 0 ai magistrati, può darsi 
che gli stessi dirigenti del Pd abbia¬ 
no chiesto aMarisdi difendere Mari¬ 
no, e che di tutto sia informata la 
Procura milanese. In quegli anni, 
tutto ciò stava nella logica della poli¬ 
tica del Pei nei confronti del terrori¬ 
smo. Francamente non vedo cosa 
cambi nel fatto, non contestato, che 
a parlare con Bertone sia stato Mari¬ 
no enon il contrario. 

Ma a me preme sottolineare due 
notazioni importanti. La prima: 
chiamare in causa il Pd («chi sa par¬ 
li!») come se ci fosse stato un com¬ 
plotto è stato un errore, perché ha 
tratto altri in errore. Il 27 gennaio 


scorso sul «Giornale», pag. 2, a quat¬ 
tro colonne, compare questo titolo: 
«Staine. "Il Pei usò Adriano per col¬ 
pire Martelli eCraxi"». NeH'intervi- 
sta a Stefano Zurlo, Sergio Staine di¬ 
ce: «L'obiettivo era Claudio Martelli. 
Colpendo Adriano - allora consiglie¬ 
re del vice-premier socialista - si mi¬ 
navano craxismo eCraxi». Vi rispar¬ 
mio i commenti di Zurlo sul truce 
Pd che manovrava il «Marino-pen¬ 
siero» per colpire gli avversari. Un 
complotto. Solo cheMartelli diventa 
vice-premier nel 1989, un anno do¬ 
po i fatti di cui si parla! Si complotta¬ 
va, nel 1988, in funzione del Martel¬ 
li vice-presidente, con Sofri consu¬ 
lente, nel 1989. Fio affetto e stima 
per Staine e capisco chela rabbia gli 
impedisce di controllare le date. Ma 
il direttore del «Giornale» è anche 
una persona che su quegli anni ha 
scritto libri. Insomma, temo chean- 
ziché centrare il nodo del caso Sofri, 
quello di cui ho parlato, si facciano 
polveroni che non servono certo a 
scioglierlo. 

La seconda questione l'ha solleva¬ 
ta Renzo Foa, con una sua lettera al 
«Foglio» di ieri, e attiene aH'orienta- 
mento colpevolista del Pci,ede«l'U¬ 
nità», in quegli anni e ai rapporti 
che intrattenevano con il palazzo di 
giustizia di Milano. La testimonianza 


di Foa è di per sé sufficiente. Questo 
problema si pose - acutamente - già 
nei primi anni Qttanta, quando io 
stesso ero di rettore de «l'Unità»; Foa, 
e chi lavorava al giornale in quegli 
anni, lo sa bene. Debbo però direa 
Foa che la questionasi ripropose pu¬ 
re negli anni di Tangentopoli, che 
iniziarono quando lui era direttore 
del giornale, edopo. È questo un no¬ 
do che non si è voluto affrontare 
apertamente. 

Nei giorni scorsi ho pubblicato 
sulla mia rivista («Le ragioni del so¬ 
cialismo»), un articolo in cui si ri¬ 
prende un documento deH'area ri¬ 
formista del 1992 su temi che coin¬ 
volgevano i rapporti tra politica e 
giustizia, ripreso ampiamente dal 
«Corriere della Sera». Su questi temi 
occorrerebbe una discussione serena 
eseria, senza demonizzare le posizio¬ 
ni diverse che ognuno di noi sostie¬ 
ne. Il confronto va fatto perché, ogni 
volta che si affrontano casi che ri¬ 
chiamano il terrorismo, la mafia, la 
corruzione, e più in generale la vita 
sociale e civile del paese, si riapre il 
capitolo degli orientamenti del Pei, 
del Pòse dei Ds- in continuità - sul 
rapporto politica e giustizia. Nascon¬ 
dere la testa sotto la sabbia non èser- 
vito anullaenon servea nulla. 

EMANUELE MACALUSO 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Il riserbo della Camera dì consiglio non mette 
la sordina alleindiscrezioni: reterendum sulla 
leggeelettoraleesul finanziamento ai partiti 


^Accolti andiequelli sulla separazionedéle 
carriere dei magstrati. No ai questi sulla 
sanità esull'abolizionedella ritenuta d'acconto 


Filtrano vxi dalla Consulta 
Bocciati metà dei quesiti 

Tra i 9 quelli sul licenziamento esui sindacati 



Giuliano Vassalli, presidente della Corte Costituzionale Ansa 


ROMA II riserbo della Camera 
di consiglio non mette la sordi¬ 
na al fiorire delle indiscrezioni, 
mentre due ministri del gover¬ 
no D'Alema, Oliviero Diliberto 
e Rosy Bindi, attaccano senza 
mezzi termini le iniziative refe¬ 
rendarie dei radicali. La Consul¬ 
ta avrebbe già preso le sue deci¬ 
sioni sui referendum: poco me¬ 
no della metà dei ventuno que¬ 
siti sarebbe stata già accolta. Tra 
questi: quello che riguarda l'a¬ 
bolizione della quota propor¬ 
zionale delle legge elettorale; 
quello che chiede di vietare gli 
incarichi extragiudiziari ai ma¬ 
gistrati; quello che propone la 
separazione delle carriere tra 
giudici e pm; quello che vieta il 
finanziamento pubblico ai par¬ 
titi; quello eh e abolisce le tratte¬ 
nute sindacali da stipendi e sa¬ 
lari; quello che riguarda l'aboli¬ 
zione del reintegro, stabilito dal 
giudice, del lavoratore licenzia¬ 
to senza giusta causa o giustifi¬ 
cato motivo; quello che riguar¬ 
da i patronati sindacali; quelli 
che propongono la liberalizza¬ 
zione del collocamento e del la¬ 
voro a termine. 

Indiscrezioni, scrivevamo pri¬ 
ma. I giudici costituzionali 
avrebbero già deciso, ma la Ca¬ 
mera di Consiglio è ancora in 
corso. I lavori riprenderanno 
martedì, dopo una pausa di 
quattro giorni, con l'esame del¬ 
le relazioni messe a punto sui 
singoli quesiti. Entro la prossi¬ 
ma settimana il responso defi¬ 
nitivo potrebbe essere ufficializ¬ 
zato. La Consulta, comunque, 


ha tempo fino al 10 febbraio 
per esprimere le proprie decisio¬ 
ni depositando la sentenza. 

La discussione in corso avreb¬ 
be già portato la Corte costitu¬ 
zionale ad escludere molti dei 
quesiti presentati alla sua atten¬ 
zione da Radicali, Alleanza na¬ 
zionale, Lega nord e Patto Se¬ 
gni; quello sull'abolizione della 
ritenuta d'acconto; quello sul 
servizio sanitario nazionale; 
quello sulla smilitarizzazione 
della Guardia di finanza; quello 
sul monopolio Inail; quello sul¬ 
la responsabilità civiledei magi¬ 
strati; quello sull'abolizione del 
voto di lista per l'elezione dei 
componenti 
togati del 
Csm. 

E in attesa 
del responso 
della Corte co¬ 
stituzionale la 
polemica poli¬ 
tica sale di to¬ 
no. I radicali, 
ieri, hanno at¬ 
taccato Olivie¬ 
ro Di liberto. 
Durante la sua 
relazione al Comitato centrale 
del Pdd il ministro di Grazia e 
giustizia aveva criticato i refe¬ 
rendum sociali e quelli sulla 
giustizia affermando che questi 
«mirano a colpire l'assetto com¬ 
plessivo dello Stato democrati¬ 
co» e costituiscono «il tentativo 
di dare una spallata all'assetto 
costituzionale». 

Diliberto si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con il ministro del Lavo- 


■ BINDI E 
DI LI BERTO 
I due ministri 
attaccano 
le iniziative 
referendarie 
sulla giustizia e 
i temi sociali 


Pentiti, il Polo ci ripensa 
e toma a bloccare la rifbnna 


Senato, si allungano i tempi della legge 


ROMA Non c'è pace per la rifor¬ 
ma dell'istituto dei collaboratori 
di giustizia. Il Polo allungai tem¬ 
pi dell'approvazione e torna a 
bloccare, di fatto, le nuove nor¬ 
me. Il disegno di legge era stato 
approvato dalla commissione 
Giustizia del Senato in sederete 
rente. Doveva essere discusso 
dall'aulamail presidente, Nicola 
Mancino, l'aveva rinviato ai 
commissari (con l'accordo dei 
capi gruppo) perché l'approvas¬ 
sero in sedei Risiati va, in modo 
da accorciare i tempi d'approva¬ 
zione. 

La di scussi on e era gi à i n izi ata. 
Poi, nei giorni scorsi, all'improv¬ 
viso, il centrodestrahapromosso 
unaraccoltadi firme per eh lede 
rei Idi battito in aula. 

Il motivo? Questo il Polo non 
lo ha spiegato, ma nel la maggio- 
ranzac'èchi parla di considera¬ 
zioni politichegenerali chespin- 
gono l'opposizione al dietro¬ 
front sulla riforma proposta già 
due anni fa dai ministri Flick e 
Napolitano.Traquestel'accordo 
raggiunto al la Camera tra esecu¬ 
tivo emaggioran za per lamodifi- 
cade! decreto legge governativo 
cheriguardalenormetran sitorie 
sul giusto processo. 

Lariformain discussioneal Se¬ 
nato prevedechei pentiti debbo¬ 
no dichiarareentrosei mesi tutto 
ciò che sanno, pena l'annulla¬ 
mento del programma di prote 
zione; che devono comunque 
scontare un periodo di pena in 
carcere; chenon possano entrare 
in contatto tra loro per evitare il 
pericolodi dichiarazioni concor¬ 
date. VieneinoltredistintoiI pro¬ 
filo del la tutela del collaboratore 
da quello dei benefici. La com- 
missioneperi pentiti, cioè, valu¬ 
terà i pericoli effettivi cheriguar- 
dano lavitadel collaboranteesu 
questi misurerà il programma di 
protezione. Il giudice, invece,de 


ciderài premi legati all'entitàrea- 
ledellacollaborazione. 

Quellodel Polo?Un «inspiega- 
bilevoltafaccia», commentail re 
sponsabile Giustizia dei Ds, Car¬ 
lo Leoni. S tratta infatti di una 
leggeche«consentedi utilizzare 
con maggiore rigore ed efficacia 
lo strumento del pentitismo che 
si è rivelato così prezioso nella 
lotta alla mafia». Leoni accusa il 
Polo di «comportamento ostru¬ 
zionistico che dimostra che la 
Destra non vuol eaffatto riforme 
re la discipli¬ 


■ CARLO 
LEONI, DS 

Il centrodestra 
cerca pretesti 
per la sua 
campagna 
contro pentiti 
e magistrati 


na». 

L'obiettivo, 
cioè, è quello 
di «lasciare le 
cose come 
stanno al solo 
scopo di innal¬ 
zare polveroni 
demagogici te 
si a delegitti¬ 
mare tutti i 
pentiti e il le 
voro dei magi¬ 
strati checontrastanolacrimina- 
litàorganizzata». 

L'esponente della Quercia ri¬ 
co rda eh e I a I egge era stata gi à ap¬ 
provata in commissione Giusti¬ 
zia del Senato in sede referente 
«anchecon i voti del l'opposi zi o- 
n e>. E 0 ra, aggi u n ge, «gl i stessi se 
natori del Polo hanno raccolto le 
firme per impedirne l'approve 
zionepiù rapida in sedelegislati¬ 


va». 


ERRATA CORRIGE 

Eironesmente ieri abbiamo scritto 
che i'articoio di Pierre Carmiti sa¬ 
rebbe comparso anche su «Critica 
sociaie nm». ii testo sarà invece 
su «Cristiano sociaii news». Ce ne 
scusiamo con i'autore e con i iettori. 


ro, Cesare Salvi. «I referendum - 
ha affermato il Guardasigilli - 
sono un tassello di un impianto 
di governo alternativo al cen¬ 
trosinistra» e attaccano i «diritti 
fondamentali dei lavoratori e lo 
Stato sociale». 

Immediata la risposta della 
Lista Bonino. L'eurodeputato 
Benedetto Della Vedova giudica 
le parole del ministro, «A ridos¬ 
so del pronunciamento della 
Consulta», «Un'indebita pres¬ 
sione sui giudici». Diliberto - 
prosegue ancora l'^onente ra¬ 
dicale - «a corto di argomenta¬ 
zioni, ripropone il più stucche¬ 
vole armamentario della propa¬ 


ganda ideologica comunista, 
statalista ed antimercato». 

Contro i referendum radicali 
anche il segretario della CisI, 
Sergio D'Antoni. Il modello so¬ 
ciale che prefigurano, afferma, è 
«aberrante» e va respinto con il 
no a tutti i quesiti. D'Antoni ha 
anche attaccato la scelta di 
Confindustria di appoggiare al¬ 
cuni quesiti; «Sbaglia ad affidar¬ 
si al percorso legislativo. Non 
può salire sul treno quando 
conviene e scendere quando 
non conviene più». 

E questo mentre Rosy Bindi 
promette battaglia sul quesito 
che riguarda il Servizio sanitario 


nazionale. «La Corte Costituzio¬ 
nale-ha spiegato ieri il ministro 
del I a San ità - è n atu ral mente so- 
vrana, ma questo referendum, 
dal punto di vista politico, è 
una provocazione». 

Gianfranco Fini, invece, di¬ 
fende i quesiti referendari che 
«assieme alle regionali, sono un 
momento decisivo dell'attuale 
fase politica». 

«Uno dei passaggi ineludibili 
- spiega il leader di Alleanza na¬ 
zionale- è il quesito elettorale», 
vera e propria cartina di torna¬ 
sole «per capire se l'Italia andrà 
in avanti o tornerà indietro». 

N.A. 


«Referendum contro i diritti del le persone» 
Sciopero alla Pininfarina di Gm^iasco 

TORINO Lavoratoli in sciopero allo stabilimento Pininfarina di Grugllasco 
control referendumsoclall promossi dal partito radicale. NelcorsodI un'as¬ 
semblea con I lavoratoli, I segretari regionali di Firn, FlomeUllmhannode- 
scrltto I contenuti del referendumsottollneandonell caratteredi «attacco al 
diritti fondamentalldellepersone, pri ma ancora cheal sindacato». Durante 
l'assemblea chesi èsvoltain un climadi grandetensione, leRsu riannodato 
notlziacheoltre900 lavoratori, sul MOOdIpendentIdell'azIenda, hannogià 
sottoscrIttolaproprIaadesionealComItatoazIendaleperINoal referendum 
sodali. DalleF^èstato poi ri volto un Invito ad Emma Bonino perunconfronto 
sui temi dei referendum. I lavoratori chehanno organizzato un corteo interno 
all'aziendae, successivamente, un presidiodavantiallostabilimento, hanno, 
infine, chiestouna mobilitazionegenerale. Nei prossimi giorni Firn, Rome 
Uilmdel Piemonteestenderanno nellefabbrichemetalmeccanichenuoveini- 
ziativeed assemblee sui referendum. 
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Aderisci al partito 
della Sinistra nuova 


cap 


Cognome 

nome 

indirizzo 

città 

telefono 

e-mail 


Ritagliare e spedire alla Direzione nazionale 
dei Democratici di Sinistra - Area Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 
Fax 066711324 

e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 


Puoi iscriverti anche con internet 

www.democraticidisinistra.it 
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QUELLA BELLA 
BASSEZZA 
CHE C'È SOLO 
NEI FILM 


MARIA NOVELLA OPRO 


C aspi ta, non sen e può pi ù di 
«Scommettiamo che?» e 
di aitre sfide infernaii ai- 
i 'ui timo A udi tei. C osi gi ovedì se¬ 
ra abbiamo scdto (in 
2.488.000) a fiim di Rai tre 
«Biood and W ine> interpretato 
da Jack Nicholson e Michael 
Caine dueiaidi, vecchi ine^a- 
giiabiii mostri. In una storia di 
disperazione e di morte, néia 
quaiesoioii fi naie mette un po' 
di iuce forseperimposizionedei 
produttori. Un mondo aiia deri¬ 
va iiiuminato esciusivamente 
daiia bravura dei dueprotagoni- 
sti, impegnati a giocarsi i'imma- 
ginendia più «sporca» ddieim- 
prese. Caine soprattutto, ionta- 
no iemiiiemiglia dai suoi tratti 
britannici doganti, ironici e di¬ 
sincantati. Una prova di recita- 
zioneche, diciamoio, in tvèraro 
vedere. Anzi impossibiiedd tut¬ 
to trovarendia fiction seriaieun 
ritratto umano cosi estremoesu- 


biimatondia bassezza. E questa 
èia cosa migiiore vista giovedì. 
Insieme a una bdiissima cita¬ 
zione dentro Biob, che sta man¬ 
dando in onda vecchi pezzi di 
grande tv. Abbiamo così potuto 
vedereii commentodi SergioZa- 
voii alia morte di Luigi Tenco. 
Contenuto, severo, dd tutto pri¬ 
vo di rdorica. Una vera iezione 
permeiti gema Usti di oggi che 
fanno di ogni funeraiei'occasio- 
nedd ioro riscatto Urico ecarrie- 
ristico. Uno cheinvecenon sem¬ 
bra portato aiia ruffianeria (tan¬ 
to meno postuma) è Tee Mam- 
muccari, i'ex «lena» che ha de¬ 
buttato l'altra sera su Raiduecon 
a programma «Libero». Mam- 
muccari èproprioun tipaccio, ci¬ 
nico eprobabiimentebaro, dota- 
toddia dotedi pariaresenza dire 
niente, ma sa pendei o. La sua 
promettedi essereia versionete 
ievisiva ddia «supercazzoia pre 
maturata». Ai menosperi amo. 



Omaggio a Rieda 


O ggi edomani «Fuori orario», a partiredaiieore 
01.10 su Raitre, presenta due notti di cinema de- 
dicatea Riccardo Preda, regista recentemente 
scomparso a Roma. Si tratta di «Giuiietta e Ro¬ 
meo», dei 1964, con Geronimo Meynier; «L'orri- 
biiesegretodei Dr. Hichcock»,dei 1962,con 
Barbara Steei e« Non canto più», dei 1964, con 
PaoiaBorboni. 


SCELTI PER VOI 


■ FnUO 2320 

SERATA 

TGl 


■ Perché di nuovo 
una straniera? Dopo 
la scelta di Ines Sa- 
stre, Il settimanale 
del Tgl a cura di Lam¬ 
berto Sposinl si Inter¬ 
roga sulle scelte este¬ 
rofile di Sanremo. In 
studio Alba Parlotti, 
Gabriella Farinon, An¬ 
na Falchi, Pippo Ban¬ 
do e due esponenti 
del sindacato autono¬ 
mo modelle e Indossa¬ 
tori, Claudio Bucci ed 
Elisabetta Consollnl. 

In scaletta anche gli 
Interventi di Afef, Ve¬ 
ronica PIvettI, Valerla 
Marini e Fabio Fazio. 


■ F¥lliO E5 

MADE 
IN ITALY 


■ Dalla Basilica di 
Assisi al Teatro «La 
Fenice» di Venezia per 
fare II punto sul lavori 
di restauro e di rico¬ 
struzione di due Ine¬ 
stimabili tesori d'arte. 
Ad Assisi le telecame¬ 
re entreranno nel la¬ 
boratorio di restauro 
della Basilica. Da Ve¬ 
nezia collegamento 
con II cantiere del 
Teatro. Infine dalla 
Valle del Templi di 
Agrigento la presenta¬ 
zione del progetto di 
risanamento ambien¬ 
tale voluto dal Fai e 
dalla Regione. 


■ RflUE 2230 

PALCOSCENICO 


■ <€mbargos»èuno 
spettacolo di Enzo 
Moscato, tra I capofi¬ 
la della nuova dram¬ 
maturgia napoletana. 
Partendo dalla com¬ 
plessità sociale parte¬ 
nopea Moscato cerca 
una sua originale 
espressione che si di¬ 
stacca dalla tradizio¬ 
ne del realismo. «Em- 
bargos»è una singola¬ 
re trasposizione tele¬ 
visiva per la regia di 
Giovanni RIbet, dell'o¬ 
monimo spettacolo 
teatrale che racconta 
Il mistero canoro della 
città sotto IlVesuvIo. 


■ najAuo 100 

UN GIOCO 

ESTREMAMENTE 

PERICOLOSO 

■ Una ragazza finita 
In un giro di droga e 
pornografia viene tro¬ 
vata morta su una 
spiaggia. La polizia ar¬ 
chivia II caso come 
suicidio, ma II padre 
di lei e un detective 
privato non sono af¬ 
fatto convinti che 
questa sla la verità. 

Le Indagini vanno 
avanti privatamente. 

Regia di Robert AI- 
drlch.conBurtRey- 
nolds, Catherine De- 
neuve, ErenstBorgnl- 
ne. Usa 1975.120 

min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. "Gelosie". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 

9.55 L’ALBERO AZZURRO. 

10.25 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP 
DUEMILA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. Con Daniela Rosati. 

14.50 TARATATÀ. Musicale. 
Con Natasha Stefanenko. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. "Le ragio¬ 
ni della speranza". 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 TORNO SABATO. 
Varietà. Conduce Giorgio 
Panariello. Con Nina Morie, 
Tosca D'Aquino. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATATGl. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. Attualità. 
0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

0.40 DONNE DI VALORE. 
Film guerra (USA, 1986), 
Con Susan Sarandon, 

2.10 ALL'ULTIMO MINUTO, 
Telefilm, "L'ascensore", 

2.45 SPAZIO 1999, Telefilm, 

3.35 CLANDESTINA A 
TAHITI, Film drammatico 
(Francia, 1958), 


^ nAIDUE 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 1 VIAGGI DI "CORNI 
D’EUROPA", Attualità, 

10.30 PARADISE, Telefilm, 
"La vendetta", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 METEO 2, 

14,05 LA SSITUAZIONE 
COMICA, 

14.30 IL CASO GORTZ, 
Film-Tv, (Replica), 

16,05 TERZO MILLENNIO, 

16,45 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18,55 METEO 2, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20,50 SCOMODA TESTI¬ 
MONE, Film thriller (USA, 
1996), Con Naomi 
Campbell, Eric Thel, 

Regia di Steve Di Marco, 
Prima visione Tv, 

22.30 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All'Interno: 
RickyMartin: One night 
Show, 

23.20 TG 2 - NOTTE, 

23,35 METEO 2, 

23.40 LIBERO, Un pro¬ 
gramma di G, Benincasa e 
F, Di lorio 

0,30 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Vela, America's 
Cup - La sfida infinita, 

3.20 ITALIA INTERROGA, 
Rubrica, 

3.25 GLI ANTENNATI, 

3.40 CONSORZIO NEHU- 
NO -DIPLOMI UNIVERSI¬ 
TARI A DISTANZA, 


RAfTTJE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 

8.30 RAINEWS24 PIANETA 
ECONOMIA, 

9,15 SHUKRAN, 

9,35, LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE, 

10.30 GEO, Documenti, 
"Moldavia -I monasteri", 
11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13.30 DOPPIAVO, Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 
-,-T3-METEO, 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, All'Interno: 
Marcialonga di Flemme e 
Fassa: 15,55 Volley, 
Campionato femminile: 

17,40 Basket, Coppa 
Italia, Finale: 18,40 Calcio: 
Speciale anticipi, 

18.50 T3-METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, All'interno: 
Calcio: Anteprima anticipi, 

20.30 BLOB, 

20.50 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE, 
Rubrica, Con Licia Colò, 

22.30 RAI SPORT, 
All'Interno: Anteprima calcio, 

22,55 T3, 

23,20 HAREM, Talk show, 
0,20T3, 

T3-EDICOLA, Attualità, 
0,25 AGENDA DEL MONDO, 
1,00 FUORI ORARIO, 
"Riccardo Freda: Il cinema 
è un bluff", All'Interno: 
Giulietta e Romeo, Film 
drammatico. Con Geronimo 
Meynier: L'orribile segreto 
del dr, Hichcock, Film hor¬ 
ror (Italia, 1962), 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 
8,00 TEMPO DI GUERRA, 
TEMPO D'AMORE, Film 
commedia (USA, 1964, 
b/ n), Conjulie Andrews, 
All'Interno: 8,30 Tg 4 - 
Rassegna stampa, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 
Conduce Jo Squillo, 

18,55 TG4-TELEGIORNALE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 SANSONE E DALILA, 
Film storico (USA, 1949), 
Con Victor Mature, George 
Sanders, 

23,00 PARLAMENTO IN, 

23.40 SENZA FAMIGLIA 
NULLATENENTI CERCANO 
AFFETTO, Film commedia. 
Con Paolo Villaggio, Vittorio 
Gassman, 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

2,00 ASSASSINIO SULLA 
COSTA AZZURRA, Film 
giallo (Francia, 1965, b/ n). 
Con Danielle Darrieux, 
Regia diJacquesGuymont, 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 FACILI PROMOZIONI, 
Film commedia (Francia, 
1990), Con Thierry Lhermitte, 

5,10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 


" ITALIA 1 

6,00 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, Telefilm, 

10.10 SCI, Coppa del 
Mondo, Supergigante fem¬ 
minile, 13 manche, 

11.10 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

11.30 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Festa da ballo", 
12,00 SCI, Coppa del 
Mondo, Discesa libera 
maschile, All'Interno: 

12,25 Studio aperto, 

13,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

13.15 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile, 23 manche, 

14.15 SUPER, Musicale, 
15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Show, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e il processo", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Pacco speciale", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19,35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

"Il cuore di drago", 

22.30 SPECCIALE "TYSON 
LA NUOVA SFIDA", 

24,00 BOXE, MykeTyson- 
Julius Francis, 

0,30 STUDIO SPORT, 

0,50 CIAK SPECIALE, 

1,00 MARATONA: OUELLA 
SPORCA CANAGLIA, 
All'Interno: Un gioco estre¬ 
mamente pericoloso. Film 
poliziesco (USA, 1975), 

Con Burt Reynolds, Regia 
di Robert Aldrich: 2,20 II 
bandito e la "madama". 
Film avventura (USA, 

1977), Con Burt Reynolds: 

3,50 Scherzare col fuoco. 
Film avventura (USA, 

1985), Con Burt Reynolds, 
Regia di Burt Reynolds, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 AFFARE FAHO, 
Rubrica, 

9.10 INNAMORARSI, Film 
sentimentale (USA, 1984), 
Con Robert De Niro, Regia 
di Ulu Grosbard, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show (Replica), 

16.30 BOLLE DI SAPONE, 
Film commedia (USA, 
1991), Con Sally Field, 
Regia di Michael Hoffman, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce 
dell'Interferenza", 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti, 

21,00 BUFFFONI, Varietà, 
Conducono Pippo Franco, 
Oreste Lionello, Leo 
Gullotta e Milena Mleoni, 

23.15 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
"Operazione Sipowicz", 
0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 SEQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 

"Il sognatore" (Replica), 

4.15 TG 5, 

4,451 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


ime 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7,10 STREETHAWK,Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 CULASTRISCE NOBI¬ 
LE VENEZIANO, Film 
commedia (Italia, 1976), 
Con Marcello Mastroianni, 

11.30 SPECIALMENTE TU, 
Rubrica, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 CRAZY CAMERA, 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica, Con Pino Strabioli, 
14,00 007 BERSAGLIO 
MOBILE, Film spionaggio (GB, 
1985), Con RogerMoore, 
Tanya Roberts (Replica), 

16.30 LAZARUS MAN, 
Miniserie, Con Robert Urich 
(Replica), 

18.40 TMC NEWS, 

METEO, 

18.50 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica, 

20.40 LAZARUS MAN, 
Miniserie, Con Robert 
Urich, Elizabette Dennehy, 

22.30 TMC NEWS, 

METEO, 

22.50 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, (Replica), 
23,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 

METEO, 

1,25 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE, 

2,00 DI CHE SEGNO SEI? 
2,05 CULASTRISCE NOBI¬ 
LE VENEZIANO, Film 
commedia (Italia, 1976), 
Con Marcello Mastroianni, 
Claudia Mori, Regia di 
Flavio Mogherini (Replica), 
4,00 CNN, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. Musicale. 
15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 
"Concerto dei P18". 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
Musicale. 

21.00 FLASH. 

21.05 VACANZE IN BIKI¬ 
NI. Film-Tv commedia 
(USA, 1991). Con Melinda 
Armstrong, David Millbern. 
Regia di Robert Veze. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Windsurf. Rubrica. 


TELE-Fbianco 


11.15 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

13.00 NFL Rubrica. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. 
Chicago Bulls-Sacramento. 

15.55 CALCIO. F.A. Cup. 
18.00 FOOTBALL NFL. 
Verso il Superbowl XXXIV. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 TENNIS. Australian 
Open. (Replica). 

21.00 cosi È LA VITA. 
Film commedia. Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 

22.50 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SOUADRA. Film 
azione (USA, 1997). Con 
jean-Claude Van Damme. 
0.20 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico (USA, 
1998). Con Jonathan Rhys 
Meyers, Ewan McGregor. 


TELE-mero 


12.25 MR. NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

13.50 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia (GB, 
1998). Con Monica Potter. 

15.15 FRA LE BRACCIA 
DELL'ASSASSINO. Film 
thriller (USA, 1998). 

Con Roxanne Hart. 

16.45 LA CENA. Film 
commedia (Italia, 1998). 

18.50 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

Con Dustin Hoffman. 

21.00 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). Con F. 
Whitaker, D. Caruso. 

23.25 IDIOTI. Film grotte¬ 
sco (Danimarca, 1998). 

1.25 THE HUMILIATED. 
Documentario. 

2.45 FESTEN-FESTA DI 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co (Danimarca, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00: 12.00: 13.00: 15.50: 17.00: 
18.00: 19.00: 21.18: 23.00: 24.00: 
2.00:4.00: s.oo: 5.30. 

6.13 Non solo verde, di Massimo Todde: 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso, di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli: 

7.36 Sportlandia: 8.33 Inviato speciale: 

9.36 Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione: 10.06 GR 1 - In 
Europa, con Tiziana Di Simone eUmberto 
Broccoli: 11.00 GR 1 - Articolo 21: 
12.02 Diversi da chi?, di Giovanni Paolo 
Fontana: 13.25 Tarn Tarn lavoro: 13.33 
GR 1 - Magazine, incontri, viaggi e noti¬ 
zie. Una rubrica del Giornale Radio a 
cura di Claudio Mantovani: 14.04 Sabato 
sport: 14.30 Bolmare: 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A: 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano: 19.33 
Mondomotori: 19.43 Ascolta si fa sera: 
20.25 Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A: 23.05 Bolmare: 0.33 Ea notte dei 
misteri a cura di Paolo Francisci e 
Fabrizio Centamori: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 12.30: 
13.30: 19.30: 21.30. 

6.00 Incipit, con Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta: —Il Cammello di Radiodue. 
Con Pascal Saccone. AA cura di Marina 
Mancini, regia di Euca Bona: 9.05 
FantasticaMente: 10.34 Black-out, con 
E. Vaime, S. Marchini, F. Fazio, P. Poggi: 


12.00 II libro oggi: 12.59 Giocando. Per 
quelli che amano i giochi e per tutti gli 
altri: 14.00 Carta di riso: 15.00 Hit 
Parade Eive Show: 17.05 Elton John in 
concerto: 18.30 GR 2 - Anteprima: 
18.35 Ea Sfinge: 20.00 Che lavoro fai?. 
Viaggio semiserio nell'Italia dei mestieri: 
21.00 Suoni e ultrasuoni presenta:: 
2 3.00 Boogie Nights: 2.Ó0 Incipit 
(Replica): 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.4 5: 8.4 5: 10.4 5: 
13.45: 16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Antonio Ricci: 8.33 MattinoTre: 9.45 
Speciale Ritorno di fiamma. Il meglio del 
"Cartellone” di Radiotre Suite: 10.48 
Meteo: 10.50 Note di passaggio: 12.00 
Uomini e profeti!, un programma di 
Gabriella Caramore: 12.45 Di tanti palpi¬ 
ti, Un programma di Michelangelo 
Zurletti con Anna Dal Ponte: 14.00 Due 
sul tre, condotto da Euca Damiani: 
15.00 Ee ragioni di Gurdulu: 16.48 
Meteo: 16.50 Chi è di scena. In palco- 
scenico con gli attori e le attrici del tea¬ 
tro italiano: 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo: 20.00 II cartello¬ 
ne: —Sadko. Opera in tre atti. 
Eibretto e musica di N. Rimskij-Korsakov. 
Orchestra e Coro del Teatro Ea Fenice di 
Venezia. Direttore Isaac Karabtchevsky: 
23.30 Esercizi di memoria. A cura di 
Flavia Pesenti. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di addensa¬ 
menti sull’arco alpino. Centro e Sardegna: generali condi¬ 
zioni di variabilità con possibilità di locali addensamenti 
sulle zone tirreniche. Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nu¬ 
voloso sulla Sicilia ove si potranno avere deboli precipita¬ 
zioni ma con tendenza al miglioramento. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


B HTTTH 

1 7 VENEZIA 

u 

8 13 IMPERIA 

-6 6 PESCARA 


-4 6 MILANO 


-5 12 BOLOGNA 

B 

-5 14 L’AQUILA 


-4 8 

1 

CAMPOBASSO 

0 sIbari 


CATANIA 


-3 12 POTENZA 

1 16 CAGLIARI 


R.CALABRIA 8 14|PALERM0 4 13|MESSINA 


2 13 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 3 5 MOSCA 

B 


BONN 


-5 6 FRANCOFORTE 



DOMANI 


LA SITUAZIONE 

VIENNA 

-3 3 

1 MONACO 


Nord: su Valle d’Aosta e Piemonte, cielo sereno o poco 
nuvoloso: sulle rimanenti regioni cielo irregolarmente 
nuvoloso. Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso 
con possibilità di qualche breve precipitazione sulle zo¬ 
ne interne. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
tendenza a temporaneo aumento della nuvolosità. 


La pressione sulla nostra penisola è in graduale diminuzione, rima¬ 
nendo però su valori relativi elevati. Un debole flusso occidentale ap¬ 
porterà nuvolosità sull’Italia centrale. 


GINEVRA 


-9 -2 BELGRADO 


BARCELLONA 4 14| ISTANBUL 


LISBONA 


8 12 ATENE 


-1 8 


-3 6 


-7 6 


np np S.M.DILEUCA 5 11 


0 13 


VARSAVIA 1 2BLONDRA -1 SlBRUXELLES -1 


3 BnSSuE^KHI 

-7 -6 BERLINO 2 3 

7 1 PARIGI -6 4 

6 4 PRAGA -6 0 
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brre del Greco 


Nel quartiere di San Giuseppe alle paludi 
dove la gente ruba l'energia elettrica all'Enel 
Chi vive di pacchi Caritas e chi porta orologi d'oro 


La "luce di Padre Pio" 
accende le antenne paraboliche 


DALL'INVIATO VITO FAENZA 



Untraliccio del Greco è priva di un titolo di 

dell'Enel (foto studio ed il 59% di questi sono 

di Adriano donne. Ufficialmente sono circa 

Cerofoiil.Gii 15.000 i residenti che non hanno 

allacciamenti raggiunto nemmeno la licenza 

abusivi di elementare, ma sanno leggere e, 

Torredel con grande fatica, scrivere. Gli 

Greco analfabeti sono circa 3.000, il 

duravano da 3,14% della popolazione, e poco 

anni più di un terzo ha più di 65 anni. 

L'amministrazione, framilledif- 
ficoltà, ci racconta ancora Giu¬ 
seppe Sbarra, sta cercando di at¬ 
tuare interventi, in questo quar¬ 
tiere, comein al trezonedellacit- 
tà. «N on servetanto un i nterven- 
todi recupero urbanistico, maun 
recupero soci al e-ci dice-equesto 
intervento è sicuramente più dif¬ 
ficile e complicato». Rifare stra¬ 
de, fogne, case è si caramente pi ù 
semplice che intervenire in un 
tessuto disgregato come quello 
del rionedi SanGiuseppe. C’èca- 
morra i n questazona? Certamen¬ 
te, manon si tratta solodi questo. 

E' un cerchio che è difficile 
spezzare. L a mancanza di lavoro 
spingelagenteai margini dellale- 
galità 0 nell'il legalità, nella ca- 


SEGUE DALLA PRIMA 


morra; la presenza del la mal avita 
allontana possibili investitori e 
attività produttive. 11 racket col¬ 
pisce duramente quelle presenti 
sul territorio facendole annaspa¬ 
re. Così matura l’assurdo: la di- 
soccupazionegenera malavita, la 
malavita genera disoccupazione. 
E'unaspiralesenzafine. 

L aCaritas, i volontari cheope- 
rano nel la parrocchia di SanGiu¬ 
seppe, distribuiscono regolar¬ 
mente aiuti, pacchi alimentari, 
medicinali allefamigliebisogno- 
se. Non possono esaudire la ri¬ 
chiesta di I avoro, eh earri va conti¬ 
nuamente, da parte di giovani e 
meno giovani. Al rioneSan Giu¬ 
seppe, come in tante altre parti 
d’Italia, se perdi un lavoro, non 
ne trovi un altro. 11 parroco, don 
Vincenzo, non vuol parlare, ha 
scelto la strada del silenzio e del 
lavoroin mezzoeperi suoi fedeli. 
Comesi sente?: «Comeil Cristo 
i n croce, vi ci no ai poveri. N on c’è 
giustizia, tutti voglionostrumen- 
tal i zzare I a si tuazi one, questa zo- 
naèabbandonatadatutti. E’una 
realtà difficile sulla quale nessu¬ 


no è intervenuto». I furti all’E¬ 
nel? «"Qui c’è gente che vive ai 
margini della legge. Cosa possia¬ 
mo ri sponderead unochehamo- 
glieetrefigli e non sa cosa dargli 
da mangiare? Noi cerchiamo di 
fareil possibile, manon basta!». 
Ritorna in silenzio, perché spie¬ 
ga, il dovere di un sacerdote e di 
un parroco èdi lavorarein silen¬ 
zio. C’è un terreno accanto alla 
chiesa, i I Comunelo vorrebbeda- 
re alla parrocchia per farne un 
punto di aggregazione per i gio¬ 
vani dellazona. Sonocominciati i 
lavori, un mese e mezzo fa un so¬ 
pralluogo, poi più nulla. «Don 
Vincenzo viene lasciato solo - ci 
dice una vecchietta - nessuno lo 
ai uta, anchesel ui si datante data¬ 
re!». 

Abusivismo Enel e parabole. 
M i seri a vera ed auto potenti. Fa¬ 
mi gli e che sopravvivono coi pac¬ 
chi dellaCaritased orologi d’oro 
massiccio. Miseria dignitosa e 
ricchezza di dubbia provenienza 
si trovano facci a a facci a nel quar¬ 
ti eredi San Giuseppe al le paludi, 
un quarti ere sintesi di tante con¬ 


traddizioni della nostra società, 
i n cui povertà e ricchezza, onestà 
emalaffareprocedonodi pari pas¬ 
so. «La speranza? Emigrare, an- 
darevia!». 

Don Pasquale, pensionato, ci 
racconta la sua storia e quella di 
tanti altri come lui: i figli dopo 
anni di attesa sono partiti per il 
nord,incercadi lavoro,di unasi- 
stemazione. L’hanno trovata e 
oravivonolà,al nord. Coi suoi fi¬ 
gli sono partiti anche altri: «Gli 
ultimi domenica scorsa. Hanno 
battezzato la figlia e sono andati 
via, alrento. Chissà se li vedre- 
modi nuovo.M agari aPasquaoa 
N atale, forse per un matrimonio 
0 per un funerale». Chi resta non 
ha molte scelte: contrabbando, 
furti, racket, oppure I avoro nero e 
saltuario per chi cerca di rimane- 
renelsolcodellalegalità. 

I numeri di Torredel Greco, 
stando agli ultimi dati disponibi¬ 
li, non danno l’idea di una città 
povera: 1.244 negozi (468 di ge¬ 
neri alimentari; 270 di abbiglia¬ 
mento); 101 fra ristoranti epizze- 
rie, 118 bar; 2.200 addetti nel set- 
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In 15.000 
senza 
licenza 
elementare 

llcomunedi 
Torre del Gre¬ 
co ha 97.000 
abitanti.Di 
questi il 16% 
è priva di un 
titolo di stu¬ 
dio.Glianal- 
fabeti sono 
circa S.OOOe 
IS.OOOquelli 
che non han¬ 
no raggiunto 
la licenza 
elementare.il 
7% della po¬ 
polazioneat¬ 
tiva lavora in 
agricoltura 
(soprattutto 
nella coltiva¬ 
zione di fiori e 
ortaggi in ser¬ 
ra),mentre 
quasi il 65% è 
occupatone! 
terziario.il 
67% delle im¬ 
prese presen¬ 
ti sul te rrito- 
rio impiega 
meno di Sad¬ 
detti ed è per 
lopiùacon- 
duzione fami¬ 
gliare. 


Contro la droga senza inutili criminalizzazioni 


SEGUE DALLA PRIMA 


Samo, il paese dove frana tutto... 


UN RIONE DOVE POVERTÀ 
E RICCHEZZA, ONESTÀ E 
MALAFFARE PROCEDONO 
DI PARI PASSO. E DOVE DI¬ 
SOCCUPAZIONE E ABBAN¬ 
DONO SCOLASTICO TOC¬ 
CANO LIVELLI RECORD. E 
PER MOLTI NON RESTA 
CHEEMIGRARE 


U na volta era unazona palu¬ 
dosa, frali mare e la ferra¬ 
vi a, poi è stata bonificata, 
quasi duesecolifa,maleèrimasto 
il toponimo, edivennezonaresi¬ 
denziale, per lo più pescatori o 
marinai.Oggi il rionedi San Giu¬ 
seppe al le pai udì, uno dei più an¬ 
tichi di Torredel Greco, città di 
97.000 abitanti, ha perso tutte le 
sue caratteri sti che ed attorno al I a 
strada che porta al cimitero coe¬ 
vi vonogenteche lavora, di soccu¬ 
pati, camorristi e delinquenti 
non abituali, in un miscuglio so- 
cialenel qualeèdifficilepenetra- 
reeri usci rea vedereledifferenze. 
In questo quarti ere quasi tutte le 
famiglie usano un "by pass" per 
rubare!’en ergi aelettrica all'Enel. 
La polizia l’ha scoperto, quattro 
giorni fa, ha arrestato una perso¬ 
na, ne ha denunciate altre quat¬ 
tro. 

T regiorni fa fra gli abitanti del 
quarti ere è scoppi ata una ri ssa ed 
il "delatore" che, forse, aveva in¬ 
formato I eforzedel I ’ordi ne, èsta- 
to selvaggiamente picchiato. T ra 
aggressori e difensori del malca¬ 
pitato èscoppiata una maxi rissa 
comenonsenevedevanodatem- 
po. Per fortuna i danni sono stati 
minimi per tutti, solo qualche 
contusione. 

11 quartieredegli abusivi E nel è 
tornato ben presto al I a normal i tà. 
«Nessuna meraviglia - sostiene 
G i useppeSbarra, addetto stampa 
del comunediTorredel Greco-il 
furtodi energiaelettricain alcune 
zon e del I a ci ttà è u n fatto vecch i o, 
quasi endemico. Leforsedell’or¬ 
dine denunciano, arrivano i tec¬ 
nici che rimettono tutto a posto, 
ma dopo qualche giorno, o addi¬ 
rittura qual che ora, ricompaiono 
i cavi abusivi». 

Il sindaco di Torredel Greco, 
Romeo Del Giudice, è avvocato e 
nei lunghi anni di carri era foren¬ 
se s’è dovuto i nteressare di tanti 
casi di furti di energia elettrica. 
Ricorda chefino a qualcheanno 
fa il reato era quello di "truffa", 
poi èstato depenai i zzato i n quel I o 
meno grave di furto. «I n questa 
storiahosentitonomi chesi ripe¬ 
tono da anni. Quello che è avve¬ 
nuto in questi giorni rientranella 
normale patologia cittadina», e 
aggiunge che sicuramente n^li 
anni ’80 lasituazioneerapeggio¬ 
re. 

N on ci fosse stata I a maxi ri ssa 
contro il "delatore", forse nessu¬ 
no si sarebbe accoro della cosa. 
Nel quarti ere degli abusivi Enel 
ci sonodecinedi parabolesatelli¬ 
tari. Ce le fa notare un cortese vi- 
gileurbanocheci indicalastrada 
per raggiungere la chiesa. M olte 
del I ecasecon I a paraboi asono an¬ 
che quelle in cui ci si rifornisce 
abusivamente di energia elettri¬ 
ca. 

«Vedetequi c’ègenteveramen- 
te povera, ma c’è anche gente che 
ci marcia,chespeculaechehasol- 
di...»-sosti enei I vigile. Parla sot¬ 
tovoce ma una donna, borsadella 
spesa in mano, infagottata per il 
grandefreddo,losente,si togliela 
sci arpa dal I a bocca e I o apostrofa: 
«Che volete? Volete sapere per- 
chéci sonopersoneche‘’rubano’’ 
la corrente elettrica? Guardatevi 
intorno: 0 mangi amo 0 paghi amo 
le boi lette! Ecco la verità!». Urla 
edattiral’attenzionedi altredon- 
needi tanti bambini. «Casamia 
dovrebbe essere senza I uce, i nve- 
ce abbiamo la corrente! - grida 
una donna - H oun figlio malato! 
Sapetechi mi ha ri dato la corren¬ 
te? Padre Pio!». Bacia un’imma- 
ginedel beatodiPietrelcinaesor- 
ri de. La storia di Padre Pio l’ave¬ 
va i nventata una del le donne del 
quarti ere subi to dopo I a ri ssa, I ’a- 
vevanoapplauditaeoratutti lari- 
petono. 

In questo quartiere c’è molta 
dispersi onescol asti ca,quasi tutta 
quel la del l’intera ci ttà. A guarda¬ 
rci dati statistici adisposizionesi 
scopre un quadro allarmante: il 
16% della popolazione di Torre 


L'obiettivo deiia nostra propo¬ 
sta consiste nei dare aiie politi¬ 
che di riduzione - individuate 
dalla Conferenza di Napoli del 
'97 come la strada da percorrere 
-, il senso più ampio possibile. 
Perno! lepolitichedi riduzione 
del danno devono passare dalla 
non criminalizzazione dei com¬ 
portamenti personali: come il 
consumo di droghe, così come 
dalla tutela della salute, dal 
rei nseri mento socialeedal la si- 
curezzadei cittadini. 

Anche la legalizzazione delle 
droghe leggere va vista in que¬ 
sta ottica. L egalizzare a nostro 
avviso servea liberaretutti quei 
giovani che decidono di consu¬ 
mare droghe le^redal rappor¬ 
to con lo spacc iatoree lacrimi- 
nalità organizzata, spezzando 
così la continuità, nel mercato 
illegale, tra l'hascisc e la mari¬ 
juana da una parte, e le droghe 
pesanti dall'altra. L a contiguità 
di mercato rappresenta spesso 
una delle cause del passaggiodi 
consumo dal le "non droghe" al¬ 
la droga, romperla significa evi- 


taredanni ben più gravi. 

Informare per prevenire. 
Pensiamo che siano necessari 
corsi di informazione nelle 
scuole e nei luoghi di incontro 
giovanili sui danni e le conse¬ 
guenze che le droghe provoca¬ 
no, in particolare per le cosid¬ 
dette "nuove droghe", droghe 
sintetiche che a torto spesso 
vengono confuse come droghe 
leggere. È importante quindi 
prom uovere poi itic he che veda¬ 
no protagonisti i giovani, favo¬ 
rendone l'educazione ad una 
cittadinanza consapevole, mi¬ 
gliorando la qualità della vita di 
tante ragazze e di tanti ragazzi 
affinché si possa creare una re- 
sponsabileecondivisa apparte¬ 
nenza ad ogni livello di vita col¬ 
lettiva. 

L otta alla tossicodipendenza 
significa i n pri mo I uo^ lotta al¬ 
la sofferenza individuale e le 
pri me strategie da mettere i n at¬ 
to sono la I i m itazione del le cau- 
sedi morte (overdosee malattie 
infettive) e delle cause di de¬ 
vianza, per restituire dignità al¬ 


le persone, garantendone la vita 
eia sai ute. Latuteladella salute 
impone la prestazionedi servizi 
e cure anche nei confronti di 
personeche siano ancora lonta¬ 
ne dalle scelte della disintossi¬ 
cazione. 11 problemachenoi ab¬ 
biamo posto è quindi quello di 
faremergereledomandedi cura 
da parte dei tanti che ancora 
non si rivolgono alle strutture 
esistenti. 

Non vi è quindi nessuna al¬ 
ternatività tra il lavoro che quo¬ 
tidianamente svolgono gli ope¬ 
ratori nelle comunità e nei ser¬ 
vizi di recupero dei tossicodi¬ 
pendenti e quanto noi propo¬ 
niamo. Diciamo soltanto che 
occorre sperimentare altri per¬ 
corsi, come la somministrazio¬ 
ne medicalmente assistita di 
eroina, per verificare se esisto- 
noaltrestradecapaci di favorire 
l'uscita dalla tossicodipenden¬ 
za, di tutelare la salute, di mi- 
gliaiadi ragazzee ragazzi. 

NICO STUMPO 
* R e^xnsatilenazi ernie 

PditìchesDdali Siii^aga/aiile 


11 solo Commissariate ha emanate 
indueanni380ordinanze: piùdelle 
leggi esistenti in Inghilterra». Ora 
in una cittadina di 31.000 abitanti, 
dove 137 personesono mortequel 5 
maggio,edovelecasedistruttedalla 
«col ata»di fango sono 126,195 quel - 
leinagibili e66quelle«parzialmen- 
te»agi bi I i, i I probi emasi chi amade- 
I ocal i zzazi one. «B rutti ssi ma parol a 
- dice Antonio - per indicare un 
dramma nella tragedia: lo sposta¬ 
mento in altri siti dellecasechepri- 
ma erano nella fascia rossa, quella 
chegeologi etecnici dellaP rotazio¬ 
ne civile hanno individuato come 
maggiormente a rischio». Deloca¬ 
lizzare, <con lo spettro - annota - 
dellaricostruzionein I rpiniaedelle 
deportazioni di massadopoii bradi¬ 
sismo a Pozzuoli, che vide nascere 
quel mostro chiamato Monteru- 
scello. No, noi siamo contrari alla 
costruzionedi nuovi quartieri, mo¬ 
derni ed invivibili ghetti. La gente 
non puòesserevitti maduevolte». 

M entre i I professor AntonioMi- 
I one pari a, gi ri amo per I a ci ttà. 11 a- 
vori di ri costruzione vanno a ri len¬ 
to, nei cantieri pochi operai e po¬ 


chissime macchine all’opera. Sui 
cartelloni i nomi dei grandi Consor¬ 
zi vincitori degli appalti, gli stessi 
della ricostruzione del dopo terre¬ 
moto in Campania. I loro nomi so- 
noscritti nei volumi delleCommis- 
sioni d’inchiesta, dove interi capi¬ 
toli sono dedicati al miracolo della 
«lievitazionedei costi». La tragedia 
ha cambiato la vita di Antonio M i- 
lone,cheorasi batteperchéunari- 
costruzionesbagliatanon segni per 
sempre l’esistenza della sua gente 
più della frana stessa. «Terremoti, 
franeealluvioni non sono occasioni 
di sviluppo. Per la gente del Sud so¬ 
no tragedie e basta. Portano con sé 
distruzione e dolore». Con queste 
parol e, G erardo Chi aromonte (par- 
lamentare e dirigente del Pei, ma 
soprattutto grandemeridionalista), 
interruppe un giovane compagno 
che in una assemblea nei giorni cal¬ 
di del dopo sisma in Irpinia, aveva, 
appu nto, i n ti tol ato i I suo i ntervento 
«Il terremoto occasione di svilup¬ 
po». A ttu al i ssi me parol e di vent’an- 
ni fa. Anche per Sarno e per la sua 
infinitatragedia. 

ENRICO FIERRO 
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Con il gas 
degli edili 
di Ken Loach 

A ttaccareifilidiretta- 
menteallacabinadel- 
l'E nel, permetterea 
tacereil contatoreenon pa¬ 
gare la boi letta, comeècapi - 
tatoaT orredel G reco, vale 
unadelletanteinvenzioni, 
nonsempregeniali,non sem- 
prefantasiose, per ridurrei 
costi del la vita. Q ualcosa i n 
piùdellasempliceevasione 
fi scale (non pagaread esem- 
pioil bollodellamacchinaoil 
canonedel latv), pere hèco- 
munqueci vuoleun po'di 
mestiere; sapereinsomma 
dove i nfi I are la spi na. L a vi¬ 
cenda ha al meno un prece¬ 
dentecinematografico, i n un 
film di quasi dieci anni fadi 
Ken Loach.Il filmera«Riff 
Raff»,traduzioneasenso 
«gentagl ia robaccia». Storia 
di un exdetenutocheritrovai 
suoi compagni di lavoro,tutti 
edili disoccupati. Persiste- 
mareunafamigliola,occupa- 
noun appartamento vuoto. 
Agli allacciamenti provvede 
unodei compagni armatodi 
chiavea pappagai lo. Stri n- 
gendol'ultimobullonedi un 
tu ho vietato, commenta; 

«M icadovremopagareilgas 
perscaldareil lattea! ragazzi- 
ni».Lastoriadi Ken Loach 
finisce malissimo: un mura- 
torecadedaun'impalcatura 
(senza protezioni, malgrado 
le proteste si ndacal i ), un 
amicopervendettadàfùocoa 
tutto.Eravamoinpienaedi- 
sastrata I nghi Iterrathatche- 
riana,lontanaormai anche 
pergli inglesi. 


tore dell’agricoltura (con un’età 
media di 47 anni) per lo più im¬ 
piegati nellaproduzionedi fiori e 
ortaggi i n serra. 11 7% del I a popo¬ 
lazione atti va lavora in agricoltu¬ 
ra, i I resto, quasi i I 65% nel terzi a- 
rioonei servi zi. A lavorare però è 
sol 0 i 121% del I a popol azi oneatti - 
vaedii 67%delleimpresepresen- 
ti sul territorio impiegamene di 9 
addetti ed èper lo più aconduzio- 
nefamiliare. Dei vecchi mestieri 
(marineria, cantieri navali, arti¬ 
gianato) si va perdendo traccia. 
Stretta tra mare, ferrovi a e auto- 
strada,Torredel Grecoscontaog- 
gi in maniera pesante tanti anni 
di di samministrazione, interven¬ 
ti sbagliati, politiche dientelari, 
speculazioni edilizie. Il traffico è 
micidiale, caotico, paralizzato. 
Dal casello autostrada! e di T orre 
del Greco, nel 1998, sono passati 
due milioni e ottocentomila vei¬ 
coli, sei autoveicoli al minuto, 
320 l’ora. Un dato che da solo fa 
capi re i probi em i del I a ci rcol azi o- 
ne. In fondo a vi a San Giuseppe 
allePaludi c’èil cimiterodellacit- 
tà. 

«E’ come se il nostro destino 
fosse segnato - commenta una 
donna - vivere di stenti per poi 
morire». L’abusivismo Enel: 
«u n a n ecessi tà», sosti en e. «Q u an - 
do mi 0 marito lavoravaio hosem- 
pre pagato. P oi è stato I i cenzi ato, 
non ho pagato più e mi hanno 
staccato I acorrente. A bbi amo fat¬ 
to l’allacciamento come tanti al¬ 
tri. Senza corrente non possiamo 
vi vere». L ei, sosti en e, I a paraboi a 
non cel’haelasuatelevisioneha 
quasi ventanni. Un giovanotto 
occhiali dasoleecapelli impoma¬ 
tati, ci guarda con uno sguardo 
ironico, mentre parliamo con la 
donna: «Qui nessuno paga nien¬ 
te, senzacheti "sfiacchisci" (ti af¬ 
fanni, ndr) - sbotta all’improvvi¬ 
so- N on si paga l’Enel, non si pa¬ 
ga i I canone Rai, non si paga per 
vedere le partite con la parabola 
perché ci sono i decoder "dona¬ 
ti ". 

M entre parla notiamo accanto 
ad una centralina Enel alcune 
persone che armeggiano. Ripri¬ 
stinano i collegamenti abusivi ta¬ 
gliati dalle forze dell’ordine. 
Funzioneranno fi no al prossimo 
intervento della polizia, l’arrivo 
dei tecnici. Poi si ricomincia da 
capo. Si vi ve così in questo rione 
degli abusivi Enel edelleparabo- 
lesatellitari. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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IL CASO DELLA VALPOL- 
CEVERA.NEL PONENTELI- 
GURE, M OSTRA UN ESEM¬ 
PIO POSITIVO DI RIOUALI- 
FICAZIONE URBANA. LA 
NUOVASFIDAÈ IL MARKE- 
TINGURBANO 

S ulle macerie di capannoni 
deserti e fati scenti i I verde 
dei parchi elenuoveimpre- 
sedeirinnovazione. Dovesi pro¬ 
duceva ferro e acci aio, orasi svi¬ 
luppano centri culturali e si li do. 
Al postodi sii OS decrepi ti, lungo 
le banchine abbandonate, mo¬ 
derni «waterfront». Da Nord a 
Sud lecittàitalianecercanodi ri¬ 
scattarsi dal I e feri te I asci ate dal I a 
crisi industrialeeriempionoaree 
dismesse, periferie degradate, 
vecchi e banchi ne portual i, centri 
storici cadenti, di nuovefunzio- 
ni, prodotti ve, cultural i ed esteti¬ 
che. A sottolineare con una inso¬ 
lita enfasi i cambiamenti che 
stanno attraversando i nostri cen¬ 
tri urbani èil Censi s, (Centro Stu¬ 
di Investimenti Sociali) che nei 
giorni scorsi ha presentato 
un’ampia ricerca sui progetti di 
riqualificazione urbana in corso 
lungolapenisola. 

Le cifre 
mettono in lu¬ 
ce una grande 
officina al la¬ 
voro in alme¬ 
no una trenti¬ 
na di città. In 
tutto ammon¬ 
tano a circa 
lOmi la mi li ar¬ 
di, per lo più 
pubblici ma 
anche privati, 
gl i i nterventi 
di riqualifica¬ 
zione previsti 
in Italia: 5690 in otto metropoli, 
2900 i n 21 ci ttà m ed i e e 595 i n set¬ 
te centri minori. Finora la città 
che ha messo di più in canti ere e 
ha gi à effetti vamente i nvesti to I a 
quota maggiore di capitali è Ge¬ 
nova, (1507 miliardi investiti), 
seguita dal orino, Roma, Firen¬ 
ze, VeneziaeBologna.Nona caso 
nellaricercadei Censi si'attenzio¬ 
ne è puntata proprio su Genova e 
soprattutto sul model lo dei nuovi 
insediamenti in Valpolcevera, la 
«piccolaRuhr»comel’hadefinita 
il direttore del Censis Giuseppe 
Romaperl’analogiaconii proces¬ 
so di trasformazi one che ha i nte- 
ressato la «grande Ruhr» dopo la 
crisi del la siderurgia. <6equalcu- 
nomi chiedeesempi di ripresain 
Italia, lo indi rizzo subito a Geno¬ 
va, lì si capiscesubitochelecittà 
sistannomuovendo». 

T ra gl i otto i nterventi i n corso 
nel capoluogo ligure, quel lo del la 
Valpolcevera si ri feri sce ad un’a¬ 
rea di crisi di 700 ettari lungo il 
ponente genovese, dove fino alla 
finedegli anni Ottanta dominava 
la grande industria, l’Italsider, 









Due immagini 
de ii'ex area 
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Il Censis sottolinea il nuovo attivismo 
di una trentina di centri urbani 
impegnati nei piani di riqualificazione 


In diecimila miliardi il volto nuovo 
dell'Italia futura postindustriale 

PAOLA RIZZI 


l’Ansaldo, leCostruzioni M ecca- 
niche Genovesi. Oggi si sta tra¬ 
sformando in un’area bonificata, 
nursery di unamiriadedi piccole 
e medie imprese soprattutto nel 
settore del I a tecnol ogi a avanzata, 
accanto alla nuova vocazione 
commerciale, con i colossi della 
grandedistribuzionecomelkeae 
Ipercoop: <6i è passati da una pe¬ 
riferiadesolata dovesi respirava¬ 
no polveri di ferro ad una perife¬ 
ria riqualificata, capacedi attrar¬ 
re i nvesti menti. N on sarà i I para- 
di so, mali cambi amento évi si bi¬ 
le».! I futuroannuncia2800nuovi 
posti di lavoro, in un’area sotto¬ 
posta negli anni passata ad un cri¬ 
si occu pazi on al e verti cal e. 

L a ri cetta effi cace è quel I a che 
mescola bonifica ambientale,in- 
novazione e cultura. In effetti in 
Valpolcevera era previsto il tra¬ 
sferimento di insediamenti uni¬ 
versitari,per orarinviati perlare¬ 
si sten za della stessa università a 


lasci are il centro, contrari amente 
a q u el I e eh e è avven u to per esem - 
pio a M ilano, con il raddoppia¬ 
mento del la Statai e e del Politec¬ 
nico rispettivamente nelle aree 
dismessedellaBicoccaedellaBo- 
visa. 

Se Genova è un esempio di 
punta, GiuseppeRomasottolinea 
come la metamorfosi si a vi si bile 
su tutto il territorio nazionale: 
«Se u n 0 è stato a Sai erno tre an n i 
faeci ritorna oggi, il lungomare 
non loriconoscepiù,grazieadun 
lavoro di radicale riqualificazio¬ 
ne». Lo stesso si può di redi Sesto 
San Giovanni, che sulle ceneri 
della grande industria sta risor¬ 
gendo come polo di imprese in¬ 
novative, 0 Porto M arghera, dove 
accanto al risanamento ambien¬ 
tale si sta realizzato un parco 
Scientifico eTecnologico: «Tut- 
taunaseriedi progetti partiti dal¬ 
la crisi industriale del Centro 
Nord negli anni Ottanta dopo 


unalungagestazionenegli ultimi 
dueanni si sono ri messi inmotoe 
direi cheli fattorepiù importante 
è eh e i n gen eral e I e ci ttà scel gon 0 
d i parti re dal I e I oro peri feri e per 
rilanci arelal orofunzione». 

Comemai tantoinconsuetoat- 
ti vismo? L e ragioni, secondo Ro¬ 
ma, sono tre. L a prima, banale, è 
i I tempo che passa, e che porta fi - 
n al mente a conclusione iter bu¬ 
rocratici lentissimi, risolve con¬ 
fi itti , chi ude trattative. «L e altre 
ragioni sono più importanti, eri- 
guardano un cambiamento cul¬ 
turale diffuso, che ha i nteressate 
sindacati eamministratori.All’o¬ 
rigine del cambi amento c’è la cri¬ 
si occupazionale degli anni Ot¬ 
tanta: si è capito che per farvi 
fronte era necessario non conser¬ 
vare I ’esi stente, ma ri attrezzare I e 
ci ttà attraverso forme di versi fi ca- 
tedi attività,cheèpoi ciòcheac- 
comunamolti degli interventi di 
ri qual i fi cazi oneurbana». 


È lanuovafrontieradel marke¬ 
ting u rban o, eh espi n gegl i ammi¬ 
nistratori, galvanizzati e respon¬ 
sabilizzati dalla nuove legge di 
elezione diretta, ad impegnarsi 
con un piglio decisionistico ine¬ 
dito per ri lanciarei I marchio del¬ 
le proprie città. <6iamo ancora 
agli inizi -sottolineaRoma-però 
ormai è abbastanza eh laro a tutti 
qual è la sfida: riqualificare non 
può essere fatto solo con soldi 
pubblici, ma attraendo capitali 
pri vati, cosa possi bi I e sol o se c’è 
un progetto d i svi I uppo del I a ci ttà 
capacedi affermarsi sul mercato 
europeo. E bisogna essere capaci 
di guardare avanti. Milano può 
continuare a vivere solo sull’im- 
magine di capitale della moda, 
ma non credo che alla lunga ba¬ 
sterà, così comeVenezianon può 
immaginarsi nel futuro solo e 
sempre come bene culturale im¬ 
mutabile». 

L a sfi da da raccogl i ere è quel I a 


INFO 


Tre 

casi 

Il progetto 
Valpolcevera 
riguarda un'a¬ 
rea dismessa 
di700ettari 
con un inve¬ 
stimento di 
1550miiiardi. 
APortoMar- 
ghera,sitratta 
di IBOOettari, 
un investi¬ 
mento di 350 
miiiardi.ASe- 
stoSanGio- 
vannii'areaè 
di260ettari 
con un inve¬ 
stimento di 
SOOOmiiiardi. 


I an ci ata, con al m en 0 u n decen n i o 
di anticipo, dalle città europee. 
Come Londra, con il suo impo¬ 
nente progetto di recupero dei 
Docks,88chilometri di banchine 
lungo il Tamigi, entrate in crisi 
negli anni Sessanta e lasciate ad 
un progressivo abbandono eco¬ 
nomi co e soci al e fi n o al I a trasfor- 
mazione, dagli anni Ottanta in 
poi, i n un I uogo di progettazi one 
arch i tetton i ca e u rban i sti ca avan- 
zata, tanto da trasformarlo in 
nuovo poloculturaleeimprendi- 
torialeeindefinitivaanchequar- 
ti ere al la moda. 0 ancora il pro- 
gettoT ecnopoli che ha promosso 
L ioneadveraepropria«città-im- 
presa», capacedi favori reeattrar- 
re«l’incubazione»di impresein¬ 
novative, tanto da invertire la 
tendenza naturale degli abitanti 
ad abban donarel a ci ttà. P er ci tare 
l’ul ti mo forse pi ù cl amoroso caso, 
quello di Bilbao, vittima di un 
inesorabile declino industriale 
connesso alla crisi della grande 
impresa siderurgica e estrattiva, 
fino al rilancio sulla scena mon¬ 
diale grazie ad imponenti inter¬ 
venti urbanistici e archi tettonici, 
come il celeberrimo museo Gug- 
genheim, dell’architetto ameri- 
canoGehry. 

Lemetropoli italiane,unpo’in 
ritardo, proiettano nel terzo mil- 
lennioleloro aspi razioni. Il Cen¬ 
sis fotografa una realtà diversifi¬ 
cata: sono63i programmi,giàav- 
viati ocomunc|uesottoscritti,che 
rappresentano «leesperienze più 
avanzatedi riqualificazioneurba¬ 
na in corso». Spiccano, ovvia¬ 
mente le ci ttà del triangoloindu¬ 
striale, Genova, M ilano,Torino, 
eh e d a sol e h an n 0 avvi ato 20 pr 0 - 
grammi per un i mporto pari al 59 
per cento del totale; la superficie 
mediadegli interventi èdi 22et¬ 
tari, gli ambiti urbani interessati 
sono il centro storico (17 pro¬ 
grammi), aree adiacenti e semi¬ 
centrali (22 programmi), perife¬ 
rieurbane (22 programmi).Il re¬ 
cupero dei centro stori ci interes¬ 
sa di più lecittàmedieepiccole, 
soprattutto nel Sud, mentre il re¬ 
cupero dei grandi quartieri di 
edilizia residenziale pubblica 
realizzati negli anni Sessanta, 
Settanta e ormai incompatibili 
con criteri aggiornati di sosteni¬ 
bilità ambientale è una priorità 
permoltegrandi città,aparti reda 
Roma. 

A rovinare un quadro altri¬ 
menti roseo, il di rettore del Cen¬ 
sis invita però a non dimenticare 
quella che dopo il superamento 
della crisi occupazionale d^li 
anni Ottanta resta secondo I ui, e 
naturalmente non solo, comedi- 
mostranoi periodici sondaggi tra 
i cittadini, la vera nuova in guari¬ 
bile emergenza dei nostri centri 
urbani, il traffico: «Qualunque 
panodi rilancio,qualunquepoli- 
ticadi marketing rischiadi rima¬ 
nere ingolfata in un gigantesco 
ingorgo se non si metterà rapida¬ 
mente mano alla mobilità urba¬ 
na». 
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Addio ai naviganti, arriva 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 


A ddio vecchia city genovese, antico cuo¬ 
re finanziario e bancario deiia Lanter¬ 
na. Da qui sembrava di dominare ii 
mondo; si diramavano ie rotte che portavano i 
transatlantici nei punti più lontani del piane¬ 
ta, si inviavano telegrammi ovunque, si spedi¬ 
vano merci su tutti i conti¬ 
nenti e si imbarcavano tre¬ 
mila persone ogni anno per 
le Americhe. Adesso non 
restano che i palazzi a rac¬ 
contare quella stagione, 
ma tra poco non sarà più 
così; insegne, neon e scale 
mobili toglieranno quella 
patina di malinconia che 
appartiene al tempo che 
scorre e non torna più. 
Piazza De Ferrari cambia 
un'altra volta, fa una ster¬ 
zata commerciale e diventa 
un immenso shopping cen¬ 
ter. Ecco la nuova mappa degli edifici storici. 
11 palazzo della Società Italia Navigazione che 
domina lo slargo, ribattezzato palazzo delle 
Assicurazioni, diventerà sede della Rinascen¬ 
te che abbandonerà l'attuale collocazione in 
via Vernazza; il palazzo della Borsa con la sua 
facciata a curva sarà trasformato in un centro 
commerciale polivalente e culturale con la bi¬ 
blioteca della Camera di Commercio, proprie¬ 
taria dello stabile; il palazzo del cinema-teatro 
Verdi, all'angolo con Via XX Settembre, ospi¬ 
terà il megastore Benetton. Ma non finirà lì 



poiché altre trasformazioni potrebbero inte¬ 
ressare gli edifici storici che stanno sul lato 
opposto della piazza, verso Via XXV Aprile e 
Fontane Marose. 

La rivoluzione di De Ferrari segue quella di 
Via XX Settembre dove sono sbarcati Feltri¬ 
nelli, Mondadori e Coin (al posto del Teatro 
M argherita) e dove si appresta ad aprire i bat¬ 
tenti anche la francese Fnac, uno dei colossi 
dell'editoria mondiale che promette il più va¬ 
sto assortimento di musica rintracciabile in 
Italia oltre a libri, editoria varia, foto-ottica, 
supporti informatici, agenzia viaggi e bigliet¬ 
teria per spettacoli. 

Con ritardo sulle altre metropoli italiane, 
G enova viene invasa dalle grandi catene di di¬ 
stribuzione. Un ritardo gustificato da diversi 
fattori del passato; la mancanza di spazi urba¬ 
ni, un orientamento prevalentemente indu¬ 
striale ed un centro poco votato al tempo libe¬ 
ro, al consumismo, al superfluo e all'effimero. 
Concetti che di colpo sembrano capovolti se è 
vero che anche le periferie sono interessante 
allo sviluppo della grande distribuzione; l'I- 
percoop si è insediata a Bolzaneto, l'Ikea e 
Aquilone in Valpolcevera. Ora scatteranno al¬ 
tre operazioni; 10.000 metri quadrati alla Fiu¬ 
mara per una galleria di articoli sportivi; 5.500 
a Campi dove Castorama allestirà il suo tem¬ 
pio italiano del bricolage; 4.500 a M ultedo per 
un centro di prodotti idraulici. E persino nel- 
l'entroterra, tra Genova e il Piemonte, si apri¬ 
rà presto un megastore destinato alle firme 
dell'abbigliamento. Aree che erano occupate 


lo shopping center 


dall'industria dopo la crisi degli anni Novanta 
trovano dunque un riciclaggo concreto nel 
g-ande commercio. U n mutamento che ha fat¬ 
to già delle vittime tra i negozi storici con la 
chiusura in centro di Zina, Arbacò, Via Roma 
33 e altri che un tempo vestivano gli avvocati 
del foro genovese, i dirigenti delle industrie di 
Stato e i colletti bianchi delle compagiie di 
spedizione. In tre anni la grande distribuzione 
aumenterà i suoi volumi del 6% nel territorio 
comunale e lunedì scorsoi! consiglio comuna¬ 
le ha dato il via al trasferimento della Rina¬ 
scente con un voto sofferto e tra le polemiche 
della minoranza che ha abbandonato l'aula. 

Se l'Ascom è sul piede di guerra, se la Confe- 
sercenti propone un'alleanza strategica tra 
g-ande distribuzione e piccoli ne^zi, la gente 
pare soddisfatta di questa moltiplicazione del¬ 
l'offerta. E la città, che aveva perso la sua ani¬ 
ma commerciale, torna ad essere centro gravi¬ 
tazionale per le due riviere e per il basso Pie¬ 
monte. «Ma lo sbarco delle grandi catene - 
spiega il vicesindaco Claudio Montaldo - non 
deve significare la fine della rete di vendita 
tradizionale alla quale offriamo l'opportunità 
di creare dei centri integrati di via». 

Il maquillage di De Ferrari, da tempo in atto, 
sarà dunque completato dalle modifiche inter¬ 
ne ai palazzi storici. All'esterno penserà inve¬ 
ce il piano Winkler. Il nuovo look disegnato 
dal mago del traffico prevede la risistemazio¬ 
ne della piazza, aiuole attorno alla fontana, pa¬ 
vimentazione nuova e modifiche alla circola¬ 
zione. T utta l'aria che gravita attorno al Palaz¬ 


zo Ducale sarà dunque pedonalizzata. Un be¬ 
neficio che interesserà anche la Rinascente, 
dirimpettaia del contenitore culturale. «De 
Ferrari - spiega l'assessore al turismo Carlo 
Repetti - smetterà di essere solo una rotatoria 
spartitraffico e diventerà il salotto buono del 
centro, un tassello della nuova città ed una 
tappa del percorso turistico che, partendo dal 
Porto Antico, dall'Acquario e dal nuovo T er¬ 
mi nai T raghetti sale per il centro storico, per 
San Lorenzo e via Garibaldi e arriva appunto 
nella piazza principale di Genova». Un tocco 
commerciale che non dispiace agli inventori 
della Genova del Duemila e che goderà di ri¬ 
flessi importanti con il Giubileo, il GB del 
2001 e Genova Capitale Europea della cultura 
nel 2004. «Ma fin d'ora - spiega il presidente 
della Camera di Commercio Paolo Odone - 
puntiamo ad un allineamento agli standard, 
alla qualità e alle offerte delle metropoli euro¬ 
pee». Ciò in linea con le trasformazioni urba¬ 
ne che tendono a recuperare una funzione del 
centro cittadino ed una vivibilità dell'area sto¬ 
rica. Se sinora Genova è rimasta esclusa da 
certi circuiti, ora pare in grado di recuperare, 
come testimonia la funzione che assolve il Pa¬ 
lazzo D ucale che proprio in questi giorni ospi¬ 
ta la mostra «El siglo de los Genoveses».Piaz- 
za De Ferrari si era trasformata in una scialba 
e immensa stazione di autobus perdendo an¬ 
che quella funzione di luogo di grandi eventi e 
g-andi raduni a cui ci aveva abituato. Negli ul¬ 
timi anni ha però goduto di un'attenzione 
nuova, subendo una vasta trasformazione; do¬ 


po la riapertura del Palazzo Ducale (a lungo 
impropriamente destinato a funzioni giudizia¬ 
rie) e il restauro del Teatro Carlo Felice (ri¬ 
masto sino alle Colombiane del ‘92 un rudere 
della guerra in pieno centro) si andrà avanti - 
tempio dello shopping a parte - con la riorga¬ 
nizzazione del palazzo che ospita l'Accademia 
Ligustica e quindi con l'uscita della metropo¬ 
litana, ora in costruzione, nella zona dell'at¬ 
tuale sottopasso. «Pavimentando e chiudendo 
al traffico via Boetto - afferma Repetti - abbia¬ 
mo reso più evidente il rapporto di piazza De 
Ferrari con piazza Matteotti valorizzando un 
gioiello come la chiesa del G esù, che contiene 
opere di Rubens, Reni e Fiasella, e che prima 
era completamente schiacciata nel traffico». 
Ora toccherà agli immensi edifici della piazza 
subire il restyling; il palazzo della Nuova Bor¬ 
sa disegnato da Coppedé e Carbone nel 1912; 
il palazzo dell'ex Società Italia Navigazione 
dove resiste un solo armatore, Cosulich; quel¬ 
lo del Credito Italiano, fondato a Genova nel 
1895; quello del cinema-teatro Verdi. Grandi 
contenitori svuotati da tempo delle loro fun¬ 
zioni originarie, privati delle voci degli uffici, 
dei rumori del lavoro. Per una coincidenza il 
via al progetto riguardante il palazzo che ospi¬ 
tava la compaglia di bandiera italiana coinci¬ 
de con la vendita ai privati di ciò che restava 
della flotta pubblica, ultimo tassello di un do¬ 
minio marittimo durato un secolo. Così, di 
colpo, sparisce l'epoca dei transatlantici, del 
Rex e dell'Andrea Doria e si chiude per sem¬ 
pre l'epopea dei genovesi sugli oceani. 
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Germania, Cdu nella bufera 
ruomo di KdHI lascia il partito 


Il presidente 
Thomas 
Klestil 
durante 
l'incontro 
con il 

commissario 
europeo 
Fischler 

R.Zak/Ap 

In Austria «legge e ortlin&> 

Il piano detrasse Haider-Ó\/p 

Sondaggio: i liberali xenofobi sono ora la prima fora 


BERLINO Altra giornata nera per la Cdu 
quelladi ieri chel'havistaprecipitaredi 
nuovo nei sondaggi, al tra ciocci a fredda 
perii suopresidenteWolfgangSchàuble 
che aveva sperato i n un a ri presa a breve 
tennineeHorstWeyrauch, l'uomo che 
ogni giorno che passa si conferma sem- 
prepi ù i I vero regi stadel I acontabi I i tà pa- 
rallela della Cdu, il grande tessitore di 
trame finanzi ari e, il depositario di tutti i 
misteri dello scandalo più grave del do¬ 
poguerra tedesco, ha lasciato il parti- 
to.Alla vicenda giudiziaria che si gonfia 
di giorno in giorno si è aggiunta ieri la 
perquisizione deH'ufficio privato e del¬ 
l'abitazione deH'ex ministro dell'Inter¬ 
no Manfred Kanther che due setti mane 
fasi eradimessodaparlamentare. 

Weyrauch, cheèstato alungo uno dei 
piùstretti collaboratori del l'ex cancelli e- 
reHelmutKohl, nellaletteracheannun- 
ciava lesuedimissioni non badato nes¬ 
suna spiegazione in merito al la sua deci¬ 
sione. Tuttavia, si può pensarechenella 
suasceltadi dimettersi abbia pesato non 
poco la decisione della commissione 
parlamentare d'inchiesta costituita dal 
Bundestag, di ascoltare proprio lui per 
primo, cosacheawerràil 16marzo pros¬ 
simo. Non tanto perché in questo modo 
si sentiràpiù libero di raccontaresui fon¬ 
di neri, maprobabilmenteperchéstaper 
diffondere un rapporto dettagliato sul 
funzionamento dd sistema di finanzia¬ 
menti occulti gestito da lui stesso in tan¬ 
dem con KohI e ha voluto coà evitare 
l'onta di una espulsione.ll fedelissimo 
deH'excancellieresembrachenon abbia 
sin qui dimostrato una grande voglia di 
collaborare con i deputati checonduco- 


no l'inchiesta, tanto da indurre il presi¬ 
dente della Cdu Schàuble a minacciare 
azioni l^ali nei suoi confronti sesi rifiu- 
teràdi rivdarelaprovenienzadel denaro 
arrivato ndle casse dd partito a partire 
dagli anni Ottanta. 

W eyrauch, 67 an n i, f i nora non h a par- 
lato, maieri èstato raggiunto dadue«av- 
visi di garanzia»: su di lui stanno inda¬ 
gando le procure di Wì'sbanden e di 
Bonn per sospetta malversazione e truf¬ 
fa, dopo che è risultato Implicato ndio 
scandalodd fondi neri dellaCduddl'As- 
sia trasferiti in Svizzera in Svizzera. An¬ 
che l'ex tesoriere Kiep ha sottolineato il 
ruolochlavedi Weyrauch ndiagestione 
dd fondi neri. Duegiorni fa lo stesso pre- 
sidentedd Land Roland Koch avevaam- 
messo che la cifra versata ndle bacnhe 
svizzere negli anni Ottantaeramoltosu- 
perioreaquantodichiarato finora. 

E mentre l'immagine del partito si 
sgretol a qual cun o h a man I testato I a pro- 
prla ddusione scagliando una pietra 
contro unafinestradegli uffici ddIaCdu 
aBadGandershein, nd la Bassa Sassoni a, 
sul biglietto cheavvolgeva il sasso c'era 
scritto: «Quando l'illegalevlenetrasfor- 
mato In legale, resisterediventaun dove¬ 
re». Intanto, un ultimo sondaggio con¬ 
dotto dall'Istituto «Emnid» per conto 
dell'emittenteprivata «n-tv» ha rivelato 
infatti che icristiano-democratici e cri¬ 
stiano sociali bavaresi (Cdu-Csu) sono 
scesi al 32% dei favori, quattro punti in 
meno rispetto alla settimana preceden- 
te.ln tutto questo KohI resta in disparte 
d i sertando I eceri mon i e uff i ci al i, gi ovedì 
quella dell'Olocausto e ieri quella per i 
cento anni ddl a Federcal do tedesca. 


soldi per il para¬ 
diso cheHaider(i 
popolari sono 
meno spericolati) 
continua a pro¬ 
mettere. 

Ma si tratta di 
contraddizioni 
che, per il mo¬ 
mento, l'opinione pubblica austriaca 
mostra di non cogliere. Un sondaggio 
reso noto ieri dalla Imasdi Linz Indica 
chesesi votassedomenica prossima il 
partito di Haider diventerebbe addirit- 
turail primo, con il 33%. P. So. 


per I turopa aove - caso aavvero uni¬ 
co nella storia comunitaria - un pre¬ 
mier (peraltro liberale, il belga Guy 
Verhofstadt) ha chiesto una riunione 
speciale dei ministri degli Esteri Ue 
per analizzare gli sviluppi politici in 
uno da paesi membri. Al coro di no 
che continua ad arrivargli dal resto 
del mondo, l'uomo di Klagenfurt ha 
risposto ieri con la solita aggressività 
dichiarando che «faremo vergognare 
tutti quelli che ci trattano con i pra 
giudizi». 

In ogni caso Haider non ha la mini¬ 
ma intenzione di farsi intrappolare 
nella pania democristiana: se la Òvp si 
prenderà il cancellierato con Schùssel, 
il ministero degli Esteri, forse con Ba 
nita Ferrero-Waidner, e probabilmen¬ 
te Il ministero dell'Interno (dove col¬ 
locare un haideriano sarebbe come 
prendere a schiaffi l'opinione pubbli¬ 
ca internazionale), alla Fpò dovrebbe 
andare l'importantissimo ministero 
delie Finanze, dove Haider vorrebbe il 
suo ambasciatore verso il mondo della 
grande industria Thomas Prinzhorn, e 
altri cinque 0 sé dicasteri, in cui piaz¬ 
zerebbe tra gli altri la fedéissima Su- 
sanne Riess-Passer (che potrebbe fare 
anche la vicecancelli era) e l'ancora 
più fedele Ursula Haubner, che poi è 


<€iso9ierGbbe rìvotar&> 

tàèinnegabileetrovaunaspondain certi 
atteggiamenti radicati neH'opinionepub- 
blica austriaca. Per esempio quelli nei 
confronti degli stranieri: l'Austria non è 
mai stata troppo amichevole verso gli 
stran i eri. N on 1 0 era n eppu reai tem po del - 
l'Impero verso Italiani eboemi. Poi ci so- 
nocerti sentimenti di invidiasociale, una 
certa provi nei alediffi denzaverso I edi ver¬ 
si tà. La sua presa i n parti col aresu i gi ovan i, 
al meno i n certi strati soci al i ei n certefasce 
di istruzione, ètuttaspiegabilecon il suo 
populismo*. 

Proprio qui aii'università di Vienna 
quaicheannofafufattounostudiosui- 
i'usodemagogicodel iinguaggioeda ri¬ 
ferimenti cuituraii da partedi Haider. 
La èa contatto con i giovani icomerea- 
gisconoaquesti metodi da<cattivomae- 
stro»? 

«Devo di rechegli studenti sonolacatego- 
ria meno esposta alla demagogia di Hai¬ 
der, cheta presa molto di più sugli strati 
meno acculturati. Comunque si deve 
metterenel conto lasuastraordinariaca- 
pacitàdi atteggiarsi in modo diverso a se¬ 
conda delle situazioni: dopo le éezioni 
del 3 ottobre, ci faccia caso, ha smesso di 
fare l'elegantone alla moda. Ora indossa 
giacche classiche e cravatta: da uomo di 
stato». 

Qualcuno ha sottolineato certe analo- 
gi etra i I ruol ochesta gi ocando I a Òvp di 
Schùssel con Haider a quello chegioca- 
ronoi conservatori di von Papen con Hi- 
tler.Quelli,comesi sa, vennero travolti 
ben presto. 

«Andiamoci piano con certi paragoni. È 
vero però eh e I a si tuazi on eattual eè mol to 
sgradevole. C'èun climabrutto. Per esem¬ 
pi o: i governi socialdemocratico¬ 
popolari avranno fatto certamente 
molti errori, ma non si può di reche 
non abbi an o fatto an eh e del I e cose 
buone. Eppure ora tutti ne parlano 
male, anche certi Intellettuali che 
hanno scoperto sol o ora I a necessi - 
tèdi unasvolta politica». 

La vedepa'icoli di derive nazio¬ 
nalistiche? 

«Non nel senso del nazionalismo 
pantedesco. Oggi comeoggi più del 
90% degli austriaci accetta la Re¬ 
pubblica». 

Tant’èvero chequelloZelig poli¬ 
tico che è Haider non parla più, 
come faceva negli anni ‘80, di 
«unica cultura tedesca» e di 
«aborto-Austria». 

C'èsemmai una insorgenza di et- 
no-nazionalismo, specie nelle re¬ 
gioni alpine. Ec'èlasopravvivenza 
di anticheintolleranze:qui aVien- 
na I a Fpò ha fatto campagna su un 
latenteantisemitismo.DopoiI 3ot- 
tobre al centro della comunità 
ebraica sono arrivate 80 lettere di 
minaccia, una trentina delle quali 
erano ispirate da antisemitismo di 
matricecattolica». 

«E di re che gli ebrei in Austria non 
sonopiùdiSmila». 


commentato un giurista) e all'intro- 
duzionedel concetto di «delinquente 
abituale», la riforma della giustizia 
messa in cantiere da Òvp e Fpò preve¬ 
de anche modifiche del diritto di fa¬ 
miglia in senso conservatore, per 
esempio per quanto riguarda l'affida¬ 
mento dei figli. 

Quella di ren¬ 
dere pubblici gli 
orientamenti in 
materia di ordine 
pubblico e di si¬ 
curezza prima di 
quelli su altre 
materie non è 
stata certamente 
una scòta casua¬ 
le. Haider e an¬ 
che Schùssel che 
ormai lo segue a 
ruota sanno co¬ 
me sia questo il 
campo sul quale 
èpiùfaciletrasci- 
nare l'opinione 
pubblica con la 
demagogia. Più 
difficile sarà ca¬ 
valcare la tigre 
del populismo 
quando si dovrà 
spiegare agli au¬ 
striaci da dove si 
prenderanno i 
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PAOLO SOLDINI 

VIENNA «La soluzione più onesta ede- 
mocratica sarebbe il ritorno alle urne. 
Purtroppo è sostenuta solo dal 31% de¬ 
gli austriaci, lo sono in quel 31%». Nel¬ 
la sua stanza affacciata sul campus del¬ 
l’Università di Vienna, la professoressa 
Erika WeinzIeri non si nasconde affat¬ 
to dietro la neutralità accademica. In¬ 
segna storia contemporanea da molti 
anni, ha conosciuto Wolfgang Schùssel 
da studente e non le è piaciuto affatto 
(«un terribile ambizioso, un furbo che 
per arri vare al I a can cel I eri a è d i sposto a 
qualsiasi trucco, come si è visto nelle 
trattative dei giorni scorsi con Klima»), 
si è occupata molto di cattolicesimo ed 
ebraismo in Austria e conosce perfetta¬ 
mente la Òvp, Il partito popolare che 
In queste ore sta stringendo i negoziati 
per fare il governo Insieme con i «libo¬ 
rali» di Haider. 

Com i nei amo propri 0 dai popoi ari. Loro 
a nuove elezioni non ci pensano pro¬ 
prio. 

«C erto eh e n 0 . An eh e perch é pren dereb- 
bero una batosta. Moltissime persone in 
ottobre hanno votato per la Òvp proprio 
perlmpedIrecheHaiderarrIvasseal pote¬ 
re. Orasi accorgono di averesbagl iato ma 
nonpossonopiùcorreggersi.Enoici ritro¬ 
viamo in una situazione in cui il partito 
che al I e el ezi on I è arri vato terzo sarà pro- 
prlo quello che otterrà la cancelleria, lo 
credo di essere una democrati ca si ncera e 
non posso farea meno di chiedermi che 
cosasiaquestaassurdità. Poi ci si lamenta 
selagentenonvaavotare». 


Ma i popolari dicono checoà si evita il 
peggio; nuove elezioni sarebbero una 
mannaperHaider, 

«II vero probi ema, di a retta a me, è I a can- 
cellerla.llpotere». 

Lalegittimazionedi Haidernon èanche 
il frutto della scarsa propensione che 
hannosempreavutogli austriaci afarei 
conti con la stori a? 

«Certamente. U na parte grande del la so¬ 
cietà austriaca non hafatto i conti con la 
storia. S èsentita vittima, anzlchécoarte- 
flce, del nazismo e l’atto di nascita déla 
Repubblica in questo senso non ha certo 
aiutato. Solo nell’86si è cominciato a ri¬ 
mettere la verità storica sui piedi. M a at¬ 
tenzione alle semplificazioni: il voto per 
Hai dernonèunvotodi nazisti». 

Checos'è,al lora?Un votodi protesta? 
«In parte a. Gli elettori della Fpò sono 
spesso giovani lavoratori che in passato 
votavano per i socialdemocratici. M a an¬ 
che qui niente semplificazioni: Haider 
raccogl ieconsensianchep resso I a gran de 
i ndustri a, che sarà rappresentata di retta- 
mentenel governo (sesi farà). Perl ui vota¬ 
no si airi cchicheglioperai» 

Ma perchégi i operai ? Non si puòdireche 
sia a causa d’una drammatica crisi eco¬ 
nomica. In Austria la disoccupazioneè 
conten uta m olto pi ù chealtroveegl i i n - 
dici economici sonobuoni. 
«Lecausedellapresadi Haider sono diffi¬ 
cili da comprendere. La sua carica dema¬ 
gogica nei confronti dei giovani, comun¬ 
que, è innegabile. Ero al comizio finale 
del la sua campagna elettorale qui a Vien¬ 
na, davanti al duomo di 5. Stefano. Fu un 
discorso tutto studiato per accendere gli 
entusi asmi peggi ori. I n questo I a sua abi I i- 


Skuratov inoiminato per abuso d'uffido 

Le accuse al gudicedel Russiagate arrivano dopo il «caso Borodin» 


MOSCA Da grande inquisitore a 
inquisito. Dopo quasi un anno di 
inchiesta, di minacce e avverti¬ 
menti, son o state formai i zzate! eri 
leaccusedi abusod'ufficioecorru- 
zionenei confronti del capo (so¬ 
speso) della procura di M osca I uri 
9<uratov. Annunciata dagli inqui¬ 
renti all'agenzia Interfax, l'incri- 
minazionedeH'uomocheper pri¬ 
mo aveva denunciato i presunti 
scandali finanziari che avrebbero 
coinvolto anche i vertici dd 
Cremlino, a cominciare dall'ex 
presidente BorisEltsin, hacoinci- 
so con ladura rispostaai suoi accu¬ 
satori di unoda principali inqui¬ 
sì ti d d I o stesso Sku ratov, l'ex teso¬ 
ri ere del Cremlino PaveI Borodin. 
In una conferenza stampa a Mo¬ 


sca, Borod i n -1 i cen zi ato dal C rem- 
lino subito dopo le dimissioni di 
Eltsin - ha negato le notizie di 
stampa sull'emissione nd suoi 
confronti di un mandato di cattu¬ 
ra in Svizzera. 

«Non ho ricevuto nulla e non 
sono stato informato di nulla-ha 
detto Borodin, appena nominato 
segretario ddia nascente Unione 
stataletra RusiiaeBidorussia-ma 
se dovessi ricevere un ordine di 
comparizione sono pronto a re¬ 
carmi a Ginevra per testimonia¬ 
re». L'avvocato di Borodin ha pre¬ 
cisato che, in ogni caso, dal la Sviz¬ 
zera potrebbe arri vareal suoclien- 
tenon un mandatodi cattura, ma 
un mandato di comparizione 
quale testimone, che non preve- 


derebbe la possibilità di un arre¬ 
sto, maanzi garanzieperun libero 
ritorno in patria. Speranze subito 
contraddette dalle notizie che 
giungevano da Gina/ra: contro 
Borodin, spiega il giudice Danid 
Devaud èstato emesso un ordine 
di comparizione che «equivale a 
ciò checomunementevienedefi- 
n ito man dato d'arresto». 

Visto che c'era, l'infaticabile e 
chiacchieratissimo ex tesoriere 
del Cremlinohacoltol'occasione 
dell'Incontro con i giornalisti per 
lanciare duri strali contro Carla 
Del Ponte, il magistrato a/izzero 
che proprio su richiesta di Skura¬ 
tov aveva avviato le indagini nei 
confronti di Borodin esi èpoi tra¬ 
sferita al Tribunaleinternazionale 


deH'Ajaperi crimini di guerranel- 
la ex J ugoslavia: «La Del Ponte - 
tuona Borodin -vuolesoloscredi- 
tarelaRussiaelemanderòdei cri¬ 
santemi, comesi usa peri funera¬ 
li». E più che una battuta quella 
del ciarliero Borodin appare un 
messaggio alquanto minacciaso. 
L'intera vicenda Borod in-Sku ra- 
tovhaoriginedai dubbi sugli affa¬ 
ri conclusi in Russia dalla società 
svizzera Mabetex dell'Imprendi¬ 
tore d i ori gi n e kosovara Bah j et Pa- 
colli, sospettatodi aver pagato so- 
stanziosetangenti perun aseriedi 
appalti tra cui il costoso rinnova- 
mentodel Gran Pai azzo del Crem¬ 
lino. Addebiti chePacolli ha sem¬ 
pre sdegnosamente rigettato. I 
soldi -secondo notiziedi stampa- 


potrebbero essere finiti aBorodin, 
stretto collaboratore di Eltsin, e 
tramite lui, all'ex presidenterusso 
eaisuoifamigliari. 

L'inchiesta in Svizzera era stata 
avviata l'anno scorso su richiesta 
di Skuratov, allora capo della pro¬ 
cura di M osca, di cui Eltsin decise 
però I a sospen si on e dal r i n cari co- 
mai ratificata, come sarebbe ne¬ 
cessario, dal Parlamento russo - 
proprio perabuso di potereecor- 
ruzione. Laformaleincriminazio- 
ne di ieri contesta a Skuratov di 
avere accettato come «bustarei I a» 
14«lussuosi»vestiti ealtri beni per 
un totaledi 80 milioni di lirepgati 
daPacolli,unepisodiochepotreb- 
becostargli finoasetteanni di re¬ 
clusione. 
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VIENNA È già l'ora del «totomini- 
strl» e i giornali popolari pullulano di 
indiscrezioni sul futuro «who's who» 
dél'incombente nuovo potere au¬ 
striaco. I popolari di Wolfgang Schùs¬ 
sel e gli uomini di Jòrg Haider conti¬ 
nuano a far finta di negoziare un pro¬ 
gramma che - lo sanno tutti - è iato 
già messo a punto segretamente men¬ 
tre la Òvp trovava tutte le scuse per 
non riallacciare l'alleanza con i social- 
democratici di Viktor Klima. Questi 
ultimi, intanto, hanno compiuto l'ul¬ 
timo atto formale del loro lungo ad¬ 
dio dal potere dichiarando decaduto, 
per bocca del loro capogruppo Peter 
Kostelka, l'accordo parlamentare con I 
popolari. Da ieri, dopo trentanni e 
più, la Spò si ritrova all'opposizione. 

Ma all'opposizione di die? Il nuovo 
governo di destra-centro è ancora di 
là davenireela scompostezza del bal¬ 
letto sui futuri ministri indica che al 
momento di andare al sodo non sa¬ 
ranno rose e fiori. Il che potrebbe al¬ 
lungare i tempi al di là dei freni già 
posti dalla scarsissima voglia di chiu¬ 
dere del presidente della Repubblica 
Thomas Klestil. Questi si è preso altro 
tempo per compiere il gran passo per 
cui rischia di passare alla storia non 
proprio dalla parte giusta e vuole esse¬ 
recerto che l'amarissima pietanza che 
deve ingoiare non sarà, almeno, ac¬ 
compagnata da contorni di polemi¬ 
cheulteriori edi prepotenze dell'ulti¬ 
mo minuto. Perqueio, dopodomani, 
chiederà ai due ieader, convocati alla 
Hofburg, se sono proprio certi di ave¬ 
re la situazione in mano. 

Maèpiù cheprobabilecheallafine 
l'intesa reggerà. Haider sa di non po¬ 
ter tirare troppo la corda nel gareggia¬ 
re in ingordigia ministeriale con i fu¬ 
turi partner e soprattutto sa di essere 
sottoposto a sorveglianza speciale da 
Vancouver a Vladivostok, passando 


sua soréla. Tra i ministeri «blu» (è il 
colore da «liberali») dovrebbe esserci 
anchequello della Giustizia, forse affi¬ 
dato a Gerhard Hager, ex giudice di 
Cassazione che si è fatto una fama di 
duro sui banchi dél'Europarlamento. 

È proprio sulla giustizia che, ieri, so¬ 
no arrivati i primi elementi di giudi¬ 
zio sullo spirito del programma con¬ 
cordato da popolari e«liberali». E dal¬ 
le indiscrezioni pubblicate dai giorna¬ 
li c'è poco da stare allegri. La politica 
che il (possibile) futuro governo in¬ 
tenderebbe praticare in materia di si¬ 
curezza pubblica e diritti civili coniu¬ 
ga il peggio déla tradizione reaziona¬ 
ria della destra cattolica austriaca con 
il populismo demagogico della nuova 
destra haideriana. Ne vien fuori un 
pasticcio law & order che ha fatto riz¬ 
zare i capelli in testa agli specialisti, 
anche a quéli di orientamento con¬ 
servatore. E che, per inciso, avrebbe 
come effetto anche quello di aumen¬ 
tare la popolazione carceraria dagli at¬ 
tuali 7 mila reclusi a 30-40 mila e le 
spese relative da 3,5 a 30 miliardi di 
scélini (oltre4200 miliardi di lire). 

Popolari e «liberali», tanto per co¬ 
minciare, revocherebbero la legge sul¬ 
le pene alternative al carcere per i rea¬ 
ti meno gravi che, approvata ovvia¬ 
mente con l'accordo degli stessi popo¬ 
lari, è appena entrata in vigore e con¬ 
tro la quale il partito di Haider ha 
condotto una feroce campagna, fon¬ 
data fra l'altro su un falso particolar¬ 
mente odioso, e cioè che trai possibili 
beneficiari delle pene alternative ci 
fossero anche i colpevoli di déitti ses¬ 
suali contro l'infanzia: circostanza 
che non è affatto vera ma che i «libe¬ 
rali» sono riusciti a far passata nel sen¬ 
so comune a forza di bugie. Oltre ad 
Inasprimenti delle pene per molti rea¬ 
ti, specie quelli invisi ai benpensanti 
come l'uso di stupefacenti, all'uso del 
carcere come strumento di punizione 
e non di rieducazione («rinasce il con¬ 
cetto déla vendetta germanica», ha 
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CONFINANDO CON AUSI RIA E SLOVENIA, 
DOVE E' PERM ESSO L'AZZARDO, C'E' UN 
CONTINUOANDIRIVIENIDIVALUTAEDI 
TRAFFICO. I DS: «LA SOLITA PROVOCA¬ 
ZIONE DELLA REGIONE». IL SINDACO DI 
TRIESTE RICCARDO I L L Y : «M EG L I 0 CH E 
OUESTI SOLDI RESTI NO IN CASA.SOLO IN 
ITALIA C'E' UNA LEGISLAZIONE COSI 
IPOCRITA» 


S cusi, male! è favorevoi e o contra¬ 
rio? In Friuli-Venezia Giulia, il 
Nordest più Nordest d'Italia, sta 
crescendo una querelle, al l'apparenza 
frivola, che però divide gli abitanti in 
duefronti contrapposti.il problema, in 
parol e povere, è questo :chenellaregio- 
ne, nonostantesiaconfinantecon paesi 
dove è ampiamente praticato il gioco 
d'azzardo (Slovenia, Austria, Croazia), 
non esisteun casinò. 

Ouesta privazione, naturalmente, è 
vissuta come una ingiustizia. Pòr due 
buoni motivi. Il primo perché! n Italia, 
pur essendo il gioco d'azzardo punito 
dal codice penale, ci sono diverse case 
da gioco associate a località turistiche 
particolarmente note. Come Sanremo, 
Sain Vincent, Venezia, Campione d'i¬ 
tali a, tanto perfarequalchenomefami- 
I i are. 11 secon do per I a posi zi on e strate- 
gica, dal punto di vista della geografia 
del l'azzardo, cheoccupa i IF ri ul i-Vene- 
zia Giulia. Grcondati come siamo da 
casedagioco, sostengonoi favorevoi i, la 
beffa è doppia perché di questo flusso 
turistico ci toccano solo gli svantaggi: 
valuta che vola all'estero, traffico e in¬ 
quinamento automobilistico, intasa- 


MARCO FERRARI 


C ome sta il più famoso 
casinò d'Italia? Male, 
grazie. La sala di gioco 
di Sanremo ha chiuso il 1999 
in rosso con un calo degli in¬ 
cassi e delle presenze, 329 
mila rispetto alle mila 354 
dell'anno precedente. Su un 
giro d'affari di 140 miliardi, i 
giochi francesi continuano a 
segnare il passo rispetto a 
quelli americani. La roulette 
è scesa da 32 miliardi di in¬ 
cassi del '%a 27dell'ultimo 
anno. 

Oltre tutto le mance sono 
diminuite di due miliardi e 
mezzo con pesanti ripercus¬ 
sioni sulle buste paga dei di¬ 
pendenti esullecasse comu¬ 
nali che si dividono equa¬ 
mente questa voce di bilan¬ 
cio. Male anche chemin de 
fer che perde più di due mi¬ 


la Giunta Regionale di centro destra 
ha approvato una legge sulle case da gioco 
senza che lo Stato abbia concesso la deroga 


E noi che figli siamo? Voglia 
di casinò nonostante il divieto 


menti improvvisi, gente poco racco¬ 
mandabile che va avanti eindietrosen- 
za però mai spendereunalira.Cornuti e 
mazziati, dicono a Napoli. Altri, (so¬ 
prattutto quelli che non giocano, dico¬ 
no! mal igni) sono meno coin voi ti. Con 
tutti i problemi cheabbiamo, non ulti¬ 
mo quello dell'immigrazione, il casinò 
è proprio l'ultima questione in agenda, 
diceil popolodei contrari. 

F i nora, comunque, si era ri masti nel 
campo del I a ehi acchi era da bar. M agari 
quei bar di Udine, collegati con i com¬ 
puter al I e case da gl oco confi n anti, eh e 
atti rano un sacco di gente. M a i partiti e 
I e i sti tuzi on i, an eh e se I a battagl i a con 
Roma si trascina da anni, non avevano 
mai preso iniziative rilevanti. Adesso 
invece la situazione è cambiata perché 
la Regione (guidata da un'allenza tra 
PoloeLega)haapprovatounaleggeche 
regolamenta la gestione delle case da 
gioco sul territorio. U n progetto organi¬ 
co nel quale vengono fissati nel detta¬ 
gliotutti i passaggi dell'operazione, in 
primislacostituzionedi unaSpacon la 
Gì unta regionale nel ruolodi azionista 
di maggioranza (70%). N on solo: dopo 
aver precisato che parte degli utili ver¬ 
ranno destinati allo sviluppo del turi¬ 
smo, ai servizi eallasicurezzapubblica, 
la Regionehagiàstanziato un miliardo 
di I i re per I a sottoscrizi one del I e azioni 
del I a futura soci età ealtri quattro come 
conferì mento di beni del propriopatri- 
monio immobiliare. Tutto questo sa¬ 
rebbe legitti mo se non ci fosse un fasti¬ 
dioso dettaglio: e cioè che in Italia, an¬ 
che nel I e regi on i a statuto speci al e, non 
si può fare gioco d'azzardo senza una 
precisa deroga da parte dello Stato. 
T antomeno, quindi, si puòfareunaleg- 
gecheregolamenti lanascitadi un casi¬ 
nò. E' scontato che il governo centrale 
risponda picche. Mail presi dente del la 
giunta di centrodestra, Roberto Anto- 
nione, non sembra preccupato, anzi 
rincara la dose: «Ora governo e Parla¬ 
mento dovranno prendereuna posizio¬ 
ne equa e valida per tutti, perché non 
giusto che Venezia possa apri re una se¬ 
conda casa da gi oco e I a nostra regi one, 
che confina con i casinò austriaci e slo¬ 
veni, non nepossaaverealcuno». 

Il braccio di ferro, insomma, è co¬ 
minciato. «Iodico cheèundelirio»sot- 
tol i nea Sand ro M aran, segretari o regio¬ 
nale Ds. «Sia perchési amo l'unico pae¬ 
se del l'Europaanon avere u na I egi si a- 
zionesullecasedagioco. Siaperché, in 
assenzadi questalegge, legiferaresu un 
casi n ò d i venta sol 0 u n pretesto per crea- 
reunaconflittualitàcol poterecentrale. 
È logicocheil governorespingalaleg- 
ge. E così anche il casinò diventerà lo 
strumento per una nuova campagna 
contro il governo di centrosinistra. Il 
probi emadel gioco in effetti esiste vi sto 
che dalla Francia alla Slovenia siamo 
circondati da 350 casinò. Però qui c'è 
ancheun difetto legi si ativodellagi unta 
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di centrodestra. U Iti marnante sono sta¬ 
te fatte nove leggi cheil governohado- 
vuto respingere perché persentavano 
tutte del I e forzature assu rde. V ogi i amo 
pari are del la legge a favore dei celti? E 
quellachefavorisceleaziendecheassu- 
mono lavoratori locali?Qui si amo vera¬ 
mente nel campo del l'assurdo visto che 
il problema, mancando la manodopera, 
è esattamente il contrario. Si fa solo de¬ 
magogia. Bisognerebbe per esempio 
stabilire un nuovo ordinamento degli 
enti I ocal i. E bbene, l'u ni ca proposta del 
Poloèstataquelladi dividereil territori 
indueambiti,quellodel Friuli equello 
di Trieste. Unadivisioneentnolingui- 
stachefatornarein mentelaexj ugosla- 
via. Bisognar!pensarein modoserioai 
problemi di penetrazione verso l'Est, 
dove al postodi sfruttarelanostraposi- 
zi one ri sch i amo d i di ventare margi nai i 
per I econtraddizi oni del nostro si sterna 
i sti tuzi on al ee per 1 0 scarso respi ro del I a 
politica regionale. Con tutti i muta¬ 
menti che ci sono stati, questa imposta- 
zi one può solo penalizzarci. Ci vorreb¬ 


be una vera politica di modernizzazio¬ 
ne, un serio decentramento ammini¬ 
strativo. I nvece, come per i casinò, che 
pure sono previsti dall'Unione Euro¬ 
pea, si fan n o sol o poi em i eh e cari catu ra- 
li. Finito il vecchiocollanteanticomu- 
nistaeassistenzi al e, ladestra punta solo 
al I a confi i ttual i tàcon Roma». 

Ma al di là delle divisioni politiche, 
l'esigenza di un casinò è reale o no? 
<Certo che è reale!» dice il sindaco di 
T rieste, Riccardo II ly: «lononsonote- 
nerocon molteiniziati vede! laRegi one, 
questa però èsacrosanta. I n I tali a, sulle 
case da gioco, si ha lo stesso atteggia¬ 
mento ipocrita chesi bacon leprostitu- 
te. T utto è proibito, poi però ci sono le 
deroghe. Deroghe che in passato, con 
criteri molto casuali, hanno permesso 
i n I tal i a l'aperto ra d i al cun i casi nò. E al - 
lora mi domando: perché non si può 
avereanchequi unaderoga?Facciono- 
tare eh e I e n ostre I eggi son 0 i n contrasto 
con I e normati veeu rope e I a gl obai i zza- 
zione del mercato. 11 fatto poi di essere 
circondati da casinò stranieri ci com¬ 


porta un sacco di probi emi, non ulti mo 
quellodeUafugadi valuta al l'estero edi 
flussi turistici checi attraversano senza 
lasciarci nulla. Almeno così c'è meno 
criminalità? M ah, non credo. A Vene- 
zi anon ècambiato nulla. Qui poi, essen¬ 
do zona di confine, abbiamo una fitta 
retedi controlli che non incoraggiala 
malavita. Farlo a Trieste? Non avrei 
nullaincontrario,qui ci sonodei palaz¬ 
zi adatti... Quanto alle altri leggi della 
Regione, non mi stupisco che vengano 
respinte. 11 motivoèsemplice: sonofat- 
te male, scritte da persone che non 
ascoltano il parere di giuristi esperti. 
Alcune leggi poi vanno contro il buon 
senso. Per esempio quel la che incorag¬ 
gi a le aziende ad assumere solo lavora¬ 
tori I ocal i. M acome? N oi abbi amo bi so¬ 
gno di manodopera straniera e la inco¬ 
raggi amo ad andarealtrove? L eggi sen¬ 
za capo né coda. Poi dicono Roma la- 
drona...». 

«Diciamo la verità: quel lo del casinò 
non èil problema più urgente del la no¬ 
stra regione» sottolina Paolo Populin, 


segretario regionale della Cgil. «Capi¬ 
sco le preoccupazioni per la fuga di va¬ 
luta all'estero, ma nonsi amo nell'epoca 
dellacadutadei confini edellapienain- 
tegrazi one europea? Perché al lora non 
ragionare così anche per i casinò? Co¬ 
munque, al di làdellalogicaconflittuale 
chemuovelagiuntadi centrodestra, io 
cercherei di risolvereprimai problemi 
l^ati al mondo del lavoro eai diritti di 
cittadinanzadegli immigrati.Nell'ulti¬ 
mo anno abbi amo regi strato 6000 eh i a- 
mateper lavoratori stranieri. Qui ci so¬ 
no intere comunità di serbi, nord-afri¬ 
cani eai danesi speci alizzateaddirittura 
per settori produttivi. E nonostanteciò 
la Regione dà i premi autarchici alle 
aziendechefavorisconolamanodopera 
locale. Perfino il presidentedellacon- 
findustriadiUdine,Valduga,halancia- 
tol'allarmedicendo chelanostraindu- 
str i a, senza u n ' accel erazi on e del I a spi n - 
ta straniera, rischiadi perdereil passo. 
Purtroppo, questa destra ètal mentear- 
retratadanoncapireneppurequesteco- 
se». 


Vietato 
l'azzardo 
in Italia 

Mentre nella 
Comunità eu¬ 
ropea la legi¬ 
slazione pre- 
vedelecase 
dagioco(in 
zonepartico- 
lari,comele 
città termali), 
in Italia il gio- 
cod'azzardoè 
punito dalco- 
dice penale 
se non c'è una 
legge dello 
Stato a fissa¬ 
re del le dero¬ 
ghe come per 
Sanremo, 
SaintVincent, 
Venezia, 
Campione. 


Nardi sul '98. Il casinò sanre¬ 
mese vede così scemare una 
delle sue caratteristiche 
principale, i giochi prestigio¬ 
si con crupier d'alto livello, 
sale pri vate e ri servate al I'él i- 
te dell'azzardo. 

L e slot machine, vera fabbri¬ 
ca di soldi, hanno un po' ral¬ 
lentato la loro corsa anche se 
continuano a salire nelle 
quotazioni superando per la 
prima volta nella storia del 
casinò i 90 miliardi di incas¬ 
so. A praticarlo sono in mag¬ 
gioranza donne, attrattedal le 
infernali macchinette. Men¬ 
tre i politici tentano la carta 
della nuova spa per mandare 
in pensione il commissario 
prefettizio, si opera per un ri- 
lanciopromozionaledel casi¬ 
nò. I sindacati sono sul piede 
di guerra e denunciano «la 
preoccupante assenza di pro¬ 
grammi gestionali tesi al ri¬ 
lancio dei settori produttivi, 
l'assoluta mancanza di stra¬ 
tegie, l'infruttuosa gestione 
del le ri sorse» 


Mettiamo insieme anziani, case e servizi 


OSCAR DE BIASI 

S onopiùdi quattromilioni in Italiagli an¬ 
ziani, cioè quelle signore e quei signori 
che hanno ormai superato la soglia dei 
sessantacinqueanni. Sono tanti e, tra ricchi e 
poveri, abbienti emenoabbienti.sani emeno 
sani, di segn ano una geografi a com pi essa del - 
la società italiana, nel segno non solo di una 
risorsa poco e male esplorata e poco e male 
utilizzata, ma an¬ 
che di un costo, 
che non si compo- 
nesolodi pensioni 
e assistenza medi¬ 
ca mutualistica, 
ma anche di qual¬ 
cosa assai vario e 
complicato che ri¬ 
guarda la «solitu¬ 
dine». Il 65 per cento di quegli anziani (ecioè 
duemilioni emezzodi persone) vi veinfatti in 
solitudine, uomini edonnesoli in case peral¬ 
tro non sempre adeguate alle loro necessità 
(in chenonsignificachesianocasefati scenti 
e malsane: sono case, magari moderne, con¬ 
cepite pertutti, secondo magari brillanti pro¬ 
getti che non tengono conto però che un gra¬ 


di no può costituire un ostacolo peri coloso se 
non insormontabile per chi ha difficoltà a 
muoversi ochenon prevedono spazi comuni, 
di socialità, di incontro, di scambio). 11 desti¬ 
no di quegli anziani, proprio in ragione di 
quella condizione di solitudine, si chiama 
m ol to spesso «casa di ri poso», n uovo I ook del 
tradizionale ospizio, che non ha quasi mai 
cancellatolavecchiarealtàdellasegregazio- 
ne e di venuto in compenso carissimo, un co¬ 
lossale affare nazionale per il «privato» con 
costi pesantissimi sul «pubblico». 

D a questo «paesaggio» poco confortante è 
nata una associazionechesi chiama «Abita- 
reeAnziani»,messain piedi dacircaunanno 
per iniziativa delle organizzazioni sindacali 
dei pesnionati (Auser e Associazione diritti 
degli Anziani) edelleAssociazioni nazionali 
cooperativecheoperanonei settori dellaedi- 
liziaabitativaedei servizi,obiettivo: proget¬ 
tare un sistema che coordini qualità delle 
abitazioni eofferta dei servizi, per rinviare il 
più possibile 0 scongiurare del tutto l'even- 
tualitàdi un ricovero. 

I eri peraltro i rappresentanti di associazio¬ 
ni e cooperative si sono ritrovati con parla¬ 


mentari e amministratori a Perugia per lan¬ 
ciare una proposta di «contratto sociale» sul¬ 
la falsariga della recente esperienza dei con¬ 
tratti di quartiere, permigliorarelecondizio- 
ni abitativeedi vita delle personeanzianeat- 
traverso programmi coordinati che tengano 
contro delle sempre più diffuse esigenze le¬ 
gate all'invecchiamento della popolazione 
sotto i I p rof i 1 0 degl i sta n d ard ed i I i zi, d ei si ste- 
mi di sicurezza edi teleassistenza, dei servizi 
alla persona. Significa ad esempio restaurare 
e ristrutturare una casa e, i nsieme, coordi na¬ 
ne attorno quei servizi (dalla vigilanza alla 
f orn i tu ra d ei pasti, d al Tassi sten za m ed i ca al¬ 
l'iniziativa per i I tem po I i bero) i n di spen sabi I i 
al la sicurezza dell’anziano. «Bisogna sapere- 
spiega Costanza Fanelli della Lega delle 
Cooperative e vice presidente di «Abitare e 
Anziani» - che in una casa possono bastare 
poche modifiche perchè gli anziani possano 
viverci ancora. Una tapparella può essere 
troppo pesante, basta un motorino elettrico 
per renderla comoda per chiunque. L'anzia¬ 
no solo èa ri schio, ma può bastareun servi zio 
i nteiI igente di teiesoccorso per di mi nuire in 
modo ragionevole i pericoli, con costi assai 


limitati se si crea un circuito ampio, ben 
coord i n ato. C osi u n pasto cal do o I a spesa fat¬ 
ta al supermercato possono essere una con¬ 
dizionesufficienti per mantenerea casa l’an¬ 
ziano in difficoltà». Avendo la certezza che il 
costo di un ricovero è sempre superiore. M a 
come procedere intanto? «Intanto - spiega 
Costanza Fanelli - agendo attraverso politi¬ 
che fiscali e finanziarie, sapendo che se si 
crea"si sterna” i vantaggi sonotutti perlacol- 
lettivitàei costi, quelli economici oltre che 
quelli umani, vengono abbattuti. Poi si dovrà 
farein modocheledomandedi servi ziodegli 
anziani conoscano un'interfacci a adeguata e 
corretta tanto nel "pubblico” che nel "priva¬ 
to"». 

Il campo non èdel tutto inesplorato. Espe¬ 
rienzeilluminanti sono state a wi ate a F i ren - 
ze, Parma, Bologna, I mola,T rentoelastessa 
scelta di Perugia come sede del convegno 
non è stata casuale: scelte di carattere terri¬ 
toriale e politiche sociali sono state avviate 
concretamente perchè le domande degli an¬ 
ziani potesseroincrociareToffertadei servizi 
nel modo più razionale ed economico possi¬ 
bile. 
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MAGGIORANZE 
URBANE. 

Il bello 

della 

Vetra 

ORESTE RIVETTA 


D opoquellacontro^i 
straordi nari pagati ai ie 
maestred'asi io per ie pre¬ 
stazioni estive,èstataiabattaglia 
piùbattagiiatadeiiaGiuntami- 
ianese,Ai berti ni-D eC orato. 

N on c heaitre battagl i esiano 
mancate nei trien n i 0 poi i sta; 
unaadesempiorispettoaiiacoi- 
iocazionedeiianuovafiera,coi- 
iocazionecheowiamentevaie 
centi naiadi miiiardiaquestoea 
quei io, ma i n questocaso i i di bat¬ 
ti to veroèmegiiocondurioavo- 
cebassaeietrameautenticheè 
megi iotesserie nei i'oscurità. Per 
piazzadeliaVetraiecauteienon 
erano poi tanto necessari e; i n 
fondoii nemicodabattereeraun 
genericointeiiettuaiedi sinistra, 
moitospesso riconduci bi iea 
quei Sessantottochenon passa 
mai madi sempre più margi naie 
appeai,agitandoiabandieradei- 
i 'anti droga. Sosteneva i 'i ntel iet- 
tuaiecheunapiazzaèuna piazza 
e non s'è mai vi sto i ngabbiare 
unapiazzaechei canceiii avreb¬ 
bero ridottounodei iuoghi stori¬ 
ci di M iiano,trai piùriievanti 
nel i'architetturaenei disegnoa 
qualcosadi vi so tra i i giardi netto, 
iozooecortiii peri'orad'ariadi 
Aicatraz.Oraiacanceiiatachesi 
voi eva ai zare per c h i udere i a 
piazzaaiiadrogaèstatacompie- 
tatacon iaspesadi un paiodi mi- 
iiardi,i prati onduiatiaiiespaiie 
deliachiesadi San L orenzosono 
stati iisciati comeiitappetodel 
M eazzainattesa,anchequi,del- 
i'erbaedeifioridi primavera,i 
iampioni sonostati sistemati 
con unafrequenza inusi tataeun 
dispendiodi energie(ancheelet- 
triche)davverosproporzionato 
aiiadimensionedei iuoghi,tele- 
camerescrutanoii breveoriz- 
zontescongiurando non soio 
quaisiasi bucomaanchequaisia- 
sitimidoecastissimoapproccio 
senti montai e (tuttoèfi i matoe 
tutto potrebbeessereusatocon- 
trodi te,amantetraditoreebef- 
fardooitraggioai comunesenso 
del pudore),chiavi ecatenacci 
scattanoall'oraprevista.C hi 
avessevogiiadi aggi rare iacan- 
cel iatee risai i reai frontedei ia 
Basi iicadi San L orenzo,oitreia 
medievaie Portai icinese, potrà 
ammirareaiiineateparaiieieaiia 
facciataiesedici coionnedi San 
L orenzo,unodei pochi reperti 
romaniaM iiano non di strutto 
durante i ovari e modern izzazion i 
oppure non occuitatotra iefon- 
damentadi quaichepaiazzod'uf- 
ficio.Ancheii sagratoèstatoog- 
gettodi resti iingsecondoiamo- 
damiianese m. . ■ ■ ■ , 

nazionai-po- tV I J 
poiarechedi- 
sporrebbeai- 
bereiiieaiuo- 
iesponsoriz- 
zateovun- 
que,anchein 
iuoghi,come 
questo, co¬ 
struiti e pavi mentati daci rea 
duem i ia an n i. G i i ai beri decora- 
noecomei canceiii di piazzadei- 
iaVetrachetengonoiontani i 
tossici incrementanoii vaiore 
dogi i i m mobi i i. M a non si può 
ovviamente ricondurre tuttoaiia 
specuiazioneediiizia,chequi ri- 
strutturacon miracoiosemoiti- 
pi icazi on i dei metri cubi... C orre, 
traun'aiuoiaeunapanchina,an- 
cheunastrategiadiabbeiiimen- 
to,piacciaonon piacciaspesso 
condivisaesoprattuttospendibi- 
ie, quando tra un an no si dovran- 
noti rareiesomme (eiettorai i ). 

G iratoi'angoioiacittà resta 
queiiocheè, povera, provi nciaie 
ecrudeie,iacittàpiùcaraeavve- 
ienatad'ltaiiachenonconcede 
nuiiagratis,neppureun bicchier 
d'acqua, machesa i nterpretare 
con inconsapevoieiuciditàquei- 
iacuitu ramedia, pacifìcataetra- 
sversaiedeii'immobiiismosenza 
ideeeatterritodaiieidee,ii nuo- 
vobiobmetropoiitanochetutto 
afferraeannega. L astoriadi tan- 
gentopoii comequeiiadeli'l m- 
pero romano. 









INFO 


Primati 

milanesi 

Miianoèuna 
deiiecittà 
chespendedi 
piùinltaiia 
perassistere 
aspettacoii 
teatraii e mu¬ 
sic ai i (dopo 
Verona e 
Triesteleper 
seguire mani¬ 
festazioni 
sportive (do¬ 
po Boiogna, 



Parma e Fi¬ 
renze). In 
compenso è 
una del le cit¬ 
tà che dispo¬ 
ne di unminor 
numero di sa¬ 
ie cinemato- 
graficheièai 
quaranta- 
quattresimo 
posto deiia 
ciassificaca- 
peggiatada 
Rimini (con¬ 
siderando ii 
numero di sa- 
ieognicento- 
miia abitanti). 
Motto indie¬ 
tro anche nei- 
iaciassifica 
dette tibrerie; 
ancora Rimi¬ 
ni intesta (se- 
guitada Fi¬ 
renze),Mita- 
noèsotoat 
ventiquattre¬ 
simo posto. 


1^ i I a n n 


Come la «tolleranza zero» con la giunta Albertini 
è diventata la via maestra al decoro urbano 
trasformando lo spazio aperto nella gabbia di uno zoo 


Cancelli, telecamere, sorveglianti: 
una piazza di «massima sicurezza» 

GIANCARLO ASCARI 


GOVERNO MILANESE. LA 
PRINCIPALE NOVITÀ UR¬ 
BANISTICA È UNA RECIN¬ 
ZIONE CHE CHIUDE UNA 
PIAZZA STORICA DELLA 
CITTÀ.MILANOCAPITALE 
D'ESTETICA... CON AIUO- 
LEECANCELLI 

P lazzadellaVetraèun campo 
verde, più lungo che largo: 
ci si mettono cinque o sei 
minuti ad attraversarla a piedi dq 
un lato, uno a due dall’altro. È 
dunque un fazzoletto di terra ri¬ 
spetto alla città di M ilano, ma è 
semprestata, al di làdellesuedi- 
mensioni,qualcosadi piùcheuna 
piazzaqualunqueinfatti laVetra, 
allungata tra leantichebasiliche 
di S. L orenzo eS. E ustorgi o haca- 
talizzatonei secoli emozioni forti 
espessovi olente. 

Il nome del luogo ha origine 
vaga,forsederivadal latino"vete- 
ra" (vecchia, antica), forse dal ve¬ 
tro eh e u n tem po si I avocava i n zo¬ 
na, forsedai vetraschi (conciatori 
di pel I i ) eh e vi avevano bott^a. È 
certo invece che nei l’antichità la 
pi azzafuaM ilano lasedeufficiale 
per le impiccagioni, i roghi e i 
supplizi destinati allestr^heeal- 
lagentedel popolo(i patrizi veni¬ 
vano più elegantemente decapi¬ 
tati altrove); eche,finoal al 1821 
vi si bruciaronooimpiccaronoin 
effigici latitanti. lnoltre,durante 
tutta l’epoca della dominazione 
spagnola, il monastero che dava 
sul I a pi azza, an nesso a S. E ustor- 
gio, era sede del l’Inquisizione ed 
era collegato da sotterranei a un 
vi ci no carcere. 

Nel l’ottocento e nella prima 
partedel secolo scorso la pi azza fu 
poi il luogo predi letto del la "li go¬ 
ra", la malavita milanese che si 
vantava per l'appunto di avere la 
mano I eggera, ri spetto ad al treor- 
ganizzazioni criminali; e di ciò 
restamemoriainunacanzonepo- 
pol are d ed i cata al I a povera R oset- 
ta, una prostituta ammazzata vi- 
cinoallacolonnettadi piazzaVe- 
tra("chi hauccisolaRosettanon 
èdellaligera..."). 

Fualloracheiniziòanascerela 
leggendadi unapiazzacheerazo- 
na franca ri spetto al I a città, ed era 
i nvece parte i ntegrante dal quar¬ 
ti ere chele staa fianco, il Ticine¬ 
se, chesi affacci ava all ora sul por- 
todi M ilano,laDarsenasui Navi¬ 
gli. E dunquezonadi marinai che 
risalivanoi canali sul lochi atte, di 
bettole e di bordelli: un intreccio 
di case strette e al te, un reti col odi 
cortili e ballatoi in cui la piccola, 
mal avi tasi nascondevacon facili¬ 
tà, convivendo gomito a gomito 
con operai ed artigiani. 

Un quartiere che, però, fu in 
prima fila nei 1898 contro i can¬ 
noni di Bava Beccaci se, poi, nei la 
resistenza contro i nazifascisti. 
Nel dopoguerra, dunque, il Tici¬ 
nese era, tra le zone centrali di 
M ilano, lapiù ti pica e insieme la 
più malfamata, un luogo in cui la 
borgh esi a si affacci ava sol o per vi - 
sitare il mercato delle pulci alla 
vicina Fiera di Senigallia o per 
provare il brivido del l’osteria fu¬ 
mosa e del l’oste burbero, ma in 
cui non si sarebbe mai sognata di 
prender case. Quindi gli affitti 
erano molto bassi, in un ambien¬ 
te peraltro assai vivace. A cercar 
sede arivarono piuttosto dopo il 
Sessantotto praticamente tutti i 
gruppi deilasinistraextraparla- 
men taremilanese. 

Negli anni settantail Ticinese 
si trovò così ad ospitare la più 
grande concentrazione europea 
di luoghi dell’ultrasinistra: nei 
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raggiodi un chilometrounatren- 
tinatracomitati, sezioni di parti¬ 
to, case occupate, librerie, ecc. A 
ruota arrivarono poi le piccole 
botteghe di artigianato freak, i 
negozi di abiti usati, i locali alter¬ 
nativi e, ovviamente, molti mili¬ 
tanti che trovavano abitazione a 
buon mercato. Così piazza Vetra 
di venne automaticamente il cen- 
trodl quellachevenivachiamata 
Ironicamente Repubblica Popo¬ 


lare del Ticinese: sededi manife¬ 
stazioni, concerti, performances 
artistiche,incontri appuntamen¬ 
ti estoried’amore. 

Poi arrivarono il riflusso dalla 
politica e il terrorismo, molti 
gruppi deH’extrasinistra implo- 
seroei pochi chesopravvisserosi 
arroccarono nelle loro sede; ma 
al I a V etra toccò I a sorte peggi ore, 
perchè li si insediò lo spaccio di 
eroina, trasformandola in una 


terradi nessuno bui aeinfrequen- 
tabile.Gli anni ottanta, quel li del- 
laM llanodabere,furonoinTlci- 
neseuno strano tempo, in cui il 
degrado e Ia normal izzazionedd 
quartiere viaggiavano a braccet¬ 
to. Contemporaneamente, infat¬ 
ti, lazonadiventava di moda, vi 
arrivavano ad abitare! professio¬ 
nisti rampanti,venivanoespulsi i 
ceti popolari, le boutiques sosti¬ 
tuivano i negozi di alimentari, i 


Piazza della 
Vetra ridotta in 
due giardinetti 
saldamente 
cinta ti, come 
mostrano le 
fotografie 


tossici invadevano il quartiere. 
M aavvenneancheunplccoloml- 
racolo, quando una straordi nari a 
mobilitazionedi abitanti enego- 
zianti, senza alcuna deriva razzi¬ 
sta 0 qualunquista, occupò la 
pi azza e I e d I ede vi ta I i beran dol a 
dal lo spaccio. 

N el frattempo, però, iITicine- 
seera molto cambiato: all’inizio 
degli anni novanta era ormai 
pronto per diventare, come il 
quarti ere di Brera e i vicini N avi¬ 
gli, unafabbricadel divertimento 
affoi I ato di bar al I a moda e I ocal i 
con II buttafuori al la porte, di fo- 
tomodelleedl ragazzetti chean- 
davano asbirci ari e. 

I n tutto questo viavai di gente 
ti rata a I uci do, perennementeab- 
bronzatae nerovesti ta, P i azza V e- 
tra, ri mastal’uni co I uogo gratuito 
dellazona, tornava ad essereil po¬ 
sto degli alternativi: gli studenti, 
i giovani dei centri sociali, gli 
extracomunitari .Mala presenza 
di centi naiadi personefino a not¬ 
te fonda, il consumo e lo spaccio 
di droghe(questa volta soprattut¬ 
to leggere), leperformancesdi in¬ 
stancabili suonatori di bongo 
l’andirivieni per certi versi in¬ 
quietante, provocarono le prote- 
stedi una partedel quartiere, che 
chiese la recinzione e la chi usura 
notturna della piazza. Un’altra 
parte del Ticinese, invece, si era 
manifestata assolutamente con- 
trarlaallacostruzlonedi unacan- 
cellata attorno e uno dei pochi 
luoghi magici di Milano esi op¬ 
poneva con forza a questa propo¬ 
sta. 

L a gi unta di centro destra del 
sindaco Al berti ni e soprattutto 
del suo vi cesindacodiAn,Deco¬ 
rato, ha fatto la sua scelta e oggi, 
dopo mesi di lavori. Pi azza Vetra 
è avvolta da un’Inferriata, costei- 
latadi fari ealtoparlanti, spianata 
delle col li nette che l’addolciva¬ 
no, bruì la di terra, prima che cre¬ 
sca l’erba, controllata da teleca¬ 
mere col legate a un posto fi sso di 
vigilanza, chiusa di notte. Ed a 
questo punto, più che la classica 
traduzione della frase di Tacito 
(Agricola, 30): «Dovefannoil de¬ 
serto, lo chiamano pace», risulta 
attualel’orlglnalelatlno: «Ubi so¬ 
li tud in em faciunt, pacem appel- 
lant». Perchè nessuna coppia an¬ 
drà pi ù a baci arsi, sotto I e tei eca- 
meredi PlazzadellaVetra. 


H osteggiare _ 

Il ruolo nazionale dell'abusivo 


GIAMPIERO ROSSI 

U n parcheggio in via Manin, centro di 
M ilano. DI sabato sera, proprio all’ora 
In cui in massa si convergeverso il cine¬ 
ma C avour. E, come se non bastasse, piove. IJ 
sol 0 vederi 0 è gi à una bel 11 ssi ma sensazi one. È 
ampio, una manovra da poco eia macchina è 
sistemata. Sì, ci sono lestrisceazzurre, quelle 
cheindicanolazoneapagamento: mailcartel- 
loèchlaro: flnoalleorel9.Poi èIibero,gratis. 
Elici nema è lì a due passi. U n’autenti ca mera- 
viglia, per il milanese stressato, una piccola, 
effimera ma grati ficante ri vi ncita contro leav- 
versità dell’intera settimana. M a, attenzione, 
succede qualcosa. Un giovanotto incappuc¬ 
ciato nel suo I mpermeabi I e ostenta un ’l mpro- 
bablle borsa da posteggiatore a tracolla e fa 
ampi gesti per dirigere a manovra di parcheg¬ 
gio. «Vieni avanti un po’, vieni avanti un po’, 
così quando va viaquello meneentrano due...» 
dicecon piglio professionaleall’incredulo au¬ 
tomobilista felice. Che infatti replica: «Ma 
tanto, ormai, non importa più, vero?». Ma 
quello, dal marcato accento napoletano, gioca 
a sua volta la carta dell’incredulità: «Come? 
Che stai a di’? Non ti capisco»... «Dicevo che 
tanto dopo le 19 il parcheggio è libero, gratis. 


C ’è seri tto lì, sul cartel I o». U n ghi gno dà forma 
al nuovo volto del posteggiatore abusivo, che 
calca ancora di piùiisuonapoletano: «M a non 
guardare lì, guarda ammè».L 'ultimo tentativo 
di una lotta impari: «M acome? Seèfinitol’o- 
rario è tutto libero»... Identica risposta, tono 
più duro: «Guarda ammè». A questo punto 
I ’automobi I i sta i nti morite ri accende i I motore 
e, sconfitto, esce da quel fazzoletto di asfalto 
conquistato percosì pocotempoesi avventura 
alla ricerca di un nuovo posto, possibilmente 
fuori dal controllodel parcheggiatoreabusivo. 
Si sa come vanno le cose: se il posteggiatore 
abusivo si palesaèpiùcomodopagarequei po¬ 
chi biglietti damine, perchéchi rifiuta rischia 
di trovare la propria auto danneggiata. È già 
successo.AncheaM ilano.Inaltreparole,quei 
pochi soldi chiesti dal posteggiatore abusivo 
sono il provento di un’estorsione, perchéarri- 
vano dopo un’impiicita mi naccia. M a, sempre 
stressato e pur sempre milanese, il nostro non 
si arrendeetelefonaai vigili urbani (alorovol¬ 
ta di M ilano). I quali, solerti e cortesi, rispon¬ 
dono al terzo squillo. «M a che vuole che fac¬ 
ciamo? Se anche li mandiamo via, quelli tor¬ 
nano la sera dopo»... Il cerchiosichiudeScon- 


fi tto due volte, I ’automobi 11 sta mi I anese ex fe- 
11 cesi ritrova a ri mugi naresul tutto. F orsehan- 
no ragione loro, i ghisa, perché è meglio che 
quel lo stia lì a fare il posteggi atoreabusivo che 
non il rapinatore di farmacie. Già, però qui a 
M ilano fi no a qualche tempo queste cose non 
si vedevano. E ancheadesso,sebbenesi sia let¬ 
to di episodi anche violenti (anni fa un tizio si 
ri fi utò di pagare, venne picchi ato e la sua auto 
venne incendiata, luì denunciò gli aggressori, 
che vennero arrestati) non si può dire che la 
gentesi si a arresa al l’idea di dover pagare tutto 
eanchegli abusivi: li si potrà dissuadere, seli 
si caccia via ogni sera, con testarda regolarità. 
0 no? Bisognerebbe chiedere a Bassolino se 
lui, impegnato com’è a risanare la mentalità 
dei suoi napoletani rispettoallepiccoleregole 
della convivenza urbana, non Invidierebbe 
unasituazionecomequelladi M ilanosottoii 
profilo della lotta ai posteggiatori abusivi. 
L’automobilista milanese, sconfitto e del uso, 
dovrà invecemetteredapartepresunzioni me¬ 
neghine, rassegnandosi al la trasversalità geo¬ 
grafica del parcheggiatore abusivo e scopren- 
dol’unitàd’ltalianel segnodi «Avanti,dottò»o 
del menorassicurante«Guardaammè». 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 

(13.000) 

La figliadel Generale 

Di: S.West. Con:].TravDl- 
ta,M.Stowe,].Cromwél- 
V.M.14 

Thrilling 

ANTEOSAUCBITO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 
-Or. 15(9.000) 

Or. 16.30(12.000) 

-Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

- Kirikìi e la strega Ka- 

rabàdlM.Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: ]. jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De, Banble, 
P. Diomede-V.M. 14 
Azione 

ANTEOSAUDUECENTO Al 

Or. 14.45(9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30 
(12.000) 

Non unodi meno 

DhZ.Ymou. ComW.Min- 
zhi,Z.Huil«, 

Drammatico 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Al 

Or. 15(9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,].Routledge 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISrOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

llmisto'odiSleepyHol- 

low 

Di:T.Burton.Con:].Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Homor 

ARCOBAIBK) T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45(9.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted.Con:P.Bro- 

snan,SMarceau,].Dench 

Azione 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 
(10.000) 

L'estatediKikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
shi, Y. ^guchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanona porta 

Dì: R Polandd. Con: ]. 
Deep,LOIin,].Russo 
Thriller 

ARLKCHINO 

VAS RETRO AEOFfTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost dog-Il codicedei 
samurai 

Di: ]. jarmusch. Con: F. 
Whìtafe 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

BRBlÀ'SÀ'LÀ2"t. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

CAVOUR. 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

Rosetta 

Di: L Daidenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

Drammatico 

ioamóA'hd’rèà. 

Di: F.Nuti. Con:F.Nuti,F. 
Nerì,A. De, la. Fontane 
Commedia 

American Beauty. 

Di: S. Mendes Con: K. 
Spacey,ABening,M.Sou- 
varì-V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30-(12.000) 

NottingHill 

Di: R Michél. Con:]. Rd- 
beits, FI. Grani 
Avventuroso 

CENTRALISALA2 

Or. 14-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
Fienne$LTyler, 

Commedia 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scoreese Con: N. 
Cage, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman 

COLOSSEOSALACHAPUN. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

"ITseSò sènso. 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Wiilis-V.M.14 
Drammatico 


Cinema ^Teatri 


COLOSSEO SALAVISCONTI 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,].RDutledge 
Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSffM 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvadori,N.Giustini 
Commedia 

CORSO 

GAE DECORSO 

TE. 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,SMaiteau,].Dench 
Azione 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE. 02.47.71.92.79 

Or. 15-(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESAU2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or.-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RVl/illis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESAU4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshél. Con:].RD- 
bertsRGere, 

Commedia 

EUSEO A 

VATORINO,64 

TE. 02.86.92.752 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.45-18.40-20.35-22.30 
(13.000). 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: ]. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Brillante 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALLEGA DECORSO 4 

TE. 02.76.00.23.54 

Or. 15-(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 
EXCaSIORSAUMIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Nerì,A. De la. Fontane 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VffiCELlJ 18 

TE. 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30 
(13.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE. 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000). 

Passionofmind 

Di: A Berìiner. Con: D. 
Moore,M.Berliner, 
Drammatico 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE. 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

DLATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

MmiOLANUM A 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 24 

TE. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Tra(sgre)dlre 

Di: T. Bras Con: Y. Mayar- 
chuk, ]. Beraidi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

METROPOL A 

V.EPIAVE24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mallrovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

MEXICO 

VASAVONA57 

TE. 02.48.95.18.02 

EssereJohnMalkovich 

Di: S.]onze Con: C. Diaz,]. 
MékDvich,].Cusack 


. 


NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13,000) 

Tai7an 

DLCh.Buck 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAL£CORSICA,68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 20-22.30(10.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni 

Comico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: A Hu- 
ston, M. O’dwyer, N. 
O'shea 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

■'Gfòvahriad'Arcò . 

Di: L Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA3 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 
(13.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON CINEMA5SALA 04 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Passionofmind 

Di: A Berìiner. Con: D. 
Moore,M. Berìiner, 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'IA'6 . 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'IA'7. 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappiti ^x>so 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
bertsRGere, 

Commedia 

"Tiitti'glì'uomihi'dèl'dè- 

fidente 

Di:P.Costella.Con:C.Ceri¬ 
ni, P.Hendé 

Commedia 

""Biade. 

Di: S Norrìngton. Con: W. 
SnipesS.Doif, 

Azione 

ODEONSALAS. 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Eyeswidé'shiit 

Di: S Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.35-17.05-19.45-22.25 
(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: S. Lee. Con:]. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Sorvino- 
V.M.18 

Drammatico 

ODEONSAtAlt)'A. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 
(13.000) 

UriàrélàzTó'riéprivatà 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
BayeS Lopez, 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 
(13,000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench 
Azione 

PALISTRINA 

VAPAL£SrRINA7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10,000) 

La ragazza sul ponte 

Di;P. L£Conte.Con:V.Para- 
dis,D.Auteuil, 

Commedia 

PASQUIROLO A 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSÀLAÌ' A . 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Àfdilàddì'àvità 
Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geRAit|uette].Goodman 

il minerò di Slèepy Hòl- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 


PUNIUSSAU2 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

ÌnjNÌUSSALA3''AI. 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17-50-20.10-22.30 (13.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà diM.Océot 

Cartoni animati 
-La nona porta 

Di: R Polansk. Con: ]. 
Deep, LOlin,]. Russo 

..Thrìllff. 

Ùnàrèlazibhèprii^a 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or 15(9 000) 

Or 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Ymou. ComW.Min- 
^i,Z.Huil« 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20(13.000) 

Giovanna d’Arco 

Di:LBesson.Con:M.]ovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or, 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

S>LÉNbOR'aÌAÀLP'HÀ. 

VALEGRAN SASSOSO 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

9>'iiNboRaiABm . 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con; F. Nuti, F. 
Nerì,A. De la, Fontane 

.Cqmm^ia. 

Àhnàaridthekirig 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 

.^timmtóle. 

^scappiti 

Di: G. Marshall. Con:]. Rd- 
berts,RGere 

Commedia 

SPLENDOR aiAGAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. 
Cage R Arquette ]. Goo¬ 
dman 

VIP 

VATORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

AsterixeObelix contro 

VACAMINADELA15 

Cesare 

TE 02.86.45.27.16 

Di: C. Zidi-Comico 

Or. 16 (8.000) 

Go - Una notte da di- 

Or. 18-22 (8000-Ftessera) 

menticare 

Rassegna: Lontano da Hollywood 

Di: D. Uman-Avventuroso 

Or. 20 

Gli amanti del circolo 

Rassegna: Un cinema per amico 

polare 

Di:N.Nimrì 

Commedia 

SPAZIOOBERDAN 

Viaggiova'soilsole 

VALEVTTOROV0JErO2 

Di:Y.Ustaoglu 

TE 02.76.02.28.47 

OsMutanyes 

0r.l6(7.000-ttessera) 

Di:T.VIIaverde 

Or. 18.30 

Rose e pistole 

Or. 21.15 

Rassegna: <5guardi altrove»incontro 
con la regista Carla Apuzzo 

Di: C. Apuzzo. 

ORIZZONTI 

Entrapment 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

Di:].Amié 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 

Giallo 

SANLORBIZO 

Trinkar 

C.SO DIETA TICINESE 45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21(12.000) 

Spettacoloteatrale 

SM.BELTRADE 

NottingHill 

VAOXIUAIO 

Di; R Michél 

TE 02.26.82.05.92 

Or. 21.15(9.000) 

Avventuroso 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P.Costéla. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendé. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - té. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Maiteau,]. Dench. 
Azione 

ADUA200 

VaG. Csare,67-té. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.45-18.45-20.45 
(12000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corro Vttorìo Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corro Vttorìo Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Maiteau,]. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Purì,LBasset,].Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.20-20.20- 
22.30(12000) 

Non unodi meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huikfi. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - té. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T.]ones, 

Drammatico 

CIAK 

C.roGiulioCesare,105-té.232029- 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:], fó- 
berts,RGere,].Cusack. 
Sentimentale 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfaicone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codicedei 
samurai 

Di:].jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,L De Banble P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfaicone62-té. 3272214- 
15.45-19.50-22.10(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(12000) 

Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.RiccLM.Richandron. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadorì,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorìo Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B.Be 
cker,H.Fen:h. 

Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T.Brass Con:Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F.Nunzi. 
Erotico 

RAM MA 

C.roTrapani,57-té.011/3852057- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 


IDEAL 

Coro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Biade 

Di: S Norrìngton. Con: W. 
SnipesSDoiff. 

Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].Osment 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: ]. P. e]. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gioneO.Gourmet. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.40-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coro Moncalierì, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,].].Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coro Moncalierì, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèiigiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.00-19.00-20.45-22.35 

(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass Con:Y.Mayar- 
chui<,].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T.Burton. Con:].Depp, 
C.Ricci,M.Richardron. 
Fantffitico 

OUMPIAl 

VaAisenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lafìgliadel generale 

DÌ:SW6£t.Con:].Travolta, 

M.Stowe,J.Crowél. 

Thriller 

OUMPIA2 

VaAronée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Berìiner. Con: D. 
Moore,M.Berìiner. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi ti^)oso 

Di: G. Magali. Con:]. Ro- 
berts,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Dench. 
Azione 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvarì. 

Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20 . 15 - 22 . 30 ^^ 


Unardazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpffi. 

Drammatico 


REPOSISALAS/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 

Commedia 


ROMANO 

Gallerìa Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000). 

S)DÌÒRÌÌ7 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.10-22.30(12000) 


Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 

Jioiror. 

American Beauty 
Di:S.Mend^Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì. 
Dramm^co. 

Giorni contati 

Di: P. FIyams Con: A 
SchwaiTenegger, R Tun- 
ney,G. Byme. 

Thriller 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 II pesceinnamorato 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
6500200-20.35-22.35(12000) Diaz,P.Hendel. 


Commedia 


VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRE CULTURE! FRANCAIS 

Va Pomba,23-té. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

DLERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15V.O.(11000) 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con;G. Cloo- 
ney,].CusakM.Harréron. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té.011/284028 

Spettacoloteatrale 

VAU)OCCO 

VaSéQTio, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

Romeo e Giulietta coreografia K. Macmillan, musica di Prokofiev. 
Con il Corpo di ballo dé Teatro alla Scala, prima ballerina éoile A Ferri, 
artista ospite M. Guerra. Ore 14.30 (riservato Invito alla Scala). Ore 
20.00 (turno B) 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOHARDO TB. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
R Gandolfi, muache di Rosari, Puccini, Brahms, Janacek. Con il Coro 
polifonico dél’Orchestra G. Verdi. Ore 21.00 L 25-35.000 

ÀÙblTÒRÌUMbÌvrÌTÒRÌÒ^. 

CORSO DI PORTA VTTORA 43 

Riposo 

TiftTObGlÒRGiÒSTREHLBR. 

LARGO GRffPI TB. 02.7233.3222 

La vita è sogno di P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Con 
M. Bella, R Bini, F. Branciarali, regia L Ronconi. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 TEL 02.7233.3222 

Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare- 

con 0. Doréla, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
diW.Pagliaro. Ore20.30L 15-25.000 


ARIBERTO 

VA D. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

Dracula di A Serpieii, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. Re- 
giadiRBrìvio.Ore21.00L 17-27.000 


ARSENALI 

VAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A. Bonicazzi, B. Caldiero, M. E D'Aqui- 
no, R Magherini, A. Raimondi, L Rampini (tastiere). Regia di M. Sprea- 
fico.Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe, con M. Guerrìtore, regia di G. Sepe. Ore 
20.45 L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TEL 02.89011644 

La tempesta-Dormiti gallina, dormiti! di W. Shakespeare, con D. 
Compagnone, V. Dé Prete, T.Garribba. Canzoni di N. D'Angéo, regia 
D.lodice.Ore20.30L15.000 


RLODRAMMATTCI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Terra vergine di G. D'Annunzio, con Adriana De Guilmi. Regia C. Bec¬ 
cai. Ore21.00.L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppini, C. 
Torta. Regia A RuthShammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Séa Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di M. 
BlasiCortélazzi. Ore 21.00 L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

La guerra di Martin di F. Silvestri, con A. Astolf, R Nisvoccia. Regia 
di F.Silvffitri. Ore 16.30 L 10.000 

Resurrezione di R Carpentieri e A. M essina, con R Carpentieri, E Sa¬ 
lomone, L Serao, M. Vtiélo; regia di R Carpentieri; Ore 21L 30.000 

MANZONI 

VA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

... E meno male che c’è Maria liberamente tratto dal film "M rs Dou- 
btfire". Con £ Montesano, B. D'Urso, P. Richelmy, E Carina. Musiche 
G. Fenio, coreografia G. bandi, regiaP. Carina. Ore 20.45. L 60.000 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TEL 02.4800.7700 

Alarmsdi M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
RegiaA. Brambilla. 0re20.45 L 30-4045.000 


NOUMITSHALL 

VALEMB.CHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. Shakespeare, con Paolo Rossi. Regia di P. Ros¬ 
si. Ore 21.00 L 25-30-40.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Leardi W. Shakespeare, con G. Mauri e R Stumo, regia di G. Mauri. 
Ore20.45L 36-45.000 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TB. 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, G. 
Battaglia, E Vllagross; regia di A. Syxty; ore 21 L 12.500-17.500- 
25.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Terra e ciéo II coraggio déla solidarietà. Di R Cavosi, con G. Ratti, F. 
Bussotti, S Pierattini. Iliadi R Cavosi. OreZl.OOL 38-45.000 

TEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRLE TE. 02.2900.6767 

Lucio Dalla in concerto Ore 20.45. L 40-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMBIOTTlll TE02.716.791 

Edoardo lidi C. Marìowe, con F. Bruni, I. Marinéii, E De Capitani. Re¬ 
gia di F. Bruni e E De Capitani. Ore 20.45 L 22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Le vacanze di monsieur Poirotdi A. Chisde, con G. Machéli, M. 
Colombi, D. Foà. Regia di R Silverì. Ore 21.0017-25-33.000 

TEATRO DELL! BLBE 

VAMffiCAT03 TE. 02.86464986 

La casa sottile di G. Béla, con A. Pini, E RDSon. Regia di G. Bella. Ore 
10.00 L 10.000 (per bambini) 

SherazadediJ. Cappi,]. Béla, G. Colucci, A Pini, F. Spadavecchia. Ore 
20.30 L 8-10.000 (per bambini dai 6 agli 11 anni) 


TEATRODB-LEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Cappuccetto Rosso a Manhattan di C. M. Gaite, con la compagnia 
di marionette e attori "ILTeatrodi Gianni eCosetta Colla". Orel6.00L 
14-20.000 


TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

L'attesa di A. Romeo e S. Vlla, con F. Contini, M. Toffalorì. Regia di S 
Vlla.Ore21.00L 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENGOie TEL 02.6880038 

Death and dancing di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Béla. Regia di 
V.Malosti.Ore21.00L 12-18-25.000 


TOIUNO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BODONI TE 011888470 

Riposo 


GARYBAU)ITIATRO 

VAGARlBADI4-SErTIMOT.5E TE011.8970831 

Bar Regia di V. Rinasco. Con la Compagnia Scimene Sframéi. Ore 
21.00 L 15-20.000 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Il resto è Silenzio-Varietà su Amleto per attore solo di S. Bertela 
eM. Di Mauro, con M. Di Mauro. Ore20.45 
Caffè Procope: Ore 22.30 Dj Moreno 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEOll.88.151 

Unguaggi jazz 2000 Concerto con M. Ehrìich, A Cyrìlle, M. Dresser. 
Ore21.15 


TEATROALflERI 

PIAZZA SOLfffilNO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratéli Adattamento e regia S. Marconi. Con 
Raffaée Paganini, Tosca, Compagnia déla Rancia. Ore 15.30e20.45 


TEATRO REGIO 

PIAZZA CA5TBIO 215 TE 01188151 

Die Teufel von Loudun (I diavoli di Loudun) di K. Penderecki, 
direttore Y David, regia di j. C. Plaza. Orchestra e Coro dé Teatro 
Regio. Ore 20.30 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£R1ACARDINAL9R14 TE 010.589329-591697 

Riposo 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUBEFIUBERTODIAOSTA TELOIO.534.22.00 

Bestiario italiano-l cani del gasdi e con Marco Paolini. Regia di 
M.Paolini.Ore20.30L31-45.000 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSnNO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

SalaAido Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Il pazzo e la monaca di S I. Witkiewia. Con G. 
Gobbi, E Arvigo, M. Seiva, regia di S Maifredi. Ore 21.00 L 12- 
18.000 

Sala Agorà: Storie sporcaccione Tabe sul divertimento di sporcarsi 
raccontate da M. Baronti. Ore 16.00 L 8-10-12.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEL 010.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. 
Con P. Milani e C. Simoni, regia di M. Bernardi. Ore 20.30 L 31- 
45.000 

MÒbENA-TEATCÒDHlmS^^ . 

P.ZZAG.MODENASAMPIERDARENA TE 010.412135 

Flying Pickets in concerto Ore 21.00 L 30-35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TE. 051.2910910 

Riposo 


DUSE 

VA CARTOLERIA 42 TE 051.231836 

Sorelle Materassi di F. Storéli da A. Palazzeschi. Con L Masiero, I. 
Barzizza, A. Reggio, regia di P. Rossi Gastaldi. Ore 21.00 (abb. turno 
InteméShow) 

DEHÒN. 

VAUBIA59 TE 051.342934 

Trappola per topi di A. Chrisde, regia di G. Ferraiini. Ore21.00 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 TE 051.370971 

Hops! Festival di visual and performing arts. Ore 21.30 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
te, H. Fath. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
D^p,LOIin,].Russo. 

Hoiror 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dlre 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Berìiner. Con; D. 
Moore,M. Berìiner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F.CampusCon:B.Stor- 
ti,G.Salvadorì,N.Giustini. 
Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDSI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

EastisEast 

Di; D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Purì,L.Basset,].RDutledge 
Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Wi[lis,H.].Osment. 
Thriller 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

VleOrìani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

IMPBUALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhél.Con:].RD- 
beits,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 

jOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese. Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
ftnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvarì. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.45-19.25-22.10-0.50 

(14000) 

007 - li mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40- 

0.40(14000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00-0.15(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malbvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 


l'Unità 


MB}USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.45-20.20-22.50(14000) 

Lafiglia del generale 

Di:SWest. Con:].Travolta, 
M.Stowej.Crowél. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40-0.35(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.00-17.40-22.20(14000) 

Aldilàdellavita 

DLM.Scorsese. Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]. Goo- 


Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-20.10-0.45(14000) 

Lavitaèungioco 

Di: F.Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.35-22.00-0.30 

(14000) 

Biade 

Di: S. Norrìngton. Con: W. 
SnipeeSDorff. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.15-20.30-22.45-0.55 

(14000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. RcclM.Richandron. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - li mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,]. Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp,LOIin,].Russo. 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besron. Con:M.]ovo- 
vich,]. Mébvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADELLAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].Routledge 
Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Dì: A Agresti. Con: A. Moli¬ 
na, F. Vena. 

Commedia 

ODEONSAUA ♦ 

Va Maatela 3 - té. 227916 - 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.40 

(13000) 

American Beauty 

Di; SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Maatela 3 - té. 227916 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z.Huib. 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:].Depp, 
C. RcclM.Richandron. 
Fantastico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30- 

0.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.CaroUL 

Drammatico 

R1ALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codicedei 
samurai 

Di:].]armusch.Con:F.Whi- 
taker,l. De Banble P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderìni 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

Biade 

Di; S. Norrìngton. Con: W. 
SnipeeSDorff. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

007 - li mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,]. Dench. 
Azione 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,Sbpez. 

Drammatico 


IONE D'ESSAI 1 


BELUNZONA Happy,Texas 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - Di: M. Illstey. Con: j. Nor- 
20.15-22.30 tham,SZahn,l. Douglas 

Commedia 


CASTIGLIONE Existenz 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. Di: D. Cronenbeig. Con:]. 
333533-20.30-22.30 Law,].].Légh,W.Dafoe 

Fanta-horror 


LUMIERE ♦ L'estatediKikujiro 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - Di: T. Kitano. Con: B. Té<e- 
20.10-22.30 dii Kitano, Y. Sakiguchi, K. 




■ CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.50-22-20.10-22.30 
(12.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L Besron. Con:M.]ovo- 
vich, ]. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann, V. Castéli F. Duna- 
way 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Tra(sgre)dlre 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk ]. Berardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Ghost Dog 

Di:].]armush.Con: F. Whi- 
tacker,].Thormey 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
Ajanney 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05-20.20-22.30 (12.000) 

-Tarzan 

Di:Ch. Buck 
-L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: T. Kita¬ 
no, Y. Sakiguchi 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.30 (12.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besron. Con:M.]ovo- 
vich 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-1.00 
(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
Ajanney 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45-1.20 
(12.000) 

007, Il mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,].Dench 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22-0.55(12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.YunFat 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-17.15-19.45-22.15-0.45 
(12.000) 

Biade 

Di: S Nonington. Con: W. 
SnipesS.Dorff 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

-Tar7an 

Di:Ch. Buck 
-La vita è un gioco 

Di: F. Campus Con: B. 
Storti, G. Salvadorì, N. Giu- 
stini 

Commedia 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-1.00 
(12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 
Or.l5.3(>17.5^20.1p;22.30^ 

Eastiseast 

Di: D. O’donné. Con: 0. 
Puri, L.Basset,].Routiedge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Lafiglia del Generale 

DlSWest. Con:].Travoita, 
M. Stowe, ]. Cromwél - 
V.M. 14 

Thrilling 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (12.000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. F^ 
ster, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or.l5;17.3^2p-22.3p(12M^^. 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: ]. 
Depp,L.OIin,].Rusro 

RITZ 

VAG.L£OPARDi,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.1548.3^21.30 (IZ.ra^^^^. 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.jovo- 
vich.F.Dunaway 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Feith 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 14.45-17.20-15-17.30-20-22.30 
(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Maiteau,]. Dench 
Azione 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.30-20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Nerì,A De, la, Fontaine 
Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G.Mardiail.ComRGe- 
re,].RDbefts 
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PRATO 


la Rassegna del fumetto e del fantastico 


Guerra e pacifismo visti dalia parte dei comics 

AURELIO NIZZI 


L a storia deH'uomo, fin dai tempi più remoti, è sem- cifismocon mostre, rassegneevarieaitre iniziativeorga- C roato, ora residente negli U sa (a Seattie), autore sugge- 
prestatacaratterizzatadaiiaiottatraiibeneeiima- nizzate daii'Associazione cuituraie Metamedia (infdr- stivochehasaputofonderefumettoedarte,Zezeijèmoi- 
ie,trai'aggressivitàeiatoiieranza,traiaguerraeia mazioni:0574'985018,0348-7804787). toconosciuto in Itaiia per ie storie edite sui mensiie«li 

pace. Senti menti contrapposti che nel lorocontinuoflui- La rassegna, oltre a T acconi, Zezelj e vignette varie, G rifo»epergli aibi sug^stivi come «Pagi iacci»,«l i ritmo 

rehannoiasciatosignificativetestimonianzeartistichee presenta un concorso per giovani autori «Pieriambic- dei cuore» e aitre opere moito apprezzate dai pubbiico. 
cuituraii. Un quadro di Picasso, un'istantanea di Robert chi»,unomaggioai vignettistaVighieunacommemora- Magodei bianco e nero, Zezeij hacoiiaboratocon i'eti- 
Capa, una pagina di T oistoj, un versodi Omero ridanno zionea fumetti di un eroedi casa,FiiippoM azzei di Pog- chettaamericanadeiiaDc Comics, 
aii'uomoqueliochei'uomoavevaiasciato per strada. Di gioaCaiano,checontribuìaiiadichiarazioned'indipen- Sempre sui tema guerra-pacifismo-giustizia, iarasse- 
sicuro, piùdi una pignoia ricostruzionestorica,servonoa denza americana. «Suiie aii di un sogno» è ia mostra su gna cercheràdi dareun messaggio netto suiia situazione 
ricostruire moventi esenti menti,atmosfereepassioni. E Ferdinando! acconi, autore miianesedi 78anni,cheha criticadei fumetti satirici in quei paesi doveigovernito- 
ancheia guerra, che pure rappresenta ii peggiodeiiano- dedicatopartedeiiasuavitaaii'affascinantemondodei- taiitari reprimonocon iavioienzaei'esiiiotutteieforme 
strastoria,riacquistaunasuadrammaticaumanità.Cre- i'aviazione senza dimenticare tante aitre opere come artistiche che inne^ianoaiia iibertà. «Arttodiefor»è 
sciamoneiiaconoscenzaeneidominiodeiia natura, ma «Sciuscià» e «Gii aristocratici». Aerei, piioti, scene di una preziosa coiiezione di tavoie disegnate da artisti di 
nei sentimenti più profondi siamo ancora primitivi, co- guerrasonoi suoi soggetti fami iiari. tuttoiimondochehannopagatosuiiapropriapeliei'indi- 

medimostraiastoriadei Novecento. «Nonc'èpacesuiienuvoie»èiititoiochePrato2000ha pendenza creativa. Tutte quattro ie mostre avranno co- 

Ancheii fumetto e ii fantastico - arti a voite snobbate voiutodareaiia mostra suiiaguerraeii pacifismo ideata, me scenario ii Museo per i'arte contemporanea «Pec- 
daiia critica ma sempre di grande attuaiità ed efficacia- nei corso delia guerra dei baicani,dai premio Satira di ci».Appuntamento irrinunciabiiedeiia rassegna sarà ia 
sono spesso intervenuti suquesti temi.C hi vuoiesaperne Fortedei M armi con ii contri butodi numerosissimi auto- mostra mercatochesi terrà nei 12e ISfebbraioaiioshop- 
di più a questo proposito, può fare un saito a Prato dove, ridi vignette satiriche. Autori itaiianicomeAitaneStai- pingcenter «Pratiiiaaiia quaie parteciperanno coiiezio- 
traii Seii 13febbraio,avràiuogoia23’edizionedeiiaRas- no si aiternano ad artisti stranieri e macedoni. Danijel nisti e mercanti provenienti daii'ltaiia e daii'estero. Le 
segna dei fumetto e dei fantastico. Gran parte dei prò- Zezeij sarài'ospiteinternazionaiedeiiarassegnacon una esposizioni, ad ingresso gratuito, saranno aperte daiie 9 
gramma, infatti, sarà propriodedicatoaiiaguerraeai pa- mostraantoiogicadaititoio«Aichimiainbiancoenero». aiiel3,daiiel5aiiel9. 



MiyVNO. 

I cento ritratti 

di Bob Krieger 

Cento ritratti in un anno e mezzo, una 
foto ogni tre giorni: Bob Krieger ha fatto 
ii giro d'Itaiia aiia ricerca dei personaggi 
più significativi di ogni settore e ora pre¬ 
senta ie sue fotografie in una mostra ai- 
iestita sino ai 13 febbraio nei Paiazzo 
deii'Arengario a Miiano. Dominano i 
protagonisti deiia poiitica, a cominciare 
dai Presidente Cario Azegiio Ciampi: ci 
sono un po' tutti, di ogni generazione e 
di ogni schieramento. Nutritissimo ii 
gruppo degii industriaii e finanzieri e 
queiio dei giornaiisti, con in testa Mon- 
taneiii e Biagi, moito più dei gruppo de¬ 
gii esponenti deiia scienza (ii Premio 
Nobei Rita Levi Montaicini e pochi aitri) 
e deiia ietteratura (Umberto Eco e Mario 
Arpino). Seiezionatissimi anche i perso¬ 
naggi deiio sport (Yuri Chechi, Roberto 
Raggio, Giovanni Soidini) e deii'arte (Ar- 
naido Pomodoro, Emiiio ladini), mentre 
più numerosi sono i ritratti dedicati agii 
stiiisti (tra cui Giorgio Armani e Santo 
Versate) e ai personaggi deiio spettaco- 

10 (da Renzo Arbore a Zucchero). 

LIVORNO. 

II Futurismo 

attraverso la Toscana 

11 Futurismo, ia «fantascienza deii'arte», 
deiia musica e deiia paroia, verrà ceie- 
brato a Livorno con ia mostra «li Futuri¬ 
smo attraverso ia Toscana», ospitata si¬ 
no ai 30 apriie a Viiia Mimbeiii. li per¬ 
corso espositivo propone oitre 680 opere 
deiie più ceiebri firme dei Futurismo ita- 
iiano (da Baiia a Soffici, Severini, Sironi, 
Rosai) ed è arricchito daiie sezioni dedi¬ 
cate aiia musica e aii'architettura. Ver¬ 
ranno esposti pezzi rarissimi e addirittu¬ 
ra inediti: tra gii aitri, ia fotografia che 
raffigura Umberto Boccioni nei suo ate- 
iier davanti ad un'opera. Neiia sezione 
architettura verranno esposti progetti 
grafici e fotografie mentre ia sezione 
ietteratura, oitre aiie bozze degii articoii 
di Boccioni, Paiazzeschi e Marinetti an¬ 
che manoscritti di Apoiiinaire e Soffici, 
Carré e Rosai. Particoiare attenzione è 
stata data aiia sezione musica, che pro¬ 
porrà un cicio di concerti intitoiato «Ru¬ 
mori futuri». 
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F^MA. 

I libri da non ieggere 
ai tempo di Borromini 

Edizioni rare, avvisi a stampa, iibri "da 
non ieggere" sono in mostra aiia Bibiio- 
teca Vaiiiceiiiana neiia rassegna «Libri e 
cuitura neiia Roma di Borromini». La mo¬ 
stra ridisegna ii panorama cuituraie in 
cui operò Francesco Casteiii detto ii Bor¬ 
romini, prendendo ie mosse daii'attività 
di iibrai e stampatori che nei 600 opera¬ 
rono a Roma con successo. Esposte per 
ii pubbiico, figureranno edizioni rare di 
romanzi in versi e di raccoite poetiche, 
nonché gii "avvisi a stampa" e ie pubbii- 
cazioni periodiche. Di sicuro interesse 
sono anche i "iibri da non ieggere", i te¬ 
sti ia cui iettura era stata proibita daiia 
Curia romana e che potevano essere 
posseduti soio in seguito ad una specia- 
ie autorizzazione. 

GENOVA. 

Villa Croce accoglie 
ie opere di Ciaudio Costa 

Un centinaio di opere dei pittore Ciaudio 
Costa sono in mostra ai museo di Arte 
contemporanea di Viiia Croce a Genova. 
La mostra, aperta fino ai 30 apriie, riper¬ 
corre i'iter creativo deii'artista - nato nei 
'42 a Tirana da genitori itaiiani e morto 
nei '95 - dai 1968 ai primi anni novanta. 
Dopo avere esordito con dipinti e dise¬ 
gni tra informaie e Pop Art, Costa è poi 
approdato a una serie di opere (Spine, 
Veia Cuneo) caratterizzate da un uso 
simboiico ed evocativo dei materiaii na- 
turaii come i'ardesia, ii iegno, ii metaiio, 
ie piume. Tra ie opere in mostra a Geno¬ 
va, queiie reiative agii studi sui cerveiio 
(Craneoiogie, Omaggio aiia testa di Le- 
noardo), i nove panneiii deiia Natura 
Naturata, i dipinti deiia cosiddetta fase 
aichemica degii anni ottanta, quando 
Costa torna aiia pittura e ai coiore, e ie 
uitime opere degii anni novanta, dove 
vengono rivisitati i temi deiie preistoria 
e deiia cuitura contadina. 

PIACENZA. 

L'arte sulle tracce 

di san Rocco da Montpellier 

Nei Medioevo una deiie strade più se¬ 
guite dai peiiegrini provenienti da nord 
era ia via Francigena, che passava da 
Piacenza. Tra i personaggi che ia percor¬ 
sero vi fu anche ii giovane Rocco da 
Montpeiiier, che neiia seconda metà dei 
XIV secolo si fermò a Piacenza, dandovi 
prova delle virtù di carità e fraternità 
che in seguito lo condussero sugli altari. 
A lui sarà dedicata la mostra «San Roc¬ 
co nell'arte. Un pellegrino sulla via Fran¬ 
cigena», che si terrà nel Palazzo Gotico 
di Piacenza dall' 8 aprile al 25 giugno. Vi 
sarà ripercorsa la produzione artistica 
legata al culto di questo santo nelle va¬ 
rie aree in cui si è sviluppata: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Ro¬ 
magna, Toscana e Lazio. Tra gli altri sa¬ 
ranno in mostra dipinti del Morazzone, 
Bernardino Luini, Moretto da Brescia, 
Romanino, Tintoretto, il Pordenone, Pao¬ 
lo Veronese, Parmigianino, Ludovico 
Carracci, Guido Reni, Botticelli. Saranno 
inoltre esposte statue, suppellettili litur¬ 
giche e oggetti d'uso. 

BRESCIA. 

Wildte i suoi allievi 
a Palazzo Martinengo 

Oltre a essere lui stesso uno dei mag¬ 
giori scultori italiani del secolo, Adolfo 
Wildtfu insegnante, presso l'Accademia 
di Brera, di diversi altri artisti di valore, 
primi fra tutti Lucio Fontana e Fausto 
Melotti. A Wildt ed ai suoi allievi è ora 


dedicata una mostra, che è aperta nel 
Palazzo Martinengo sino al 25 aprile. 
Adolfo Wildt (M ilano 1868-1931) iniziò a 
lavorare ad appena nove anni, come 
garzone nello studio di Giuseppe Grandi, 
il maggiore scultore della Scapigliatura 
milanese. Dopo aver studiato per breve 
tempo a Brera, esponendovi nel 1894, 
egli cominciò ad avere riconoscimenti in 
Germania con opere vicine al Simboli¬ 
smo e realizzate soprattutto in marmo, 
pietra da cui sapeva ricavare forme ed 
effetti straordinari. La consacrazione di 
Wildt si ebbe alla Biennale di Venezia 
del 1922, dove vinse il Premio Città di 
Venezia con la monumentale opera "La 
famiglia". Con la stessa opera, andata 
in seguito distrutta, vinse nel 1925 il 
Gran Premio dell'Expo di Parigi. L'anno 
successivo ebbe la cattedra di scultura a 
Brera «per chiara fama» e nel 1929 fu 
nominato Accademico d'Italia. Nella mo¬ 
stra bresciana (catalogo Skira) sono 
esposte circa cento opere, che coprono 
tutto l'arco della sua attività artistica, 
affiancate da quelle dei suoi allievi: Fon¬ 
tana, Melotti, Broggini, Pellini, Risi, Mi¬ 
lani, Pepe. 

SIENA. 

Le maioliche arcaiche 

ai Magazzini del Sale 

Una raccolta di maioliche di grande im¬ 
portanza e ancora sconosciuta. Pezzi ra¬ 
rissimi, e piatti, brocche, vasellame di 
maiolica arcaica, provenienti da una col¬ 
lezione privata donata al Comune, sa¬ 
ranno in mostra a Siena dal 4 al 13 feb¬ 
braio ai Magazzini del Sale. L'iniziativa, 
intitolata "La tavola nel gotico senese, 
maioliche arcaiche della donazione Mar¬ 
co Bernardi" propone maioliche del 
1200-1400, il periodo di maggior splen¬ 
dore del Buongoverno senese, quando la 
florida condizione economica della Re¬ 
pubblica permetteva di realizzare oggetti 
belli e raffinati anche per uso comune. Il 
manufatto più pregiato della collezione 
è un vaso a boccia che ha un solo simile 
al mondo, di gusto arabo, effigiato con 
due figure alchemiche, un pavone e un 
unicorno. L'altro vaso simile a quello 
della donazione M arco Bernardi, si trova 
a Firenze, al museo Horn. Oltre ai pezzi 
rari, ci sono maioliche pregiate con alle¬ 
gorie 0 emblemi nobiliari, ma anche cio¬ 
tole, coppette, catini e piattini decorate 
con forme geometriche o fitomorfe, rea¬ 
lizzate per uso casalingo. Dal 20 feb¬ 
braio in poi, la donazione Marco Bernar¬ 
di, dopo l'anteprima avvenuta alla Mo¬ 
stra dell'antiquariato, sarà esposta in 
via definitiva nel museo di Santa Maria 
della Scala. 

BERGAMO. 

Paesaggisti del Settecento 

tra Lombardia e Veneto 

È dedicata a nove artisti, attivi tra la fi¬ 
ne del Seicento e l'inizio del Settecento, 
la mostra "Paesaggisti del Settecento 
tra Lombardia e Veneto" che è in corso 
a Bergamo fino al 12 marzo e che ha 
inaugurato il nuovo anno dell'Accademia 
Carrara. Il successo del paesaggio, come 
genere grafico, è evidente nelle opere di 
Eismann, Lamberti, Marini, Torresani, 
Brancaleoni, Ranieri, Porro, Bargnani e 
Porta. Dalle suggestioni olandesi fino ad 
arrivare all'Arcadia veronese, i temi del¬ 
le marine, dei capricci, delle rovine, del¬ 
le vedute ideali, si succedono in una 
produzione artistica ricca, ma fino ad 
oggi poco studiata. La mostra, che oltre 
ai 36 disegni dei paesaggisti comprende 
dipinti della Carrara, dopo Bergamo si 
sposterà in due comuni: Orzinuovi ed 
Iseo. 



Un secolo di fotografìa a Villa Imperio 


«lOOal 2000; il Secolo della Fotoarte» è il titolo 
della mostra curata da Davide Face ioli che si 
inaugura domani al Villa Imperio,a Bologna, in 
via Berengario da Carpi 33. Si tratta di una sele¬ 
zione di opere simbolo dei più importanti fotogra¬ 
fi del Novecento, che cere a di delineare pere orsi 
stilisticieculturalidellafotografiad'arte.Dal 
«Pitto rialismo» al la cosiddetta «Fotografia pu¬ 
ra»,dal M odernismoal reportage,alla rivoluzio¬ 
ne del colore, la Popart, la moda, alla fotografia 


artistica di fine secolo. In occasione della mostra 
verrà aperta una sezione del sito w w w .photolo- 
gy.com, dove sarà possi bile compiere una visita 
guidatavirtualeall'esposizione,contuttelein- 
formazionisugliautori.TraglialtriRichardAve- 
don,CecilBeaton,RobertCapa,HenriCartier- 
B resson, RobertDoisneau, Herbe rtList(nella foto 
ilsuo"Portofino"del 1936).La mostra resterà 
aperta fino al 29aprile.La visita dovrà essere pre¬ 
notata telefonando a Photology (02.654284). 


BRINDISI. 

Due grandi opere di Segai 
al Bastione di San Giacomo 

Due sculture di grande formato che 
George Segai scolpì nel '90, mai espo¬ 
ste in Europa, giungeranno dagli Stati 
Uniti a Brindisi in occasione della mo¬ 
stra dedicata allo scultore che sarà 
inaugurata oggi nel Bastione San Giaco¬ 
mo di Brindisi, recentemente restaurato. 
La rassegna presenterà anche le grafi¬ 
che "Blue jeans series" del '75 e "Por- 
traits" dell' 86. 


CARRARA. 

Il primato della scultura 
alla Biennale del 2000 

«Il primato della scultura. Il '900 a Car¬ 
rara e dintorni, cento artisti alla Bienna¬ 
le del Duemila» è il tema della Biennale 
internazionale di scultura che si terrà dal 
29 luglio al 29 settembre. La manifesta¬ 
zione La Biennale si snoderà in varie 
parti del centro cittadino e farà una sin¬ 
tesi critica e storica di quello che il mar¬ 
mo ha significato nel secolo scorso per 
Carrara. 


PADOVA. 

Le fotografie inedite 
dei coiombiano Leo Matiz 

Prosegue fino al 27 febbraio nell'ambito 
di "Padovafotografia", la grande mostra 
dedicata al maestro colombiano Leo 
Matiz, presso l'ex M useo Civico di Piaz¬ 
za del Santo. La rassegna è composta 
da circa 150 immagini, tra cui numerose 
fotografie inedite (mai presentate in Ita¬ 
lia) che offrono la possibilità di conosce¬ 
re aspetti dell'opera di M atiz non ancora 
esplorati. 



OGGI 


Milano È uscito il nuovo numero di 
"Triangolo Rosso", il giornale a cu¬ 
ra dell'Associazione nazionale ex 
deportati politici. Tra i servizi propo¬ 
sti una conversazione di Ennio Ele- 
na con Alessandro Natta sul suo li¬ 
bro dedicato ai militari internati in 
Germania. Il volume è uscito nel 
1996 nella collana degli Struzzi di 
Einaudi ("L'altra resistenza - I mili¬ 
tari italiani internati in Germania") e 
racconta dell'esperienza di Natta, 
che dopo l'B settembre venne fatto 
prigioniero nell'isola di Rodi. 
Civitavecchia Alle ore 10,30 all'Anti¬ 
ca Rocca nel porto, inaugurazione 
del restauro dell'Antica Rocca e 
Forte Michelangelo nel porto, cura¬ 
to dalla Soprintendenza per i beni 
ambientali e architettonici del Lazio. 
Roma Alle ore 10.30, nel mezzanino 
dell'ala Mazzoniana di Termini, via 
Giolitti 34, inaugurazione di Roma 
Termini rinnovata alla presenza del 
presidente e dell'amministratore 
delegato delle Ferrovie, Claudio De- 
mattè e Giancarlo Cimoli. Parteci¬ 
pano gli architetti Tamino, Castiglio- 
ni, Cerri, De Lucchi, M endini, Vi- 
gnelli. 

Vicenza Alle ore 11, al Centro con¬ 
gressi della Fiera di Vicenza, confe¬ 
renza dedicata all'architetto porto¬ 
ghese Alvaro Siza dal titolo "Attra¬ 
versamenti/identità". 

DOMENICA 30 


Bologna Alle ore 15, presso il M ee- 
ting point di Arte Fiera 2000, Franco 
Rella presenta la raccolta di lettere 
di Rainer Maria Rilke "Verso l'e¬ 
stremo". Lettere su Cezanne e sul¬ 
l'arte come destino (Edizioni Pen- 
dragon). Conduce Bruno Gambarot¬ 
ta. 

LUNEDÌ 31 


Milano Alle ore 21presso il Risto¬ 
rante Ronchi 78, in via San M aurilio 
7, prende avvio l'iniziativa "Incontri 
d'autore": una chiacchierata infor¬ 
male tra scrittori e lettori che si rin¬ 
noverà di mese in mese. Al primo 
incontro sarà presente Giuseppe 
Ciarallo, l'autore di "Racconti per 
sax tenore", che presenterà il suo 
ultimo libro "Amori a serramanico" 
(Tranchida Editore). 

MARTEDÌ 1 


Roma Libri... da mangiare, ma an¬ 
che film e quadri e ricordi da assa¬ 
porare, profumi da rivivere in un ri¬ 
mando continuo di citazioni e pro¬ 
vocazioni tra gusto ed arte. Una 
provocazione che avrà in tavola il 
suo campo da gioco ideale. Questo 
vuol essere la rassegna settimana¬ 
le che l'«Osteria dell'Ingegno» or¬ 
ganizza ogni martedì nella suggesti¬ 
va Piazza di Pietra a Roma 
(06.6780662). Ogni mese si cambia 
menù e testo: il primo appuntamen¬ 
to, martedì, è con «Ladro di meren¬ 
dine» di Andrea Camilleri. 

MERCOLEDÌ 2 


Milano Alle ore 17.30 nella Sala Au¬ 
ditorium di via Daverio 7, la Società 
Umanitaria e la Fondazione Riccar¬ 
do Bauer ricordano, a trenta giorni 
dalla scomparsa, "Aldo Garose!. Il 
coraggio della coerenza". Parteci¬ 
pano all'incontro Indro Montanelli, 
Arturo Colombo, Enrico Deeleva e 
Nicola Tranfaglia. Presiede Massi¬ 
mo della Campa, presidente della 
Società Umanitaria. 

Firenze Alle ore 16 nella Basilica di 
Santa Croce, conferenza di Alberto 
Busignani e Giorgio Luti, nell'ambito 
delle conferenze sulla storia e l'arte 
delle principali chiese fiorentine 
(Associazione amici dei musei fio¬ 
rentini-ufficio catechesi attraverso 
l'arte). 

GIOVEDÌ 3 


Milano Alle ore 21 alla casa della 
Cultura in via Borgogna 3 incontro 
sul film "Garage Olimpo": con il re¬ 
gista Marco Bechis discutono 
Gianni Canova, Nando dalla Chiesa, 
Silvia Vegetti Pinzi. 

VENERDÌ 4 


Milano Alle ore 18 alla Pinacoteca 
di Brera, sala della Passione, a cu¬ 
ra della Soprintendenza per i beni 
artistici e storici di Milano, presen¬ 
tazione del volume Electa «Felice 
Giani 1758-1823 e la cultura di fine 
secolo» di Anna Ottani Gavina. In¬ 
tervengono Bruno Contardi soprin¬ 
tendente, Vittorio Gregotti, Antonio 
Pinelli, Pierre Rosenberg. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 


BTP AG 94/04 


BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115.540 115.800 


112.300 112.570 


111.910 112.290 

100.750 100.810 

122.440 122.900 

100.340 100.400 

96.620 96.700 

92.600 92.770 

0.000 0.000 

150.850 150.850 

105.000 105.330 

120.200 120.600 
100.100 100.100 
106.500 106.800 

100.190 100.330 

96.900 97.030 

93.030 93.210 

113.000 113.270 

118.700 118.950 

111.520 111.870 

117.510 117.980 

103.010 103.130 

100.910 100.940 

109.470 109.530 


BTP GN 93/03 


BTP GN 99/02 


BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

117.810 118.140 


96.240 96.340 


97.020 97.280 

102.860 102.880 

105.250 105.380 

117.000 117.410 

106.350 106.900 

100.300 100.380 

98.390 98.600 

95.050 95.250 

115.000 115.230 

106.320 106.450 

100.650 100.700 

103.250 103.360 

99.300 99.520 

95.310 95.800 

91.000 91.560 

108.130 108.230 

118.110 118.450 

103.110 103.320 

133.600 134.650 

104.890 104.780 

112.000 112.400 

112.350 113.380 


BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


101.780 102.330 


102.540 103.540 


98.460 98.500 

86.780 87.600 

88.650 89.220 

112.790 113.080 

96.240 96.540 

111.070 111.010 

116.810 117.100 

123.900 124.380 

105.080 105.210 

100.990 101.010 

102.140 102.320 

99.450 99.480 

97.510 97.650 
100.470 100.470 

100.560 100.620 

100.900 100.910 

100.470 100.500 

100.590 100.620 

101.070 101.100 

0.000 0.000 

100.550 100.590 

101.000 101.030 


CCT PC 99/06 


CCTFB 95/02 


CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100.280 100.300 


100.650 100.660 


101.100 101.150 

100.460 100.490 

101.080 101.100 
103.000 103.490 

100.390 100.390 

101,400 101,400 

101,500 100,990 

100,180 100,240 

100,740 100,780 

101,220 101,280 

101,190 101,220 

100,410 100,420 

100.460 100,480 

99.800 99,820 

100.390 100,410 

100.290 100,320 

100.970 101.000 

100,340 100,360 

100.290 100.330 

100.630 100.660 


CCT OT 95/02 


CCT OT 98/05 


CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 

100.S80 

100.820 

100.440 

100.450 

0.000 

100.990 

101.330 

101.320 


113.330 113.380 


113.450 113,360 


96,350 96,320 


CR BO-OF 97/04 314 TV 


CR PPLL-OP 6% 


CREPIOP-02ZC LOCK5.A 


93.880 93.950 


100,500 101,010 


100,950 100,800 


MCR LOMB-97/00INPEX 


MEP CENT/03 ENER B 


MEP LOM/18RF-C75 


OLIVETTI 94/01INP 


OPERE-93/00 29 INP 


OPERE-93/00 31 INP 


BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 00 TF PRACME GR 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 02 INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC_ 


97,360 97.352 


COMIT-97/02 INP 

98,400 

98.200 

COMIT-97/03 INP 

98,400 

98.250 

COMIT-97/04 6.75% 

104.550 

105.750 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,200 

95,110 

COMIT-97/27ZC 

15,090 

15,010 


COMIT-98/08 SUB TV 


ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03 INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INPEX BONP _ 

IMI-98/03COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 

INTERE /19362 UP _ 

INTERBCA-02 272INP _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 INP_ 


107,250 106,690 

105.500 105,490 

100,370 100,370 

103,400 103,450 

111.600 112,500 

103,400 103,380 

99,750 99,730 

135,000 135,100 

100.020 100,030 

83,010 83,010 

106,210 107,000 

111.900 112,500 

98,000 97,700 

100,050 100,100 

78,500 78,490 

98,550 98,680 

89,210 89,100 

99,950 99,950 


MEPlOB 98/18 REV. FLOATER 
MEPIOB-012INPTAQ 
MEPIOB-05CUM PRE INP 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 

MEPIOB-97/00 INPTAQ 
MEPIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEPIOB-98/08 n _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/03 7% 
MEPIOBANCA-96/06 ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR L/082 RF _ 

MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MEPIOCR L/13TF-TV32.MA 


OPERE-97/04 6,72% 

PAN EURO BONPS/04 
PAN EURO BONPS/06 
PAN EURO BONPS/09 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 INP 
POP COM INP/06RA 

REP ARGENT/02 _ 

REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-031485,20% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0275 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


100.150 100.250 


100,030 100.030 


99,660 99,750 


BCA INTESA 96/01INP 

99,730 

99,880 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A 

100,350 

100,200 

MEPIO CEN-047.95% 

99.150 

99,350 

OPERE-94/04 5INP 

102,010 

102.090 

BCA INTESA 97/00 INP 

99,560 

99,560 

CREPIOP-02ZC LOCK7.A 

100.550 

103,350 

MEPIO LOMB-97/07ZC 

64.520 

64,000 

OPERE-95/0211NO 

99,730 

99,730 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.100 

97.270 

CREPITO IT-96/03 INP 

97,970 

98.040 

MEPlOB /04 MIB30 

90.100 

90.040 

OPERE-96/012INP 

99.750 

99.450 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,590 

99,550 

ENEL-86/01 INP 

101.750 

101,790 

MEPlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.560 

96,510 

OPERE-96/01 6.9% 

103,040 

103.210 


101,000 101,100 

103,470 103,980 

98,900 99,750 

94.500 95,300 

101,510 102,100 

100,210 100,210 

92,150 92,150 

100,500 101,720 

100.350 100,350 

101.350 102,000 

99,000 99,000 

99.020 99,550 

100,450 100,260 

87,100 86,350 

75.000 75,000 

70,000 67,000 

102,660 102,630 

98.500 98,500 



Il III III III IH III II UH 



























































































































































































































































































































































